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Bomba 
la Beirut 
14 morti 


‘persona stamane, davanti-all'ambasefata di 
Francia in Libano. 


ra 





anora‘che il 
il guidatore e 





LAVVI 


13 persone sono stati dilaniati dall'esplo- 
sione; altre 15 persone sono rimaste ferite. 
Tra le vittime vi sono i due addetti alla sor- 
veglianza della sede, tra cui un francese. 


FALKLAND / Raid argentino contro la testa di ponte britannica 


BOMBE SULLA FLOTTA 
FREGATA IN FIAMME 





Il Times: questa guerra è già costata 450 morti - Il maresciallo del- 
l’aria inglese: l'aeronautica argentina è ancora molto pericolosa 


LONDRA — Gli inglesi hanno consolidato la «testa 
di ponte» dalla quale tenteranno nei prossimi giorni l'a- 
vanzata verso il centro della «East Falkland» ma que- 
sta delicatissima fase della riconquista dell'«arcipelago 
perduto» li espone al massimo nei confronti della rab- 
biosa reazione argentina. lerì, una fregata e altre due 
imbarcazioni minori che scaricavano rifornimenti ai 
«royal marines» della testa di ponte sono state colpite 


dai caccia di Buenos Aires. La fregata è ancora in 
fiamme al centro dello stretto di San Carlos, da dove 
proteggeva le operazioni. La contraerea britannica ha 
efficacemente risposto al raid, abbattendo 9 velivoli 
nemici. 

Da Londra fonti ufficiose hanno fatto sapere che il 
controllo su tutta l'isola orientale potrebbe essere as- 
sunto entro la settimana. Il comandante delle truppe 
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COMODORO RIVADAVI 





sbarcate ha ricevuto ordine di «procedere speditamen- 
te limitando al massimo le perdite». Il duello aeronava- 
le di ieri e la perdita di altri 9 aerei argentini hanno 
portato a 56 il numero degli apparecchi perduti. Se- 
condo un bilancio del «Times» questa guerra sarebbe 
già costata 450 vite umane, da entrambe le parti. 
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Un concorso per il Giro d’Italia 


Corri 
con 


Chi saranno i primi tre clas- 
sificati dell’ultima tappa del 
Giro d’Italia Pinerolo-Torino, 
a cronometro, di domenica 6 
giugno? 
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Quale sarà il tempo impie- 
gato dal vincitore? 
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Elens Lazzari è tornata a 
|Scuola questa mattina. Felice 
ji essere con i compagni e la 
I maestra dopo la sconvolgente 


| avventura di giovedì scorso 


to ore dai banditi che voleva- 


‘no rapinare il padre giolellie- 





INDIRIZZO 





LOGALITA' 





Da oggi al 5 giugno Stampa Sera pubblicherà ogni giorno questo ta- 
gliando su cui lettori potranno indicare nell'ordine i nomi dei primi tra 
Classificati della tappa a cronometro Pinerolo-Torino di domenica 6 
giugno @ il tempo del vincitore aspresso in ore, minuti, secondi, de- 
“iagiangi potra i 

tagì ino essera inviati o consegnati a mano, 
bato 5 giugno, all'Editrice La Stampa - Concorso Giro 
Stampa Sera - Promozione e Sviluppo - via Marenco 32 - 10126 To 
rino; oppure, sempre entro sabato 5 giugno, potranno essere imbucati 
in appositi contenitori presso il Salone La Stampa di via Roma 80 a 
Torino; oppure ancora, potranno essere imbucatt in altri appositi con 
tenitori collocati a Cuno venerdì 4 giugno e a Pinerolo sabato 5 giu- 
gno nelle vicinanze del traguardi delle tappe Vigevano-Cuneo e 
heo-Pinerolo. 


| dieci concorrenti che avranno indicato esattamente | nomi dei 
primi tre classificati e che si saranno maggiormente avvicinati, in di- 
fetto 0 in eccesso, al tempo realmente impiegato dal vincitore vince 
ranno dieci bicicletta Bianchi, che potranno essere scelte fra i se- 
guenti modelli: 
— Bianchi «Fecord 842» da corsa con cambio a 12 velocità; 
— Bianchi «Smeraldo» extra lusso da viaggio (per uomo); 
— Bianchi «Qpale» extra lusso da viaggio (per donna). 

in caso di parità fra più concorrenti si procederà al sorteggio. 


Fra tutti coloro che avranno partecipato al concorso, indipendente- 
mente dai risultati, saranno estratti a sorte altri cinquanta premi consì- 
‘stenti in articoli sportivi. 


REGOLAMENTO 


1) L'Editrice La Stampa S.p.A. indice, dal 24 maggio al 5 giugno 
1962. tramite il proprio quotidiano Stampa Sera, un concorso fra tutti 
lettori, legato all'esito della tappa a cronometro del Giro d'italia Pine- 
rolo - Torino di domenica 6 giugno. 

2) A partire da lunedì 24 maggio Stampa Sera pubblicherà ogni 
giorno un tagliando su cui lettori potranno indicare nell'ordine | nomi 
dei primi tre classificati della tappa Pinerolo - Torino e il tempo dei vin- 
citore espresso in minuti, secondi, decimi di secando, 

1) Saranno considerati validi ai fini dell'assegnazione dei premi i t- 
gliandi che perverranno 0 saranno ‘entro sabato 5 giugno 
all'Editice La Stampa - Concorso Giro d'italia Stampa Sera - From 
zione e Sviluppo - Via Marenco 21 - Torino; 0 che saranno Imbucati in 
‘appositi contenitori presso il Salone La Stampa di via Roma 60 a To- 

‘oppure ancora in altri appositi contenitori che saranno collocati 

a Cuneo 8 a Pinerolo rispettivamente nella giornate di venerdì 4 giu- 

gno. o sabato 5 giugno in concomitanza e nell vicinanze dall'arrivo 
elle tappa del Giro d'Italia Vigevano - Cuneo e Cuneo - Pinerolo. 


4) Fra tutti coloro che avranno indicato esattamente i nomi dei primi 
tre classificati e che avranno indicato ll tempo del vincitore della tappa 
espresso in minuti @ secondi (oppure che si saranno maggiormente 
avvicinati, in difetto 0 In eccesso, al tempo stesso) saranno sorteg- 
giale 10 biciclette Bianchi da corsà © da passeggio (a scelta dl vinci: 
fore): 


5) Fra tutti coloro che avranno partecipato al concorso, Indipenden- 
temente dall'esattezza del: pronostico, saranno estratti ‘a sorte altri 
premi consistenti in articoli sportivi. 


8) Sono esclusi dal concorso i tagliandi ricavati dalle copie omag- 
gio @ i fac-simile, così come si ‘esclusi dalla partecipazione i 
dipendenti dell'Editrice La Stampa ed i loro familiari. 


7) L'Editrice La Stampa dichiara di rinunciare alla rivalsa della rite- 
nuta d'imposta nei confronti dei vincitori. 


8) l vincitori saranno informati a mezzo telegramma a cura dell'Edi- 
ti) Li Stampa SIA 


























AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE IN CORSO 


re. Elena, 10 anni, questa 
mattina era addirittura an- 
siosa di raggiungere i suol 
amichetti nell'aula. 

Î Racconta il padre, Remo 
Lazzari: «La bambina fortu- 


‘quando fu sequestrata per ut- ' 


2 - 


‘natamente non ha riportato 
nessuna conseguenza dalla 
brutta avventura. Già il gior- 
‘no dopo si comportava quasi 
‘normalmente, aveva persino 
dimenticato la paura e le la- 
‘crime versate durante la pri- 
Igionia. E' rimasta un po' delu- 
‘sa dalla mancata gita al mare 


‘che tutti noi volevamo fare sa- i 


dato e domenica per scacciare 
definitivamente — l'episodio 
della rapina-sequestro. Non ci 
siamo potuti muovere per col- 


Pomeriggio 
con 


Pifferi e tamburi, fanfare e tromboni: in settemila ieri, 
da mattina a sera, hanno invaso strade e piazze per una 
festa popolare e un concertone mai visto a Torino. Le 
‘bande musicali aderenti all'Ambima (l'associazione di ca- 
tegoria) sono calate sulla città, con la loro gioia, attirando 
(il mattino) bambini, giovani, adulti e anziani nelle 23 più 
belle piazze di quartiere, dimostrando che la musica può 
allietare anche una domenica imbronciata ed afosa come 
quella di feri. 

Nel pomeriggio il clou: { settemila musici, ciascuno 
schierato nella propria banda, sono sfilati per le vie pun- 
tando su piazza S. Carlo, dove, alle 17, è iniziato il «gran- 
de concertone», diretto dal presidente piemontese del- 
l'Ambima, Îl maestro Antonino Tatone. 

‘Folla di musici, dunque, ma soprattutto folla di torinesi 
‘ad ascoltare l'Inno nazionale, scandito da centoventi 
grancasse (una per formazione), a gustare la «Corale n. 
‘234 di Bach», la «Stoccolma (marcia di Vidale)», a stare al- 
legri con «L'inno alla giola», dalla nona sinfonia di Bet- 
hoven. 

La manifestazione, organizzata sotto il patrocinio di 
Regione, Comune e Provincia, era dedicata alla pace, alla 
fratellanza fra la gente, all'armonia di una musica creata 
da settemila persone: un invito sacrosanto, sul filo delle 
note di Bach e Beethoven, in un momento infelice, nel 
quale la pace è un valore sempre più labile come si può 
constatare leggendo! giornali o accendendo il televisore. 











Torna a scuola 


E° ora di serenità 


E' TORNATA LA SERENITA' SUL VOLTO DELLA PICCOLA ELENA LAZZARI 


{laborare all'opera dei carabi- 
neri e del giudice che nel frat- 
tempo avevano individuato la 
‘maggior parte dei rapitori. 
Tutto sommato siamo rimasti 
‘molto volentieri in città. Dopo 
l'impegno che abbiamo visto 
!profondere dalle forse dell'or- 
‘dine nei nostri confronti di- 
rante quelle angosciose otto 
ore, assecondare la giustizia 
era il minimo che potessimo 
fare. Elena però non è stata tn 
'grado di descrivere i suoi se- 
questratori perché, logica- 
mente, era talmente impauri- 
ta da non osare aprire gli oc- 
chi e dare una sbirciatina. In 
questi giorni ha più che altro 
giocato moltissimo con gli 
amici e i compagni di classe 
che sono venuti a trovarla. Ha 
anche risposto e parlato molto 
al telefono con le persone che 
volevano sapere come stava. 
Teri è stata lei stessa a dire che 
desiderava intensamente rico- 
minciare ad andare a scuola. 
| Tutta questa storia ormai l'in- 
| fastidisce, lo noto con mia mo- 
glie quando ne parliamo tra di 
noi. Elena dè cenni di insoffe- 
renza e si allontana». 
Questa mattina, come al so- 
lito, è stata la mamma ad ac- 
compagnare Elena nel vicino 
istituto di suore di via Gradi- 
sca dove la bambina frequen- 
ta la quinta elementare. Il 
cancello della loro abitazione 
si è aperto come lo scorso gio- 
vedi mattino verso le otto, ma 
questa volta nessuno armato 
€@ mascherato era appostato 
pronto per fare irruzione. Du- 
rante il tragitto di poche cen- 
tinaia di metri verso la scuola 
sono stati molti gli abitanti 
del quartiere che hanno salu- 
tato madre e figlia. Le più 
contente di tutti erano natu- 
ralmente le coetanee di Elena 
€ l'insegnante. Non si è però 
nuovamente accennato alla 
prigionia della bambina, le le- 
zioni sono iniziate come se 
fosse un lunedì qualunque. 
Domani ricomincerà il soli- 
to «tran tran. anche per il pa- 
pà, l'orefice Remo Lazzari, 
che aprirà nuovamente il ne- 
gozio. Il Lazzari in questi 
‘giorni ha dovuto studiare con 
il fratello nuove misure di si- 
curezza per evitare che altri 
rapitori pensino di ripetere il 
«colpo» degli arrestati appro- 
fittando delle informazioni 
‘apprese dai giornali. 
‘Nessuna novità da segnala- 
re invece sul fronte delle in- 
dagini: dopo i fermi messi a 
segno già venerdì a Corio e a 
Torino i carabinieri non sono 
ancora riusciti a metter le 
mani sopra i due malviventi 
mancanti per poter conside- 
rare riuscita in pieno l'opera- 
zione. In ogni caso le genera- 



































Ittà del due sono già note. 








Oggi — 
domani 


ela Circoscrizione 
Cavoretto-Borgo Po ha 
organizzato un corso 
gratuito di scacchi che si 
svolge da oggi fino alla fi- 
ne di giugno. Per parteci- 
pare al corso è richiesta 
soltanto una scacchiera 
propria. Per informazio- 
ni ed iscrizioni occorre ri- 
volgersi presso il centro 
di incontro in corso Mon- 
calieri 18, da lunedì al sa- 
bato, dalle ore 15 alle 19, 
oppure telefonando al 
650.5345. Nel mese di giu- 
gno si svolgerà anche un 
corso di tennis, del costo 
di lire 15 mila, comprensi- 
vo! di maestro, campo © 
racchetta. 

© Questa sera, alle 
ore 21, presso i locali della 
circoscrizione San Paolo 
in via Osasco 80, le com- 
missioni competenti di- 
scuteranno il progetto 
definitivo del complesso 
culturale-sportivo ex 
area Lancia. 

‘® Alle ore 20,45, pres- 
sola scuola Casalegno, in 
via Acciarini 20, si svolge 
il secondo incontro del ci- 
clo «Ml Conformismo: 
dentro e "intorno" alla 
scuola». Il tema della se- 
rata è «Il Conformismo - 
1 momenti della cono- 
scenza». Partecipano 
Francesco De Bartolo 
meis, pedagogista dell'U- 
niversità di Torino ed 
Eleonora Artesio, asses- 
sore alla pubblica istru- 
zione del Comune di To- 
rino. 

el sindacato che 
rappresenta la dirigenza 
amministrativa. del Ser- 
vizio sanitario nazionale, 
ha indetto uno sciopero 
di 5 giorni, a partire da 
oggi, a sostegno dell'ap- 
plicazione della Legge di 
riforma sanitaria, per la 
governabilità del sistema 
sanitario nazionale, per 
la perequazione del trat- 
tamento economico della 
categoria. Nell'ambito di 
questa azione è stata in- 
detta un'assemblea a ca- 
rattere regionale che sì 





presso l'Ospedale derma- 
tologico di Torino. 
© Nella sala consiliare 
del consiglio di circoscri- 
zione Santa Rita, in via 
Filadelfia 205, si svolge 
questa sera, alle ore 21, 
un incontro dibattito sul 
tema «Realtà e prospet- 
tive dell'economia tori- 
nese». Le relazioni ver- 
ranno svolte dal profes- 
sor Franco Reviglio, dal 
senatore Lucio Libertini, 
dall'ingegner. Vincenzo 
Mina, dell'Ucid, dal pro- 
fessor Beppe Gatti, capo- 
gruppo de al Comune di 
Torino e da Franco Aloia 
perla Fim. 

© Gli asili nido ed il 


zione del bambini. Il pri- 
mo questa sera, alle ore 
20,30, in via Molini 1, sul 
tema «L'alimentazione 
nel primi anni di vita: al- 
lattamento, sverzamen- 


to», con relazione del 
professor Luciano 
Proletti. 


@ Presso la libreria 
Campus, alle ore 21, in 
via Urbano Rattazzi 4, 
Piero Fassino, Giuliano 
Ferrara e Saverio Verto- 
ne presenteranno il libro 
dii Giampaolo Pansa «Ot- 
tobre addio, Viaggio fra i 
coministi italiani» (edi- 
zione Sarà 


Mondadori). 
presente anche l'autore. 
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SUSANNA RONCONI 

‘Tornano in tribunale gli 
‘uomini di «Prima Linea». 

Un anno dopo il processo 
di primo grado (76 condanne 
per 345 anni di prigione) si 
celebra l'appello contro 92 
imputati che avrebbero fat- 
to parte dell'esercito del ter- 
rore. 

Ognuno ha alle spalle un 





MARCO DONAT CATTIN 
passato politico burrascoso. 
«Pielle» nasce — secondo la 
testimonianza di Marco Do- 
‘nat-Cattin — dal‘gruppo di 
Scalzone e Piperno (e in ge- 
nere dall'area della rivista 
«linea di condotta») e dall'a- 
la del professor Tony Negri 
cui facevano riferimento, a 
Bologna, Maurice Bignami 


" 


pus MAURICE BIGNAMI 
€, 2 Padova, Emilio Vesce. In 
un secondo tempo si sarebbe 
aggregata la corrente di 
«Lotta continua» che si 
muoveva con Roberto 
‘Rosso. 

‘Fino al ‘75 è una banda 
raccogliticcia con poche idee 
chiare e tanta velleità. A To- 
rino riescono a incendiare 


primo 


TT 


CHIEDONO MENO DI 350 ANNI 


(a tanto li hanno condannati 
giudici del 


Tornano alla sbarra per l'appello i 92 imputati di Prima linea - Sono accu- 


sati di aver costituito la «colonna» che terrorizzò la città per alcuni anni 
FAAC CATANIA RT 


‘qualche automobile. I «ne- 
mici. vengono accurata- 
mente schedati: sono iscritti 
‘al movimento sociale italia- 
no, guardie carcerarie, alcu- 
ni esponenti democristiani. 
Lanciano bombe «molotove 
contro sedi di partiti, assal- 
tano il «centro studi Dona- 
ti», mettono a ferro e a fuoco 
l'autoparco della Sip. 

Tutto improvvisato all'ul- 
timo momento. C'è chi rac- 
conta che l'attentato viene 
deciso al bar: si parte tutti 
insieme — «alcuni li cono- 
scevo, altri no» — e si fa sal- 
tare la saracinesca di un ne- 
gozio. Non altrimenti se fos- 
sestata una scampagnata. 

Un altro, invece, non può 
partecipare a un’«azione» 
perché sale su un tram che 
lo porta in tutt'altra parte. E 
un terzo si trova nel bel 
mezzo di una sparatoria, si 
spaventa, scappa e lo caccia- 
no dall'organizzazione. Co- 
dardo davanti al nemico, Poi 
però, si forma un gruppo di 
killer che le pistole le sa usa- 
re bene. Sparano e uccidono. 
‘8! sentono un po' tutti ven- 
dicatori del proletario offeso 
€ dallo scuro degli androni 
‘ammazzano la gente che va 
‘lavorare. 

Muoiono il brigadiere 
Ciotta, la guardia Lorusso, il 
vigile Mana. Poi nel caffé 





«dell'Angelo», a Madonna di 


A Collegno degenti scesi da 5000 a settecento 
Ma quanti problemi col manicomio «aperto» 


OZ 


Il nodo degli ospedali psichiatrici discusso all'Usl 24 di Grugliasco - Maria Luisa Touri 





«Abbiamo cercato di applicare la legge» - L'assessore regionale Bajardi: «E' necessario 
l'impegno e il consenso di tutti» - Dc e pli: «Mancano ancora i servizi alternativi» 
ATTATASIRMEEAACH ASA THO VARA VOSUOVORETA VADA OAVAUFAAAA OTO PAPATO RATA CATA CA VAART UVA CORANA ARGAN ACACIA VM 


Organizzato. dall'Unità sa-| 
nitaria locale 24, che ha giuri-| 
sdizione sui Comuni di Colle- 
gno e Grugliasco, si è svolto 
sabato a Collegno un conve- 
gno su: «Il superamento degli 
ospedali psichiatrici secondo, 
le leggi 180 e 833 - attuazioni e 


una malattia mentale o di es-| 
sere povera, emarginata,| 
sola». 

Per il sindaco di Collegno, 
Luciano Manzi, «la legge va 


‘stato riconosciuto — si sta già 
‘muovendo in questa direzione 
col «progetto Torino», finan- 
ziato dalla Cee. 

La necessità di superare 


‘bene, ma deve essere osserva-| davvero il concetto di manico- 
j ta in tutti i Comuni italiani | mio è stata espressa con con- 
con l'obbligo di provvedere ai | vinzione dall'assessore regio- 


prospettive». Al dibattito, il| degenti per non lasciarne ill nale alla Sanità, Sante Bajar- 
primo del genere fatto sulla| peso a realtà come quella dil di: «E'un compito arduo — ha 
più grossa realtà italiana di| Collegno e di Grugliasco». IL) ammesso — che deve trovare 
un er manicomio, erano pre-| capoluogo piemontese — è|{l solidale impegno di tutte le 


senti il vicequestore dott. Mo-| 
rello, il maggiore dei carabi- 
nieri Cardarelli, operatori € 
tecnici sanitari del Piemonte] 
e di altre regioni, uomini poli-| 
tei e rappresentanti sinda 
call. 

Il progetto di superamento 
dell'ospedale psichiatrico è 
stato analizzato in 32 inter- 
venti: un fiume di proposte, di 
idee, ed anche di accuse, reso 
navigabile da Vittorio Sette e 
dalla relazione introduttiva 
della vicepresidente dell'Usì, 
Maria Luisa Tourn. Quest'ul- 
tima ha illustrato un dia- 
gramma, secondo cui i degenti 
dell'ospedale psichiatrico so- 
no passati da 4633 del 1968 agli 
attuali 770. «Abblamo cercato) 
— ha aggiunto — di applicare 
la riforma in base alla legge, 
dimostrando che se si opera 
con volontà e convinzione sil 
può giungere in tempi anche) 
brevi al superamento della lo- 
gica del.manicomio In 14 an-| 
ni molta strada è stata fattal 
per ridare dignità a gente chel 
Soffre "colpevole" di averel 

























Sulla distrofia muscolare 
un meeting internazionale 


Venerdì 21 e sabato 22 maggio si è tenuto a Napoli nel 
Castel dell'Ovo un meeting internazionale sulla distrofia 
‘muscolare progressiva. Hanno partecipato scienziati di 
diversi Paesi fra i quali gli inglesi V. Dubowitz, D. Gar- 
dner-Medwin, i francesi Y. Rideau, G. Serratrice, l'israe- 
lano G. Falewski De Leon, il tedesco occidentale G. 
‘Scheunbrandt: Gli italiani erano rappresentati, tra gli 
‘altri, da G. Nigro, L. I. Corsi, di Napoli, O. Angelini e G. A. 
Danieli, di Padova, G. Scarlato, di Milano, D. Schiffer, di 
Torino. 

Sono stati toccati vari temi fra i quali la prevenzione 
della Dmp di tipo Duchenne, l'identificazione delle porta- 
trici, il trattamento riabilitativo, ecc. In rapporto alle 
identificazioni delle «portatrici sane» particolare interes- 
se ha suscitato la relazione del gruppo di Torino (D. 
Schiffer, L. Palmucci, C. Doriguzzi) incentrata sul pro- 
‘blema del muscolo normale di controllo. 

E' stato nell'occasione sottolineato l'importante contri 
buto di Stapa Sera nel diffondere l'appello della sezione 
Ulldm di Torino per {l reperimento di «donne sane» vo- 
lontarie che hanno aderito a sottoporsi alla biopsia per 
dare aiuto concreto alla ricerca scientifica sulla grave 


fotze politiche, amministrati 
ve e tecniche, con il consenso 
della popolazione interessata. 
Ma per superare il manicomio 
sono necessari strumenti ope- 
rativi, individuabili nel piano 

‘A giudizio della dc (Bossuto 
e Bergoglio) e del pl (Marchi- 
ni) la trasformazione in aree 
socio-sanitarie degli ospedali 
‘psichiatrici si è iniziata, ma 
non in modo soddisfacente: 
«Non vi sono strutture alter 
native valide per i pazienti di- 
messi — hanno detto — molti 
sono stati "riciclati" in strut- 
ture inadeguate». 

«Non è vero — ha risposto il 
‘prof. Agostino Pirella — a 
Collegno non vi sono mai sta- 
te dimissioni selvagge. Le co- 
munità ospiti, le case protette 
€ le case-albergo istituite so- 
no un valido modo per supe- 
rare il metodo manicomiale». 

Le conclusioni — dopo deci- 
‘ne di interventi — le ha tratte 
41 presidente dell'Usl 24, Fran- 
cesco Sammartano. «Nessun 
Paese del mondo — ha spiega-| 
to — è riuscito a superare per| 
intero la logica del manico- 
mio, anche perché nessuno| 
ha la verità in tasca. In mate- 
ria psichiatrica però il Pie- 
monte è all'avanguardia e sta 
seriamente lavorando per 
centrare l'obiettivo fissato 
dalle leggi 180 e 833 che posso- 
no essere modificate, ma non 
in modo repressivo come 
qualcuno vorrebbe». 











malattia. 






José Leva 


processo) 


Ann 


Campagna, vengono sorpre- 
si due «piellini», Matteo 
Caggegi e Barbara Azzaro- 
ni. La polizia spara e li ucci- 
de. Lo stato maggiore di 
«Prima linea» prepara la 
vendetta. Gli strateghi della 
rivoluzione pensano che sia 
stato il barista Carmine Ci- 
Vitate a chiamare gli agenti 
e lo massacrano a rivoltella- 
te. Ma anche la polizia — se- 
condo la logica del terrore — 
deve pagare «occhio per 0c- 
chio». Attirano una «volan- 
te» nella trappola di via Mil- 
lio ma qualche cosa va stor- 
to: Uccidono lo studente |‘ 
Emanuele Jurilli e Silveria 
Russo che non ha mai spa- 
rato con il mitra spara ad- 
dosso al complice Bruno La- 
ronga. Un disastro. 

Poi l'agguato al dirigente 
Fiat Ghiglieno, la «trasfer- 
ta» a Milano per far fuori il 
giudice Alessandrini e il giu- 
dice Galli, l'assalto alla scuo- 
la di organizzazione azien- 
dale di via Ventimiglia. Ulti 
mo capitolo. L'organizzazio 
ne si rompe, i primi ufficiali 
della rivoluzione finiscono 
in carcere; Roberto Sandalo 
vuota il sacco e racconta tut- 
to quello che c'è da raccon- 
tare. Dietro le sbarre i «du- 
ri» gridano ancora che sono 
tanti: che sono forti. Ma for- 
se è l'inizio della fine . 

Lorenzo Del Boca 





ROBERTO SANDALO 


DIANO MARINA 


impresa vende direttamente 
inizio cantiere 


VILLE 


unifamiliari - bifamiliari - alloggi in 

villa con piscina - campi da tennis 

condominiali - servizi - posizione 
incantevole vista mare 


MUTUO AGEVOLATO 
Tel. 011/546.749 


Copotec.n 
ELETTRODOMESTICI RADIO 
TV. COLOR STEREO HI-FI 
ELETTROUTENSILI RICAMBI 





Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 
— LABORATORIO E RICAMBI 

ELETTRODOMESTICI 

RADIO-TV BN - TV COLOR PREMIO 

10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 139 QUALITA 

Telef. (011) 386.116 - 386.362 cal ESORTESIA 
STEREO HI-FI 

AUDIOVISIVI 

10129 TORINO - CORSO L. EINAUDI, 55 - Telet. (011) 500.959 


@ vendita ricambi orlginali 
ELETTROUTENSILI 
— LABORATORIO E RICAMBI 
ATTENZIONE: SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO 




















CASTESA 








Sciopero 





I sindacati piemontesi 
hanno intenzione di pro- 
clamare uno sciopero ge- 
nerale regionale. La vo- 
lontà è emersa durante 
l'ultimo direttivo unita- 
rio Cgil-Cisì-Ul), un paio 
di giorni fa a Torino. 
Questo sciopero forse si 
farà nella seconda metà 
del mese prossimo, in 
coincidenza con la gran- 
de manifestazione nazio- 
nale dei «cassintegrati», 
dei disoccupati, dei gio- 
vani, per l'occupazione. 

La decisione definitiva 
sullo sciopero generale 
regionale e la sua data 
probabilmente si saprà 
1'8 giugno, al termine dei 
«consigli. generali. delle 
tre organizzazioni sinda- 
cali piemontesi, convoca- 
ti appunto per quel 
giorno. 

«Vogliamo proseguire 
le lotte e le manifestazio- 
ni che iniziano venerdì 
con lo sciopero nazionale 
di quattro ore» ha detto 
Giovanni Avonto, il se- 
gretario responsabile 
della Cisì piemontese. Ha 
sggiunto: dobbiamo im- 
pegnarci ancora di più 
sul tema dell'occupazio- 
ne, appunto anche con 
«l'articolazione di sciope- 
ri regionali». 

1 «consigli generali», 18 
giugno, discuteranno an- 
che il rilancio della «ver- 
tenza Piemonte, in fase 
di difficoltà a giudizio de- 
gli stessi sindacalisti: 
«Gli imprenditori non vo- 
gliono aprire, la giunta 
regionale ha problemi a 
trattare in questo mo- 
mento, abbiamo difficol- 
tà a riprendere il rappor- 
to con il governo, per il 
quale il caso. Piemonte 
sembra accantonato» ha 
spiegato Avonto. 

Lo stesso segretario re- 
gionale della Cisl ha det- 
to che sull'argomento è 
stata chiesta una verifica 
anche con il sindacato 
nazionale. E' stata vista 
con preoccupazione, in- 
fatti, la decisione del sin- 
dacato lombardo di chie- 
dere l'avvio di grandi 
opere. «Occorre una poli- 
tica equilibrata per evita- 
re di danneggiare il Sud» 
ha commentato Avonito. 

Un paio di giorni dopo i 
«consigli generali» pie- 
montesi, sempre a Tori- 
no dovrebbe tenersi un 
convegno sul mercato del 
lavoro, organizzato dalla 


Federazione unitaria 
Cgli-Cisl-Ull nazionale. 
r. bo. 


Dal 14 al 19 maggio, 
presso il cinema Acapul- 
co, si è svolta la rassegna 
cinematografica «Diritti 
dell'uomo - Violenza del 
Potere», promossa da 
Amnesty International e 
dalla circoscrizione San 
Salvario-Valentino, La 
manifestazione si conclu- 
derà con altri due mo- 
menti di incontro: una 
mostra fotografica sulla 
violazione dei diritti del- 
T'iomo, in via Campana 
28, con apertura dal 22 al 
29 maggio, ed organizza 
ta con la collaborazione 
dell'Assessorato Istru- 
zione della Provincia di 
Torino ed un pubblico di- 
battito sulla. violazione 
del diritti dell'uomo in 
Italia e nel mondo che si 
svolge questa sera alle 
ore 21 





SULLE TANGENZIALI 
«ABOLIRE I PEDAGGI» 


CITTA 


Per favorire il traffico locale - Ma l'Ativa incasserebbe 14 miliardi in meno l’anno -Incerto futuro de- 


gli 80 casellanti - Sono tutti problemi che vengono affidati a Comune, Provincia e Regione 
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Liberalizzazione del traffi-| 
co locale, sulla tangenziale to- 
rinese? Se ne parla da anni ma 
il nodo finora non è stato 
sciolto; in questi giorni il pci è 
tornato alla carica con un do- 
cumento in cui si chiede nuo- 
vamente «con urgenza» di to- 
gliere di mezzo i tre caselli 
(due sono già stati eliminati a 
Collegno e Rivalta) per «po- 
tenziare il traffico sulla tan- 
genziale liberando la viabilità 
ordinaria e alleggerendo i co- 
stiche gravano sugli utenti». 


L'obiettivo proposto dai co- 
munisti è una soluzione arti- 
colata della questione, tutt'al- 
tro che semplice, che s'inqua-| 
dra anche nel futuro assetto 
del sistema autostradale pie- 
montese in vista della co-| 
struenda superstrada del Fré-| 
jus e in funzione di un miglio- 
re utilizzo della rete stradale 
eztraurbana al servizio dei 
pendolari e dei collegamenti 
tra la cintura e le aree indu-. 
striali. «Le soluzioni più ido-| 
‘nee — è scritto nel comunica-! 
to reso pubblico in una confe- 
renea stampa — debbono te- 
ner conto della. particolare 
condizione finanziaria dell'A-| 
tiva (la società concesstona-| 
ria) che verrebbe a perdere, 
con la disattivazione delle 
barriere, incassi rilevanti. 
«Sarà necessaria la costitu- 
zione di un consorzio regiona 
le con la partecipazione degli! 
enti locali, per una utilizza- 
zione dell'intero sistema tan-| 
genziale piemontese, per una) 
politica seria del trasporto,| 
per tariffe unificate, per ri-; 
strutturazioni ed economie) 
nella gestione delle autostra-| 
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IL PEDAGGIO SULLE TANGENZIALI: TANTE CONTESTAZIONI 


de; inoltre si avrebbe una po- 
litica tariffaria coordinata e 
verrebbero recuperati parte 
degli incassi persi con la chiu- 
sura dei caselli». 

Oltretutto oggi esiste di fat-| 
to un trattamento ingiusi 
mente differenziato tra gli 
utenti della tangenziale, che 
possono, a seconda degli svin- 
coli di entrata, fare chilometri 
‘senza pagare una lira, 0 paga- 
re il pedaggio per poche centi- 
naia di metri. 

Ma che cosa pensano della 
questione i dirigenti dell'Ati- 
va? Intanto due dati sull'a- 
zienda: si tratta di una socie- 
tà per azioni, i cui maggiori 
azionisti sono il Comune e la) 
Provincia di Torino, con circa 
350 dipendenti e un bilancio 
che per il 1981 ha pareggiato 
su 55 miliardi. Presidente è il 
socialista Marcello Caretta, 
architetto, da due anni seduto 
sulla poltrona che è anche 
dell'amministratore delegato. 
L'Ativa gestisce non. solo la 
tangenziale, ma anche l'auto- 
strada Torino-Quincinetto e 
la «bretella» di Santhià che 
collega la To-Aosta alla To- 
«Milano. 

L'eventuale chiusura dei 
caselli tangenziali esistenti 
porterebbe cd un mancato in- 
troito di ben 14 miliardi su un 
incasso totale di pedaggi di 22 
miliardi (cifre relative all'an- 
‘no scorso). «In poche parole — 
spiega il presidente dell’Ativa, 
Caretta, nella sede di corso 
‘Francia 22 — non posso che 
ribadire quanto è stato scritto 
nella relazione presentata al- 
l'assemblea ordinaria dei soci 
1°11 maggio scorso, e cioè che 





Eroina in caserma 
arrestato un torinese 


CASALE MONFERRATO 
— Terzo arresto a Casale, per! 
detenzione e spaccio di droga] 
(eroina e hashish) all'interno] 
della caserma «Nino Bixio». I 
carabinieri della squadra di 
polizia giudiziaria hanno fer- 
‘mato, nel tardo pomeriggio di 
sabato, Mauro Fenu, 20 anni, 
originario di Torino e da una 
ventina di giorni in servizio di 
levaa Casale. 

In precedenza, sempre su 
ordine di cattura del procure- 
tore della repubblica Marcello | 
Parola, erano stati arrestati i 





militari Franco Corrias, 20 


anni, abitante a Monticello 
(Como), e Antonio Asara, di- 
ciannovenne, domiciliato a 
Monte San Pietro. 

T traffico di droga all'inter- 
no della caserma è stato sco- 
perto in seguito alle indagini 
svolte dal comando dell'undi- 
cesimo battaglione in collabo- 
razione con i carabinieri. Du- 
rante un sopralluogo sono 
state anche trovate modiche 
quantità di sostanze stupefa- 
centi. Si prevede che, in setti- 
mana, i tre militari arrestati 
saranno rinviati a giudizio 
‘per direttissima. 


la società conferma la sua di- 
sponibilità ad esaminare 
eventuali proposte, fatte sal- 
vele esigenze dell'azienda. 

«Il problema ce lo siamo po- 


‘sto da tempo, ma il punto è: 
che qualcuno deve pur pagare | 


le spese di manutenzione, i 
mutui, i dipendenti; è vero 
che si potrebbe studiare un 
sistema di integrazione tarif- 
farla con le altre società auto- 
stradali per far pagare il pe- 
daggio solo al traffico di tran- 
sito e non agli automobilisti 





lla circolazione, ma ci vorrà 


| prima che il provvedimento] 
| sia operativo. 


[che tutte le concessionarie! 


.'blema della riqualificazione e| 
\ricollocazione degli attuali 88 








locali, ma non è una cosa 
‘semplice. Intanto deve essere 
una decisione politica e do- 
vranno essere i partiti a muo-| 
versi. Noi da parte nostra, per | 
esempio, abbiamo firmato da| 
‘poco un accordo per elimina-| 
re la barriera sulla bretella di 
‘Santhià, proprio per snellire 


‘sancora come minimo un anno 


«Oggi poi bisogna ricordare) 


autostradali sono in fase di 
stallo economico e d'altra| 
parte non mi sembra giusto 
‘accollare altre spese agli enti 
locati». 

Con l'eventuale chiusura 
‘dei tre caselli tanto chiacchie-| 
rati, si creerebbe anche il pro- 


addetti che, secondo la nota 
del pci, «potrebbero. essere! 
compresi in un provvedimen- 
to di mobllità che Regione, 
Provincia e Comune dovran- 
mo approntare». 

Il documento conclude: «La 
Uberalizzazione dovrebbe 
venire contemporaneamente) 
ad un piano di miglioramento) 
complessivo della viabilità 
dell'area metropolitana chel 
preveda anche il completa- 
mento degli svincoli e il colle-! 
gamento fra tangenziale e 
viabilità ordinaria. A questo 
proposito si ricorda il comple-| 
tamento dello svincolo di 
Santena e di Rivoli, la costru- 
zione degli svincoli di Trofa- 
rello o Nichelino e quelli con | 









carrelli 
stender 
ISSSSIACaI 
per 
l'abbigliamento 
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CROCETTA 
ZONA VILLE 
Prestigioso alloggio. libero, 
‘salone triplo con terrazzo, 4 
‘camere, cucina, office, tripli 
servizi, lavanderia, doppi in- 


self MS 


Vende 


\ Tel. 518.986 J 








PRIVATO 
VENDE VILLA 


splendida, recentissima, 
mono-bifamiliare con. giar- 
dino, finiture e interni di 
lusso, 350 mq, tranquilla 
zona ‘collinare, ideale prima 
abitazione, Moncrivello (VC) 
45 km da Torino. 

L. 238.000.000 

011/330.462 ufficio 


INFORMITALIA | 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMA- 
ZIONI - Conve indagini. infedolta 
Corso Vitoria Emanuele, 107. 





lestatali4e1l» r.sc. | 
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‘Sul luogo in cui sor- 
geva la «Regianave» 
la grande cascina di 
via Onorato Vigliani 
170, oggi ci sono pa- 
lazzi nuovi e quasi 
nessuno degli attuali 
abitanti della zona, 
ricorda quanto suo- 
cesse prima e subito 
dopo la guerra. Ieri 
c'è stato un eccezio- 
nale pranzo di oltre 
150 tra ex abitanti, 
gli, nipoti, in un risto- 
rante di Cercenasco. 


E’ stato un avveni- 
mento certo insolito, 
che ha fatto venire le 
lacrime agli occhi a 
più d'uno, ricordando 
la vita dura ma pacifi- 
ca di quegli anni, le 
traversie della guer- 
ra, gli orrori dell’oc- 
cupazione tedesca; i 
sacrifici della lotta di 
Liberazione. Sull’: 
gomento pubblichia- 
mo la testimonianza 
di Giuseppe Ronca- 
glio, ex «marinaio» 
della «nave», inse- 
gnante di lettere al 
Liceo scientifico N. 
Copernico di Torino. 


** 


Via Onorato Vigliani 7/10 
(oggi 170); la vecchia cascina 
De Vecchi, definita la Regia- 
nave, perché chiusa tra 
quattro rive alla periferia 
del vecchie e glorioso Lin- 
gotto: cinquant'anni fa ai 
bordi del campo d'aviazione 
tra laghetti naturali, prati 
verdi limitati dal Sangone, 
dalla cinta del dazio e dal- 
l'ippodromo: «I mille metri. 
costellati di biancospino 
bianco, d'estate; e intorno 
campi di grano dove oc- 
chieggiano fiordalisi e papa- 
veri, un noce che custodisce 
un. prezioso pozzo d'acqua 
naturale sostegno di giardi- 
nieri laboriosi, e di lontano i 
resti dell'hangar di un diri- 
gibile, la cascina di Garino 
dove arrivava la Virginia 
«dei cani», il casone di Vari- 
sto e di madama Pautasso e 
i laghetti dei Valinotto 
ghiacciati d'inverno, con ro- 
se e piante cariche di frutta 
d'estate, che attiravano la 
gola ditanti ragazzi. 

Nella Regianave c'è tutta 
l'Italia: lombardi, veneti, 
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La descrizione dell’edificio, 
pe Roncagi 


ARTT 
pron 


hanno tutti una caratteristi- 
‘ca: povertà e lavoro e tanta 
voglia di vivere, tanto corag- 
gio: padri e madri, eroi sen- 








professore d 





TUTTI A TAVOLA IERI POMERIGGIO A CERCENASCO 
za medaglia, tutti autosuffi- | nelle case gli uni degli altri, 
clenti, rispettosi gli uni degli | in un prato, sotto un pergo- 
altri; gente che conosce ac- | lato di zucche, o alle vasche- 
‘canto al lavoro la rinuncia, e | lavatoio dove arrivano tutte 
Il sacrificio affratella tutti: | le notizie: «Attenti alla di- 





indicata: 
nelle disfunzioni del fegato 





italiano e latino al 


La cascina del vecchio Lingotto 
come una nave carica di ricordi | 


AN 


che è in via Onorato Vigliani, scritta da Giusep- 


eo scientifico «Copernico» 
OSAMA AA TV IVA VAART IAA NATA VAIO INA NATA 





Jterite, agli orecchioni; deve 
arrivare la Butala di Cocilio, 
Giuan si è fatto male alla 
Cola, deve venire Bongio- 
vannini... Brambilla sta ma- 


le, è arrivato Fresco dall'E- 


tiopia, Gigi "stua” le conta 
troppo grosse, il vecchio Ri- 
nero ha la bronchite, il sarto 
è sempre solo; è caduto un 
aereo, andiamo a salvare il 
pilota!» attorno a quelle va- 
sche tra il lavoro delle lavan- 
daie, gira tutta una vita e, 
d'inverno, nei corridoi semi- 
bui, per le scale, negli scanti- 
nati, o nelle soffitte. 

E pensate a questa casa, 
quante famiglie!: i Rossi, 
Cappellato, Crepaidi, Diotto, 
Astore, Limerutti, Cavaglià, 
Zuccheri, Perotti, Ronca- 
glio, Fresco nelle molteplici 
famiglie: i Pasti, i Rinero, i 
Berganton, gli Addari. 
Brambilla e la instancabile 
portinaia Topino e tanti al- 
tri; tanti ragazzi, circa no- 
vanta iscritti alle elementa- 
ri: pochi libri, pochi soldi e 
tanta fame: ragazzi per cui 
tutto era buono, appetitoso, 
senza capricci; senza com- 
plessi; la loro scuola: la fa- 
miglia, il gioco, la gabanbta 
d'estate e tanti divertimen- 
ti: due figurine, un giornali- 
no imprestato, un cerchio 
usato, «il cirimela», le birille, 
sempre un gioco per ogni 
stagione e tanti esempi dei 
padri: esempi soprattutto di 
lavoro e tanta ubbidienza. 

1 ragazzi di ieri furono 
sorpresi, come da una tem- 
pesta, dalla guerra: 14 gen- 
‘naio 1945 le camionette delle 
brigate nere e della decima 
Mas circondano la casa con 
le mitragliatrici: le donne 
giungono dalla messa e ve- 
dono mariti e figli trascinati 
lontano: i. fratelli Rossi, 


Nizza e in via S. Domenico 
edilrisultato: Pedro Fereira 








e Savergnini Luigi condan- 


nelle dispepsie gastrointestinali 


per 


favorire i processi digestivi. 


i 


nati a morte il 23 gennaio 
1945; Roncaglio, Rossi, Chic- 
co Simone e Savergnini Gio- 
vanni inviati liberi lavorato- 
ri in Germania: Mauthau- 
sen, Gusen saranno tristi 
tappe e la tomba per Ronca- 
glio Giovanni e Chicco Si- i 
‘mone. 

Ecco questo tributo di 
genta onesta, gente eroica 
per. una società migliore: 
Speriamo che tanto sangue 
non sia stato sparso invano. î 






IL BRINDISI DI ORSOLA PA- 
‘SCOLO, 86 ANNI, CON IL FI- 
GLIO GIACOMO LIMERUTTI 


Cadono le mura della vec- 
chia casa: cara Regianave, 
te ne sei andata con i tuoi 
muri fatiscenti, con i tuoi 
tetti sconquassati, il tuo lun- 
go balcone che abbracciava 
tutti come fratelli: ci hai vi- 
stiin tante tristi occasioni di 
funerali; oggi ci vedi con il 
tuo antico sole, con quel cie- 
lo che era cielo e con quell'a- 
ria pura, pulita, di gente che 
a dato tutto senza preten- 
dere nulla, gente perla qua- 
le il dovere è dovere e il sa- 
crificio è legge, gente che i 
non si gloria di nulla, gente i 
senza tanta politica, con î 
calli alle mani e con la fronte 
alta, anche se piena di ru- 
ghe, per indicare ai giovani 
la via giusta, la vera onestà. 
Giuseppe Roncaglio 








ar 


un messaggio di salute nella bottiglia 


\ dell’acqua minerale Grodo 
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il giudice annota), punta il 
«nemico», torna mansueto 
ma vigile al fianco del pa- 
drone. Proprio come nei 
film ‘di propaganda della 
polizia. 


Invece siamo a Rivalta, al 
‘campo Garu, dove sabato e 
‘domenica si sono svolte ga- 
re di cani addestrati alla di- 
fesa dai loro stessi proprie- 
tari. Ieri 32 cani (e relativi 
padroni) ai primi livelli d'i- 


ne al campionato italiano. 
‘Sì, perché in gara questi 
‘animali non si la- 
sclano sfuggire né un latra- 
to né un sottile brontollo, 
tutti presi dal ruolo (glielo 
vedi, lo sanno benissimo 
che si tratta di angie e 
che quello è appunto un fi- 


di del campo. Chi si sgola è 
{l padrone, per convincerlo 
@ fargli lasciare le presa 
‘quando è il momento («pro- 
prio ora che mi stavo diver- 
tendo», sembra pensare di- 
spiaciuto il cane), pena dei 
punti troppo bassi. 

La cagnara, e lo spettaco- 
lo più vivo, è ai lati del cam- 


volpino, libero e indifferen- 
da S'aggira tra la muta di 

€ padroni numerati: 
Snai € per diporto. no 


. 


scuola «Fido» impara 
a mordere con 


Onan 


| padroni possono addestrare i loro cani al campo Garu, nei pressi del- 


la tangenziale - Sabato e domenica gare per il campionato italiano 
ULI IRKIE NIPPON PAEA IATA AERONAUTICA INTANTO OOO TOR DOOCAEOTNTAA NAOMI 


udizio 


(LT 


‘proprio per questo, prima di 
entrare nel recinto, vengono 
sottoposte a visita veterina- 
ria. Chi è in calore non può 
entrare». 

I concorrenti! (non chi li 
tene al guinzaglio, ovvia- 
mente) devono esibire pedi- 
gree perfetti, perché così ri- 
chiedono i regolamenti in- 
ter Non se ne ca- 
pisce bene il motivo, è an- 
che quelli dell'Enci (Ente 
nazionale cinofilia italiana) 
‘forniscono spiegazioni fu- 
‘mose. Queste gare misura 
no l'addestramento elca 
rattere, due elementi diffi- 


pure di qui un sabato qua- 
lunque: il campo affianca 
la tangenziale; subito) dopo 


“Fatanto, tndilterenti agli 
pioggia, sul cam- 














Jatto giotre i tifosi della Ju- 





GU applausi più fragorosi 
agli er granata But, Pufa, 
‘Fossati, Cereser, agli ez ju- 
ventini Leoncini, Salvadore, 


Colombo. 
Tra gli avversari, una for- 
mazione composta da gior- 


«Forza Caroli)! Le vecchie glorie 
in campo per una singolare partita 


iv’ tiiJ];;.I;1. ttt. 


Ex bianconeri ed ex granata si sono incontrati ieri allo stadio per una «amiche- 
vole» - L'incasso è stato interamente devoluto per l'acquisto di un'ambulanza 
"IATA AARON OPACA NIE NOTTATA README 


nalisti della nostra e di altre | 


Caroli. 


‘con la maglia granata e uno 
con quella bianconera, han- 
novinto per5a1. 
plpubbiamente una par- 
ita di gol e spettacolo, in- 
Qredienti: che non sono 
mancati anche nell'incon- 
tro che è seguito tra rappre- 
sentanti delle radio e delle 
tv private. Per l'occasione 
sono state realizzate radio- 
cronache in diretta, nei 
‘prossimi giorni alcune to îo- 
cali trasmetteranno una 
sintesi delle partite. 
L'iniziativa era stata or- 
ganizzata dai settimanali 
Torino 23 più e Fm/Uhf per 
Ivere l'incasso a favore 


le. di Sant'Angelo dei Lom- 
bardi. 





LON D RA aereo da TORINO 














i rivenditori autorizzati DORMOSAN 
li puoi trovare consultando le pagine gialle 
categoria materassi a molle 


Impreziosisci la tua estate con orecchini brac- 
cialetti ciondoli ed altri articoli della collezione 


Il mondo della nautica firmato con l'oro 
presso: Gioielleria CALZONE 


C.so Francia 11 - Tel. 511.667 - TORINO 
(Sconti particolari per soci circoli nautici) 


ASTA ANTIQUARIATO _ 


ARREDI ANTICHI del 6-7-000 - 
‘scuola francese, fiamminga ed rar tac Toi ratori, ©. Cor 
relli, Boldini, Merlo ed altri). Tappeti persiani ed oggetti vari 
d'arte. 











ASTA: (OGG! 24 magplo ale ore 21 


io alle ore 21 
Starter ‘maggio alle ore 21 
IFIR PIEMONTE - istituto Vendite Giudiziarie 


Corso Giulio Cesare 16 - Torino - Tel. 011/858.483 - 280.939 










partenze settimanali 


Quote da L. 220.000 andata e ritorno 
Informazioni e prenotazioni 
VACANZE. via s. tommaso 20 


TORINO - Tel. 517.506 
"- - oppure presso il vostro agente di viaggio 


INFORMITALIA 


"O NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI O INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO. 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel. 511.024 - 538.682 - Torino 








STAMPA SERA 
o 1982 


Lunedì 24 





xa) 












Lo hanno trovato morto in cella i tre compagni! 
di pena. Aveva diciannove anni, il suo nome era. 


DETENUTO MUORE IN CELLA 
STRONCATO DA OVERDOSE O SUICIDA? 


‘soli due anni più grande di lui, era stato ucciso 
dalla polizia in ùna sparatoria nel corso della 


| quale il giovane, disarmato, era stato scambiato 


(Vincenzo Masotina, dungiie, era entrato nel- 
l'orbita delle Nuove fin da bambino. Più grandi- 
cello era finito al Ferrante Aporti, dal quale era 
scappato lanciandosi al di là del muro con l'aiuto 
‘di una corda fi fortuna. Pal lo aveva riportato in 
istituto il padre, Gaetano, fl quale ben conosceva 
{ rischi che un'evasione, sia pure per tornare a 
casa, poteva far ricadere aul figliolo. 


Infine, poco tempo fa, un'altra tragedia sulla 
famiglia: uno dei fratelli di Vincenzo, Michele, di 








Da giugno ticket-esami 
(ima qualcuno ha già pagato) 


perunaltro. 

Infine, l'anno scorso, l'ultimo arresto: Vincen- 
‘20 irrompe in un negozio di bigiotteria di via Mer- 
canti 11. Ha in mano una pistola, ma è un giocat- 
tolo: il commerciante, Silvano Cometto, di 47 an- 
ni, se ne accorge, reagisce. Il ragazzo è preso e 
finisce alle Nuove. 

L'altra notte, fra una domenica passata davan- 
ti al televisore e il vento di primavera che soffia 
di fuori, Vincenzo probabilmente non ce la fa più. 
Dicono i dirigenti del carcere: «Lo hanno trovato 
4 tre compagni di cella, era ormai morente. Forse 
‘ha preso troppe pastiglie, comunque lo abbiamo 
Jatto trasportare a medicina legale dove faranno 
l'autopsia. Per ota non sappiamo altro». 


A Vinovo gran festa 


1 

‘A medicina legale non dicono nulla, per ades- 
so: segreto istruttorio. Ma, sempre dal carcere, si 
esclude la drogn: «Lo abbiamo fatto vedere dalla 
dottoressa, non gli abbiamo trovato buchi, né sul- 
le braccia, né altrove. Segni di violenza non ne ha. 
Crediamo che si sia trattato veramente di un ec- 
cesso di farmaci. Volontà suicida? Non possiamo 
sapere quali fossero le.sue intenzioni. Comunque 
ci fa molta pena, era un ragazzo non cattivo, asso- 
lutamente. La sua storia personale è intrisa di mi- 
seria. Non ci stupisce, anche se ci addolora pro- 
fondamente, che ne sia rimasto stritolato». 

L'autopsia chiarirà tutto, in termini fisici, della. 
morte di Vincenzo Masotina. Ma nel cuore e nella 
mente di un ragazzo che, a sel anni, era costretto 
‘ chiedere l'elemosina per tener su una famiglia 
fl cui padre era, già allora, dietro le sbarre, chi 
potrà mai entrare? 








SUL 





La notizia che un decreto legge ha fatto slittare l'en- 
trata in vigore del ticket sugli esami di radiologia e di 
laboratorio, ha creato qualche perplessità fra cittadini 
ed operatori sanitari. 

Il ticket, infatti, era stato fissato insieme con la legge 
finanziaria che è scattata Il 27 aprile scorso. Alcuni cit- 
tadini e alcune Usl si erano messi subito in regola e ave- 
vano incominciato a pagare regolarmente la quota fissa- 
ta (15per cento, fino ad un massimo di 40 mila lire). 

«Ma siccome non tutte le Unità sanitarie locali erano 
pronte per l'esazione — spiega ll dottor Oberto, coordi- 
‘natore dell'Ual 1-23 — s'è concessa una proroga fino al' 
trenta maggio». a 

E, naturalmente, sl spera che in questo breve periodo 
‘d'interregno (dieci giorni), tutte le strutture siano in 
grado di mettersi al passo con le esigenze. Una gran bel- 
lasperanza. 





Uffici Pt Alfieri), Torino Porta Nuova, 

n 'Torino-8 (via Villarbasse 39), 
aperti fino alle 21 [Torino-15 (ra: ‘Avogadro var 
il 31 maggio Torino-19 (via Brutno 1), To 


Lanedì 31 maggio, ultimo |rino-30 (via Foglizzo 28), To 
giorno utile per spedire la di- |rino-33 (via Monterosa. 83), 


chiarazione del redditi, molti | T'orino-M (via Genova 113). 
uffici postali  osserveranno 


quelli di «Torino centro» (via | Moncalieri, Rivoli. 


In provincia saranno aper- 
un orario d'apertura dalle |ticonlostesso orario gli uffi- 
8,30 del mattino alle 21, senza | ci centrali di Pinerolo, Chi 
interruzione. Si tratta. di|vasso, Chieri, Ivrea, Rivarolo, 


con indossatrici 
(fantini e purosangue 


È tono 


La sfilata di moda tradizionalmente legata 
ATA TRITATA TATA AAIARMAVNAIOTA VAN MASRAAAIETA AAA AREA 


L'ppodromo di Vinovo ha|sulle indossatrici e sugli in- 
‘vissuto teri uno dei suoi pome- | dossatori che in 

riggi più belli in un clima |sfoggiavano i modelli di alta 
sportivo-mondano caratteri»-| moda firmati da Badolato, 
zato dalla sfilata dei modelli | Togno, Nicola Calandra, Ma- 
legata come vuole la tradizio-| ria Volpie Aldo Sacchetti. 
ne al «Gran Premio della Mo- 


«calcio» ha polarizzato l'inte- 
resse di una folla enorme sulla 


tino. 
‘Mentre il gioco animatissi- 
mo dei tifosi del 


tore quote elevate, il pubblico| calzature in tricromia di Aldo 
che gremiva le tribune, so-| Sacchetti e alle acconciature 
‘prattutto quello. femminile,| originali di Mario Audello. 





‘puntava futta l'attenzione| Lampi di desiderio hanno 





Invalidi 


Nel salone della Cassa di Risparmio di corso Stati Uni- 
ti, ieri mattina, si è svolta l'assemblea provinciale dei mu- 
tilati edi invalidi di guerra. Il presidente Dino Nieddu ha 
illustrato al numerosi convenuti le eccessive lungaggini 


: quanto è lunga l’attesa della pensione! 


burocratiche (a volte 34 anni), per la sistemazione e as- 
segmazione delle pensioni. Non poteva mancare un ac- 
cenno al conflitto tra Inghilterra ed Argentina giudicato 
«vergognoso ». 


























ti attira un'auto nuova? cerchi un'auto d'occasione? vuoi 

cambiare il tuo usato con un usato di qualsiasi marca 

garantito 1 anno? nei tuoi piani c'è un leasing, oppure un 

finanziamento, o un prestito personalizzato senza cambiali? 
per qualsiasi problema di auto chiama un amico: 


8999044 
KITCAR 
risponde 


KITCAR - CONCESSIONARIA ALFA ROMEO - TORINO - C.SO' BELGIO 101 : TEL. 899.90.44 


I grandi «favoriti» della mo-| ponchos, cappotti e coppe per 
da». La prima domenica senza | da sono stati i deliziosi tail-|riscaldare un inverno di gran 

leurs proposti da Badolato in lusso. Nemmeno gli uomini | Sentice. 
diverse edizioni tra cui {l\sonostati insensibili ai sugge- 
gara tppica (in palio 30 milio-| bianco e blu tipici colori pri-|rimenti di Nicola Calandra | 
ni) che ha portato al successo | maverili della donna torinese |per comporre un ideale guar- 
My Kartm montato da. Fron-| alternati agli allegri abiti esti-!daroba estivo articolato, tra 

vi quali ad esempio il roman- grintosi spezzati, impeccabili 
fico abito bianco invaso da|completi classici di stile ma- 
‘purosangue | voli di farfalle multicolorate, nageriale, disinvolti e freschi 
faceva registrare al totalizza-| armonizzato alle leggerissime | abiti di Kino e scanzonati coor- 















TIE tal 


‘al concorso ippico 

A 
‘acceso gli sguardi delle signo-| 
re all'apparizione delle fiabe: 
sche pellicce di Rita Togno: 
icandidi visoni polari, superbi 
\selvaggi, soffici e vaporosi lin- 
|ciotti trasformati in mantelle, 


[cavalcata finale degli abiti da 
{gran sera in uno scintillio di 
ricami, di colori squillanti 
|pennellati su preziosi tessuti; 
‘di bianchi smocking; di zibel- 
| inte visoni. Una sfilata da ca- 
| pogiro, di altissima classe che 
‘ha confermato lo stile e il 
buon gusto della moda torine- 
‘se ravvivando il ricordo di una 
Torino capitale della moda. 

A conclusione di questo 
spettacolo d'eccezione sono| 
state consegnate le targhe! to 
d’argento della Società Tori-| 
‘nese per le Corse Cavalli a Ba-| 
dolato, Nicola Calandra e Ri-| 
ta Togno quale riconoscimen-| 
to per la collaborazione svolta) 
da' diversi anni in occasione] 
del Gran Premio della Moda:| 
una corsa importante ma an- 
che una gran festa dell’ele-| 


DEE Elsa Rossetti 


Giovanni Oberto 
dianni76 


Lo annunciano la figlia Elea con ll me- 
rito Claudio Ellsei ec | figli Davide 6 





mara 
Ada Antoniotti 
— Torino, 24 maggio 1982. 


ANNIVERSARI 


Nol quindicesimo anniversario della 

scomparsa del suo adorato marito. 
Cino del Duca 

Simone Cino del Duca ne ricorda a 


uan lo conobbero la generosità. la 
Sean anita 'escasiona umani, con 


renali 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI » 
Corso Vittorio Emanuele, 107 

















il Barbera spumante 


SCOTTO 


STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 


Piacevole e rosato 
è nato a Canelli 


Battesimo per le prime 10 mila bottiglie - Il mercato ameri- 
cano sarà il «test» per valutarne le possibilità di successo 


ATTO 


CANELLI — Colore rosato 
vivo, profumo di fruttato, sa-| 
pore fresco e leggermente 
amabile: è il barbera spu- 
mante, l’ultimo nato dei vini 
«made in Piemonte» che sa-| 
bato è stato tenuto ufficial- 








‘mente a battesimo nella fore-|grossi containers con circa) 

steria della ditta Luigi Bosca,| 10.000 bottiglie erano stati al- 

la prima che ha accolto l'invi-| lineati nella centralissima 

to della Regione a cercare| piazza Zoppa, chiusa al traffi- 
‘strade alternative per la vini-| co per l'occasione. 

Perché il barbera spuman- 

‘te e perché subito il mercato 

A Savona statunitense anziché cercare 

di lanciare prima il prodotto 

commercio [fica rotture 

piemontese ed astigiana in 

în crisi Parzicolare per quanto attiene 

al barbera sta attraversando 

«fabbrica» lin periodo di greve ona è! 

e je |stato detto durante la mani 

disoccupati |festzione — dovuta ale ab-| 





SAVONA — Il comm. Aldo| 
Meinardi è stato riconferma- 
to presidente dell'Unione pro- 
vinciale del Commercio e del 
Turismo aderente alla Conf- 


commercio. 


L'assemblea ha consentito 
un esame della situazione del 


settore ed ha provocato un di- 


battito nel quale è anche in- 


tervenuto il' presidente della 
Camera di commercio, dr. 
Paolo Caviglia, il quale ha 
fornito alcuni dati inediti sul- 
la consistenza del settore, sot- 
tolineando in particolare l'e-| 
sigenza di una crescita della| 
produttività e di una maggio- 
re concorrenza all'interno del 
sistema distributivo. 

In provincia di Savona la 


polverizzazione del commer- 


cio ha raggiunto punte da pri- 
‘mato mentre la dinamica del 
consumi è arrivata a livelli 
difficilmente superabili. Se- 
condoi dati di una rilevazione 
riguardante la rete distributi- 
va svoltasi nel 1981 le autoriz- 
zazioni d'esercizio fisso al mi- 
nuto sono circa 7 mila di cul 
3155 di generi alimentari. 

«La stagnazione dei consu- 
mi e la crescita dei costi 
aziendali — osserva Caviglia 
— non lasciano più spazio al- 
l'improvvisazione. Qui si è 
raggiunta la saturazione ed il 
settore commerciale non è 
più in grado, come un tempo, 


di risolvere i problemi occu-| 


pazionali». 

Commercio e servizi nel 
1981 hanno assunto fn provin- 
cia di Savona 10.888 lavoratori 
e ne hanno licenziato 10.111. 
Nello stesso periodo le attività 
industriali ne assumevano 
1524 e ne licenziavano 7688. 

«Sono dunque i dati — sot- 
tolines il presidente dell'ente 
camerale — ad evidenziare il 
ruolo sociale del commercio e 
del servizi anche se oggi sia- 
mo in presenza di un decele- 
ramento per queste attività. Il 


saldo netto che nel 1981 è sta- 
to di TTT dipendenti, nel 1980 
era stato di 1887 e nel 1977 di 


ben 2297. Questo dimostra. 
che il settore incontra sempre 
maggiori difficoltà a riassor- 
bire manodopera eccedente». 
nsi 


@LUINO — (a.c) Bettino 


Craxi parlerà stasera a Luino 


in largo Varesine per la cam: 
pagna elettorale di rinnovo 
dell'amministrazione comu- 
nale che vede in campo dc, 


psi, psdi, pri, pei, pli e msi. 


Venerdì sera parlerà per il 
partito repubblicano {l presi-| 
dente del Consiglio Giovanni| 


‘Spadolini. 


discussioni e ricerche si è de- 
ciso: fl barbera classico, a de- 
‘nominazione d'origine, ha un: 
suo mercato che va protetto) 
ed incentivato, ma bisogna 


ficazione dell'uva barbera. 

La , patroci- 
nata dall'assessorato regio-| 
nale all'Agricoltura, ha preso 
‘spunto dalla partenza del pri- 
mo carico di barbera spuman- 
te per gli Stati Uniti: otto 


bondanti produzioni delle 
‘vendemmie 1979 e '80, alla di-| 
minuzione dei consumi, ali 
cambiamento dei gusti e al fe- 
mameno delle frodi. Una crisi 
di mercato di notevoli propor-| 
zioni a cui si può rispondere 
solamente cercando di dare al 
consumatore prodotti nuorì, 
diversi, in accordo con l'evolu- 
zione dei guati». 


Dopo numerosi convegni, 


garantire nuove possibilità di 

vinificazione delle uve. Così 
‘dopo l’esperienza bene accol- 
ta del barbera chiaretto ecco 
quello spumante. 

«Un. vino — ha precisato l'e- 
notecnico Francesco Paschi- 
‘na, considerato il “padre” del 
barbera spumante — ottimo 
come aperitivo, che può però 
‘anche accompagnare tutto un 
‘pasto di piatti fini e delicati. 
Un prodotto leggero e quindi 
‘particolarmente adatto per 
un pubblico femminile e che 
‘ha già incontrato nei tests di 
mercato il favore di quello 
americano». 

1 barbera spumante parte 
‘dunque alla conquista dell'A- 
merica: Boston, New York e 
Los Angeles saranno le «teste 
di ponte», la Bosca, che ha 
una fitta rete commerciale 
‘negli Usa, invierà nel prossi 
mi mesi altri ingenti quanti- 
tativi di questo vino. 

«Una iniziativa a cui guar- 
diamo con interesse e speran- 
za — ha detto Dario Ardisso- 
ne, dell'Università regionale 
aziende vitivinicole —. Gli an- 
ni scorsi abbiamo visto viti- 
coltori gettare via il frutto del 
‘proprio lavoro piuttosto che 
‘venderlo pagato una miseria. 
Il barbera aveva bisogno di 
idee nuove e questa potrebbe 
essere la prima». 





Dai cantieri 

di Varazze 

due panfili 

per Hong Kong 


SAVONA — (n.sì) Andran- 
‘no anche ad Hong Kong i pan- 
fili del cantieri Baglietto di 
Varazze i quali sebbene tutto-| 
ra in regime di amministra- 
zione controllata continuano 
‘a mantenere alto il prestigio 
ella nautica da diporto ito: 


‘na del valore di quasi due mi- 
Hardi ciascuna che assicura 
lavoro per almeno 45 mila ore. 
‘Con questo nuovo ordine è già 


carnet di lavoro preventivato 
‘per il 1982/83. 

Se cantieri riuscissero a ri- 
solvere il problema della li- 
quidità e dare un assetto defi- 
nitivo alla società con l'in- 
gresso di un nuovo partner 
l'azienda varazzina potrebbe 
veramente pensare alla sua ri- 
strutturazione, al suo svilup- 
poed al suo rilancio. 

Le trattattive in corso con 
imprenditori arabi stanno 


‘momento di stasi a causa del- 
la difficile situazione libanese 
e, quindi, c'è chi avanza ora 
l'ipotesi di un concordato pre- 
ventivo. I sindacati non sareb- 
bero contrari ad una simile 
‘prospettiva e in attesa che si 
definisca il problema finan- 
‘ziario premono sull'ente loca- 
le affinché si arrivi ad una de- 
cisione sull'ampliamento del 
‘porto e sull'operazione di ca- 
rattere edile-immobiliare che 
dovrebbe consentire la realiz- 
azione del grande scalo turi- 
stico con banchine riservate 








Il problema delle università 
in Piemonte, e le possibili 
nuove sedi che coinvolgano le 
città di Vercelli, Novara, Biel- 
la e Ivrea, è stato oggetto di| 
un intervento dell'onorevole 
‘Aldo Gandolfi ad un incontro 
‘promosso dal pri a Zimone, 
sulla Serra, ai confini tra Ca- 
‘navese e Biellese. 

Gandolfi, che segue per il! 
pri i problemi della scuola, è 
‘Partito dalla recente approva- 
‘zione, da parte del Senato, del 
‘progetto di legge che istituisce 
otto nuove università statali e 
che concede la qualifica di 
«statale» a quindici facoltà; 
universitarie convenzionate. 

Dopo aver polemizzato con 
la decisione di Pulazzo Mada- 
ma («che manca di qualsiasi 
riferimento a criteri ogetti-| 
vi»), Galdolfi ha ricordato che| 
{l Senato ha provveduto a re- 
golarizzare tutto quello che 
da quindici anni a questa par-| 
te si è sviluppato per iniziati-| 
va degli enti locali, fn mantera| 
quasi sempre disordinata e| 
campanilistica: Verona, Bre- 
‘scia, Trento, due università in 
‘Abruzzo (con quattro sedi), 
Campobasso, Ancona, Reggio| 
Calabria. 

«Il progetto non è però una 
semplice sanatoria del passa- 
to — ha detto il parlamentare | 
repubblicano —. Il provvedì- 
‘mento non solo trasferisce al- 
lo Stato l'onere di tutto quello | 
che è nato per iniziativa spon- 
tanea ma, in alcuni casi, ag- 
giunge nuove facoltà a quelle 
già operanti per iniziativa de- 


Ì 








Fulvio Lavina 


gli enti locali». 

«In questo modo è ovvio che 
si vanificano, per molto tempo 
@ venire, le speranze di dare 
soluzione a problemi reali, di 
grossa entità. Il Piemonte, la 
Campania, l'Emilia-Romagna 
sono da anni in attesa di una 
‘programmazione universita- 
ria che risolva problemi gra- 
‘Disstmi di congestione 0, 
nel caso della Romagna, rie- 
quilibri situazioni assurde che 
vedono tre sedi ad ovest di Bo- 
logna e nessuna ad Est. 

Venendo al Piemonte, Gan- 
dolfi ha ricordato che la no- 
stra Regione da anni propone 
e chiede un decentramento 
universitario. I corsi di medi- 








ALESSANDRIA ‘— Al centro rianimazio- 
‘ne dell'ospedale di Alessandria dove era ri- 
coverato dalle prime ore di venerdì è morto 
la scorsa notte Maurizio Giatti, 21 anni, la 
guardia giurata abitante a Tortona in via 
Guerra 8, in servizio all'istituto di vigilanza 


«Le Pantera». 


Per giocare alla «roulette russa» (non è 


escluso però che abbia voluto 


che se la circostanza non è assolutamente 
provata) il giovane si era sparato ad un a 
tem pia con la propria «Smith & Wesson» 38 


all'attività dei «Baglietto». 


cina a Vercelli 0 di ingegneria | Istruzione della Camera, alla| 
@ Novara hanno costituito i|quale è passato l'esame dell 
‘primi timidi tentativi in que-| documento, «che si riprenda 
sta direzione. «Evidentemente | la discussione da capo, che si 
è stato fatto troppo in sordina | fissino criteri oggettivi di in-| 


e con un dispendio di mezzi 
troppo modesto per interessa- 
re il Senato — ha aggiunto —. 
E° utile ricordare che il Pie- 
monte, unica tra le grandi re- 


come) gioni, ha una sola sede univer- 


sitaria a Torino, con 50 mila 
iscritti all'università e 12 mila 
al Politecnico. Troppi per 
considerare secondario o rin- 
viabile il problema del decen- 
tramento». 


Per queste ragioni Gandolfi | sua posizione geografica, per| 
ha annunciato che proporrà la sua tradizione culturale, 
alla Commissione Pubblica | per l'esigenza di darle un ruo- 


Alessandria: morto il metronotte 
vittima della roulette russa 


NONA 


Dopo tre giorni di agonia - Un proiettile gli aveva attraver- 
sato la tempia - Il tragico gioco all'uscita da un cinema 
TASTI PIMP TRI AAAA ATENA IAA RARA IERI OA INTIMA 
‘special dopo aver estratto dal tamburo cin- 

que prolettili lasciandone uno. 
Boccorso e trasportato all'ospedale, fin da 
venerdì Maurizio Giatti era stato definito 


«clinicamente 


uccidersi an- 


In questi giorni hanno in- 
fatti ricevuto da una società 
di Hong Kong la commessa] 
‘per la costruzione di due «bar- 
che» da 20 metri in vetroresi-| 


‘stato raggiunto il 40% del 


‘purtroppo attraversando un! 


potrà sapere con certezza che cosa sia suc- 
cesso: è molto probabile che la guardia giu- 
rata abbia voluto esibirsi nel tragico gioco 
ruotando più volte il tamburo della pistola e 
poi premendo {l grilletto dopo essersi appog- 
giato l'arma alla tempia. Il colpo gli aveva 
spappolatoli cervello. 





tini nin 


IT 


OVADA — N monumento 
scoperto ieri mattina a Pon- 
‘zone in memoria del partigia- 
‘no Lodovico Ravera sarà de- 
‘dicato idealmente a tutte le 
‘madri e a tutte le spose che 
sono state un pilastro della 
guerra di Liberazione. Lo ha 
proposto il senatore Paolo 
Emilio Taviani, ex ministro e 
presidente della Federazione 
{taliana volontari della Liber- 
tà, a conclusione del discorso 
ufficiale pronunciato nel cor- 
‘0 della manifestazione che si 
‘è svolta in questo piccolo cen- 
tro agricolo dell'Alto Monfer- 
rato, una zona a ridosso del- 
l'Appennino ligure-piemonte- 
‘se dove la guerra partigiana 
fu vissuta intensamente, e 
‘dove i sacrari e monumenti.i 
cippi e le lapidi s'incontrano 
‘ogni dove, s testimonianza 
del grandioso sacrificio costa- 
{to alle popolazioni di queste 
| vallate. 
| Ambrogina. Ravera quel 
mattino del 19 settembre 1944, 
dii fronte al corpo del figlio di- 
clannovenne senza vita, ebbe 
la forza e {l coraggio di negare 
‘all'ufficiale tedesco che si 
trattava del proprio figliolo 
perché sapeva che se i tede- 
schi avessero saputo che era 
di Ponzone avrebbero incen- 
i diato il paese, come avevano 
giù fatto in altri centri colpe- 
voli di ospitare partigiani. 

La comunità di Ponzone, 
ora, per ricordare il sacrificio 
|del'suo figlio, oltre al monu- 
| mento, gli ha dedicato il nuo- 





Otto nuove università in Italia 
e © 
ma neanche una per il Piemonte 


ITTICA 


Il progetto di legge approvato dal Senato illustrato dal repubblicano Gandolfi - Il pariamentare pri ha 


‘annunciato che alla Camera chiederà innovazioni che tengano conto di Vercelli, Novara, Biella e Ivrea 
Ù ATC IAA ION VAOAFAROOANACAA NOTAIO UAC AA CONIATO ACTA OOO OICR 


tervento, che una mole così 
urgente di risorse pubbliche 
non sia spesa in direzioni di- 
scutibili». 

In questo ambito i repubbli- 
cant riproporranno il proble- 
ma del Piemonte; Gandolfi, 
in particolare, presenterà un 
| progetto di università del Pie- 
\monte Orientale che avrà in| 
Vercelli il suo baricentro. In! 
‘questa città — scelta per la 


morto»: ora il decesso. Mai si 


Ovada, un cip 
icorda le madri 
dei partigiani 


Inaugurato ieri il monumento in 
memoria di Lodovico Ravera 
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TITO 


ivo complesso sportivo. Auto- 
rità civili, militari e religiose, 
con tanti ex partigiani, ex al- 
pini ed ex granatieri e tanta 
gente con gonfaloni e bandie- 
re, sono sfilati per le vie del 
paese, con in testa i drappo 
‘della Regione Piemonte, data 
{la circostanza che proprio 
{quest'anno la Festa del Pie- 
[monte è organizzata dalla Co- 
munità montana Alta Val Er- 
ro, Orba e Bormida, della 
quale Ponzone fa appunto 
parte. 

‘Anche il Presidente della 
Repubblica ha inviato un te- 
legramma di adesione alla 
manifestazione che è stato 
letto. dal sindaco Romano 
Malò. Il senatore Taviani, ri- 
cordando il contributo delle 
madri e delle spose ha sottoli- 
neato che quella di Liberazio- 
ne è stata una guerra diversa 
‘da tutte appunto per la parte- 
cipazione di tutto il popolo. 
Egli ha anche aggiunto che 
particolarmente in Liguria e 
| in Piemonte non è stata una 
| guerra civile perché il novan- 
‘tanove per cento della gente 
era con partigiani, dalle don- 
ne agli uomini, dai contadini 
agli operai, dai benestanti al 
clero, dai vescovi ai semplici 
‘sacerdoti. 

In un'altra manifestazione 
che s'è svolta sul Colle del 
Turchino sono stati comme- 
morati i cinquantanove mar- 
tiri trucidati dai tedeschi il 19- 
‘maggio 1944. She 








lo nel terziario superiore — 
‘andrebbero collocate una fa- 
coltà di scienze, una di lettere 
ad indirizzo moderno (tecni- 
(Che di comunicazione, cinema 
| teatro), una di medicina (esi- 
stente già con corsi collegati a 
Torino), una di agraria. Le fa- 
coltà di economia e commer- 
cio e ingegneria dovranno es- 
sere collocate a Novara (20 
chilometri da Vercelti). Il pro- 
getto dovrebbe completarsi 
con il coinvolgimento di Ivrea 
e Biella. «A Torea — ha spiega- 
to — esiste la più grossa con- 
centrazione di attività di ri- 
cerca e di ricercatori nel cam- 
po dell'informatica del nostro 
Paese. E' assurdo non pensar- 
la sede di corsi di laurea in in- 
gegneria elettronica e infor- 
matica nel quadro di un pro- 
getto universitario di decen- 
tramento». 


Analogo discorso è ‘stato 
Jatto per Biella. Con la città 
degli studi voluta dagli indu- 
striali diellesi e dalla Regione 
si sono poste le premesse per 
sostenere. l'industria. tessile 
mediante attività di forma- 
zione professionale di alto li- 
vello qualitativo. «Un triennio 
di ingegneria tessile, integrato 
(com il Centro di ricerca recen- 
temente assorbito dal Cnr, co- 
stituisce un completamento 
naturale e il naturale arrio- 
‘chimento di un potenatale di 
formazione 0 di ricerca di 
grande rilievo per il futuro 
[dell'industria della zona, 
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CARRU’ E’ DIVISA 
SUL MODO DI DARE 
SEPOLTURA AI CANI 


nni 
Alcuni vorrebbero un vero e proprio cimitero: sarebbe il primo in Italia - Pre- 


vista un’area di 8 mila metri 


cuni bellissimi - 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CARRU' — Un paese diviso 
sul modo di dare sepoltura 
‘agli animali, in specie ai cani. 
St tratta cioè di vedere se si 
costruirà o meno un vero el 
proprio cimitero per l'amico 
dell'uomo». Sarebbe il primo] 
#n Italia, anche se qualcosa di 
simile è già stato realizzato al 
Verona da tempo e nessuno si 
è scandalizzato per questo. 


‘stica. 





[za», come se st scoprisse qual- 
cosa di nuovo mentre in Ame- 
rica, in numerosi Stati della 
‘confederazione, in Francia, in 
Gran Bretagna, vi sono cimi- 
teri per cani che hanno più di 
‘un secolo e costituiscono ad- 
dirittura. un’attrattiva turi- 


A Cuneo, in municipio, uffi- 
cialmente non ne sanno nulla. 
‘Renato Ariaudo, della segre- 

Di fronte a iniziative del ge-| teria del sindaco, dice: «Noi 
nere, stupisce vedere sgranare|non c'entriamo, Il problema 
tanto d’occhi, ascoltare di-|riguarda solo Carrù e là pos- 
scorsi preoccupati sulla «op-|sono fare ciò che vogliono. 
‘portunità», sulla «stravagan-|Non può esserci opposizione 


quadrati su cui sono già stati 


Altri sono contrari o perplessi: temono che l'iniziativa su- 


sciti reazioni da parte di credenti, che si muovano accuse di profanazione 
FINI CTTNACNCC 





















da parte nostra». 

‘A Carri il segretario del sin- 
daco, Osmano Roveda: «All'i- 
nizio di giugno sentiremo il 
‘parere della commissione edi- 
Îizia. Il cimitero dovrebbe es- 
‘sere fatto su un'area di circa 
ottomila metri quadrati, al 
termine della frazione Ron- 
chi. Sembra che molti consi- 
‘glieri comunali siano di pare- 
re contrario per molte ragio- 
‘ni. Comunque ci rimetteremo 
alle decisioni». 

Lino Temoli è un agricolto- 
re. Ha un appezzamento non 
molto grande appena fuori 


dell’uomo 


proposta anche la mutua 


San 
Per aiutare ci 





VAI MAA AAT AVRA ANIMA nni onnnaninnnoitoni ninni 
non ha mezzi a far curare i loro 


animali malati - L'iniziativa, partita da Verona, è 
già attuata da un trentennio in alcuni Paesi esteri 
AAVRIAUVAUTA VOTA IVARSIVRVA VAGA UAIAAVARIAOARI INIT ACMAAFOOA A ANAZAU IDONEI 


Cl sono i favorevoli e ) contrari al progetto 
e il «cimitero per cani di Carrù» sta diven- 
tando una patata bollente. A opporsi sono 
soprattutto gli abitanti della frazione Ron- 
chi — in cui l'area prescelta si trova — che 
‘hanno già sottoscritto una mozione di prote- 
sta; un Consiglio comunale aperto alla citta- 
dinanza ha inoltre esaminato il pericolo di 
inquinamento di falde acquifere che attra- 
versanola zona. - 

L'unica cosa che forse è mancata è l'infor- 
mazione perché, a quanto pare, chi abita nei 
pressi del progettato cimitero non lo vede 
come un bel giardino, un parco con piccoli 
massi che ospiti bestie morte (oggi spesso 
abbandonate in riva a torrenti), ma lo pensa 
Pluttosto come una specie di immondezzato 
che finirebbe prima o poi per avvelenare il 
terreno, le acque e tutto quanto, il che sem- 
bra davvero esagerato anche al meno 
esperto. 

Per i cani defunti c'è un problema, dun- 


que, mentre intanto si sta pensando anche 
ai cani vivi. Come deve fare il proprietario 
che, avendo un cane ammalato, non ha i 
mezzi per farlo curare portandolo da un ve- 
terinario? 

Anche in questo settore qualcosa si muo- 
ve. La novità (una «novità» italiana, inten- 
diamoci, poiché all'estero è conosciuta in pa- 
recchi Stati da almeno un trentennio) viene 
‘ancora da Verona, Là non solo hanno pensa- 
to al cimitero ma anche a una «mutua per 
cani». 

‘Pagando una cifra annuale, il proprietario 
dell'animale può ormai usufruire di un ser- 
vizio completo medico-chirurgico, con con- 
trolli periodici, vaccinazioni e tutto il resto: 

L'iniziativa ha sortito ottimi effetti, è pis- 
cluta, e — è bene sottolinearlo — è partita 
dallo stesso signor Giuseppe Paro che ven- 
t'anni fa lanciò l'idea del cimitero € oggi par- 
la già di mutua canina e la attua, Forse una 
‘sua visita a Carrù sarebbe indispensabili. 





piantati alberi, al- 


Carrì. Lei è contrario 0 favo- 
revole, gli domandiamo, a 
questo cimitero per cani? 

«Non so. Se lo faranno an- 
drà bene». 

Lei ha cant? «Ne avevo due 
masonomorti». 

E dove li ha seppelliti? 
«Nell'orto. Ho scavato la 
fossa e ho messo dentro l'ani- 
male». 

Le risulta che qualcuno la- 
sci cani morti per la strada? 

«E' già successo e non solo 
per cani, ma anche per gatti, 
perfino una capra. Ricordo il 
fatto anche se avvenne tempo 
fa. Era estate e c'era pericolo 
di un'infezione. Poi l'hanno 
portata via, non 50 dove». 

Il cimitero avrebbe anche 

una funzione igienica, quindi. 
| «Certamente, questo è uno 
‘degli scopi; la mia intenzione 
è semplicemente di offrire un 
servizio sociale, senza secondi 
fini», precisa Giuseppe Troia, 
uno dei soci della Memotrec, 
l'impresa che ha chiesto di co- 
‘strutre il cimitero. 

«Già si è provveduto a collo- 
care piante, alcune delle quali 
molto belle e anche rare. Ni 
sce così un parco in cui po- 
trebbero esserci le piccole 
tombe per cani, un metro 
quadrato per animale. Non 
vedo che cosa ci sia di strano 
o di scandaloso visto che in 
molti Paesi civili c'è questa 
abitudine di destinare ai cani 


una pietra con il nome del ca- 
‘ne ela data della sua morte». 
Monumenti, croci, lapidi? 
«Niente di simile. Non voglia- 
mo che qualcuno tragga da 
ciò pretesto per parlarci di 


di urtare la suscettibilità dei 

credenti e delle persone pie 
Qualcuno obietta che il ci- 

mitero sarebbe troppo vicino 


trebbe. disturbare un'indu- 
stria dolciaria, un biscottifi- 
cio poco distante. A quanto 
sembra, da tale industria non 
si leva alcuna. obiezione e in 
quanto al santuarto è a circa 


no da parlarne. Chi appoggia 
l'idea del cimitero afferma che 
su questo punto potranno ri- 
spondere con libertà e con re- 
sponsabilità le autorità che 
dovranno essere interpellate. 
‘Anche la Lega per la prote- 
‘zione animali si è pronunciata 
favorevolmente all'iniziativa 
elogiandola presso gli ammi- 
nistratori di Carrà e sostenen- 
dola. La commissione edilizia 
del Comune è intervenuta solo 
quando si è prospettata la ne- 
cessità di cintare 11 progettato 
cimitero. A questo punto la 
Memotrec è dovuta necessa- 
riamente ricorrere alle autori- 
tà locali e il sindaco, Guido 


\Dealla, riconosce che «la do- 
manda non ha potuto ancora 
‘avere una risposta perché 
‘non sappiamo a quali leggi o 
regolamenti attenerci per di- 
re di sio dino. E' un caso nuo- 
vo e in Italia abbiamo solo un 


(precedente, 
Fona». 

Davanti al «caso nuovo», 
quindi, ci si è arrestati, non 
trovando norme che dispones- 
sero qualcosa in merito alla 
‘costruzione di un cimitero ca- 
nino. 


quello di Ve- 





Renzo Rossotti 


un cimitero. Vi potrà essere |f 


profanazione 0 per accusarci | 


‘a un santuario e anche che po- | al 


3 
C’è anche 


la nuda terra o in una specie 
di bara? Risponde ancora, 
(Giuseppe Troia della «Metro- 
mec»: «Per sbloccare la situa- 
[zione e trovare una via d'usci- 
ta abbiamo prospettato quat- 
tro eventualità. L'animale 
[morto potrebbe essere messo 
in una piccola fossa nella nu- 
da terra, così, semplicemente; 
oppure potrebbe essere collo» 
cato, ciò per tranquillizzare 
chi teme qualsiasi forma di in- 
‘quinamento, in piccole tombe 
[sotterranee di cemento arma- 
to. Una terza soluzione sareb- 
de di adottare cassette di la- 
miera, di rinco, se si vuole; 
‘esiste poi la possibilità dell'in- 
‘cenerimento dell'animale, os- 
sla della sua cremazione. Le 










ESTERO MOLTI CANI SONO RICORDATI CON MONUMENTI. 
A «COLBY», ANIMALE FEDELISSIMO, E' STATO ERETTO QUE- 
STO, A 20 CHILOMETRI DA LONDRA 









chi vuole 


vedere nel cimitero 
aspetti politici 


Come dovrebbe avvenire l'I-| sfrade come si vede sono mol- 
‘numazione dell'animale? Nel- |te, futte accettabili e a questo 


‘punto non si comprende come 
vi possa essere un rifiuto». 

Gianni Boschetti, commer- 
Iclante, vede il problema in un 
altro modo: «C'è qualcuno 
che vuol fare del progetto una 
questione politica e allora lo 
dica chiaramente. Si è parlato 
di cimitero” fino a oggi, mai 
di camposanto”, per cut le 
‘maggioranze politiche che te- 
‘mono qualche eccesso 0 qual- 
‘che profanazione possono 
‘starsene tranquille. Qui ab- 
biamo gente matura, serena, 
che non ha di queste preoccu- 
‘asini provinciali. Se Parigi 
‘ha dedicato un grande cimite- 
ro ai suoi cani non si capisce 
‘perché non dovrebbe farlo la 
ctolissima Carri». 
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| 5 PARTITI DEL GOVERNO 
ADESSO SPERANO DI NUOVO 
D’EVITARE IL REFERENDUM 


TFT FICA A’ FOA OOHNTAO 
Nella notte è stato approvato anche il quarto articolo della nuova legge sulle li- 


quidazioni - Domani il voto finale alla Camera - Poi la parola passa al Senato. 
FITTA IPAAFRTA VOIP PANNO AOP CAPO TORONTO 


ROMA — Quanto tempo ci 
vorrà ancora per l'approva- 
zione del disegno di legge sul- 
le liquidazioni? Le previsioni 
generall indicano la giornata 
di domani come conclusiva 
(manca ancora un articolo; il 
quinto, e il voto finale sulla 
legge nel suo complesso. Ma si 
potrebbe anche non farcela. 
In tal caso si arriverebbe a 
mercoledì. Subito dopo il 
provvedimento tornerà a Pa- 
lazzo Madama, da dove era 
partito. Nella migliore delle| 
ipotesi la legge sarà votata 
definitivamente dal Parla- 
‘mento entro la fine della set- 
timana. Ma nessuno può 
escludere che si arrivi anche! 
più in là Si sa già che l'ostru-| 
zionismo missino continuerà 
anche al Senato; non è noto, 
invece, se il governo chiederà 
in quella sede altre votazioni] 
difiducla. 

Nei cinque partiti della! 


‘comunque, è 
tornato l'ottimismo, forse 





perché l'opposizione «morbi- 
da» del pot in questi giorni si è | 
dimostrata veramente co- 
struttiva. La speranza di vin- 
cere la corsa contro il tempo 
ed evitare il referendum, si fa| 
sempre più forte. 

Tl referendum promosso da 
democrazia proletaria è in- 
detto per il 13 giugno. Sono 
già state stampate le schede; i 
certificati elettorali sono! 
pronti e sono incominciati ad 
arrivare ai cittadini, duecento 
miliardi sono stati spesi per le 
formalità d'obbligo. La con- 
sultazione può essere anche 
revocata all'ultimo momento) 
vale a dire fl 12 giugno, per un 
motivo valido. Questo motivo 
‘può essere soltanto l'approva-: 
zione — nel frattempo — dil 
una legge che modifichi le; 
morme che il referendum do-| 


elementi: .la data in cui il 


‘provvedimento sarà approva- 
to definitivamente dal Parls- 
‘mento; il tempo necessario 
‘alla Corte per pronunciarsi e, 
infine, l'idoneità della legge a 
far revocare la consultazione 

‘Al Senato l'iter dei cinque 
articoli della legge sarà più 
breve ma non proprio agevo- 


Nel pomeriggio 

Fiumicino 

è bloccato 
ROMA — Il traffico 


dello sciopero di 2 ore 


del controllori di volo 
autonomi. E oggi ogni at- 
tività si fermerà dalle 12 
‘alle 16 negli aeroporti ro- 
‘mani a causa di uno scio- 








Precipita 
dal balcone 
dell’amata 
e s’uccide 


VARESE — Un Romeo| 
sfortunato o la vittima di uni 
‘oscuro delitto? Sarà l'autop-| 
sia, nelle prossime ore, a scio-| 
gliere questo primo interro-| 
gativo. 

Vincenzo Rellaviti, agricol-| 
tore ventisettenne di Bisu-| 
Schio, è stato trovato ranto- 
lante ieri notte sull'ingresso 
di un condominio a Ligornet- 


Alessandria | 
è morto | 
presidente ’ 
Provincia 


ALESSANDRIA — Alle 9,30 
‘di stamane al Centro rianima-. 
zione dell'ospedale di Alessan- 
dria è morto Franco Provera, 
‘38 anni, da due presidente del-| 
la Provincia. Era stato segre- 


le. I missini possono contare 
‘sù tredici oratori, i radicali su 
due, Spadaccia e Stanzani 
Ma per venerdì 28 Palazzo 
Madama dovrebbe farcela. 
Infine il responso della Corte 
di Cassazione: è previsto per 
11506 giugno, appena in tem- 
po per evitare il referendum e 
lo sperpero di altre decine di 
miliardi 

E se si votasse e prevalesse 
il «81» che cosa accadrebbe? 
Gli imprenditori — lo hanno 
| già detto — interpretano il vo- 
to in maniera del tutto diver- 
3a dai promotori del referen- 
dum. Sostengono infatti che, 
non avendo valore retroatti- 
vo, l'abrogazione delle attuali 
‘norme sulle liquidazioni non 
‘comporterebbe il recupero 
per gli anni passati delle 418 
mila lire di contingenza bloc- 
[cata (quella scattata fra {l 
{1877 ad oggi). Insomma, apri- 
\Pebbero una vertenza giudi- 
|ziaria per ogni dipendente 
| che lasciasse il lavoro. 


‘Paradiso sottomarino 
scoperto in Adriatico 


(TI 


DT 


E' popolato da crostacei e pesci rari 
N ttt iMNteToT 


VENEZIA — Una grande 
isola sommersa fatta di scogli 
‘e anfratti, ricoperta da alghe, 
‘popolata da pesci e crostacei 
‘di ogni forma che vivono e si. 
riproducono indisturbati. 


| L'hani 

tario provinciale del psi. Noto| L'hanno scoperta nel mare 
Esponente politico e emme! Adriatico alcuni sommosnato: 
stratore pubblico si è spento ri Che partecipavano a una 
senza avere ripreso conoscen-| Spedizione scientifica. sotto- 
‘a dopo il drammatico inci-! marina. Un'isola sommersa e 





to di Clivio, pochi metti dalla | dente stradale di cui era stato) 
frontiera svizzera. Era già in, ife nella notte fra giovedì 
coma profondo, e la corsa al-;€ Denerdi; era «clinicamente 
l'ospedale è stata inutile: feri-' morto» da quasi due giorni. 


te alla testa, fratture multiple 
in tutto il corpo, abbondante 
perdita di sangue. 


Era giunto nel paese alle 21 
di sabato e la sua «Golf» era 
parcheggiata davanti ad un 
bar, a 200 metri dal quel con- 
dominio. Che cosa l'ha ucciso? 
Prime indiscrezioni vogliono 
che l'agricoltore si fosse reca- 
to in visita ad una donns, un 
«amore segreto»: ma il ritor- 
no improvviso dell'ignaro ma- 
rito l'avrebbe costretto alla 
sfortunata fuga dal balcone. 
Una disgrazia quindi. 


La notizia si è sparsa imme- 
diatamente in città suscitan- 
‘do dolore e cordaglio. All'o- 
spedale, dove già nei giorni 
scorsi vi era stata una proces- 
sione di personalità, uomini] 
politici e amministratori, si 
sono subito recati prefetto, 
questore, sindaco e vescovo. 

I funerali di Franco Provera 
avranno luogo domani alle 
16,30. 

Il presidente dell'Ammini- 
strazione provinciale alle 2 di 
‘venerdì rientrava ad Alessan- 
dria alla guida di una «Audi 





sconosciuta, con una superfi- 


| eco lo spettacolo che si è 
| presentato agli occhi dei som- 

‘mozzutori: pesci grandi e pic- 
coli di ogni colore, aragoste, 
astici, «granseole», tutti di 
grandi dimensioni dato che 
‘hanno potuto svilupparsi in- 
disturbati. E° stato fotografa- 
to perfino un grongo di una 
ventina di chili; si è scoperta 
anche una specie finora sco- 
| nosciuta in questi mari, l'«a- 


ce di qualche decina di chilo-| scidia. 


metri quadrati, in fondo al 
mare: un paradiso sommerso 
di cui nessuno sospettava l'e- 
sistenza. 

I sommozzatori hanno scat- 
tato centinaia di fotografie 
‘che lasciano sbalorditi: «Sem- 
bra di essere nel Mar Rosso», 
‘ha detto il capo della spedizio- 
ne. Chi poteva pensare che) 
con le centinaia di migliaia di 
barche che lo hanno solcato in 
ogni tempo, dalle triremi ro- 
‘mane alle galee veneziane, al- 
le navi da guerra del primo e 
del secondo conflitto, ci mo- 
‘derni traghetti turistici, agli 
«yacht» di lusso, l'Adriatico 
‘nascondesse un simile tesoro? 


Gli studiosi sono molti re- 

stii a rivelare la posizione 
‘esatta del paradiso sommerso. 
‘«E' un'oasi da tutelare e pos- 
sibilmente trasformare in 
parco naturale sottomarino 
— dicono — proibendo la pe- 
‘sca con ogni mezzo. Se i som- 
mozzatori della domenica ve- 
nissero a sapere dove si trova 
la trasformerebbero in terre- 
no di caccia per la pesca su- 
bacquea distruggendo pesci e 
crostacel». 
— La proposta di dichiarare la 
zona. «parco naturale» sarà 
‘presa in esame dagli organi 
‘competenti. 
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CHICAGO — Un incendio 
scoppiato ieri all'Hotel Con- 
rad Hilton, nel centro di Chi- 
cago, ha causato quattro mor- 
ti e undici feriti. Lo ha reso 
noto un portavoce della poli 


Le fiamme sono divampate: 
verso le 9 (ora locale) del mat- 
tino al 22° piano probabilmen- 
te, secondo i Vigili del fuoco, è 
causa di un mozzicone di si- 


Il Fuoco si è rapidamente 
diffuso, ma i Vigili del fuoco 
sono riusciti a controllarlo do- 
po circa un'ora e merzo, 

















Il Papa proclama 
cinque nuovi beati 


CITTA! DEL VATICANO — Tre suore e due religiosi 
sono stati proclamati beati dal Papa durante una solen- 
ne concelebrazione in piazza San Pietro sul sagrato della 
basilica. 

I cinque nuovi beati, le cul irimagini sono state ripro- 
dotte in altrettanti arazzi esposti sulla facciata della ba- 
silica sono: la spagnola Maria Angela Astorch (1592-1685), 
cappuccina dell'ordine di Santa Chiara; Maria Anna Ri- 
vier, una handicappata francese, fondatrice delle suore 
della presentazione di Maria (1768-1838); Pietro Donders, 
un olandese che trascorse gran parte della sua vita fra i 
lebbrosi dell'ex Guajana olandese, oggi Surinam 
(1809-1887); Ja canadese Maria Rosa Durocher, fondatri- 
ce delle Suore del santi nomi di Gesù e Maria (1811-1849) 
ed Alfredo Bassette, anch'egli canadese, della congrega- 
zione della Santa Croce, più noto con il nome religioso di 
fratello Andrea (1845-1957). 


Unità sanitarie ferme 
scioperano i dirigenti 


ROMA — E' cominciato oggi lo sciopero nazionale di 5 
giorni dei 13 mila dirigenti delle unità sanitarie locali 
aderenti al Cida-Sidirss. 

Ne risulterà paralizzata, rileva un comunicato, l'intera 
attività di gestione: non saranno pagati i fornitori, le case 
di cura, i farmacisti e neanche gli stipendi ai 620 mila di- 
pendenti: 

Un incontro con. il ministro è fissato per domani: dipen- 
derà dai risultati di questa riunione — ha detto il segreta- 
rio del Cida-Sidirss Luigi d’Elta — se i dirigenti delle Ust 
recederanno o inaspriranno la lotta. I dirigenti chiedono 
che le trattative contrattuali siano riprese e vadano a 
conclusione, 0 che in alternativa, si definisca un accordo 


stralcio. 
Elezioni in Andalusia 
vittoria dei socialisti 

MADRID — Le elezioni del Parlamento autonomo an 
daluso sì sono concluse con una vittoria sensibile del par- 
tito socialista operaio spagnolo (psoe). Secondo le cifre 
definitive fornite dal ministero dell'Interno, il psoe ha ot- 
tenuto infatti 66 dei 109 seggi parlamentari mentre i con- 
servatori di alleanza popolare se ne sono aggiudicati 17. 
L'Unione del centro democratico (Ucd, governativa) ha 


ottenuto 15 seggi, ll partito comunista 8 e il partito socia- 
lista andaluso (psa, autonomisti di sinistra) 3 seggi. 


Scoperti in Antartide 
due nuovi vulcani 


‘WASHINGTON — Due vulcani in attività sono stati 
scoperti nella quasi inesplorata regione orientale della pe- 
nisola antartica: lo ha annunciato la Fondazione nazio- 
‘nale americana per le scienze, precisando che la scoperta 
è stata fatta lo scorso marzo dal geologo Oscar Gonzalez- 
Ferran, docente dell'Università del Cile a Santiago. 

I due nuovi vulcani sono stati individuati mentre il dot- 
tor Gonaalea-Ferran sorvolava in elicottero la regione per 
una serie di ricerche geofisiche; i vulcani sono entrati in 
attività in tempi così recenti che residui delle eruzioni an- 
cora coprono un'ampia zona della adiacente banchisa. 

“Salgono così a cinque i vulcani attivi sinora noti nella 
regione antartica; il maggiore e più studiato di essi è il 
monto Erebus, di 4300 metri, non lontano dalla principale 
base scientifica americana nell'Antartico, a McMurdo. 


E° espulso dal Costa Rica 
l'eroe della rivoluzione 


SAN JOSE' (Costarica) — Il governo costaricano ha de- 
ciso l'espulsione di Eden Pastora, noto come il «Coman- 
dante Zero», già eroe della rivoluzione in Nicaragua ma 
pol passato all'opposizione contro il regime sandinista al 
potere a Managua. 

Il provvedimento, annunciato sabato; ha fatto seguito 
alla diserzione e allo sconfinamento in Costarica di undi- 
ci soldati nicaraguegni passati dalla parte di Pastora. 
Questi li aveva accolti personalmente in una località di 
confine. La cerimonia era stata ritrasmessa dalla televi- 
sione costaricana. 


In piazza per la pace 
ricordando La Torre 


PALERMO — Nel ricordò di Pio La Torre si è svolta a 
Partinico una manifestazione per la pace indetta dal lo- 
cale comitato. Hanno preso la parola il segretario regio- 
nale delle Acli Guccione, l'on. Bacchi del pci, il deputato 
regionale Giuliana della dc, il consigliere nazionale re- 
pubblicano Cintola, il dirigente della locale Camera del 
Lavoro La Corte e il responsabile del Comitato per la pace 
di Partinico, Campo. 

E' stata ricordata la figura del segretario regionale co- 


munista ucciso e il suo impegno per la pace. Durante la 
mer ifestazione sono state raccolte centinaia di firme per 
space. 
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Fregata inglese in trappola a San Carlos 
prima di incendiarsi «fulmina» 9 caccia 
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Nuova battaglia aeronavale, ieri, nello stretto che separa le due Falkland - Un'unità della «task force» sbar- 
cava rifornimenti per i «marines» quando è stata attaccata dall’aviazione argentina: danni gravissimi - Forse 
bombardato il transatlantico britannico «Camberra» che sta portando altre truppe in zona d'operazioni 


LONDRA — La baia di San biettivo era quello di impedire | baia. E' stato diverse ore dopo, 
Carlos, che separa le due isole [un consolidamento delle posi- | nel pomeriggio, che gli argen- 
maggiori dell'arcipelago delle | zioni. tini hanno scatenato l'offensi- 
Falkland, è diventata leri per | 11 ministero della Difesa in- | va dal cielo». Secondo fondi di 
la seconda volta un’infernale |glese ha annunciato che i «ro-|Londra, sei «Mirage» sareb- 
trappola per gli inglesi. Una |yal marines: hanno circonda-|bero andati completamente 
fregata e altre imbarcazioni|to la baia con postazioni mis-| distrutti, per altri tre si han- 








‘minori (tra cui una nave mer- 
cantile) sarebbero state colpi- 
te eri sera durante un'attac- | 
co dell'aviazione | argentina! 
ordinato per tagliare le vie di! 
rifornimento inglesi alle trup- 


sllistiche anti-aeree, poi han- | no dubbi. Né Buenos Aires, né 
‘no scavato una serie di rifugi | Londra hanno fornito. dati 
mimetizzati. Il terreno è infi-|sulle perdite umane. Il «Ti- 
do: «Bastava scavare una ses-|mes» ha calcolato però che fi- 
santina di centimetri — ha|nora sarebbero cadute 450 
detto un inviato della BBO —| persone da entrambe le parti. 


pe d'assalto sbarcate l'altro | per trovare acqua. Ma il mora-| Fonti ufficiose del governo 
giorno. Le navi entrate nel[le delle truppe è molto alto|inglese rivelano che il con- 
canale dovevano proteggere | poiché giudicano un grande|trollo di tutta la Falkland] ; 
le operazioni di trasferimento | successo lo sbarco di tre giorni | orientale potrebbe essere as- 
dei rifornimenti, effettuate |fa». sunto dal «royal marinese en- 
con mezzi da sbarco e imbar-| Il duello di ieri si è iniziato |tro la settimana prossima. Il 
cazioni leggere, dalle navi alla | all'alba quando le navi della|comandante di queste forze | | 
terraferma. Lo squadrone ae-| «task force» hanno imboccato | — generale Thomson —ha ri- 
reo argentino ha seriamente | lo stretto. «Il momento peg-| cevuto l'ordine di «procedere 
danneggiato la fregata (Lon-| giore a bordo —ha dichiarato| speditamente». Con gli aerei 
dra dice che a bordo ci sono |l'inviato della BBC, Brian:da guerra distrutti ieri sale 
diversi focolai d'incendio) ma| Hanrahan — si è avuto quan-| intanto a 56 il numero degli 
ha perso 9 aviogetti. A Bue-| do, imboccato il canale, tutti] apparecchi argentini (com- È PART Sica 

nos. Aires fonti ufficiali ag-| gli sguardi st sono alzati verso| presi! gli elicotteri) abbattuti «CAMBERRA> ARGENTINO STA FACENDO IL PIENO DI BOMBE: 
giungono che al raid aereo è| il cielo in attesa del temuto|dal 2 aprile, inizio dell'inva- CO 'ICRAICUERA SULLE NAVI INGLESI ATTORNO ALLE ISOLE FALKLAND - MALVINAS 
immediatamente seguito un| attacco dei "et" argentini. Le] sione. Sì tratta complessiva- 

‘attacco alle forze inglesi atte-| unità, tuttavia, hanno potuto; mente di un quarto della for- |dotazione all'aviazione ar- 
state nella testa di ponte: l'o-| raggiungere indisturbate la) za aerea argentina disponibi- 

















gentina, avessero localizzato St d 
Pemegeiont ese sscozizì Sta per cadere 
ha fornito Firmecuerare "tica cone se 1 gti 3 
aerei «Canberra», rifor- 
Una maestra ha fornito |Strsrense "Siae ultima città 
molto, TOTIANIONE A ‘C-130», erano da alcuni giorni ' , 
È € alla caccia del transatlantico 
d Il h il maresciallo dell'aria Fox-|che trasporta elicotteri, para- p d II I q 
la mappa dello sbarco is === presa dall’Ira 
. . . ee «L'aeronautica di Buenos Ai-|stinati si reparti britannici 
marini b tannici res è ancora molto pericolosa | nelle Malvine. Le fonti di! TEHERAN — Khorram-; impegni in una sanguinosa e 
al es tl Fia Paparo De Sn Buenos Airessi sono astenute shar sta per essere riconqui- prata Sani pas 
9 id ‘comment | secon- lo) ‘occupa-| per ‘come 
I IT II | 25 abbiamo prese ra Ce eno erobe zione Irachena: L'anno nel novembre 1900 «guardiani 
i j |L'aviazione argentina ha an-|stato gravemente danneg-|dato dalla televisione irania-| della rivoluzione» e «volont 
Era rientrata a Londra dopo 20 anni [Lt una grande superiorità saoien e: dato dalla levisone furie. dela renga CT 
di insegnamento a Port San Carlos |aimezzi su quella della "task |“ Secondo l'agenzia ufficiale | manifestazioni di giubilo | Ora, al di qua dello Shatt- 
ui force". Il nerbo della flottà! .Telam. la trasformazione | La caduta dell'importante) el-Arab, le posizioni irachene 
z ‘aerea argentina è costituito |del transatlantico in navelcittà portuale. sullo Shatt-|appaiono critiche. La porzio- 
da 140 nerei «Mirage» da in-|ospedale fu divulgata da alcu-: el-Arab sembra ormai que-|nediterritorio iraniano anco- 
tercettazione, cacciabombar-|ne fonti britanniche per evi- stione di pochi giorni e tutti|ra occupato appare sempre 
dieri «Skyhawk», bombardie-|tare un attacco dell'aviazione | gli osservatori occidentali) più esigua, mentre le truppe 
rl «B-62» e «Super Etendard» | argentina. L'attacco al «Can-| concordano su questa previ-|di Teheran hanno preso un 
armati coni micidiali missili! berra», se. confermato, indi-|sione. L'ultimo dei più impor-|ponte sul fiume Arajez, af- 
«Exocet». cherebbe un mutamento’tanti capisaldi tenuto dagli fluente dello Shatt-el-Arab, 
L'alto comando militare ar-| strategico del comando ar-|iracheniin territorio iraniano| tagliando l'ultima via di co- 
gentino ha definito ieri non] gentino che finora sl era limi-| è completamente accerchiato| municazione con l'Iraq. 
vera la notizia che il transa-|tato ad azioni difensive, im-|dalle truppe dell'Iman; ogni] Siamo all'epilogo di questa 
tlantico «Canberra».impiega-| piegando l'aviazione per ri-|via di collegamento con la|sanguinosa guerra che sl tra- 
to per il trasporto di truppe|spondere alle incursioni delle |sponda irachena è stata ta-|scina ormai da quasi due an- 
britanniche nell'Atlantico dell navi britanniche sulle isole. | gliata. E' molto improbabile|ni? Tutto lascia prevederlo. 
Sud, sia stato adibito a «Na-|1/attacco alle linee di riforni-' che la guarnigione di Bagdad| Anche Bagdad ormai, più che 
ve-ospedale», ma non ha con-| mento della flotta britannica | asserragliata a Muhammara) aiuti militari, agli altri Paesi 
fermato le versioni secondo] è stato più volte preso in con- | (questo il nome dato dagli ira-| arabi chiede mediazioni per 
cui l'aviazione argentina) siderazione dall'alto comando | cheni all'indomani della con-| Una sollecita soluzione poli- 
avrebbe attaccato, presumi-| argentino zuista di Khorramshar), siltica. 
INNI OSRRIE da INS asierma | Dosto pia wolista Teri gialli EURO ISO In E 
si n È tannica, al largo delle cosi 91° ° 
l’anno scorso, dopo un venten- comandi inglesi le hanno co-| selle Malvine. Un comunicato] 
Biasio tonanenoe (uao di e mne Sane nconune| L'alimentazione della madre non serve 
Port San Carlos nelle li e "| so transatlantico fu requisito) 
fot ico asco nile mani lett ottima alte. 5 coil emme tamen 11 Per determinare il sesso del bambino 
Sites ai banco. “di | Miller con gli alti comandi è resa III ROTA 


venerdì cominciata due settimane fa, |}, Sei E E È Pg È 

cr RA cre era I II e Ricercatori smentiscono il fisiologo Stolkowski 

alti comandi inglesi l'infor-|ta a mantenere il segreto fino| ammesso l’esistenza di QUat-| IINIMNINMIMINIMIMIHIMIMM::MIMAAITIIZAAI 
‘mazione estremamente detta- |a sbarco covenuto. «Insieme ev . 
mazione estremamente detta” (e SParCO ri abbiamo fatto | ‘o navi ospedale, ossa ISU| PARIGI — "Il. metodo dei bambini. Il metodo elabo | contenuto in minerali dell'l 


«scientifico» di predetermina- \rato a partire dalla sua teoria | mentazione della scrofa, la 
costante, gli abitanti, le con- Rerioro eiavoni dalle e l'«Herlaod», l'«Hydra» e l'«E- 10 resto ali bambini tramite |si riassume in consigli pratici | percentuale dei porcellini ma- 
dizioni climatiche nel mese di | della scogliera, po cla» di 2898 tonnellate. Ieri Se-| {1 ricorso, da parte della ma-|molto semplici. Nei mesi che |schi è quasi la stessa. Questa 
moggio, le comunicazioni e fornito datl sul diversi dislt-| ra fonti responsabili avevano | ire, a uno stretto regime ali- ‘il concepimento, la| conclusione rimette in que- 
via di seguito. Su fotografie | velli, sul terreno, sul sas ritenuto «molto probabile»| mentare, è stato completa-|futura madre deve, per avere| stione, secondo i ricercatori 
scattate dell'alto, mappe e|zione degli edifici pubblici | che bombardieri «Canberra» | mente contestato dagli spe-|un maschio, consumare sale,| dell'Tnra, la validità celle tesi 
carte geografiche, ella ha|Abbiamo capito che c inn di fabbricazione inglese, in|cialisti francesi dell'istituto |bere té e succhi di frutta,| del professor Stolkowski per le 
tracciato metro per metro i|siderovano Port San Cori nazionale della ricerca agro-|mangiare pesci e cioccolata; | altre specie. Due ospedali di 
‘possibili percorsi alternativi, [Pusnito ideale per Lc pparoo, tra: Pecore uccise ‘nomica (Inra). |per avere una figlia, deve in-| maternità di Parigi e della re- 
rifugi, postazioni, per i mari-| Indirettamente la massira da un fulmine ‘Dopo venti anni di esperi- [vece bere latte, mangiare uo-| gione parigina hanno per due 
neseiparà. ha fornito una importan: ‘menti su animali prima e su|va, mandorle e miele anni messo alla prova la teo- 
La maestra sì chiama Carol \dicazione del prossimi MODI: | LUINO — 22 pecore sono [donne poi, Joseph Stolkowski, | Tuttavia, al termine di'un| ria del professor Stolkowski 
Miller, ha 42 anni e dallo scor- | menti dei marines e de PAT state uccise da un fulmine in |g3 anni, professore di fisiolo- to compiuto stè 1500| su donne che si erano sottopo- 
50 autunno vive con le figlia |britannici. «La loro attenzio-|Vaile Stamora. La folgore,|gia chimica in una università | porcellini — orinivori come gli | ste in precedenza a un severo 
Caterina di 16 anni a Cogle- |ne sl è accentrata| "Slonley,| che si è abbattuta sul pianoro | parigina, aveva rivelato nel esseri umani — i ricercatori | regime dietetico. Tussi di suo- 
ton, nel Cheshire. A Port San |stansa dalla copitale, Stan/ei.| ci Sarizzo dove gli animali =1|1980 1l suo metodo alimentare |dell'Inra sono giunti alla con-| cesso del 78 e dell'88 per cento 
Carlos ha lasciato il marito |Si tratta atatono | erano radunati all'inizio del |er avere, a seconda delle pre- [clustone che, contrariamente | sono stati registrati per 58 e 59 
Alan ché dirige la locale|km_ circa) ma non_ esistono | ‘ermporale, ha ucciso anche ll |erenze, figli maschi o femmi- |a quanto affermato da Stolko-| nascite. 
azienda agricola di 31 mila pe-|strade. D'inverno antihe 00M | cane che le custodiva e Una |ne. Egli era giunto alla con-|wski, «l'alimentazione mine-| Per i ricercatori dell'Inra 
core, il primogenito di 19 anni \un Land Rover ci vogliono L4 | secina di altre sono fuggite |clusione che le componenti [rale non ha influenza sulla| queste cifre costituiscono: un 
e l'ultimogenito di 13. Essi do- |ore: {1 percorso ‘| terrorizzate _ disperdendosi: | alimentari di natura minerale | determinazione del sesso». | esperimento nettamente. in: 
vevano raggiungerla in In-|dentato, e neve, Leona ‘alcune sono precipitate nel vi-| giocano un. ruolo essenziale| I ricercatori hanno infatti| sufficiente. per. sostenere. la 
ghilterra il prossimo autunno. | vento lo rendono q1 Pra” | cino. burroné. (a.c.) |nella determinazione del sesso | scoperto che, qualunque sia ill validità del metodo 
Da $ settimane, cioè dall’inva- | Hoadile». 























STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 





® COM’E' NATO L’ITALIANO CHE PARLIAMO TUTTI | GIORNI 
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Il «romanzo» di Asterix 











testo di GOSCINNY 
disegni di UDERZO 





Com'è nata la lingua che parliamo 
tutti i giorni e che usiamo corrente- 
mente per scrivere e per comunicare? 
E come sono nati i dialetti, le parlate 
locali, i modi di dire che fan parte del 
linguaggio comune? Che siamo figli 
degli antichi romani e che dobbiamo 

a loro per ricercare le origini di 
tutto è abbastanza semplice da argui- 
re. Ma scoprire i meccanismi attraver- 
so i quali le parole, gli accenti (per non 
parlare dell'abbandono delle declina- 
Zioni sostituite tialla comparsa degli 
articoli e delle particelle ‘pronominali) 
sì sono trasformati sino alle forme at- 
tuali è quasi un divertimento ‘per enig- 


Una ricostruzione attenta di radici, 
di assonanze legate alla storia ed alla 
geografia dei popoli, basata su regole 


fisse, ma non così rigide da eliminare 
la fantasia e la gioia che regolano l'e- 
sattezza di una intuizione anche se ar- 
dita. > 

L'italiano fa parte di quel ceppo di 
lingue che si chiamano romanze e che 
derivano dal latino. Ma da quale lati- 
no? Non certamente da quello classico, 
quello di Virgilio o di Cicerone per in- 
tenderci. Ma dalla lingua parlata nei 
primi secoli del Medio Evo in Italia e 
nelle varie Province. 

‘Ora il primo punto da chiarire è que- 
sto: tale latino, per definizione, si indi- 
ca come «volgare». Ma è una definizio- 
ne che si presta a numerose (e a volte 
contraddittorie) interpretazioni. 

Helmut Ludtke (la scuola tedesca è 
una delle più apprezzate per questo ti- 
po di ricerche) scrive nel suo «Die Stru- 


kturelle Entwicklung des Romanischen 
Vokalismus», Bonn, 1956, pag. 44, «Il la- 
tino volgare ed il latino classico devono 
essere considerati non come due lingue 
indipendenti o come due stadi cronolo- 
gicamente distinti, ma come varianti 
stilistiche e sociali di uno stesso lati- 
no». 


Il che sta ad intendere che prima di 
diventare italiano, spagnolo, francese 
o romeno, il latino (anche nella sua ul- 
tima fase) aveva una ‘unitaria e 
uniforme in tutte le regioni dell'impe- 
ro, anche se con le dovute peculiarità 
locali. 


E’ bene però ricordare che le lingue 
romanze (le lingue cioè che derivano 
‘dalla parlata dei Romani antichi) si ri- 
conoscono in quattro gruppi. 


1) GRUPPO IBERICO. Comprende 
lo spagnolo, il portoghese ed il cata- 
lano. 


2) GRUPPO GALLO-ROMANZO. 
Comprende il francese (lingua d'oll), il 
provenzale (lingua d'oc) e una fascia 
intermedia di dialetti quali il franco- 
provenzale, il croissant edil pittavino. 

3) GRUPPO ITALIANO. Compren- 
de tre fasce di dialetti: il gallo-italico 
del Nord; il centro-meridionale (tra 
cui il fiorentino da cui deriva l'italiano 
letterario) e il meridionale (parlate si- 
ciliane, calabre, pugliesi e cilentine). 
Legate a queste, due unità: quella sar- 
da e quella retroromanza (Grigioni, 
Trentino e Friuli). 

4) GRUPPO ROMENO. Comprende, 
tra gli altri, il daco-romeno ed il mace- 
do-romeno, 
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Ora — come già detto —le lingue ro-'| 
manze non derivano dal latino classi-- 
co, ma dalla lingua parlata nell'impero 
all'inizio del Medio Evo, il «volgare». 

Scrive Silvio Avalle su «Bassa Lati- 
nità»: «Indubbiamente le testimonian- 
2e degli scrittori non vanno a favore 
dell’esistenza di una lingua parlata op- 
‘posta al latino scritto, usato a fini let- 
terari. Essi al massimo ci parlano di va- 
rietà popolari del latino, vale a dire, per 
esempio, di un ”’sermo militaris”che è il 
gergo dei soldati, di un ”sermo provin- 
cialis”, o lingua degli abitanti delle 
province; di un ”’sermo vulgaris" oppu- 
re ’’plebeius’ sicuramente la lingua 
delle persone incolte, o ancora di un 
”sermo rusticus” che è la lingua delle 
campagne, termine usato poi più fre- 
quentemente per indicare in genere il 
latino degli "iletterati”, senza che que- 
sto implichi il riconoscimento da parte 
loro di differenze sostanziali fra il lati- 
noscrittoedillatino parlato». 

E così continua: «Se le testimonianze 
antiche confermano la coscienza dei 
parlanti di servirsi fondamentalmente 
di una stessa lingua, non potremo tut- 
tavia negare che fra il latino scritto de- 


sintattiche, le quali rimandano concor- 
demente ad un momento unitario di- 
stinto dallatino classico». 

E conclude: «In realtà l'impressione 
è di trovarsi di fronte ad una lingua 
‘passabilmente unitaria, anche se ricca 
di varietà stilistiche puramente opzio- 
‘nali, comunque estese a tutto il territo- 
rio sotto forma di ‘’tendenze’’». 

Per capire meglio facciamo un esem- 

pio: la storia, e l'uso che se ne è fatto, 
dei verbi che indicano l’azione di 
© giare». 
Tiatino classico usa EDERE o ESSE 
(con la prima E lunga). Poi c'è la forma 
COMEDERE (rinforzata per non con- 
fondersi con alcune forme del verbo 
ESSE, con la prima E breve che si tra- 
duce: col nostro «essere»). Ed infine la 
‘forma MANDUCARE. 

La scelta di una di queste tre forme, 
fino al VII secolo, è prettamente ca- 
‘suale o di scelta stilistica. 

San Girolamo infatti le usa indiffe- 








PERCHE’ E' FACILE CAPIRSI TRA POPOLI «LATINI» 


Mappa delle parlate in 
Italia, Francia, Spagna 
Portogallo e Romania 





rentemente, «Accipite et comedite: hoc 
est corpus meum» e «Accipite et man- 
‘ducate: hoc est corpus meum». 

Ciò non impedisce che più tardi que- 
ste forme si distribuiscano diversa 
mente nelle lingue romanze: COME- 


DERE diventa il COMER spagnolo e 
portoghese; MANDUCARE diventa il 
francese MANGER e l'italiano MAN- 
GIARE; scompare invece del tutto la 
forma EDERE, troppo simile alla for- 
‘ma ESSE (con la E breve) che, se man- 








tenuto, avrebbe dato origine a contu- 
sioni. 

Qual è la conclusione? Einar L4- 
fstedt, nel suo «Late Latin», Oslo, 1959, 
parla di un «Received Standard Impe- 
rial», di una lingua cioè comune a tutto 
l'Impero, «ricca di possibilità linguisti- 
che e soluzioni stilistiche plurime affi- 
date alla dicrezionalità degli utenti: 

Silvio Avalle ne consegue che: «Di_ 
tale molteplicità di forme si possono 
dare due spiegazioni, in parte alterna- 
tive in parte complementari. In alcuni 
casi è probabile che le varianti coesi- 
stessero nell'interno del latino, ad 
esempio COMEDERE e MANDUCA- 
RE (non diversumente che in italiano 
oggi MANGIARE contro il gergale 
MOZZICARE o simili) e si siano poi 
specializzate geograficamente a secon- 
da delle varie regioni (MANDUCARE 
in francese ed in italiano; COMEDE- 
RE in spagnolo e portoghese). In altri 
così invece non è escluso che talune va- 
rianti provengano da zone anche ec- 
centriche ed abbiano avuto una certa 
diffusione su tutto il territorio, salvo 
poi ridursi nuovamente entro limiti più 
ristretti dopo la fine della fase unita- 
ria». 

Che questa fase unitaria ci sia stata 
risulta poi evidente da fenomeni co- 
muni ai quattro gruppi delle lingue ro- 
manze, quali l'introduzione dell’artico- 
lo e la caduta della desinenza M nei 
confronti del latino classico. 


‘Sempre unitariamente le lingue ro- 
‘manze hanno reagito per esempio a fe- 
nomeni fonetici quali l'italiano MESE, 
il francese MOIS, lo spagnolo che 
rimandano tutti alla forma MESE e 
non già al classico MENSE latino, fe- 
nomeno questo (NS che si trasforma in 
#) già attestato in epoca repubblicana 
con CONSUL e CENSOR che diventa- 
no COSOL e CESOR (epitaffio di Cor- 
nelio Scipione). 

Stesso principio segue la trasforma- 
zione dell'uso dell'accusativo più infi- 
nito in «CHE» più congiuntivo: già in 
Plauto infatti si trovano QUOD o 
QUIA più congiuntivo. (Es.: Voglio che 
tu mi dica = Volo te dicere = Volo 
‘quod dicas). 
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‘COME L’ARTICOLO SOSTITUISCE LE DECLINAZIONI 
Ma che lingua 
si parlava 


nell'impero romano? 


Uno dei momenti più affascinanti 
nel ricostruire l'origine delle nostre 
parlate è quando si stabilisce il mo- 
mento in cui la lingua si stacca com- 
pletamente dal latino, il luogo in cui 
tale distacco avviene e perché. 

Matteo Bartoli è lo studioso che più 


si è impegnato nell'individuare le inno- 
vazioni linguistiche all'interno delle 
singole lingue romanze. Ed ha tentato 
di determinarne la successione crono- 
logica. In base alla loro distribuzione 
geografica ha fissato cinque norme di 
carattere generale. i 





PRIMA NORMA 


Di due fasi linguistiche, quella che è 
documentata in un’area culturalmen- 
te isolata, è di solito la più antica. 


Facciamo alcuni esempi. 
A) E' intuitivo che un'isola (separata 


com'è dal mare dalla terra ferma) è 
un’area che tende a conservare. Infatti 
confrontiamo l'uso della parola CA- 
VALLO in Sardegna e nella regione 
più vicina al di là del Tirreno, la To- 
‘scana. n 





Sardegna 


Toscana 





EBBA (che deriva da EQUA) 


dove CABALLA è ancora una inhova- 
zione latina che precede quella roman- 
za CAVALLA. 


CAVALLA (che deriva da CABALLA) 


se classica dì EQUA. 

Stesso discorso vale per un'altra iso- 
la ancora più vicina alla terra ferma, 
Veglia, nei confronti dell'istriana Fiu- 
me. Vediamo: 





‘dove CAPUT è latino classico e TE- 
STA è già la variazione latina. 


B) Abbiamo detto che le isole sono 
più conservative della terra ferma. 


Identico discorso vale per le zone di 
montagna rispetto a quelle di 
Confrontiamo l'uso della parola CAM- 
PO in Ladinia (monti) e 

(piano). 








Ladinia 


dove AGER è latino classico, mentre 
CAMPUS è latino innovato. 
©) Anche i centri minori sono più 


«conservativi di quelli maggiori: e qui 


vale lo stesso esempio che abbiamo 
fatto per Veglia e Fiume al punto B). 


D) Ampliando i concetti, si può af- 
fermare che anche le regioni marginali 
(1 Portogallo ad esempio) sono più con- 
servative di quelle di mezzo (la Catall 
gna), o sempre che l'area ro: 
manza va dal 1 Portogallo alla Dacia. 





Portogallo 


COMEDERE 


dove, come già abbiamo visto, COME- 
DERE è classico e MANDUCARE è 


Catalogna 


MANDUCARE 





una innovazione ancora latina. 


Toscana 








FERMATI OBELIX: 
SIAMO ARRIVATI 
A LUTEZIA. 





"SECONDA NORMA 





Se di due fasi linguistiche una si tro- 
va in aree laterali e l’altra in una area 


ti mezzo, la fase delle aree laterali di 
norma è la. fase ‘anteriore. 








Iberia |Gallia q.sett) Italia | Dacia 


EQUA caballa EQUA 
CAPUT (cabeza) 'TESTA-CAPUT (capa) CAPUT 
Si oVvIis OVIS-PECORA ovis 





‘Risulta quindi evidente che in Iberia 
‘ed in Dacia, le due aree marginali, ri- 
FINALMENTE NE 
AVETE MESSO DI 
TEMPO!!! 


‘mane l'uso classico. 











L’area maggiore conserva di norma 
la fase anteriore. 

(E' una norma da usare con discre- 
zione — dice Corrado Grassi nel suo 


Portogallo 


COMEDERE 


In questo caso l'area minore è certa- 
mente la Catalogna, che adopera l'uso 
posteriore. Se ‘invece consideriamo 


Iberia (rort; Spagna). 


COMEDERE 


Castiglia 


COMEDERE 





in assoluto, ma sempre in relazione ad 
un'altraarea). 





Catalogna 


MANDUCARE 


‘Portogallo e Spagna, come area mino- 
re in assoluto rispetto ad Italia Gallia e 
Dacia, vedremo un esito diverso. 


Italia-Gallia-Dacia 





MANDUCARE. (mangiare,  manger, 
N ‘minca) 

















STAMPA SERA 





PIU TARDI. 
. "o FAME! 





QUARTA NORMA _ 


La fase anteriore si conserva di soli- 


to nelle province 


Italia 


MANDUCARE 





L'Iberia infatti è una provincia ro- 
manizzata: il lessico è arrivato dall’Ita- 
lia con le legioni conquistatrici. Nel 
tempo che c’è voluto per diventare d'u- 





Iberia 
COMEDERE î 


so comune, in Italia frattanto è 
praggiunta la variante latina MAN- 
DUCARE. 
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Veniamo ora ad osservare con più 
attenzione i fatti di casa nostra. G. I. 
‘Ascoli — considerato fl padre della dia- 
lettologia italiana — non aveva alcun 
dubbio nel considerare il Toscano co- 
me l'idioma romanzo più vicino, dal 
punto di vista fonologico, alla matrice 
latina. Secondo lui, in pratica, il latino 
‘sarebbe arrivato in Toscana senza tut- 
te quelle alterazioni «cui ess0 andò s0g- 
getto prima di trapiantarsi nelle altre 
regioni dell'Impero». 

Dal che ne consegue che la purezza 
degli altri dialetti italiani variava a se- 
conda della distanza dal Toscano. E" in 
pratica come individuare nella Tosca- 
na un'«area intermedia», geografica- 
mente equidistante dalle innovazioni 
barbariche del Nord e da quelle «di più 
fresca latinità» del Sud. 
| #etuttociò può essere accettato dal 

punto di vista fonologico, non altret- 
tanto però si può fare dal punto di vi- 
sta lessicale. Vediamo questi due 
esempi. 

A) Nell'area meridionale la parola 
FULIGGINE ha una forma lessicale 
che risale al latino FULIGO, mentre 
nell'area settentrionale ci si rifà a CA- 
LIGO. Ebbene il Toscano concorda 
pienamente con la forma meridionale. 

'B) Al contrario, per quanto riguarda 
il termine CONOCCHIA, in Toscana 
troviamo ROCCA che deriva dal Lon- 
gobardo RUKKA ed anche il termine 
TESTA di origine gallo-romanza (in- 
sieme con CAPO da CAPUT). Vale a 
dire che la Toscana in questi due casi 
si è dimostrata estremamente aperta 
alle innovazioni settentrionali. 

‘Benvenuto Terracini — partendo, ed 
accettando in parte i presupposti del- 
l'Ascoli — finisce per considerare le 
«aree intermedie» come la Toscana, ta- 
| li non solo perché esposte alle innova- 

zioni esterne, o capaci di arrivare ad 
un compromesso tra due elementi «che 
si oppongono ai suoi margini», ma so0- 








prattutto perché sono aree «eminente- 
mente reattive e quindi innovative». 





La fase sopraffatta è di norma la fa- 
se anteriore. 

ll termine classico ARDUUS, sd 
esempio, è stato sopraffatto in tutta 
l’area romanza dal termine latino in- 
novato ALTUS: è evidente che è il più 
antico, anche se sparito completa- 
mente. 

A questo punto è interessante capire 
che cosa è successo da noi, in Italia, in 
rapporto con le lingue cugine, il fran- 
cese, lo spagnolo, il portoghese ed il ru- 
meno. 


L'Italia.è più vicina e fedele alla lin- 
gua latina antica perché — come dice 
Corrado. — i casi in cui ha con- 
servato l'elemento più arcaico e quelli 
in cui ha innovato in sede romanza so- 
no statisticamente più scarsi rispetto 
alresto. 

Vale a dire che nell'italiano, più che 
nel francese, nello spagnolo, nel porto- 


ghese e nel romeno, si è mani tà s0- 
prattutto l'innovazione Inuna vorer- 
venuta alla lingua classica, ma che è 
stato parco nell'innovazione romanza; 
che ha inciso molto di più sui nostri cu: 
gini ed in ispecial modo sui romeni, fi- 
ho a determinare le odierne diversità, 
sia purnella parentela. 

E' anche e soprattutto una questio- 
ne di «prestigio linguistico». Bartoli di- 
ce: «Il linguaggio di un popolo tanto 
più si innova quanto più è efficace il 
prestigio del popolo contiguo (per i La- 
tini si trattava del contatto con Greci, 
‘popoli di alta civiltà)». 

E' chiaro quindi che questo «presti- 
gio» aveva sede in Italia e che è toccato 
ai nostri «contigui» essere disponibili 
alla variazione non solo romanza, ma 
anche araba (Iberia) e slava (Roma- 
nia), tanto più erano lontani dal centro 
e vicini alla periferia. Vediamo infatti: 





Tb-It-Gallia 





LUORU(sIavo) | 


Dacia | Gal-It-Dacia 


TACERE 





AREA INTERMEDIA 


Prima di tornare al Toscano faccia- 
mo un esempio abbastanza divertente 
di area intermedia, prendendo in esa- 


Bregaglia) sui dati di Karl Jaberg, uno 
studioso svizzero chiaramente «inter- 
medio». 


VAL MESOLCINA. Il plurale dei so- 
stantivi femminili, gli aggettivi ed i 
pronomi relativi escono in EN. Per cui 
avremo LA SPALEN, LA GAMBEN, 
LA VAKEN, LA MEN KUSINEN per 
LE SPALLE, LE GAMBE, LE MUC- 
CHEe LEMIECUGINE. . 


VAL BREGAGLIA. Succede il me- 
‘desimo fenomeno per il plurale femmi- 
nile, ma invece di avere la desinenza 
EN sui sostantivi, gli aggettivi ed i pro- 
nomi, avremo una N sull'articolo. 

Per cui; LAN SPALA, LAN GAM- 
'BA, LAN VAKA, LAN DONA BELA. 
Se manca l'articolo, la N passa sul s0- 
stantivo: DONAN BELA (belle donne). 

Come si spiega tutto ciò? Consideria- 
‘Îmo.la posizione geografica delle due. 
valli. Rappresentano un'area interme- 
dia situata a Nord di una zona lombar- 
do-alpina in cui i sostantivi femminili 
plurali terminano inIoin E (LI VENI - 
LE VENE = le vene), situata a Sud 





me le parlate di due valli (Mesolcina e, 


I DIALETTI: COME SI CREANO LE PARLATE LOCALI 


Perché la bella donna 
in Val Bregaglia 
diventa lan dona bela 


dell’area dei Grigioni dove il plurale fa 
regolarmente AS (LAS VAINAS = le 
vene), situatà ad Est e ad Ovest di aree 
in cui il plurale è dato dalla termina- 
zione dell'articolo (o LI VENA = le 
vene). 

Un'area intermedia, quindi, che 
comprendeva le due valli e che non 
aveva un sistema specifico per indica- 
re il plurale femminile e che si aggiu- 
stava perciò assorbendo gli usi e le si- 
tuazioni che la circondavano. 

La N che in Val Bregaglia si aggiun- 
ge all'articolo o all'aggettivo ed in Val 
Mesolcina al sostantivo, in origine era 
la formula che indicava la terza perso- 
na plurale dei verbi: LAN DONA LA 
KANTAN (Le donne cantano). 

E, si badi bene, era una formula le- 
gatà esclusivamente a soggetti femmi- 
nili. Infatti: LA SELEISEN LA SKO- 
MENZEN A FIORI (I ciliegi incomin- 
ciano a fiorire) dove SELEISEN è so- 
stantivo femminile plurale. 

‘Se il soggetto plurale fosse stato ma- 
‘schile non ci sarebbe stato il fenomeno 
della N. Esempio: I POM LA SKO- 
MENZEN A FIORI (I meli incomin- 
ciano afiorire), 


UN ONORE AVERVI 
A BORDO! 

fcrazie, 

CAPITANO! 
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ALT! 


PER...QUATTRO! 







UNGESTO E 


SEI MORTO, 
GALLO IN 





TOSCANA 


Ritorniamo ora alla Toscana, basan- 
doci su uno studio di V..J. Jud, così co- 
me lo descrive Corrado Grassi nel suo 
Corso di geografia», Giappichelli, 
1968. 

Il termine che prendiamo per primo 
a paragone è CILIEGIA. 


© Nell'Italia ‘centro-meridionale 
abbiamo CERASEA, che risale al 
greco. 

® Nell'Italia Settentrionale trovia- 
mo CERESEA. 


@ In Toscana le varietà sono quasi 
infinite: 

‘A) CERASEA e CERASCIA nell’Iso- 
la d'Elba, in Lucchesia, a Siena e din- 
torni e nella Toscana meridionale. 

B) CELESEA e CILIEGIA esclusiva- 
mente nella zona di Firenze, del 
Chianti, di Arezzo, di Pistoia e contado 
edi Pisa e contado. 

©) CERESEA, CIRIESA nel contado 
aretino e nella zona sud-orientale della 
Toscana. 


Grassi dice: « Possiamo quindi affer- 
mare, schematicamente, che Firenze ed 
Arezzo gravitano verso l’area setten- 
trionale gallo-italica (e gallo-romanza) 
di CERESA. Lucca, Siena, Grosseto, 
verso quella meridionale di CERA- 
SEA. 

»Dai dati che ci offre la toponomasti- 
ca — continua — possiamo inoltre de- 
durre che nel Medioevo l’area di CE- 
RASEA era molto più estesa di quanto 
non lo sia oggi; tuttavia, CERESEA 
deve essere penetrata abbastanza pre- 
sto dal Settentrione. Come soluzione di 
contrasto tra Nord e Sud all'interno 
della Toscana si è dunque adottato il 
tipo settentrionale CERESEA che ha 
dato CELESEA, ma nella forma fio- 
rentina CILIEGIA che, come spesso av- 
viene, è passata poi nella lingua lette- 
raria». 

Ecco quindi come siamo arrivati al 
termine che adottiamo oggi, conse- 
guenza cioè, in un'area intermedia, di 
reazione alla pressione di elementi 
esterni. Tale reazione, per il momento, 
ha un significato passivo anche se in- 
novativo. 

Vediamo ora come in Toscana, tut- 
tavia, le scelte finiscono per diventare 
autonome e addirittura esclusive. 

Facciamo due esempi: quelli di RA- 
NA e quello del suffisso diminutivo LO. 


RANA 


«Abbiamo tutta una serie di nomi per 
indicare l'animale: RANA, RANOC- 
CHIA, RANOCCHIO, GRANOCCHIA, 
GRANOCCHIO. Di essi, RANOC- 
CHIA ha attualmente lo stesso uso di 


RANA o quasi, anche se quest'ultimo è. 


sentito più letterario, mentre GRA- 
NOCCHIA e GRANOCCHIO sono fer- 
mini di uso più decisamente popolari 

Ma vediamone la distribuzione geo- 
grafica sempre secondo lo schema del 
Jud. 


® RANOCCHIO: è usato in Lucche- 
sia, Pistoia, Pisa, nella lingua colta fio- 
rentina e nel contado fiorentino. 











SCIACQUARE I PANNI IN ARNO 





Perché il dialetto 
toscano 
diventa lingua 


ROMANI! LA GALLIA E 
CADA NOSTRA E NOI 
ANDRE MO BOVE 
Ci PARE. 


® RANOCCHIA: è usato nella zona 
di Arezzo. 


® GRANOCCHIO: è usato a Borgo 
San Frediano (Firenze), nel contado 
fiorentino e nel contado pisano. 


© GRANOCCHIA: è usato nella To- 
scana meridionale. 


In questa distribuzione, come si ve- 
de, non compare il termine RANA, ma 
se allarghiamo l'esame alle regioni vi- 
cine troviamo: 
RANOCCHIA (Romagna) 
RANOCCHIA/GRANOCCHIA 
(Marche); 
GRANOCCHIA (Umbria) 
RANOCCHIA (Abruzzo e Lazio) 
‘RANA (Liguria ed Emilia) 





‘Riusciamo così a definire tre aree: 

® A) Italia superiore (Grigioni, Can- 
ton Ticino): RANA 

® B) Italia Centrale: RANOCCHIA, 
RANOCCHIO, GRANOCCHIA, GRA- 
NOCCHIO 


@ C) Italia Meridionale: (G) RA- 
NONCHIO, (G) RANONCHIA. 


Ne deduce Grassi: «Ir sostanza RA- 
NA deve essere una scelta che il Tosca- 
no ha fatto non già su un tipo lessicale 
geograficamente contiguo, ma su un 
‘modello squisitamente letterario, quel- 
lo latino. Questo significa, ovviamente, 
che particolari condizioni culturali fa- 
vorivano in Toscana simili possibilità 
di scelta». — 





SUFFISSO —LO 


Attraverso la ricostruzione di CI- 
LIEGIA abbiamo visto come la Tosca- 
na opera scelte «intermedie», determi- 
nate dagli influssi delle aree che la cir- 
condano. 

‘Scelte passive — abbiamo detto — 
‘anche se innovative. Con RANA la 
scelta innovativa diventa invece auto- 
noma: le aree circostanti non presen- 
tano soluzioni «gradite? E allora ci si 
rifà direttamente al latino. 

Coni suffisso —LO, il grado di auto- 
nomia raggiunge il massimo: l'espres- 
sione diventa esclusiva, in pratica 
un'invenzione che non ha riscontri al- 
trove. La Toscana, area intermedia, si 
trasforma cioè in un centro motore, at- 
tivo. Ma vediamo questi esempi. 

Il suffisso —LO, così come si presen- 
ta nelle parlate toscane, può avere, al- 
meno in parte una funzione diminuti- 
va-vezzeggiativa, soprattutto per 
quanto riguarda le voci dotte: AVOLA 
(latinismo da AVA). 

Altrove però pare perdere questa 
funzione: FRAGOLA, NOCCIOLO 
(dove al massimo sussiste il concetto di 
piccolezza), CAPEZZOLO, CINTOLA, 
COLLOTTOLA (dove si ha il senso del 
rotondo, di sporgente). Assume cioè un 
valore descrittivo che è ancora più evi- 
dente nelle forme verbali: 


Goggiola/Goggiolare 
Pialla/Piallare 
Spazzola/Spazzolare 


in cui il suffisso riporta ad una azione 
che si prolunga nel tempo, o che per lo 
menosi ripete. 

Cosa che avviene anche nei termini 
POLLIVENDOLO, ERBIVENDOLO e 
simili, che stanno ad indicare l’azione 
di andare in giro a vendere. 

In SCOIATTOLO c'è l'idea di qual- 
cosa che si muove, mentre in LUOCIO- 
LA, LUCERTOLA la mente va subito a 
qualcosa che guizza. 


‘Proviamo ancora ad analizzare il 
termine SEDIA. 


® Nell'Italia settentrionale abbiamo: 
CADREGA, CAREIA di derivazione 
greca. 

® In Emilia-Romagna c'è SCRAN- 
NA di origine germanica. 


@ Nell'Italia Centrale: SEDIA. 
© Nell'Italia Meridionale: SEGGIA. 


e In Toscana: SEGGIOLA, dove il 
suffisso —LA dà al termine un valore 
descrittivo legato al verbo, e quindi al. 
movimento di sedersi. Siamo cioè di 
fronte alla creazione di una nuova pa- 
rola, all'«esclusiva». 


E tale fantasia costruttiva abbiamo 
finito per trovarcela nella lingua di 
tuttii giorni. 

Ci sarebbe ancora molto da dire, s0- 
prattutto da approfondire. Ma termi- 
nando qui, abbiamo tutti gli elementi 
base, storico-geografici, per inquadra- 
re le nostre parlate, dall'italiano ai sin- 
goli dialetti, e per sentirci più vicini ai 
latini dei nostri cugini romanzi e per 
capire come «sciacquare 4 panni in Ar- 
no» non sia solo una espressione lette- 
raria, ma un dovere. 





STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 


@ Dopo sette anni, un italiano è salito sul più 
alto gradino del podio in una corsa di Formula 1. 
L'onore è toccato a Riccardo Patrese, il quale si è 
imposto in una delle più spettacolari e rocambole- 
sche edizioni del Gran Premio di Montecarlo. Il se- 
‘condo posto di Pironi su Ferrari, il terzo di De Cesa- 
ris su Alfa Romeo e il quinto di De Angelis completa- 
no la trionfante giornata dei piloti e delle macchine 
italiane. Nella foto: l’arrivo di Patrese. 


@ Nel ritiro di Alassio, la Nazionale continua la 
preparazione ai mondiali di Spagna. ll caso-Bettega 
resta naturalmente all'ordine del giorno: scontato 
che continuerà a turbare i sonni degli azzurri ma 
‘soprattutto quelli di Bearzot fino a quando i medici 
non avranno sciolto le riserve circa la possibilità o 
meno di usufruire del giocatore juventino. Nella foto 
a sinistra: Gentile e Collovati in allenamento. 


@ Il Giro d'Italia è arrivato a Palermo esibendo 
una volata di quelle memorabili. Saronni è tornato 
alla vittoria «bruciando» proprio sulla linea di Ga- 
vazzi, Moser e Hinault. Il trentino conserva la maglia 
rosa con 6 secondi di vantaggio sul campione fran- 
cese e 24 sullo stesso Saronni e su Contini. Nella 
foto a destra: lo sprint palermitano. 











Sir 








La Sampdoria 
vola verso la 


La Sampdoria ha vinto con pieno meri- 
to.a Pistoia ed ha compiuto un ulteriore 

‘ passo avanti verso la serie A. I gol del suo- 
cesso sulla Pistoiese (2-0) sono stati se- 
gmati da Scanziani e Roselli. 


ECCO I RISULTATI DI IERI: Bari- 
Brescia 1-0, Iorio (Ba); Cremonese-Cave- 
se 10, Finardi (Cr) su rigore; Lecce-Pisa 
0-9; Palermo-Catania 1-0, Montesano (P); 
Perugia-Foggia 1-0, Morbidueci (P); Pe- 
soara-Rimini 2-4, Negrisolo (R), antorete 
Negrisolo (R), Bilardi (R), Bergamaschi 
(R), Silva (P), Ceramicola (R); Pistoiese- 
Sampdoria 0-2, Scanziani (5), Roselli 
(S); Reggiana-Sambenedettese 1-0, Pallu- 
vicini (R); Spal-Varese 0-1, Mastalli (V); 
Verona-Lazio 3-2, Penzo (VW), Bigon (L) 
D'Amico (L), Gibellini (V) su rigore, Gi- 
bellini (V). 


LA CLASSIFICA: Verona e Sampdoria 
4%; Pisa e Bari 43; Varese 42; Palermo e 
Perugia 41; Lazio 35; Sambenedettese, Ca- 
vese e Catania 34; Pistoiese, Lecce e Reg- 
giana 33; Cremonese e Rimini 31; Foggia e 
Brescia 30; Spal?8; Pescara 16. 








PROSSIMO TURNO: Cavese-Pistoiese 
(1-2); Foggia-Pescara (1-1); Lazio-Cre- 
monese (0-0); Palermo-Reggiana (1-1) 
Pisa-Spal (0-0); Rimini-Brescia (0-1); 
Sambenedettese-Lecce (0-0); Sampdoria- 
Perugia (0-2); Varese-Bari (0-0); Verona- 
“Catania (1-2). 








Nella foto: Scanziani, autore del primo 





{ol della Sampdoria a Pistoia. 





Un gigante dell’Ecuador 


ha incantato 





DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ROMA — Gli Internazionali d'Italia di 
tennis come trampolino: una tradizione 
che ha trovato conferma anche in questa 
39* edizione disertata dai big. Dopo il lancio 
di Borg nel 1974, di Ramirez nel 1975, di Pa- 
natta nel 1976, di Clere lo scorso anno, Ro- 
ma ha laureato stella di prima grandezza 
‘Andres Gomez, ventidue anni, ecuadore- 
gno di Guayaquil, da quattro anni residen- 
te presso la Harry Hopman School di Tam- 
pain Florida. 

“Mancino, un fisico aitante con il suo me- 
tro e novantacinque di statura, una bella 
complessione muscolare, a Roma ha con- 
fermato che grazie all'intenso lavoro psico- 
logico svolto dal suo coach, il compatriota 
Colon Nunez, ha saputo limitare al massi- 
mo quei vuoti di concentrazione che in 
passato gli facevano vanificare tutti gli 
‘sforzi con errori colossali in serle che mal 





si conciliavano con la sua'già eccellente 
tecnica. 





i romani 

E’ arrivato al successo nella trentanove- 
sima edizione degli Internazionali d'Italia 
sudando in tutti i turni eliminatori, sem- 
pre costretto al terzo set (i maggiori perico- 
li li ha corsi al primo turno contro Pierola 
quando si è trovato in svantaggio per 0-3 
nel terzo set), ma in finale, al meglio dei 
cinque set, proprio per il timore della fati- 
ca, non ha concesso un solo set al rivale, 
chiudendo il match e lasciando a Teltscher 
solo sette giochi. 

Sulla terra rossa i giocatori latino-ame- 
ricani sono dominatori da qualche anno, 
‘ma Gomez non li imita come gioco. E' ten- 
nista tradizionale, com'è nelle abitudini di 
Harry Hopman, impostato con buon stile, 
senza esasperati lift, senza prese bimani. 
Da giovane il suo tennista ideale era il ro 
meno Ilie Nastase con il quale ha giocato a 
‘Roma il doppio, arrivando sino alle semifi- 
nali. Ma poi, con grande senso dell'umori- 
smo, spiega che del romeno ammirava so- 
prattutto «la sua linguaccia». 

In patria suo padre era già stato discreto 
tennista, compagno di doppio di Pancho 
Segura, il più famoso giocatore ecuadore- 
gno. Andres, quando è a casa affronta 
spesso il presidente della Repubblica 
©Oswaldo Hurtado, un quarantunenne che 
«non gioca molto male». 

A Roma è giunto insieme al suo coach 
‘personale Colon Nunez ed al suo più gran- 
‘de amico, il peruviano Pablo Arraya che 
per poco non è stato il suo avversario in fi- 
nale. «Contro Pablo — dice Gomez — avrei 
senz’altro sofferto di più dato che conosce 
‘alla perfezione i miei punti deboli». 

La vittoria di Roma lo lancia fra i grandi 
del tennis e lui va ora a Parigi pronto a 
‘confermare questa fama. «Con Lendi — 
continua — ho già vinto lo scorso anno a 
Washington dopo esserne stato battuto so- 
lo in cinque set al Roland Garros, e con Vi- 
las ho perso d'un soffio. No, non mi fanno 
‘eccessiva paura quando gioco al massimo 
come qui a Roma, anche se posso servire 
‘meglio di quanto non abbia fatto in finale». 

Al Roland Garros giocherà domani con- 
tro l'italiano Barazzutti ed è già consape- 
vole che «non sarà facile battere Corrado». 

Panatta esordirà oggi al Roland Garros 
‘contro il francese Portes, il fratellino Clau- 
dio giocherà contro lo svedese Nystrom e 
‘Bertolucci contro lo statunitense Solomon. 

Rino Cacioppo 








1 STAMPA 
Lunedì 24 M: 





Juventus e Collovati 
sono sempre più vici 


(Farina 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ALASSIO — Collovati e la Ju- 
ventus più vicini? Sembra proprio 
di sì, anche se c'è la Fiorentina a 
fare concorrenza ai bianconeri con 
validi argomenti. Roma e Inter, in- 
teressate al ventiquattrenne stop- 
per del Milan e della Nazionale, 
‘hanno minori chances. A Collovati 
non dispiacerebbe affatto giocare 
nella Juventus: in Nazionale, da 
ben 25 partite, fa già parte del 
blocco difensivo juventino. 

Nonostante l'ottimo campionato 
disputato da Brio, che offre piene 
garanzie, la Juventus è entrata in 
punta di piedi nell'asta per Collo- 
vati che avrebbe, però, una valuta- 
zione molto alta: 3 miliardi e mez- 
zo (trattabili). Farina ha precisato 
che ai quattrini preferisce una 
contropartita tecnica e, alludendo 
alla Juventus, ha aggiunto: «Ha 
un modo particolare di trattare, 
ma anche molto convincente». 

Quali potrebbero essere gli ar- 
gomenti che convincerebbero Fa- 
rina a dirottare Collovati a Torino 
come fece per Paolo Rossi? Fan- 
na? Non sembra che l’ala piaccia 
molto al presidente rossonero («Ha 
pochi capelli», scherzava). Potreb- 
be essere Galderisi che la Juven- 
tus cederebbe solo in prestito e che 
si aggiungerebbe a Storgato (rien- 
trato dal Cesena). Ma ci sono an- 
che Osti e Prandelli a disposizione. 

Che cosa ha spinto Farina a 
mettere sul mercato, ufficialmen- 
te, Collovati? «Nor certo le condi- 
zioni finanziarie della società che 
se ha sopportato Duina può sop- 
portare anche me — ha risposto 
Farina —. Collovati mi ha detto 
che a certe condizioni sarebbe an- 
che disposto a restare con il Milan 
in B, ma noi non intendiamo soddi- 
sfarle per il momento. Ha però 
spiegato che ha validi motivi per 
andarsene. Lo capisco e lo ringra- 


Il dramma 


zio per quello che ha fatto e mi 
‘prendo tutta la responsabilità del- 
la decisione». 

E Collovati che ne pensa? Ieri 
appariva molto diplomatico, quasi 
temesse di offendere i tifosi mila- 
nisti affermando che vuole andare 
in una squadra di serie A, con pro- 
grammi ambiziosi come una Ju- 
ventus che punterà alla Coppa dei 
Campioni. «Ho le mie esigenze, ma 
sarei disponibile a restare: decida 
Farina», ha commentato Gollovati 
infilando i panni di Ponzio Pilato. 
Nei giorni scorsi, però, il difensore 
aveva chiaramente detto di gradi- 
re Juventus o Fiorentina e deve 
averlo ribadito al suo presidente. 
Farina ne ha preso atto. Perché 
Collovati parte e Baresi resta? 

«Semplice — ha replicato Farina 
— perché riteniamo Baresi più uti- 
le nell'economia della squadra e in 
proiezione futura, così come ci te- 
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ettore sportivo della Fameu 


capace di reggersi a causa di un trauma crar 
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SSARONNI FELICE: IL MOVIMEN 
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INGONO D'ASSEDIO PAOLO ROSSI 
Jordan che ha bisogno d'es- 
isto e che è sicuramente un 
anti valido. Hernandez? 
tendolo tesserare lo girere- 
ina delle tre squadre che 
‘per essere promosse în A, 
al Verona, per poi ripren- 
la stagione seguente se ri- 
p». 
po stringe (ancora una set- 
e le trattative per Collova- 
ino condotte da Ramaccio- 
jo general manager che ha 

Castagner al Milan. «E' 
vi a convincerci e a farci 
per Castagner anziché Gia- 
o Bersellini», ha puntualiz- 
rina che ieri si è incontrato 
ssi, suo ex pupillo, dicendo- 
paticamente: «Sei sempre 
vo. In tre giornate hai vinto 
«detto, cosa che non eri riu- 
ria fare». 

Bruno Bernardi 








vani ha scosso il Giro 


AVPIATOBEOSC KH TAN VOTATI SHNATEKTHATOCTAA DIA TOCEKRMCLN DODO TIA MEKAE TO CENA VA SARFAKCO MANCATA MIKA NCATIA MEA A MANINA AMA CNANANA 
cine che voleva far proseguire il corridore, in- 


tico - Moser-Saronni, 


si riaccende il dualismo 


A e 


PATO SPRINT DI PALERMO E' SUO 








PALERMO — Nasce Glo- 
ria e suo padre celebra ade- 
guatamente l'avvenimento 
tornando alla vittoria e de- 
dicando naturalmente il 
successo alla figlioletta. 
Più felice di così la puntata 
siciliana di Saronni non 
avrebbe potuto essere. Un 
ricordo altrettanto bello 
dell’isola non potrà averlo 
invece il povero Mantova- 
ni, vittima di una brutta ca- 
duta 

A un quadretto felice, il 
Giro ne contrappone così 
uno drammatico | cui ri- 
svolti dovrebbero far medi- 
tare. Dopo la caduta, il cor- 
ridore versava in stato 
chiaramente ‘confusionale 
ma i responsabili della sua 
squadra l'hanno rimesso in 
sella, nonostante il pove- 
retto non sì reggesse, per 
fargli continuare la corsa. 


ciato la rinuncia all’incari- 
co, ma Vannucci, direttore 
sportivo dello sfortunato 
atleta, non ha assoluta- 
‘mente voluto arrendersi al- 
l'evidenza. Mantovani si è 
così trascinato per qualche 
chilometro prima di rial- 





zarsi definitivamente. 

Ne è scaturita una pole- 
mica violenta, ne è uscita 
anche una denuncia dello 
stesso Vannucci agli organi 
disciplinari della Federa- 
zione che dovranno valuta- 
re, speriamo serenamente 
ma anche con grande rigo- 
re se ne riscontreranno la 
necessità, le responsabilità 

Con Moser in maglia rosa 
per la trentaseiesima volta 
nella storia del Giro (in 
questo tipo di classifica è 
quarto, preceduto da Bin- 
da, Bartali, Anquetil e subi- 
to davanti a Fausto Coppi), 
la corsa vive oggi l’ultima 
giornata siciliana. 

La corsa va da Cefalù a 
Messina, 197 chilometri so- 
‘stanzialmente favorevoli ai 
passisti: una frazione che 
non dovrebbe, salvo clamo- 
rosi colpi di scena, sconvol- 
gere gli equilibri tattici del- 
la corsa. Lo svizzero Freu- 
ler ritenterà il «tris», ma 
non è detto che gli stessi 
Saronni e Moser abbiano il 
coraggio di riproporsi al- 
l’attenzione lanciandosi in 
‘uno sprint che potrebbe ri- 
pagarli con qualche man- 
ciata di secondi d’abbuono 
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Alla Juve in Canada 
le chiavi di Toronto 





Domani la Juventus vola in Canada. Par- 
tirà da Milano e, via Londra, raggiungerà 
‘Toronto verso le 17, giusto in tempo per por- 
tarsi allo stadio per vedere la partita di cam- 
pionato fra Toronto e San Diego. 

Il viaggio della comitiva blanconera, che 
‘naturalmente sarà mancante di almeno me- 
tà del suol effettivi impegnati con la Nazio- 





nale, ha soprattutto motivi di rappresentan- 
za. Oltre oceano la squadra bianconera con- 
ta su vaste simpatie, rafforzate negli ultimi 
tempi dalla militanza nelle file del Toronto 
‘Blizzard di Francesco Morini, il quale dopo 
aver chiuso l'attività agonistica in Italia 
concluse la propria carriera di calciatore 
proprio nelle file della formazione canadese. 

‘Subito dopo fu il figlio del presidente Bo- 
niperti a portarsi in Canada (dove si trova 
tuttora) a vestire la maglia del Blizzard e ap- 
profondire le proprie conoscenze linguisti- 
che. La squadra bianconera sarà al centro di 
festeggiamenti grandiosi. La comunità ita- 
liana conta in Canada di oltre 600 mila per- 
sone e ha sempre manifestato notevole at- 
taccamento nei confronti della Juve che la 
conquista del ventesimo scudetto ha ulte- 
riormente approfondito. 

Giovedì sera la comitiva italiana sarà ospi- 
te del Juventus Club che opera nella città 
canadese, mentre il giorno successivo verrà 
ricevuta in municipio dove le verranno con- 
segnate le chiavi della città. Non mancherà 
neppure una parentesi turistica perché, a 
beneficio del bianconeri, è stata organizzata 
una gita alle famose Cascate del Niagara, 
‘non molto distanti da Toronto, 

Domenica sera (ore 20) l'amichevole col 
Blizzard che i bianconeri disputeranno con 
questa formazione: Bodini; Osti, Storgato; 
Furino, Brio, Tavola; Marocchino, Bonini, 
Galderisi, Fanna, Virdis (a disposizione: 
Drago, Trapani, Burgato, Pagano e Filip- 
pigh). 

Boniperti (che parteciperà al viaggio con 
Trapattoni, il dottor La Neve, Morini e fl 
massaggiatore Remino) ha già annunciato 
l'impegno morale di tornare oltre oceano 
con la formazione al completo e probabil- 
mente già.il prossimo anno. rs 
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STAMPA SERA 





Lunedì 24 Maggio 1982 





I personaggi 
del «Mundial» 


MARADONA 





‘© Nato a Lanus, alla periferia di Bue- 
nos Aires, il 30 ottobre 1960. Nascita regi- 
strata al n. 1477 degli atti del Policlinico di 


Lanus. 

© Staturam. 190 

© Peso forma. 

e Ha sette fratelli: Ana, Rita, Elsa, 
Maria Bosa, Lalo, Hnguito, Claudia. 

® L'indirizzo attuale è: Cantilo 4575, 
Villa Devoto, Buenos Aires. 

‘© Ha dato | primi calci nella squadra 
del quartiere La Paternal. 

# All'età di nove anni (1969) è stato 
presentato dall'amico di famiglia Grego- 
rio Carrizo a Francisco Cornejo talent 
scout dell'Argentinos Juniors e allenatore 
delle «cebollitas» (cipolline, ovvero | «pul- 
cini») della società bonearense. 

© A sedici anni ha esordito (20 ottobre 


Argentinos Juniores-Talleres di Cordoba 
del campionato metropolitano. Allenatore 
Carlos Montez. 

© Ha ricevuto la prima convocazione 
In Nazionale a'sedici anni e tre mesi, gra- 
zie al commissario tecnico Cesar Luis Me- 


notti 

‘© Il 27 febbraio 1977 ha esordito in Na- 
zionale in Argentina-Ungheria (4 a 1) a 
Buenos Aires. Ha giocato al posto di Lu- 
que negli ultimi venticinque minuti. 


Tre 
miliardi. 
l’anno 


La notte del 20 febbraio 1981, venerdì, 
alle ore 22,50, Diego Maradona entrava 
sul campo della sua nuova squadra, il Bo- 
ca Juniors, indossando per la prima volta 
la maglia blu ed oro che storia vuole sia 
stata «copiata», all'origine del club degli 
‘reneizes, dalla bandiera svedese issata su 
una nave da carico ormeggiata nel porto 
di Buenos Aires. Maradona aveva giocato 
il primo tempo ancora con la casacca del- 
l'Argentinos: secondo un cerimoniale in- 
consueto Îl passaggio di consegne avveni- 
va nell'intervallo, nel chiuso dello spo- 
gliatoio. Prima di tornare sulla cancha 
con altri colori addosso, Diego aveva un 
gesto delicato. Prendeva dalla panca la 
‘sua ultima maglia dell'Argentinos ed an- 
dava a consegnarla ad un uomo appog- 
giato alla rete di recinzione, il volto ro- 
tondo segnato dalla tristezza. Francisco 
Corneijo, il suo scopritore, l'uomo che lo 
aveva lanciato nel calcio, assisteva al se- 
condo tempo della partita con al braccio, 
come un trofeo prezioso, il regalo del chi- 
co. Così sì è iniziata la nuova vita di Diego 
‘Armando Maradona, passato da un pic- 
colo club ricco di problemi quanto di pas- 
sione, ad una grande società che per ave- 
re lui si è messa in un pasticciaccio finan- 
ziario dalle ancora imprevidibili conse- 
guenze. 


Una storia di gol e di dollari, di miseria 
e di ricchezza, accompagna il più famoso 
giocatore del mondo. La mamma di Ma- 
radona ricorda gli inizi tribolati della fa- 
miglia («ma Dieguito non mi diede mai 
pensieri — ricorda — pensate che andai a 
ballare due giorni prima che nascesse... I 
medici subito dissero che era un niro ec- 
cezionale»), ancora adesso che tutto è 
cambiato, che i Maradona con il loro clan 
di amici stanno vivendo momenti mai s0- 
gnati. Non ancora diciannovenne, nel 
gennaio del 1979, Diego ha affittato per 
tutti una villa in Uruguay sulla spiaggia 











® 112 giugno 1979 ha realizzato il primo 
gol in nazionale nel corso dell'amichevole 
Scosia-Argentina (1 a 3) all'Hampden 
Park di Glasgow. 

pocannoniere nel cam- 

pioni metropolitani del 1977-78 (22 reti), 
1978-79 (14 reti, alla pari con Fortunato), 
1979-80 (25reti).. 

‘® Premiato con il «botin de oro» (scar- 
petta d'oro) nel 1977 e nel 1979. 

© E° stato considerato il miglior gioca- 
tore sudamericano del 1980. 


© 11 suo impresario-manager è Jorge 
Cyteraapilier. 

@ La sua «novia», prossima moglie, è 
Claudia Villafan. 


® Hobbies principali: tre auto (la veo- 
leggera (Julio Igleaias ed il rock), le 


amicie (più di una cinquantina, quasi 
fatte di taglio italiano), Il proftmo (Paco 
Rabanne). 





di Atlantida verso Punta del Este, nel 
‘pieno dell'estate. sudamericana. Diceva: 
«Sono contento per i miei vecchi. E' la pri- 
ma volta nella loro vita che fanno una va- 
canza al mare. I miei fratelli pure. Sono 
felice per loro, se penso a quanto posso da- 
re in cambio del loro affetto ringrazio 
questo football che mi offre adesso tante 
‘possibilità. Ricordo mio quando 


Ancorato alle origini della sua famiglia, 
legato come giocatore al passato del cal- 
cio argentino, Diego Maradona cerca in 
queste radici qualcosa che lo difende dai 
rischi che intravede in un domani persin 
troppo dorato. Anche per questo gli piace 
ricordare come la sua vita sia cambiata 
così radicalmente: «Pensate, sino a di- 
ciassette anni ho cvuto un solo paio di 
pantaloni. Si rinnovavano quando erano 
rotti, da buttare. Poi, quasi di colpo ho 
avuto la possibilità di comperarmi di tut- 
to: abiti, camicie, scarpe. Cominciarono a 
cercarmi i giornalisti. Conobbi Claudia, 
una ragazza sensazionale. Una vita cam: 
biata nello spazio di un anno, ma cerco 
sempre di non dimenticare quanto avevo 
‘prima, come era la vita prima. Ho vissuto 
degli anni difficili ma belli, bellissimi poi 
come ragazzino che ama il calcio. Franci- 
sco Cornejo è stato una grande guida, 
tanto è vero che gli ho affidato :i miei due 
fratellini — Lalo ed Huguito — perché li 
Jaccia crescere bene nei giovani dell'Ar- 
gentinos». Don Diego Maradona, il padre, 
spesso segue i figli più piccoli. Quello già 
campione, non ha più bisogno del papà 
accanto, Guarda Lalo ed Huguito e mor- 
mora: «Bravini, ma che alla 
loro età era meglio». Pe Ce Die0o 

11 passaggio al Boca Juniors, il ruolo di 
leader ormai acquisito —alla pari di Pillol 
e Passarella, due assi fra i migliori del 
mondo — nella nazionale di Menotti han- 


no dato a Maradona ed alla famiglia la | 


tranquillità che pareva perduta nei lun- 
mesi di ‘attorno al trasferi- 


‘mento del giocatore, mesi durante i quali 


Diego sentiva la sua sorte in mano a trop- 
pa gente, più che nelle sue. Erano i tempi 
in cui confidava agli amici: «Se questa 
storia va avanti, se il nostro football con- 
tinua ad avere dirigenti con la testa da 
passerotto, io me ne vado in 
‘Prendo su tutta la famiglia e parto». Sin 
dagli inizi del 1979, si era già fatto timida- 
mente avanti il Napoli, poi più decisa- 
mente fl Barcellona. Ricorda adesso Die- 
Venne a trovarmi un amico di Vini- 
cio, credo. Mi disse che il Napoli mi offriva 
dieci giorni di vacanza, tutto pagato, pur- 
ché andassi in Italia a farmi vedere. Mi 
‘portò una maglia della squadra azzurra, 
ed una della Juventus. Mi par di rammen- 
tare che non compresi perché mi offriva 
anche una casacca bianconera. Solo più 
tardi ho capito che doveva essere un me- 
‘diatore, un agente, che mi presentava for- 
se due possibilità. Poi arrivarono i rap- 
‘presentanti del Barcellona. L'idea 


‘argeni 
la stessa cifra, dagli Usa, per il suo miglior 
cavallo dal nome un po’ strano, Telescopi- 
‘co. Mi sentivo quasi onorato, ed anche fra- 
stornato ovviamente. Incerto soprattutto. 
Ma adesso tutto è finito. Nel Boca Juntors 
o bene e gioco di nuovo sereno, per il gu- 
sto del football. Menotti in nazionale fa il 

mi “copre” le spalle, 


resto. Cytersspiller A 
‘agli affari ci pensa lui. Posso dedicarmi al 
| pallone, agli amici, pensare a sposarmi. I 












































‘soldi? Sono una cosa importante, mai non 
Sono ingordo. Ho anche troppo». E 
“Maradona dice di saper ancora sogna- 
re, e che di notte ogni tanto si trova al 
centro di una squadra che vince sempre, 
conaa fianco Lalo e Huguito, i due fratelli 
minori: «Un trio Maradona sarebbe una 
cosa splendida, chissà papà e mamma in 
tribuna, che emozione. Ma è davvero un 
‘sogno, i0 prego solo per la salute della mia 
Jamiglia, questo sì. Quando posso vado a 
messa, sono credente anche se prego poco. 
Mi piacciono le chiese di San Gaetano, nel 
quartiere di Liniers, quella della Vergine 
‘Bambina a Villa del Parque. Vado a rin- 
graziare Iddio per tutto quello che mi ha 
dato. Ho provato una grande emozione, a 
Roma, quando siamo stati ricevuti dal 
Papa. Mi sentivo come vuoto, più piccolo, 
di fronte ad una persona così umana, che 
ci diceva parole semplici e gioiose». X 
Gli amici più vicini lo chiamano Peluso, 
un nomignolo per intimi soltanto, Via via 
le conoscenze si sono allargate, è ormai 
uno dei personaggi non solo del calcio, 
ma della vita dell'Argentina. «Lole» Reu- 
temann, il pilota di Formula uno, Carlos 
Monzon? l'ex campione del mandò de! > 
medi che «distrusse» Nino:Benvenuti;.io b «I 
frequentano spesso, gli telefonano/ GM 193 
telefonarono anche voci anonime minae- 
ciando di rapirlo, se avesse accettato di 
trasferirsi in Europa. Mitomani, tifosi 
esaltati? Molto probabilmente sì, ma la 
polizia di Buenos Aires stabili per un cer- 
to tempo un discreto cordone di sicurezza 
attorno al campione. 
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La famiglia, ii Boca Juniors, la nazio- 
‘nale, i sogni di ieri e di oggi, la realtà sot- 
tolineata da tanti applausi ovunque, il pe- 
so di essere ormai un personaggio pubbli- 
00, i gol ed infine i soldi. Per ultimi, o da- 
vanti a tutto? La rivista argentina «So- 
mos» ha tentato un censimento dei gua- 
dagni di Diego Maradona, degli «extra» 
che vanno aggiunti al già favoloso con- 
tratto firmato con il Boca Juniors e che 
prevedeva, in lire: 600 milioni di ingaggio 
per 15 mesi, 60 milioni al mese di stipen- 
dio, mezzo miliardo di premio «extra» ri- 
cavato da una amichevole con l'Argenti- 
nos, 100 milioni (10 per partita) per gli al- 
tri primi dieci confronti amichevoli, 6 mi- 
lioni al punto per le partite di campiona- 
to. A queste cifre ufficiali, per quanto se- 
grete, «Somos» ha aggiunio il resto, ovve- 
ro i ricavi della «Maradona Producciones 
Sp.A.- che ha la mente nel procuratore 
Jorge Cyterszpiller, di poco più giovane di 
Diego, un tipo svelto ed intelligente, arri- 
vato a stabilire tariffe per le interviste 
sull'esempio britannico. «Non è vero che 
‘Diego si fa pagare per rilasciare autografi 
— protesta però Cyterszpiller — e neppu- 
re per le interviste allo stadio, legate alle 
partite. Ma se gli chiedete un reportage 
particolare, durata oltre mezz'ora, si ap- 
‘plicano tariffe precise». Quanto? hanno 
chiesto i redattori di «Somos». «Questo 
‘non lo dico, dipende». 

Il procuratore-manager è bravissimo a 
‘non mollare nulla, gratis, dell'immagine e 


stampa e con i fotografi deve andare per- 
duto. Il salto economico di Maradona ha 
offerto la prima testimonianza concreta 
nel giugno del 1979, al rientro della Nazio- 
nale dalla tournée europea. Diego aveva 
segnato il suo primo gol in biancoceleste 
all'Hampden Park di Glasgow, aveva ri- 
cevuto elogi da Dennis Law, ex nazionale 
scozzese ed ex asso del Torino, ora com- 
mentatore sportivo alla Bbc («... è il mi- 
glior calciatore del momento») e da Peter 
Green del «Sunday Mirror» («sì muove 
sul campo con l'eleganza di Fred Astai- 
re..»),ma aveva anche riempito dieci vali- 
gie di souvenirs di valore per famigliari 
ed amici. Orologi, videocassette, camicie 
di taglio italiano, profumi francesi, una 
cinepresa, e per la fidanzata Claudia Vil- 
lafan due impermeabili ed un Cartier d'o- 
ro. Arrivavano presto i primi acquisti più 
importanti. Una Taunus nera, un allog- 
gio in calle Lozano, presto cambiato (1980) 
con una spaziosa villa in Cantilo 4575, 
nella zona residenziale di Devoto. Valore 
dell'immobile, 800 mila dollari, 800 milioni 
di lire. E altre macchine (due Mercedes), 
altri vestiti, altri soldi in banca, un'altra 
casa in Moreno (400 mila dollari). 
‘Secondo «Somos», i contratti principali 
stipulati dalla «Maradona Producciones» 
riguardano la ditta tedesca di articoli 
sportivi Puma (un milione e 200 mila dol- 
lari, un miliardo e 200 milioni circa) per 
l'esclusiva sino al Mundial dell'82 la linea 
aerea interna Austral (200 mila dollari, 





delle parole di Maradona. Nulla che esuli 


200 milioni alla firma, più 20 milioni al 


oltre alla partecipazione ad alcuni film, il 
primo dal titolo coerente Che della fami- 
glia! A Natale del 1980 Cyterszpiller ha 
inventato un grande spettacolo al Luna 
Park Buenos Aires chiamato con eviden- 
te sfrontatezza La Navidad de Maradona, 
affrettandosi però a precisare che la 
maggior parte dell'incasso sarebbe stata 
devoluta all'Ospedale dei bambini. A que- 
ste cifre, a queste iniziative, si deve ag- 
giungere il contratto con la Coca-Cola ri- 
badito in Uruguay nei primi giorni del 
1981 in una affollatissima conferenza 
stampa. Nessuna comunicazione ufficia- 
le sul lato pratico dell'accordo, ma la «vo- 
ce di popolo» di un milione di dollari 
Quanto guadagna, insomma, Marado- 
na in un anno? Considerando che le cifre 
a forfait stipulate con il Boca Juniors so- 
no per quindici mesi, che i contratti pub- 
blicitari sono pluriennali, si può tentare 
un calcolo approssimativo (esclusi i premi 
della nazionale): 
Dal Boca Juniors 
Ingaggio 400.000.000 
Stipendio (60 milioni per 12). 720.000.000 
Premi partite amichevoli (media) 
600.000.000 
Premi campionato (circa) 250. 


‘Dalla «Maradona Producciones» 












dai doveri normali del calciatore con la 


| mese per una serie di spot e fotografie), 





Contratto Puma (annui) 400.( 
Contratto Coca-Cola 500. 
Contratto Austral 340. 
Altri 200.000.008 
| Totale” 3.410,000.000 





Un appuntamento con gli spagnoli. 


I calcio di tutto il mondo, 
i tifosi spagnoli e soprattut-| 
to le migliaia e migliaia di 
aficionados del Barcellona 
hanno dato da tempo un 
appuntamento preciso e 
Diego Maradona. Quando 
si fa parlare, scrivere, di- 
scutere, quando si provoca- 
no — senza altra colpa che 
quella di essere «il protago- 
nista» per gli Anni 80 del 
più bel gioco del mondo — 
entusiasmi che sfiorano l'i- 
sterismo, bisogna pagare 
una contropartita. Forti 
tensioni, una vita privata 
ridotta al lumicino, tanti oc- 
chi addosso. Diego Marado- 
na se da almeno due anni 
che l'appuntamento è per il 
13 giugno 1982 a Barcellona, 
stadio del Nou Camp, cen- 
toventimila persone attor- 
no e milioni di telespettato- 
ri, il suo paese — l'Argenti-| 
na — paralizzato nell'atte- 
sa. Il 13 giugno ’82 al Nou 
Camp partirà il campionato 
del mondo. Come di consue- 
to l'apertura, contro un av- 
versario designato per sor- 
teggio, è affidata alla Na- 
zionale detentrice del titolo. 
In casacca biancoceleste, al 
suo primo Mundial, Diego 
‘Armando Maradona. A 
Barcellona lo volevano con 
la maglia blaugrana del 
club più ricco di Spagna, 
più ricco dello stesso Real 
“Madrid. Ora che il sogno è 
svanito, adesso che non è 
bastato un contratto già! 
firmato, ai fans del Barca 
resta la soddisfazione di ve- 
dere almeno una volta sul 
campo di casa il fuoriclasse 
che volevano tutto per loro. 

Barcellona è una sorta di 
passaggio obbligato per un 
campione come Maradona. 
La capitale della Catalogna 
è per maltiaspetti'la capita 
le del calcio europeo; Se rion 
per il\gioco intostanite of: 
ferto dalla squadra, certa- 
mente per i clamori, le pole- 
miche, le possibilità econo- 
miche, i colpi di scena, i per- 
sonaggi che hanno indossa- 
to nel tempo la maglia blu- 
«granata. I nomi vanno da 


Ricardo Zamora a Johan 
Cruyff, una larga fetta di 
Istoria del footbali mondiale. 
I colpi di scena innumere- 
voli: giocatori comprati e 
venduti in pochi giorni, im- 
provvisi cambi di allenato- 
re, feroci polemiche con il 
calcio. madrileno, persino 
più parole che risultati ma 
[sempre grandi incassi. For- 
[se non a caso proprio a Bar- 
[cellona è avvenuto il primo” 
rapimento di un asso del 
(calcio a scopo di estorsione, 
‘dopo quello di Di Stefano 
[sequestrato nel 1963 a Cara- 
(cas da ribelli venezuelani. 
[Minacce avevano già rice- 
[vuto negli anni precedenti 
lle figure più in vista del 
club blu-granata. Proprio 
l'olandese Cruytf, il danese 
Simonsen, l'austriaco 


L'abituale segretezza del- 
[le banche svizzere (i rapito 
Ti avevano preteso Îl versa- 
mento della somma su un 
‘conto cifrato del Credit 
‘Suisse di Ginevra) non è ba- 
‘stata, dopo gli accordi fra i 
‘Servizi di sicurezza del due 
Paesi. Il primo malvivente 
presentatosi a verificare 
l'avvenuto pagamento della 
cifra del riscatto veniva ar- 
restato, rivelava i nomi dei 
complici ed il luogo della 

«prigione» di Quini, che ve- 
‘niva liberato dalla polizia la 
sera dal 25 marzo. Una sto- 
ria drammatica a leto fine, 
nessuna organizzazione te- 
mibile alle spalle del seque- 
stro bensì un gruppetto di 
«sbandati» che aveva visto 
nel calciatore famoso un fa- 
clle obbiettivo, un ostaggio 
sicuro per una estorsione. 
Peri football internaziona- 
le; comunque, un campa- 
nello d'allarme. Da tempo, 
in molti Paesi, si ipotizza la 
possibilità del rapimento di 
un campione sportivo, per 
ragioni politiche o per soldi. 
Dall'Argentina alla Spa- 
‘gna, il campionato mondia- 








gnolo Enrique Castro detto 
«Quini», centravanti del 
Barcellona e della naziona- 
le. Venne rapito la sera del 
1° marzo 1981, dopo la parti- 
ta con l'Hercules nella qua- 
le aveva segnato due reti, 
all'uscita da casa. Stava re- 
candosi all'aeroporto ad 
aspettare la moglie; fami- 
glia e tifosi l'hanno rivisto 
dopo 24 giorni di ansie. Pri- 
ma le voci di un rapimento 
per motivi politici, le telefo- 
nate di un fantomatico 
«battaglione catalano-spa- 


la richiesta di soldi. Da 4 
miliardi ad uno, durante le 
trattative telefoniche con 
dotte dal fratello del calcia- 
tore e da Luis Nunez, presi- 
dente del Barcellona. 


le di calcio vede salire per 
‘motivi diversi la sorveglian- 
za attorno alle squadre! 
ospiti. La polizia spagnola 
avrà il suo da fare, questo è 
il più lungo Mundial nella 
storia del calcio. 
Ventiquattro squadre, 
‘una vera maratona. Chi ar- 
riverà alla finale giocherà 
sette partite, diluite in ven- 
totto giorni. Diego Marado- 
na vuole giocare le sette 
partite. Si aspetta marca 
menti impietosi, botte, ma 
anche onori e altri soldi. 
‘Ancora soldi, certamente, 
dentro e attorno al campio- 
nato del mondo. E' il più co- 
lossale affare nel nome del- 
lo sport, Tra giugno e luglio, 
malgrado le insofferenze 
politiche, gli attentati, la si- 
tuazione economica. diffici- 


Gli articoli su Diego 
Maradona sono tratti dal 
volume «Maradona 
Mundial», per gentile 


‘concessione dell'autore, 
Bruno Perucca, e della 
casa editrice Sel - To- 
rino. 





Krankl. E' toccato allo spa- | 


gnolo», quindi i silenzi, poi; - 





| 


le, la Spagna accoglie nor- 
malmente quasi nove milio- 
ni di turisti. Si prevede una 
affluenza maggiore sotto la 
spinta della stagione calci- 
stica. Chi vorrà i biglietti, 
dovrà prenotare insieme 
l'albergo. La nazionale ar- 
gentina ha già fissato la se- 
de del suo ritiro ad Alican- 
te: è li che Diego Maradona, 
Passarella, Fillol e gli altri 
cercheranno vanamente 
tranquillità. 

Le regioni iberiche aspet- 
tano l'assalto del football. 
Galizia (La Corufia e Vigo), 
Asturie (Gijon ed Oviedo). 
Levante (Elche ed Alican-| 
te), Castiglia e Biscaglia 
(Valladolid e Bilbao), Ara- 
gona (Saragozza e Valen-| 
cia), Andalusia (Malaga e 
Siviglia), Catalogna (Bar-| 
cellona) e Nuova Castiglia 
(Madrid) sono pronte. Le 
partite si giocheranno alle 
17 ed alle 21 locali, dopo an- 
cora il tempo per la comida, 
la cerveza, il vino tinto alto 
di gradi. Si mangerà e si 
berrà per festeggiare un 
trionfo o per addolcire una| 
sconfitta. Dal congresso 





della Federazione interna- 
zionale del 1964 a Tokyo lal 
Spagna sa che avrebbe 
ospitato il Mundial '82. Una| 
lunga attesa, una prepara-| 
zione accurata, molti con-| 
traccolpi digeriti a fatica, 
ma l'affare sta arrivando, le 
cifre fanno presa sull'opi-| 
nione pubblica, anche se lal 
maggior parte degli spa- 
gnoli darà un contributo 
più che godere di vantaggi. 

Seicento bozzetti sono ar--| 
rivati al Comitato organiz. 
zatore dopo l'annuncio dell 
concorso per la scelta della 
mascotte. Molti di essi, assi-! 
‘cura il presidente del Comi-| 
tato stesso, Raimundo Sa- 
porta, raffiguravano più o| 
meno vagamente un gioca- 
tore molto simile all'asso 
argentino. Erano i tempi — 
primavera del 1979 — quan-| 
do la destinazione di Mara- 
dona pareva il Barcellona, 
all'ottanta per cento. 

Diego Maradona sarà 
‘uno degli attori di maggior 
‘Spicco, probabilmente il più 
seguito ed osannato, del 
lungo spettacolo calcistico 








spagnolo. Sarà protagoni- 


L'impegno di Diego: gi giocare sei] partite e la fio 


sta in un Paese dove parla- 
no la sua lingua (il Paese 
che l'ha esportata e diffusa 
in tutto il Sudamerica), do- 
ve riuscirà senza dubbio a 
stabilire un contatto imme- 
diato, intenso, con il pubbli- 
co degli stadi. Il Mundial 
che arriva sarà un altro 
esame per «Dieguito». Dirà 
come il ragazzo nato pove- 
ro, certamente non ricco, è 
riuscito a filtrare le emozio- 
ni ed i guadagni, le fatiche 
psicologiche, le pressioni 
dei giornali e delle televisio- 
ni, le richieste di soldi e di 
‘autografi, le estenuanti set- 
timane del dialogo Argenti- 
nos Juniors- Boca Juniors, 
le voci sui suoi incidenti, le 
botte degli avversari, la fre- 
‘nesia per i suoi gol, la gelo- 
sia di non pochi compagni 
di nazionale. Lo salverà, al- 
meno in parte, l'essere nato 
in un Paese che ha il calcio 
nel sangue come gioco e 
spettacolo, come festa. di 
popolo, come folklore, come 
‘espressione di fantasia e ca- 
pacità di applicazione allo 
‘Stesso tempo. 

Bruno Perucca 











“*fregiarsi del titolo di campio- 


«Oltre a Roesel e alla pattuglia } 


«Villeneuve. 





- dore, con il «prototipo» sul ri- 
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La gioia di Monique 
per Baudet 


Il premio 


AAA AR VNAATAANAOAHLURTAUTAO ONE HTAHADAAAA COVA VAUAVTCPOAA AAA AEON AAA AMATA MOANA 
Ha vinto a Lombardore l’'europeo di autocross 
AMIATA AAA AARAACV AAA ARENARIA DAOLIO RARA ARA 


Ha il volto abbronzato e le 
grosse mani del contadino: 
‘anche nella tuta antincendio| 
Patrick Baudet, 32 anni, di! 
professione agricoltore e da. 
ieri pomeriggio campione eu- 
ropeo di autocross, non sem-! 
‘bra un vero pilota. Eranoarri- 
vati venerdì sera a Lombar- 


Veloce, e anche il più fortuna- 
to in uno sport dove la fortu-| 
‘na ha fl suo peso. Monique, in 
lacrime, lo abbracciava dopo 
ll trionfo, scattava foto pola-| 
rold, raccontava a tutti com'è) 
bravo e bello suo marito: ora 
‘staranno tornando a casa, do-| 
ve li aspettano due bambini | 
Vanessa di/6 anni e Teddy di 
‘2. Li hanno affidati ai nonni! 
prima di partire. Tornano] 
vincitori, e la vittoria è un re- 
galo speciale che non tutti i 
papà possono fare. 

La vittoria di Baudet è sta- 
tala «chicca» di uns riunione 
di autocross che ha riservato 
‘emozioni e sorprese agli oltre 


morchietto, lui e la giovane 
moglie Monique, stremati dal 
viaggio sulla Peugeot d'anna- 
ta. C'è molta strada tra Lom- 
bardore e un piccolo paese 
della Charente, Boscamnant, 
nei dintorni di Angouléme, 
dove Patrick ha la fattoria e, 
a tempo perso, si allena a cor- 
rere sullo sterrato con la sua 
vetturetta fatta in casa; equi- 
paggiata con un'motore da 
1300 cc, Una zanzara se con- 
frontato con 1 mostri da 3000 
ce utilizzati di solito nelle ga- o 
re d'autocross. 

Alla vigilia, benché potesse CI TU 
ne di Francia, nessuno gli da- 
va molto credito: tutti gli oc- 
chi erano puntati sul nibelun- 
go. Will Roesel, il tedesco 
campione d'Europa 1981 che 
anche quest'anno sta domi- 
nando in tutte le gare che 
contano. 

‘Un terzo posto in Spagna, 
un altro terzo in Germania, il 
motore esploso in Austria: il 
curriculum di Patrick si pre- 
sentava dignitoso, ma nulla 
più. Tutti osannavano il tede- 
sco e Patrick, sornione, pre- 
parava la rivincita di Water- 
loo. Se infatti su un tedesco a 
sconfiggere Napoleone, arri- 
vando sul campo di battaglia 
‘quando l'Imperatore aspetta- 
va invece 1 suol cavalleggeri, 
{eri è stato un francese a do- 
minare la gara di Lombardo- 
re, a dispetto del tedesco e di 
tutti i pronostici. 

S'erano dati convegno, sul 
circuito di Valle Fisca, per la 
gara valevole per Il Campio- 
nato d'Europa prototipi, i mi- 
gliori piloti della specialità: 


‘dei tedeschi, c'erano i cecoslo- | 
vacchi, gli austriaci, il france- 
se Baudet e, naturalmente, 
gli italiani: Roberto Scanavi- 
‘no biellese, che nelle elimina- 
torie aveva sciorinato grinta e 
classe, come al solito; Franco 
Loro, campione italiano della 
specialità, Ivano Orlandi, con 
la sua aria daprofessore di la- 
tino con la barbetta, gli occhi 
severi e un motore Dino Fer- 
rari che fa sfracelli; e ancora! 
Franco Negro, Francesco 
Narda, Giuseppe Vicino e il 
prete don Giuseppe Ruffini, 
che aveva celebrato la messa | 
‘al campo, dedicandola alla! 
memoria del povero Giles 


‘Ma alla resa del conti, Bau- 
det è stato il migliore, il più 





‘no dell'Uspe La Piemontese: 




























IL mini-circo del'pallone elastico si è mes- 
s0 in moto per assegnare il sessantesimo scu- 
detto della sua storia. Tre sole gare nella pri- 
‘ma giornata, la quarta (quella tra Balocco e 
Belmonte) è stata posticipata al primo giu- 
gno in notturna a S. Stefano Belbo. A Torino, 
‘presso lo aferisterio di corso Tazzoli dove fi- 
‘nalmente a fine mese si avvleranno i lavori 
‘per la sostituzione della rete di appoggio do- 
‘po molti anni di attesa, il campione d'Italia 
Massimo Berruti con la sua nuova maglia del 
Castelletto Molina non ha avuto difficoltà a 
battere (11-2) Francesco Tarasco neo capita- 


tremila spettatori presenti: 1a 
più bella, senza nulla togliere 

‘a Gian Vittorio Capitani, Mi- 
chele Caputo e Gaspare Gul- 
lo, vincitori rispettivamente 
nelle categorie 3000, 1500 e 
1000 co. E soprattutto senza! 
‘nulla togliere a tutti gli altri 
piloti, protagonisti e compri- 
mari, che hanno «sputato 
sangue» sulla pista di Lom- 
bardore, producendosi in un 
rodeo fatto di inseguimenti] fi 
da brivido, sbandate, testa-| ll 
“coda. Il circo dell'autocross| 
anche ieri è stato all'altezza 
della sua fama di «scuola del| 
duri». 

Gabriele Ferraris 


Pallone elastico al via 


è già mattatore 


’ ITACA 


Solo tre partite nella prima giornata di campionato 
TUA I MITAATVMAMIVA IAU MAAAARAAOCAAAIRAEMCARAOARAATTAAIRVAA AO OMO AIANANAA REINA 


Squadra troppo fragile, quella torinese, 
con Gallo, Serafino e Savoiardo per costitui: 
re un collaudo probante per i sei titoli del tri- 
colore e i suoi tre compagni di squadra Oli- 
vieri, Gola e Sirotto. In poco più di due ore la 
‘partita è giunta alla conclusione. Al di là del- 
la facilità del successo (al riposo era già in 
‘vantaggio per 9-2) Berruti ha fornito una bel- 
la prestazione, dimostrando di essere vicino 
alla forma migliore. Il favorito per il titolo 
resta ancora lui. Chi sarà il suo avversario 
‘numero uno? 

La tradizione vorrebbe ancora Felice Ber- 
tola, nonostante i suoi 38 anni suonati, ma a 
giudicare dalle prime gare della stagione 
‘Massimo dovrà lottare soprattutto con Carlo 
‘Balocco. 

In questo inizio di stagione il capitano del- 
la S. Stefanese Cantine Capetta ha fornito 
‘una grande dimostrazione di maturità tecni- 
ca e atletica sbaragliando ogni avversario, 
‘Berruti compreso. 

I suoi tifosi dicono che Carlo ha una mar- 
‘cia in più e giurano che non si ripeterà la sto- 
ria di un Balocco che vince le battaglie ma 
‘perde poi la querra (per il titolo) come lo scor- 
srobabile. Anzi qualcuno, come ll presidente 
pro! qualcuno, come te 
della Marchesi di Barolo, che è la squadra di 
‘Bertola, lo vede favorito per il titolo davanti 
a Berruti. 

Il campione d'Italta tn carica sembra dello 
stesso parere. «Balocco — ammette Massimo 
— è pericolosissimo, capace di qualsiasi im- 
presa, quest'anno potrebbe farcela». Di 
Qrande rispetto anche il giudizio su Bertola: 
«C'è chi giudica Felice in declino, ma lo ripe- 
te da almeno cinque anni; alla distanza però 
lui viene sempre a galla e batterlo è impresa 


Berruti prevede lotta incerta ed equilibra- 
ta già nel girone eliminatorio con sei capita- 
né candidati all'ingresso in finale. Oltre ai 
tra già noti, aggiunge Aicardi, Rosso e la cop- 
‘pia Devia-Galliano. Come si vede, ce ne sono 
due di troppo. Berruti non vuole pronunciar- 


sisui due esclusi. 
‘Piero Galasco 

























Motocross, a Maggiora 
c’era anche il cow-boy 
(ma ha vinto l’ex ciclista) 


MAGGIORA — Georges Jobè, ancora lui, sul «tetto 
della classifica iridata del motocross 250 cc. malgrado il 
parziale successo di feri nella quinta prova mondiale, 
Gran Premio d'Italia — Challange Camel, che si è dispu- 
tata su quell'impianto-principe che porta il nome di Mot- 
taccio del Balmone, in quel di Maggiora. 

Ancora lui al comando inquanto lo strapotere dimo- 
strato nelle prime quattro prove (Svizzera, Spagna, Bel- 
gio e Cecoslovacchia) lo aveva portato sd accumulare un 
‘margine di ben 44 lunghezze: 90 punti contro 1 54 del pri- 
mo inseguitore, il tedesco Dieffenbach. E Jobè, in effetti, 
non ha fatto alcun dramma se ieri dopo il cross di Mag- 
giora il proprio vantaggio è leggermente scemato: 108 
punti contro i 71 del pilota che adesso lo tallona più da 
vicino, l'olandese Van der Ven. 

‘Anche se è vero che Van der Ven, 23 anni, già terzo lo 
‘scorso anno nel Mondiale del «Quarto di litro» ieri ha in- 
tascato Il maggior numero di punti (27 del 30 disponibili 
in ambedue le manches) Jobè da par suo è convinto delle 
proprie forze e della propria esperienza. Aveva vinto il 
casco iridato nel 1980, lo ha perduto per un nonnulla (a 
beneficio dell'inglese Hudson) lo scorso anno in quanto 
costretto e disertare le ultime due prove a causa di un 
infortunio in gara ed ora è più animato che mai per ri- 
conquistarlo. 


Jobè, 2ì anni, di Liegi, è stato avviato al motocross dal 
‘fratello Claude di dieci anni più anziano, buon crossista 
di inizio Anni 70. Ma prima di dedicarsi al fuoristrada 
‘motoristico, Georges aveva corso in bicicletta, spronato 
dal padre che nel 1948 conquistò la medaglia d'argento 
nel campionato belga su strada dilettanti. 


Il pubblico di Maggiora, circa 15 mila spettatori, era 
praticamente diviso negli incitamenti: una buona metà 
era per Jobè, l’altra per il californiano Danny La Porte, 
un autentico cowboy su una moto. I suoi «numeri» so- 
prattutto sui passaggi in cui le doti acrobatiche supera- 
vano quelle di un comune pilota, hanno esaltato la folla. 
Ma Danny nella prima manches ha forse osato troppo e 
in una curva è uscito di pista: roba da nulla, ma l’inciden- 
te gli è costato una quindicina di secondi e la relegazione 
dalla terza alla quinta posizione. 

Delle due manches la seconda è stata la più combattu- 
te, ma viste congiuntamente, hanno riproposto lo stesso 
tema: le carte si sono mescolate ma il gioco è stato il me- 
desimo, DI fatti nella prima ha vinto l'austriaco Kiniga- 
dner davanti a Van der Ven, a Jobè, all'inglese Watson e 
‘La Porte. Nella seconda si è imposto Van der Ven su La 
Porte, Kinigadner, Jobè e Watson. 
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Patr se, mal di vittoria 
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save 


STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1902 


IMA NOA 


Adesso che ha rotto il digiuno con il primo posto a Montecarlo, guarda con'ottimismo al circuito cittadino di De- 


troit, prossimo appuntamento della F.1 - Polemiche per l'intervento dei commissari sulla monoposto del padovano 
ITTICA CT 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTECARLO — Una 
settimana veramente. for- 
tunata per Riccardo Patre- 
se. In sette giorni il pilota 
‘padovano è riuscito a vince- 
re due gare mondiali: do- 
‘menica scorsa a Silverstone. 


Formula 1 con la Brabham. 
Un'impresa veramente sin- 
golare che conferma l’otti- 
mo momento del ventotten- 
ne italiano, capofila di una 
scuola che sta facendo mol- 
ta strada  nell'automobili- 
smo, con Corrado Fabi, lea- 
der della classifica europea 
di Formula 2, e Emanuele 
Pirro, sécondo in quella di 
Formula 3. 

E le prospettive per il fu- 
turo sono ottime: Lo dice lo 
stesso Patrese, straboccan- 
te di felicità per la vittoria 


smentite che mi meritavo| 
questo successo per l'impe-| 
gno che ho sempre profuso € 
‘per le delusioni che ho sapu-| 
‘to combattere in molte altre! 
corse. 


«La mia vittoria — conti-| 


po- 
sto c'è‘una Ferrari ed al ter-| 
20 un'Aîfa Romeo con il gio- 
‘vane De Cesaris. Con De An- 
gelis quinto, siamo in tre 
Italiani ai primi cinque po- 
sti. Una classifica che si 
[commenta da sola. Adesso 


‘mi verranno a dire che se|® 


‘Prost non avesse avuto un 
‘incidente ora non saremmo 


‘qui a parlare del mio succes- [quando già vedevo il tra- 


so. Ma io posso 


episodio isolato, il veneto ri- 
sponde con estrema sicu- 
rezza: «No, certo. La mia 
Brabham è competitiva su 
tutti i circuiti ed io potrò ri- 
‘petere questo risultato. Ave- 
to detto alla vigilia di Mon- 
tecarlo. che 1l campionato 
mondiale cominciava solo 
ora. Non credo di essermi 
sbagliato. Nella 

corsa, sul circuito cittadino 
di Detroit, avrò le stesse 
chances che ho avuto nel 
Principato. Non mi sono 


f\montato la testa: al titolo 

- ‘ho sempre pensa- 
to, sin dagli inizi della mia 
‘carriera. 


. Se un pilota non 
‘ha un obiettivo fa meglio a 
stare in casa». 

Tl trionfo di Patrese non 
ha mancato di suscitare po- 
lemiche. Qualcuno avrebbe 
voluto anche fare reclamo 
‘perché la Brabham di Ric- 
cardo è stata spinta a mano. 


mezzo alla pista ad un giro 
dal termine della corsa. E' 
infatti vietato compiere si- 
mill manovre: secondo il re-| 
golamento in caso di guasto 
o di uscita di pista il pilota 
deve ripartire con { propri) 
mezzi altrimenti viene 
squalificato. E' stato lo stes- 
80 direttore di corsa, Michel 
Ferry, a splegare perché la 
Brabham è stata spostata e 
non sono stati presi provve- 
dimenti disciplinari. 

«Per un motivo di forza 


‘La vettura di Patrese costi- 
tutva un pericolo, ferma in 
‘pista, ed è stata tolta di 
mezzo. Il fatto che il pilota 
‘pol, approfittando della di- 
‘Scesa, sia riuscito ad avviare] 
il motore ed arrivare al tra-| 









I piloti di F.1 
vincono con Ferodo 


quet 2; 19) Serra e Daly 


‘chevolpotete sfruttare esperien 

ellecompesizioni per asicurez: 
a di ogni giomo. pretendendo mate: 
Fili originali Ferodo. 


rispondere! 
conquistata, seppure in ma-|che conosco l'amarezza di A chi chiegli chiede se|dai 
niera rocambolesca nel'cir- | un'affermazione 






GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 


FORD TRANSIT, APPENAT 





‘commissari di percorso 
sfuggita| questa vittoria rimarrà un |quando è rimasta ferma in 


Abitudine alla vitroria 





Cristiano Chiavi 


UO, TI DA’ SUBITO 
500.000 LIRE! 


Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile 
primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 
Ford Transit: il più esperto in Europa. 

Coni suoi potenti ed'economici motori 2.4 Diesel 
e 1.6/2.0 Benzina e coniil suo esclusivo sistema 
anti-ruggine. Ford Transit ti offre la gamma 

più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, 
chassis,Doppia Cabina e Autobus. 

Ben 5 classi di portata. VAI SUBITO DAL TUO 
CONCESSIONARIO FORD E CON IL TRANSIT 
TROVI BEN 500.000 LIRE. 


SOLO PER VEICOLI VENDUTI E 
CONSEGNATI ENTRO IL 30_T{>z. 
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Piemonte e Liguria - Personaggi del calcio 





Contro Ballacci con rabbia | Ul 


SACCO 
‘Sulti e visibilmente alterato in volto. Dall'al-| SANREMO —Nel giorno della vittoria più 
tare alla polvere: proprio l'anno scorso, di | bella, che forse vale la salvezza, il primo pen- 
questi giorni, Dino era osannato'dagli spor- |siero, finita. la partita, mister Canali l'ha 


ALESSANDRIA — Protagonista in nega- 
tivo dell'Alessandria è stato l'allenatore Di- 
‘no Ballacci. Ierl'ha toccato il fondo insieme 
alla squadra che, sebbene si sia battuta con 
generosità, ha dovuto cedere l'intera posta 
in palio ad un demotivato Lanerossi Vicen- 
za. Triste compleanno per il mister (oggi 
compie 58 anni), che tanta simpatia ha sapu- 
to conquistarsi tra i tifosi ma che, con altret- 
tanta facilità, li ha angustiati con risultati 
sconcertanti, culminati nell'ormai certa re- 
legazione in ©2. 

Per Ballacci, tecnico di lunga milizia e vul- 
canico come temperamento, il campionato è 
finito davvero in maniera ingloriosa. A fine 
gara ha dovuto lasciare lo stadio scortato da 
agenti di pubblica sicurezza, con alle spalle 
almeno trecento appassionati che sfogavano 
contro di lui la rabbia per la sconfitta e l'i- 
‘natteso ritorno nell'anonimato della C2. Alle 
18,30 è uscito dagli spogliatoi, coperto d'in- 


Omegna, è Formoso 
il capo cannoniere 


Uviper avere ibortato la gloriosa società in couto per oro: «Devo ringraziani davvero, 








‘per la loro serietà professionale. Si allenano, 


Un'errata campagna acquisti, sia estiva |sudano, fanno sacrifici come tutti gli altri e 


che autunnale, ed alcune valutazioni tatti-[non hanno quasi mai la 


Sodùisfazione di 


che astruse gli hanno fatto sfuggire di ma-|scendere in campo. Ma i risultati che abbia- 
‘no, da tempo, il controllo della squadra. In [mo ottenuto in questi ultimi tempi sono an- 
effetti, da tre mesi, all'interno della compa- |che merito loro» — ha detto sotto i riflettori 
gine non regnavano rapporti idilliaci fra|di una dozzina di emittenti private. 


atleti ed allenatore. Eppure, anche nel 


L'elogio, da parte di un tecnico che è da 


*73-74 egli aveva condotto l'orso grigio in se-|sempre restio a lasciarsi andare in giudizi 
rie B, Che figura, assaporare l'amaro della | entusiastici anche quando si vince, era per i 
‘più cocente delusione in una città che forse, |«panchinari» della Sanremese. | 

come nessun'altra d'Italia, gli aveva tributa-| Chi sono i «parichinari» della Sanremese? 
to calorosi consensi! Per i tifosi, Ballacci ha| Principalmente il portiere. Daniele Grosso 
«tradito» l'Alessandria e non conta il passa-|(classe: 1961) chiuso da un Pelosin sempre 
to, anche illustre, per cancellare la. dura|presente; il terzino Giorgio Battoia (classe 


realtà. 





E Roberto Gelato |squadra proprio con l'avvento di Canal 
Il Novara aspetta 
i gol di Talarico 


‘1955), un er Htolare che ha perso il posto in 








azie alla panchina 


ii STAZIE Alla 





III IMACAHTIMIM IRSA INITTAARARLNA RIINA MAIN 
centrocampista Marcello Marchi (classe 1955] 
forse {1 più inspiegabile enigma della Sanre- 
mese delle ultime due stagioni, visto che è un. 
giocatore di indubbia tecnica ma che, per in- 
‘Spiegabili motivi, non riesce a rendere come 
dovrebbe; il bravo Gabriele Pin (classe 1962), 
scuola juventina, gran tecnica, che ha'gioca-- 
to quasi sempre solo qualche spezzone di 
partita; il libero Marco Ricci (classe 1961), un 
‘altro che con l’arrivo di Canali ha perso il po- 
‘sto in squadra. 

Poi c'è Andrea Prunecchi. E* il più illustre 
dei «panchinari» visto che lui, attaccante, ha 
conosciuto anche la serie A (Sampdoria) e la 
serie B (Pistotese e Pescara). Anche lui ha 
‘sofferto in silenzio ma proprio contro il Mo- 
dena ha avuto una enorme soddisfazione. 
Mandato in campo a mezz'ora dalla fine è 
stato lut a segnare il rigore della vittoria de- 
cisiva: un gol importante. Probabilmente il 
gol-salvezzi. _—1BrunoMonticone 


Casale, Angeloni 
ha chiuso bene 


OMEGNA — Il centravanti 
e capocannoniere dell'Ome- 
gna è Umberto Formoso, gio- 
catore di scuola juventina, 
giunto quest'anno nel Custo 
dopo una stagione sfortunata 
al’ Varese, in serie B. Que- 
st'anno, Formoso st è ampia- 
mente riscattato segnando ot- 
to reti, un buon bottino se si 
considera che i rossoneri han- 
no sempre giocato con un cer- 
to affanno a causa della sal- 
vezaa incerta fino all'ultimo. 

‘Anche per questo, il giocato- 
re è soddisfatto della sua sta- 
gione rossonera. «Forse avrei 
potuto segnare di più — dice 
Formoso —, però credo di aver 
centrato ugualmente la sta- 
gione. Venivo da ‘un'annata 
balorda, in cui avevo giocato 
pochissimo; invece, quest'an- 
no, ho saltato una sola gara 
per infortunio. Per me è un 
grosso risultato». Che cosa si 
aspettava un giocatore tecni- 
co come Formoso da un cam- 


Turla e Salari ok per PImperia 


pionato duro come quello del- 
lac2? 

«Dopo avere giocato per an- 
‘ni nelle formazioni giovanili 
della Juventus, per la prima 
volta ho avuto la possibilità di 
affrontare un campionato ve- 


ro. 

E' stata dura, ma non ec- 
‘cessivamente. Forse, solo ad 
Imperia l'agonismo è stato 
portato all'eccesso. Comun- 
que, mi sono fatto una certa 
esperienza. Questo mi è servi- 
to e mi servirà per migliorare 
sul' piano della grinta, una la- 
cuna che in parte ho già can- 
cellato». 

Quali sono le aspirazioni di 
Umberto Formoso per la pros- 
[sima stagione? 

«Giocare in una categoria 
superiore — conclude {L cen- 
travanti —, dove forse, per un: 
giocatore tecnico, è più facile 
‘emergere». 


Audenzio Martinazzi 


NOVARA — In attesa di.. Talarico, i gol li devono fare 1 
difensori. Ieri è toccato ad EI, un terzino, siglare il gol- 
-partita a Voghera. Elli è alla sua prima rete in campionato 
ma si tratta di un gol importante perché vale, al Novara, il 
terzo posto in classifica proprio a spese della Vogherese 
che, fino a ieri, precedeva gli azzurri di una lubgezza. 

Teri è andato a segno anche Ramella che rientrava in 
squadra dopo un mese d'inattività causa un infortunio. Il 
centravanti è al suo secondo centro stagionale. «Un po’ po- 
co per un attaccante — ammette ll presidente Tarantola — 
tirando le somme di questa stagione, penso proprio che, no- 
nostante tutto, i nostri maggiori limiti siano emersi proprio 
in fase di realizzazione. Non dimentichiamo che delle quin- 
dici reti di Zanotti ben sel sono state messe a segno contro 
la Casatese, quindi non sono risultate determinanti. Aves- 
simo potuto disporre di uno sfondatore sccanto a Zanotti, 
oggi forse non saremmo qui a rimpiangere le occasioni per- 
dute». 

E° per questo che avete ingaggiato Tommaso Talarico, 25 
anni, il capocannoniere della «Eccellenza», con 18 reti si- 
Siate con la Novese? 

«Anche per questo. DI Talarico parlano tutti un gran be- 
ne. I nostri osservatori l'hanno seguito costantemente ed | 
rapporti sono tutti positivi. Dovesse ripetersi, nella prossi- 
‘ma stagione, sui livelli di quest'anno, saremmo a cavallo... 

‘Al Novara, quando manca ancora una giornata al termine 
della stagione, come si.può intuire, si guarda e si pensa s0- 





prattutto al futuro. Renato Ambiel 





CASALE MONFERRATO 
— Nonostante la sconfitta 
(1-0), il nerostellato Pier Luigi 
‘Angeloni è stato fra | prota- 
gonisti della partita di ieri, di- 
sputata sul'campo del Pergo- 
crema. Prezioso soprattutto 
nelle zone calde —si divincola 
‘bene tra gli avversari e dimo- 
stra una certa agilità in area, 
dove riesce ad inserirsi fra le 
maglie difensive —, l'ala sini 
stra del Casale anche dome- 
nica ha dimostrato di essere 
‘una pedina importante nel 
gioco d'attacco. Ha galvaniz- 
zato la squadra, portando lo 
scompiglio nells retroguardia 
locale, e ha confezionato 0c- 
‘castoni d'oro. 

«A due giornate dal termine 
ed’ ormai matematicamente) 
salvi —ha commentato a fine 
‘gara —, abbiamo esordito con 
‘una formazione inedita. Sono 
stati ‘inseriti quegli elementi 
che durante la stagione, per 
motivi diversi, non avevano 








‘avuto modo di essere utilizza 
fi. Ieri, infatti, ll Casale non 
ha sfigurato a Crema. «Ab- 
biamo giocato con l'impegno e 
la volontà di sempre — ha ag- 
giunto Angeloni —. Abbiamo 
subito un gol a freddo, che 
Jorse si poteva anche evitare. 
Poi, dopo l' di To 
deschini, il compito è diventa- 
to ancora più arduo». 

Una battuta d'arresto per il 
Casale — dopo le otto domeni- 
che in serie positiva —, avve- 
‘nuta però solo quando la 
squadra aveva ormai centra- 
to tutti gli obiettivi. Fra gli al- 
tri, la piena rivalutazione di 
‘Angeloni, approdato a Casale 
‘a novembre, dopo cinque mesi 
di assenza dai campi di gioco. 
«All'inizio ho accusato proble- 
mi di forma e di sovrappeso — 
ha ‘affermato —; poi, con 
‘un'attenta preparazione, ho 
ritrovato gradatamente ‘le 
condizioni ottimali». 

Gino De Francisci 


Savona, ritorna il presidente 


CASATENOVO — Se domenica prossima, 
contro il Fanfulla, il diavolo non ci metterà 
lo zampino, la vittoria ottenuta ieri a Casa- 
tenovo avrà costituito per l'Imperta l'indi- 
Spensabile premessa alla salvezza. Un suc- 
cesso preziosissimo costruito dall'intera 
squadra, ma con l'apporto determinante di 
due giocatori, quest'anno particolarmente 
bersagliati dalla sfortuna. 

‘Sono Stefano Turla e Mario Salari. Il pri- 
mo rientrava dopo un lungo periodo di as- 
senza, dovuto a un infortunio. Abitualmente 
gioca da tornante, di supporto alle punte. 
Ma questa volta, mister Sacco, alle prese con 
uns formazione rimaneggiata, ha escogitato 
una soluzione di emergenza, e lo ha schiera- 
to come terzino fiuidificante. E' stata la 
mossa giusta: Turla si è impegnato moltissi- 


‘mo, sulle fasce, ha servito palloni invitanti af 
‘compagni dell'attacco, e si è prodotto anche 
in qualche scorribanda offensiva, che ha se- 
minato il panico nella retroguardia avversa 
ria. Al 49° ha persino colpito una traversa. 
Poi, forse per l'umidità, dovuta alla pioggia, 
ha di nuovo accusato dolori al ginocchio ac- 
ciaccato e ha dovuto essere sostituito. 
Sacco lo ha rimpiazzato con Salari (an- 
ch'egli reduce da una triplice frattura ad un 
piede) e ha pescato il jolly. L'attaccante, in- 
fatti, con tempismo perfetto, ha spedito in 
fondo alla rete un pallone sfuggito alla presa 
di Bosaglia, e ha segnato il gol che ha deciso 
l'incontro. Proprio allo scadere, infine, ha 
fallito {1 raddoppio, dopo una volata in con- 


tropiede. 
Stefano Delfino 


SAVONA — La figlia sottobraccio, è tor- 
nato al Bacigalupo dopo alcuni mesi di as- 
senza. Leo Capello, presidente del Savona, si 
era tirato in disparte, sia per meditare che 
‘per favorire certi indispensabili chiarimenti 
all’interno del consiglio di amministrazione 
della società biancobiti. 

‘Pareva che la crisi fosse nuovamente com- 
‘pagna di viaggio del Savona: Invece, alla vi- 
gilla dell'ultima partita casalinga della sta- 
gione, ospite la neo-promossa Pro Patria, 
l'assemblea degli azionisti ha fatto registrare 
l'attesa fumata bianca. Vi è stata una gene- 
rale riconciliazione e Leo Capello, albergato- 
re di Spotorno, si è rimesso in sella, con gran- 
de entusiasmo. 

Ha assistito con trepidazione al successo 
della squadra. Alla fine del primo tempo ap- 


Acqui-Bra: spettacolo | Lo Stresa si è salvato 


ad Asti dei clan tifosi 


ASTI — Acqui-Bra si rico- 
mincia da capo. Il primo spa- 
reggio è terminato con un nul- 
la di fatto, 0-0, che premia s0- 
prattutto l'impegno delle due 
‘difese che non hanno pratica- 
mente concesso alcuno spazio 
alle «punte» avversarie. Ma il 
‘protagonista in senso assoluto 
è stato il pubblico. Mat si era 
vista tanta gente così ìn un 
campionato di Promozione. Si 
parla di 6 mila ma 
forse erano molte di più.Itifo- 
si sono partiti da Acqui e da 
‘Bra con pullman (una decina), 
colonne incredibili di auto e 
moto. Il «Comunale» di Asti è 
stato preso d'assalto: gradina- 
te al gran completo, tribuna 
stracolma di spettatori 

Il tifo maggiore é stato sen- 
za dubbio di parte acquese: 


com tamburi, trombe, bandie- 
re, striscioni, rotoli di carta, 
coriandoli, gli «ultras» terma- 
U hanno urlato per tutti e 901 
minuti di gioco: «Serle D, Se- 
rie D», «Bianchi olè», «Bra a 
fondo, perte ce n'è». 
Ovviamente i tifosi braidesi 
‘non sono stati certamente con 
lemant in mano: «Il Bra è for- 
te e vincerà» e giù con un 
grande sventollo di bandiere 
Il calcio dei dilettanti è cn- 
cora fatto così, di entusiasmi e 
«flammate»: due città si sono 
strette attorno ai propri colo- 


‘no che a vincere sia la propria 
‘squadra. E° un momento di 
‘grande entusiasmo, ma anche 
(di emosione. 

Fiorenzo Panero 


SANTHIA' — Se lo Stresa è' 
riuscito a rimanere nel girone 
di Promozione, dopo aver bat- 
tuto nello spareggio sul cam- 
‘po neutro del Santhià i tori- 
nesi. del Grugliasco, questo 
‘successo ha sicuramente un 
‘nome; mister Giuseppe Ta- 


I biancazzurri non ‘hanno 
disputato un campionato en- 
tuslasmante tanto da restare 
in Promozione solo per ll tra- 
dizionale rotto della cuffia. 
Ma l'ultima partita, quella di 
‘spareggio con i gialloverdì, è 
stata imposta su un'abile re- 
gia che ha abolito il nervosi- 
‘smo sostituendolo con una se- 
rie di rapidi passaggi a media 
‘altezza secondo schemi rigo- 
rosamente geometrici: è stata 
‘questa, infatti, la mossa vin: 


grazie a mister Tagini 


cente, che ha consentito al 
marcatori dello Stresa di pas-' 
sare due volte attraverso la 
porta dell'ingenuo Paparella. 
E' difficile, in una partita di 
spareggio, mantenere -i nervi 
‘saldi, ll cervello lucido e il cuo- 
re saldo: infatti dei due alle- 
‘natori ha prevalso proprio chi 
è riuscito in questo ron facile 
‘esercizio di autocontrollo. Ed 
‘ha avuto ragione: in una par- 
tita di cartello come questa, la 
bagarre non paga quasi mai. 
Si capisce che al termine della 
partita, mister Tagini è stato 
festeggiato con ll capitano 
Quattrone, la vecchia volpe 
della squadra che ha l'incari- 
co di trasferire in pratica, sul 





Vendito è montaggio presso'gli spacio! 
al Voce Conti 


Walter Camurati 





pariva infastidito. Il Savona era sotto di un 
gol, lottava senza però dare l'impressione di 
riuscire ad affondare i colpi. Poi sono venuti 
1 gol di Enrico Cucchi, figlio dell'allenatore, e 
dello stopper Niro. A fine gara il presidente 
‘appariva finalmente raggiante. 

«Questa squadra — ha detto — rappresen- 
ta già di per se stessa una buona base di lan- 
cio. Ha fatto molto bene in Coppa Italia, ar- 
rivando alle semifinali, ha fornito prestazio- 
ni dignitose in campionato. 

I primi obiettivi della campagna acquisti 
della società biancoblu sono rappresentati 
dal direttore sportivo e dall'allenatore. Nei 
‘prossimi giorni saranno definite, infatti, le 
‘posizioni di Ciceri e Cucchi, per i quali (Ca- 
pello è di questa opinione) dovrebbe esserci 
la riconferma. = 











i indicati nella ‘Pagine Gialle" 
ori per cuta. 











che durerà a lungo. Buoni anche gli in- 
teroesi. 


TORO. (21aprile-21 maggio) | mente dovrete n 
i bare a voi ele | ema maiivo enttà rent gi 
Mi 


vate sbagliato sì ierà, inveco. noto |-LEONE (23 iuglio-22 agosto) 
proficuo 


‘n: inizierete viaggi che sì riveleranno. | Questa giornata si annuncia lieta per. | ragione. Prudenza anche! negli inte- 
molto vali. tuti | nati nei segno. Nel lavoro avrete. | resi, 


|-QEMELLI (22 maggio - 21 giugno) | delta vostra giela anche coloro che vi | SCORPIONE (23ott.-22 nov.) 


n0 siete ancora bar. Per aicuni ci se: | PeraicunI nat: lescinanti » seta cauti soprat 
arno anche risacito di tutto nelliniziare nuove atività 0 nek 
‘oniygai. Per tutt, comunque, VERGINE. (23 agosto .22 seît) | l'ntrare in contatto 000 un ambiente 
STRO ECC PENS0a grata | Chi è in proprio evrà una buona occe- | isvorativo a vol estraneo Favorit, al 


'Nagos 
Vi a casa di un cattivo influsso di Mer- È Gontraio gli afttt e la famiglia. Buone 
o v sione ed | mezzi per Ingrandira: ciò si n) 


CANCRO (22giugno -22uglio) | vora degli det. gettatevi in qualsiasi | SAGITTARIO (23nov.-21dic) 
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arti del suO- || Momontaneamerite potrete subire delle 


ll favore. In amore: siate ciechi, etton- | CAPRICORNO: (22 dic. -20 gen.) | rassante per alcuni ‘@ In campo senti 


‘Par vostri interessi. Per sicu || Positivo ll lavoro © piscevoli gl afitt. |. zione a non perdere anche'i iume della || Non rischiate di rendere ancora 


PIO dit | mentate. 
IRITRITTITTITTI TTI IIITIII TITTI II IIRTITITICRIIITIITR IIC TI III RI IITT ITA IIC CIO 


KOKY 


HO TELEFONATO 
AMARY E Le Ho 
CHIESTO UN 
Re 


CON LA NUOVA DIETA 
Ho PERSO 5 CHILI 


ul gag rai n MOT 


NILUS 


CHE NON HO ATTESO 


Li RISPOSTA 





QUELLA CHE MI HA 
CONSIGLIATO IL NUOVO 
POTTORE 











Interamai In calo. 


‘persone competenti il 
ro vi darà ia possibiltà di dedicarvi a | PEBCI 


(19 febbraio - 20 marzo), 
(23 sott.-220ît) | ciò chevi interessa e vi colMvolpe mE9- | Favoriti gli affetti extraconiugali. i vo- 
Sl filo 


CARA MAMMA, 0661 IL FARAONE 
HA COLLOCATO LA PRIMA PIETRA... 











«E' STATA UNA BELLA CERI- 


MONIA 


GRA_TI LASCIO PERCHE! MI AMA 
NO PER COLLOCARE LE ALTA 
QUATTROCEN' TONO AN ANO E LA 
NOVECENTONOVANTANOVE 





/ 





fi 










































MA QUI, E' STATA 
SOMMA ANCHE 











IL TEMPO E' DENARO. 

















IN QUESTI 


(AIONtNiI 


1 fatti gi cronaca tradotti in 
versi da Gaetano Fiorentino 


s li 
di moda 

L'hanno ricoverata in 
ospedale /. perché, priva di 
cure e denutrita, / s'era ri- 
dotta veramente male: / 
‘addirittura quasi in fin di 
vita. 

La suora addetta ci restò di 
sale / quando s'accorse che 
la sua assistita / aveva, in 
banconote, un capitale / 
dentro una borsa logora e 
“sdrucita. 

E’ nubile e più volte miliar- 
daria. / L'assilla la scaden- 
2a, ch'è imminente, / della 
dichiarazione tributaria. 
Coi suoi settant’un ahni, 
certamente | avrà qualche 
‘proposta — umanitaria — 
1 di nozze, da un esperto 
consulente. 





Lettere 
dei 
lettori 


Genova 


non conta 


Si farà la megalopoti Mito? 
Diverranno: un_ unico; 

agire tetano Naro 
grandi città del Nord? Per un 
genovese, come io sono, il di- 
scorso può articolarsi su due 


futura dei miei figli fosse una 
«cella» con tanti pulsanti. 

ll‘ secondo punto è la'con- 
ferma di quanto poco. conti 
Genova. ll Mito, da quanto ho 
potuto leggere sui. giornali, 


‘O un «parcheggio» al sole per 
anziani. li fatto che i genovesi 
‘siano lieti di questa esclusio- 
ne, non c'entra. Importa lo 
‘scarso peso di Genova in tutti 
| settori della vita nazionale. 
‘Abbiamo due aziende trai- 
no: sono l'Italsider, schiaccia- 
ta da 1600 miliardì di debito 
ogni anno; 






le sì aspetta 
la nomina di un president 
e una «bidonvi- 


re per le. celebrazioni di 
Garibaldi, Giovanni Spadolini 
è stato. circondato da una 
trentina di persone che l'han- 
‘no sollecitamente guidato al- 
l'auto; nel piazzale. Bisogna- 
va non fargli vedere lo scon- 
cio di un aeroporto da quarto 
mondo. 

Dopo oltre 40 anni, si parla 
ancora dell'«esigenza di rico- 
struire Îl teatro d'opera Carlo 
Felice». Così in tutti i campi. | 
Rolling Stones. vengono in 
italia, ma la piazza di Genova 
non ‘è compresa. nella. loro 
tournée. Conclusione: nessu- 
‘no aiuta questa città, a co- 
minciare, però, dai suoi abi 


i. 
Giusoppe Bolla, Genova 


Orologi nuovi 
me; fermi 

i provvedo ai. «nuovi» 
orSipi naz che sono sui 


installati vicino. al: principali 
incroci?’ Perché molti di que- 
‘Sono 


competenti. 
logi «fermi», oltre ‘a. essere 
perfettamente inutili, non of- 
frono certo una Immagine di 


Carmine Spiotta, Torino 
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CORSO COMPLETO DI CUCINA 
IN 3.000 RICETTE 
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IL PRIMO DEI 4 FASCICOLI 
IN OMAGGIO Al LETTORI 


(solo nelle edicole di Torino e cintura) ‘’’’ 








Rice 


LAVORO 
PENSIONI 
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‘Sono un ferroviere in pen- 
sione dal 1971, libero da impe- 
gni di lavoro dato che i due fl- 
gli sono sposati e vivono per| 
conto loro con la famiglia 
Una mia nuora ha lavorato 


to con l'arrivo del primo fi- 
glio. Ora mio figlio mi ha 
chiesto di fargli un grosso fa- 
vore ma lo ho qualche per-| 
plessità. 

51 tratta di ciò: siccome 





Volta, facciamo, un'eccezione 
‘dipende dalla gravità del pro- 
‘blema sollevato dall'anonimo 
lettore... E/ci auguriamo che 
la serva non solo al 
nostro imbarazzato ex ferro- 
yiere ma a tutti coloro che si 
orari invischiati in un st-| 

tto (spesse volte fa- 
miliare). 


Alla base di atmmili richieste | 
Vi è quasi sempre una situa- 
Zone contributiva insuffi- 
ciente a dar diritto ad una 
eventuale prosecuzione vo- 
lontaria (mancano sia l'anno 
di contributi nel quinquennio| 
precedente la' domanda, sia {| 
cinque anni di contributi ef-| 
fettivamente versati e riferiti 
‘a qualsiasi periodo). 

Ebbene, la risposta non può 
‘essere che una sola: non è sol- 
tanto «una cosa brutta», co- 
me suppone il nostro lettore, 
denunciare un rapporto di la- 
ter pura compiscenza. per 

pura com] enza, 
‘amicizia o per semplice Des 
nuità). Si tratta di un reato, 
penalmente perseguibile. E' 


la continuazione... 


in definitiva una truffa bella) 
‘e buona, con l'aggravante del-| 


Meglio dunque respingere | 
le insistenze del figlio e sop-| 
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MN Da } 


Ri 
ro 
[OCRA 


Sono amministratore di 
‘uno stabile torinese come al- 
tri letteralmente oberato dal 
problema dei piccioni. Col lo- 
ro peso sfondano le grondale 
ele loro delezioni imbrattano 
balconi, davanzall e persino 
la biancheria stesa nel corti- 
IL Ho messo per le scale car- 
telli che pregano gli inquilini 
di non dar da mangiare ai co- 
lombi per indurli a sloggiare, 
‘ma senza successo. Chiedo all 
giornale un'idea, un consiglio 
che mi aiuti nd arginare l'in-| 
vasione di questi volatili pri-| 
‘ma che rovinino le case (e || 
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sua moglie non può più met-| 16 Mal monumenti) ‘ della nostra| 
tere le marchette volontarie | POTtAT® | suol Lia olttà. 

della Previdenza Sociale per- Lamberto Pa: 

Che ha lasciato coinvolti in «grane» ben più Re no) 


stino: i lettori possono chie- 
dere di omettere la pubblica- 
zione delle loro generalità. Il 


desiderio verrà. scrupolosa- | 


mente osservato. Se, questa 


Annunci Economici 
Facili 


La Stampa offre un nuovo servizio: 
gli annunci economici via filo. 
Dettate il vostro annuncio a Publikompass 
(011) 6502165. Riceverete l'indicazione 
1° del costo e potrete comodamente effettuare 
il pagamento presso il più vicino.sportello 
della Cassa di Risparmio di Torino 
o dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino, 


Da questo momento 












‘grosse! 


‘sono al termine della fioritura 
[@ compaiono solo sporadica- 
mente, quindi non sono più 
indicate in tabella. 

Ancora presenti Fagacene 
led Oleaceae; Plantaginaceae, 
‘Tillacene ed Amarantacene 
lsono da segnalare poiché, pur 
presenti, non hanno ancora 
raggiunto i livelli di piena fio 
ritura. 

Sezione di Allergologia, Me- 
dicina Generale I, Ospedale 
Mauriziano - Università di 
Torino, Istituto ed Orto Bota- 
| nico, Cattedra di Fitogeogra- 
fia - Università di Torino, Fa- 
coltà di Agraria, Corso di Bo- 
tanica generale. 











che abita le città mangia e 
pure defeca; non credo sia il 
caso di venire così gravemen- 
te turbati da questo evento. 
‘Ho visto anch'io cartelli ana- 
loghi a quelli da lei preparati 
in più d'uno stabile torinese: 
30 ‘anche delle lamentele a 
proposito dei monumenti, su 
cul si affollano i graziosi uc- 
celli. Credo che davanti all'a- 
ridità in cui l'essere umano 
riesce a precipitare sia inutile 
‘osservare che sino a non mol- 
ti decenni fa, le case venivano 
già progettate con nei muri 
Spazi cui potessero aggrap- 
i le rondini e fabbricare 


Noi abbiamo ancora i nostri 
colombi che tubano dolce- 
mente nelle prime ore del 
giorno: eppure siamo così ne- 
vrastenici che quel tubare per 
noi simboleggia solo sporci- 
zia. La sua lettera è in realtà 
‘molto triste. Rinforzi le gron- 
daje, pulisca i balconi: a Tori- 
no tra siringhe ed altro ovun- 
que si ammucchia ben di peg- 
gio che non le discrete e quasi 
poetiche caccole dei colombi. 

‘E caso mai le passasse per il 
capo qualche turpe idea di 
sterminio, ricordi che la cac- 
cia ai colombi è proibita dalla 
legge 968 del 27-12-1977. 


So che in Italia finalmente 
il'tiro = volo non esiste più, 
‘eppure un amico mi assicura 


Bollettino dei pollini dal 12 al 18 maggio 


12 13 14 15 16 17 18 


città. 


‘nostra città. 


[aieta sono utili. 





Hippocastanacene 
(ippocastani) 





Fagacene 

(faggi, querce) 
Compositae 
Urticaceae 
(parietaria, ortica) 


Gramineae 
(poe, festuche ecc.) 


Polygonacene 
(Rumex) 
(plantagginî) 


Oleaceae 
(frassino, lillà) 


111111 


10 


225885 


1 22 


(tarassaco, artemisie) 


I. 1 


nu mn 32 
23 56 80 44 


25147 


Plantaginaceae 


Tiliaceae (tigli) 





‘Bono composte di fiori e foglie. 
Quando invece nella com- 


‘danno. 
Mi piace mangiare piccan 


‘troindicazioni? 





Amarantaceae 





(Amarathus) 





di averlo praticato in un'altra 


Carmelo Giordano, Pinerolo) 
Purtroppo il tiro a volo è 
Istato proibito solo in Piemon- 
ite: la rivista «Caccia, Pesca e 
‘Piro a Volo» offre un nutrito 
[elenco di indirizzi, fortunata- 
‘mente in altre regioni, in cui 
iquesto cosiddetto sport so- 
pravvive. Né del resto Torino 
'è del tutto immune da una in- 
‘diretta partecipazione: pare 
‘che il rifornimento di volatili 
‘destinati a far da bersaglio) 
avvenga proprio catturando e 
vendendo, del tutto illecita- 
mefite i colombi torraioli della 


LA DIETA 





me ai preparano e se nella 
(V.G.- Cuneo) | cospino. 


La tisana è una miscela di 
lerbe aromatiche e medicinali 
|e si usa de tempo immemora- 
bile come rimedio curativo 0 
bevanda salutare e piacevole. 
Le tisane si preparano per in- 
fuso (versando acqua bollente 
sulla miscela di erbe) quando 


‘posizione sono presenti radici 
‘e scorze è opportuno prepara- 
re la bevanda per decozione 
(facendo bollire la miscela ve- 
getale alcuni minuti). Nella| 
dieta, la tisana di Fucus aiuta | 
‘a mantenere la linea, mentre) 
quella di liquirizia è anores- 
[sante e toglie la fame senza 


te, ma temo che alla lunga 
faccia male. La noce mosca- 
‘ta, ad esempio, ha delle con- 


(MT.- Torino) 
Assolutamente — nessuna. 


‘Anzi, la noce moscata ha pro- 
| prietà antisettiche, digestive) 


C'è infatti chi al mattino 
presto li «pesca» con delle reti 
‘nelle piazze e li trasferisce ai 
luoghi di destinazione facen- 
‘doll passare per colombi di al- 
levamento (la legge del 
21-12-1977, ‘n. 968 dice infatti. 
che i colombi destinati all'in- 
civile pratica devono essere di 
allevamento). 

Sappiamo tutti che esisto 
no problemi più importanti, 
ma ‘la mancanza di rispetto 
‘per gli animali (e per le leggi) 
continua. a rendercì triste- 
‘mente impopolari presso le 
altre nazioni, con ripercussio- 
ni che siamo forse portati & 
sottovalutare. 





e stimolanti. Grattugiata sul- 
la verdura, sul formaggio e 
sulla carne, per esempio, aiu- 
ta a guarire le infezioni inte- 
stinali e la diarrea, elimina 
[l'alito cattivo e combatte la 
‘stanchezza. 

E c'è addirittura chi sostie- 
ne che, contro i reumatismi, 
nulla funzioni meglio di una 
frizione con l'olio in cui si è la- 
Sciata a macerare una noce 
moscata per una decina di 
giorni. 


E' vero che l'aglio serve a 
combattere la pressione alta? 
(CF. - Castiglione) 


Pare di sì Un famoso par- 
roco erborista svizzero pre- 
‘scriveva al suoi pazienti {per- 
tesi una ricetta a base di bulbi 
d'aglio e fiori e frutti di bian- 
‘Ancora oggi gli 
esperti consigliano di man- 
‘giare uno spicchio d'aglio cru- 
do la mattina a digiuno per 
eliminare l'ipertesione. Detto 
così fa un po' senso, ma sem- 
bra che sia una terapia dav- 
vero efficace. 


Visto che siamo nel perio- 
‘do degli asparagi, vorrei sa- 
| pere qual è il modo migliore 
per cucinarli e quali sono le 
proprietà che hanno: 
(E.G.-Torino) 


tamina A, BI e B2 e sono ric- 
| chi di sali minerali (mangane- 
‘se, ferro, fosforo, calcio, sodio, 
‘potassio e magnesio). Il loro 
‘consumo è consigliato in caso 
di anemia e per stimolare il 
-|fegato, mentre il succo di 
asparago crudo è un buon 
diuretico. 

Per cucinarii, li immerga fi- 
no a metà gambo in acqua 
bollente salata in modo che le 
Punte cuociano con il vapore 
[e ce li lasci 25-30 minuti. Ma 
può anche mangiarli crudi, 
grattugiati e conditi 








il vostro annuncio è in buone mani. 


Gli asparagi contengono vi- . 
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LA TUA VECCHIA AUTO 
RIESCE A PORTARTI FINO A 
| | UNOONCESSIONARIO LANCIA? 
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CENTROCASA 513.531 S. Rita occasione re- 
‘cene 2 camere tinelo bagno cantina 43 mi 
contanti cilazioni. 


“ioni minimo 
‘512.91 agiscano coma 





E' una valutazione incredibile, l'occasione d'oro per passare 
SUper VU E IZO FLO i alla guida E VEE dalla bass nel 
. . lusiva e dalle ben note caratteristiche di robustezza, alta qualità 
perchi acquista una AII2 nuova. <strutiva livelo ci rifinitare, prestazioni, grande aftabiltà 
‘e conseguenti bassi costi di manutenzione. È consumi ridotti. 
Quando un'auto ha troppi anni o troppi chilometri, comincia La Junior, per esempio, percorre 20 km con unlitro a 80 all'ora. 
‘a diventare un Tei chi la guida e per gli altri. E diventa ‘Sono queste caratteristiche, oltre al divertimento di guida divenuto 


‘anche una spesa continua per la manutenzione, pece ‘che hanno decretato il successo della A112 (Junior, 
Imoltre, tutte le auto immatricolate prima della fine del 1970 sono legant, Elite e Abarth) già prodotta in un milione di esemplari. 
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Se AO alla Tavo dell'Ispettorato della Cer alla gianna di tuo usato, pai ottenere le pa ime 

[otorizzazione. Il che può significare una grossa spesa per ilitazioni di pagamento. Con rateazioni fino a 36 mesi (salvo L 

| il controllo e le si dal meccanico o, nel caso non ne valga. ‘accettazione da parte della SAVA). Pi LETO Bi cono 

È Di la pena, la demolizione. Metti in moto per l’ultima volta la tua vecchia auto: destinazione MESE onori iumipoa 234 camere 

i ‘soluzione a questo problema ti è offerta dai Concessionari Concessionario Lancia. 155 lil 100 mila meno mu 

' Lancia, che valutano la tua vecchia auto, in qualsiasi condizione Ti aspettano un milione, e una fiammante A112. ‘geimmocani 819507 ‘adiacente piazza 
si trovi, almeno un milione se acquisti, dal 20 maggio al 10 giugno, —Masolo fino al 10 giugno. RITI A ng Degno 35 

i una AII2 nuova tra quelle disponibili per la consegna. L'acquisto di una A112 dà diritto all'iscrizione ACI gratuita LETO USO UR 9 Cri tv pito an, 
Basta che il tuo usato sia regolarmente immatricolato. per un anno. EONAO Bram 97 can ci smo snc: 


CoRso ‘198 libero rimesso a no: 
19 1 camera inalio cucinino isemo bagno È: 


| È) E° UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI LANCIA. (O) -; 


ECONOMICI =rrggg carena 














OSA, 
‘ne G.R4, 108, A112, 127, 1284 
Panda 45. Commisionaia Gitrob 


Anais. modelo. Ceci 
Flat Autobianchi. [B0/8, taetono T4D.6417. 
A_ 500 sasortimenio vaiiesimo peritto mec 
4,500 mesorimenio vasiasimo peritto meo | INTERERSANTE nuove A_112 nuove ska | 
‘80 mila. Cor paranzia tacita ‘nuove HPE nuove Trevi 8 occasioni slezi 
220 mia Con garanzia tacliiamo AUDI: | paia parare. Siamo anche inerozazt 4 








[Sonelaioni ‘Atottanci, 
[Francia 341 coro Trapani | LIBERO via Boccaccio camera tinello cucini 
[MERCEDES 360, 8L anno 1071 condizione] 10 begno piano # Lux Case vende. Tel 


etaizzao fora. sconto eran "ECO 
[Sco Turati 18. TA 606230 590878. 
TETI | ROLL Royce sive: Stan 1872 parma 
tO Vinile raro Slim Gonizioni coat ras 
Fura 18° Tar 804.330- 60078 
IREIZA cambiali vendiamo 188, Panda, 112, 
Ritmo, 191, Alta orso, Data Bere 
[Raiaaiio 3. Tai. 668.001. 5 
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Scuola: tre episodi «esemplari» del cilma di 
2 / coniugi Oneda, testimoni di Geova, sono stati condannati a 14 anni di carcere 














Tre episodi recenti mettono 

bene ‘in evidenza le ‘incon- 

gruenze e le assurdità che si 
vivono all'interno della scuola, vittima 
della demagogia e delle contraddizioni 
che caratterizzano il Paese. 

Recentemente il ministro Bodra: 
per altro uno del migliori titolari dell 
«Minerva» di questi ultimi dieci anni, 
ha emesso una circolare curiosa: si 
tratta del telex N. 193 con cui il mini- 
stro precisa «che Îl tempo occorrente 
per la correzione dei compiti non può 
essere computato nel contingente del- 
le 20 ore mensili relative ad attività 
non di insegnamento». 

Il profano deve sapere che l'orario 
del docenti è stabilito per legge (D.P.R. 
417/74) in 18 ore settimanali di inse- 
‘gnamento e in 20 ore mensili per attivi- 
tà connesse con la funzione docente 
(riunioni, tenuta dei registri, scrutini, 
colloqui scuola-famiglia, preparazione 
delle lezioni e, ovviamente, correzione 
dei compiti). 

Improvvisamente il ministro decide 
che la correzione dei compiti non rien- 
tra più nell'orario di servizio, stabilito 
dallo stato giuridico dei docenti. Tra il 
resto, la gestione delle «20 ore» è de- 
mandata dalla circolare n. 82 del 
28-3-1976 al Collegio docenti che deli 
bera ogni anno sull'utilizzo delle 20 ore. 
©Con'fl telex ministeriale 





























Migliaia di lettere stanno 
arrivando intasando ogni 
giorno gli uffici protocollo del 

ministero di Grazia e Giustizia, di Pa- 
lazzo Chigi, della presidenza della Ca- 


dal tribunale di Cagliari a 14 anni di 
carcere per omicidio volontario della 
figlia Isabella. 
Tloro compagni di fede, i testimoni di 
cs di distribuiscono in questi giorni, 
casa, un lungo volantino 
ctemsato in dieci milioni di copie) che 
ne-riassume la vicenda, riporta consi- 
derazioni e giudizi anche «al di sopra 
di ogni sospetto», lascia trasparire la 
preoccupazione che gli Oneda siano 
vittime di una persecuzione religiosa. 


dora ola gosì raccontano i 
O 

stalle lo: n "gute:si da ‘tutti 

‘moltissimi si dico- 


frà 
Se questo ‘davvero succede nella 


toglie, di fatto, una precisa prerogativa 
‘all'organo collegiale dei docenti. 

Ma il grottesco di tutta la situazione 
risiede anche nel fatto che lo stesso 
‘ministro in data 29 settembre 1981 ave- 
va, in un'altra circolare, precisato che 
«la correzione dei compiti in classe 
rientra nella prestazione di servizio 
che i docenti a norma dell'art. 88 del 
D.P.R. 417 debbono dedicare ad attivi- 
tà non di insegnamento connesse con 
il funzionamento della scuola (20 ore 
mensili)». s 

Dopo pochi mesi, il ministro si ri- 
mangia la circolare e stabilisce esatta- 
mente il contrario. Perché? E soprat- 
tutto — visto che la circolare non lo 
precisa — quando i docenti dovranno 
correggere i compiti? Forse a casa, nei 
ritagli di tempo, svolgendo un'attività 
«clandestina» e gratuita? Sono inter- 
Togativi a cui desidereremmo che il mi- 
nistro rispondesse. 


Un altro episodio, abbastanza signi- 
ficativo ed eloquente per capire il cli- 
ma della scuola d'oggi, è notizia di po- 
‘chi giorni fa: i sindacati confederali e 
alcuni partiti, contrari alla scuola pri- 
vata, vogliono discriminare i docenti di 
tali scuole, escludendoli dalla possibili- 

tà di conseguire l'abilitazione. Si tratta 
di una scelta ideologica assurda e anti- 
sindacale che non ha ragion d'essere. 
Chi scrive è strenuo difensore della 









Disegno di D'Anna da Ji lavoro 


Una persecuzionereligiosa ? 


stanno subendo, senza alcun ragione- 
vole dubbio, una persecuzione reli- 


giosa. 

Lo confermano le lungaggini buro- 
cratiche che trattengono ancora oggi 
Giuseppe Oneda in cella (nemmeno 
‘nell'infermeria del carcere), nonostan- 
te abbia perso 30 chill, soffra di estra- 
niamento totale, rifiuti il cibo e si stia 
lentamente spegnendo. Evidentemen- 
te, il piantonamento in ospedale è giu- 
dicato troppo poco sicuro, per un dete- 
nuto così pericoloso. 

Quattordici anni di carcere a due geni- 

tori colpevoli di non aver dato l'assen- 

56 alle trasfusioni di sangue per la loro 
amatissima bimba talassemica, in ob- 
bedienza alla fede religiosa che aveva- 
no abbracciato, appaiono un'ingiusti- 
zia. 


DI questa ‘vicenda si è già scritto 
molto. Anche da queste pagine ci si au- 
gurava una sentenza che. Spasazso e via 
ogni dubbio, riaffermasse 

mente i principi di libertà e Sodo 


Scuola: demagogia e incongruenze 


scuola laica di Stato e non sceglierebbe 
mai per un figlio la scuola confessiona- 
le: non può quindi essere considerato 
un paladino di scelte scolastiche. «pri- 
vate». Ma che senso ha colpire dei la- 
voratori che operano in condizioni di 
precarietà economica e normativa al- 
l'interno della scuola privata, allo sco- 
po di penalizzare la scuola privata 
Stessa? Escludere dall'abilitazione i do- 
centi delle «private» non significa af- 
fatto danneggiare i gestori della scuola 
privata che sono assolutamente indif- 
ferenti al problems, equivale invece a 
discriminare i docenti (per lo più giova- 
ni) che non hanno avuto altra alterna- 
tiva alla disoccupazione che accettare 
‘un posto, spesso mal pagato, in un isti- 
tuto privato, perché la scuola di Stato è 
satura, a causa delle massicce e selvag- 
ge immissioni in ruolo di questi ultimi 
‘anni, che hanno consentito alle «caval- 
lette», come diceva Salvemini, di in- 
stallarsi in cattedra in base all'età, non 
‘aimeriti. 


Un ultimo fatto completa il quadro: 
due docenti torinesi sono stati sorteg- 
giati e nominati giudici popolari presso 
la Corte d'Assise: si tratta di un impe- 
gno per tutta la II sessione che va da 
metà aprile a luglio. L'incarico di giu- 
dice popolare è — com'è noto — irri- 
nunciabile ai sensi dell'art. 34 della leg- 








le minoranze, riconducesse il giudi- 
‘ia del fatti al dominio della Ragione. 


Così non è stato. E la speranza, ora, è 
che in appello quella sentenza venga 
‘annullata. Quattordici anni di carcere 
infatti, non sono previsti nemmeno 
per un terrorista «pentito» con sette 
omicidi alle spalle. 


Gi si chiede perché la corte d’assise 
di Cagliari sia stata così dura con gli 
©neda. Eppure ogni anno in Sardegna 
decine e decine di bimbi muoiono per 
talassemia, con o senza trasfusioni. 
‘Eppure medici e periti hanno ripetuto 
‘alla corte che quella forma di talasse- 
mia era inesorabile, che non esistono 
cure definitive e le trasfusioni sono 
‘soltanto un palliativo. Grottescamente 
infine, nessuna condanna è toccata ai 
‘pubblici ufficiali che il giudice minorile 
‘aveva incaricato per sottoporre alle 
trasfusioni la piccola Isabella: la loro 
inadempienza è stata giustificata con 


ge 10 aprile 1951, n. 287, e quindi i due 





‘docenti non si sono potuti sottrarre al- 
la nomina. 

In Corte d'Assise non si svolgono 
udienze continuative in tutti i giorni 
della settimana e pertanto i due «di- 
sgraziati» docenti nei giorni in cui non 

c’è udienza sono costretti a tenere le- 
‘zione regolare a scuola, mentre nei 
giorni in cui sono occupati in tribunale 
‘sono sostituiti da supplenti tempora- 
nei nominati dal preside. Il risultato è 
che gli allievi sono costretti, in un pe- 
riodo delicatissimo dell'anno scolasti- 
co, a subire una vera e propria giran- 
dola di supplenti che si alternano a so- 
stituire il docente impegnato alla Cor- 
‘te d'Assise. 

E° giusto tutto ciò? Non sarebbe più 
‘saggio nominare un supplente tempo- 
raneo per tutto il periodo e utilizzare, 
nei giorni liberi dall'impegno di giudice 
‘popolare, il docente titolare in sup- 
‘plenze all'interno dell'istituto? 

Esercitare la funzione di giudice po- 
‘polare è un diritto-dovere irrinuncia-. 
‘bile, ma le esigenze della scuola sono 
‘altrettanto importanti. Purtroppo an- 
che qui un'altra parola d'ordine ha 
avuto il sopravvento sul buon senso: 
bisogna ridurre la spesa corrente. Per- 
tanto non si possono retribuire i sup- 
‘plenti se non nei giorni in cui il titolare 
della cattedra è impegnato altrove. 
Dopo anni di sprechi paurosi, si è ri- 
scoperta la lesina di Quintino Sella, 
ma ci si sta dimenticando che il diritto, 
degli allievi dovrebbe costituire la stes- 
sa ragione d'essere della scuola. 





ALL'ONUSI SDRAMMATIZZA 


IN FONDO 

LA GUERRA 
E'soLo E 
LA CONTINUAZIONE 


— Disegno di Bucchi da la Repubblica 


La risposta, probabilmente, va ricer- 
cata nel contesto sociale in cui si è 
svolto il dramma degli Oneda e il loro 
‘processo. Se i testimoni di Geova non 
trovano vita comoda nel nostro Paese; 
nel Sud e nelle Isole sovente gli è resa 
particolarmente difficile: le Sale del 
‘Regno attaccate con frequenza, la loro 
propaganda, pur legittima, ostacolata 
‘anche con la violenza. E per chi abban- 
dona le idee o la fede della maggioran- 

za, c'è l'isolamento, talvolta il linciag- 

imorale. 


gio 

‘Ma, il cammino del rispetto reciproco 
‘e della tolleranza è lungo e difficile, se- 
gnato da battute d'arresto. La condan. 
‘na del due testimoni di Geova purtrop- 
po, è una di queste. = 
Un'ultima considerazione. Le pene 
detentive, nel nostro ordinamento giu- 
diziario, hanno come prima finalità la 
rieducazione del condannato. Di cosa 
dovrebbero pentirsi, Consiglia e Giu- 
seppe Oneda, in 14 anni di carcere? 
L'impero romano almeno, senza trop- 
pe ipocrisie, i suoi «pericolosi» cristiani 
li mandava, direttamente e subito, alla 


@ 





la «scarsità delle strutture pubbliche». 


‘morte. 
Gianni Pennacchi. 


Pier Franco Quaglieni 
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ABBIAMO 
SCELTO PER VOI: 


BARCELLONA 
26 - 28 - 30 Maggio 
LA BOHÈME 


con Placido Domingo 
al Liceo de Barcelona 


BARCELLONA! 


ALITALIA VI INVITA AGLI AVVENIMENTI DI PRIMAVERA. 











TORINO 





AZ 360 


lun. merc. ven.|  P.1840 

















Voli operati in pool con Iberia 


TARIFFE SPECIALI A PARTIRE DA 


LIRE 290.000 


‘ANDATA E RITORNO 


IMPORTANTE! Queste tariffe sono soggette ad alcune 
limitazioni. Rivolgetevi al vostro Agente di Viaggio 
0 agli Uffici Alitalia. 





WEEK-END 
A partire da L. 366.000* 


Il prezzo comprende tre notti in hotel di 1° categoria 

con prima colazione e visita alla città. | programmi sono realizzati 
in collaborazione con i tour operators Aviatour, Alpitour, Chiariva, 
Visitando il Mondo, e sono disponibili nelle maggiori 

Agenzie di Viaggio. 


SETTIMANA 

A partire da L_475.000* 

Il prezzo comprende sei notti in hotel di 1° categoria 

con prima colazione e visita alla città. | programmi sono realizzati 

in collaborazione con i tour operators Aviatour, Alpitour, Chiariva, 
Visitando'il Mondo, e sono disponibili nelle maggiori Agenzie di Viaggio. 








*1 prezzi sono soggetti a variazioni derivanti dalla fluttuazione dei cambi. 
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LA BOUTIQUE DEL CIELO PER VOI 


E.a bordo vi attende una ricca boutique 
dove potete trovare prodotti e regali 
di prestigio internazionale a prezzi d'eccezione. 


MUNDIAL ’82! 
CON 







Alitalia 
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Si discute 
Antonioni 
che spiega 
il suo film 


COIN 


L'interesse. del Festival su 
«Identificazione di una donna» 


uu TÀ 


CANNES — L'argomento più discusso sulla «Croi- 
sette», nella decima giornata del festival cinemato- 
grafico di Cannes, è Michelangelo Antonioni ed il 
suo film Identificazione di una donna. Il regista ita- 
liano è riuscito, ancora una volta, a polarizzare l’in- 


teresse con un'opera che si distacca completamente & 


dalle precedenti, perché non affronta ì temi a lui 
consueti, quelli della crisi esistenziale e dell'aliena- 
zione che facevano parte del suo modo di fare ci- 
nema. 

I personaggi di Identificazione di una donna non 
sono in crisi ma sono lucidi e positivi'ed il film — a 
suo modo — è anche ottimista. Protagonista della vi- 
cenda è un regista cinematografico (Tomas Milian), i 
cui interessi intellettuali sì confondono spesso con 
quelli della sua vita reale, alla ricerca di una donna 
che risponda a un personaggio del suo prossimo film, 
del quale però non ha esattamente definito né il vol- 
to né i caratteri. Tale personaggio, in lui, si muta a 
seconda delle esperienze che egli stesso compie. 

La sua ricerca lo porta in contatto con due donne, 
una aristocratica (Daniela Silverio) l'altra piccolo- 
-borghese (Christine Bolsson). I loro rapporti sono 
segnati da esperienze e da conflitti che scaturiscono 
dai modi in cui oggi sì sviluppano i sentimenti ed'in 
particolare l’amore. 

Michelangelo Antonioni ha tenuto a 


in te senza particolari ri- | propri seni 
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Vadim + Kristel + Emmanuelle 
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"TOMAS MILIAN E CHRISTINE BOISSON IN 


una conferenza-stampa di non aver fatto un film au- 
tobiografico, dato che il protagonista della vicenda è 
un regista alla ricerca di un personaggio femminile. 
«Come succede sempre il regista non ha chiara in te- 
sta questa figura — ha precisato Antonioni — e quin- 
di confonde i modelli con il prototipo e cioè le ne 
‘che‘incontra nella vita con quelle che incontra con la 
sua immaginazione. 

«I fatti che racconto non sono accaduti a me. Ma 
tutti abbiamo avuto e abbiamo le nostre storie d'a- 
‘more e no, quindi semmai è l’esperienza acquisita nel 
corso di queste vicende che abbiamo in comune. E’ un 
film girato molto normalmente 


IDENTIAICARIONE. 

cerche stilistiche se non quettiiiiti alla storia. 

«Contrariamente ci miei precedenti è incentrato 
sui personaggi, ossia con un.rgpporto diverso tra i 
personaggi e il contesto nel quale essi vivono. Se alla 
fine la storia svicola nella fantascienza, non è tanto 
per un desiderio di evasione dalla nostra realtà di 
tutti i giorni. Si tratta piuttosto di una conclusione 
attiva, di una impennata della fantasia del protago- 
nista e del suo bisogno di identificare non soltanto i 
suoi fantasmi intellettuali ma se stesso. Ciò vuol dire 
una cosa complicata, ma essenziale al giorno d'og 
la necessità di vivere più che mai in sintonia coni 

timenti». 





L'attrice olandese per la quarta volta nei panni dell’eroina erotica 


mi 


(UL WIN 





N PARIGI — Ltttrice Sylva 
Kristel si appresta a girare un) 
‘altro film su Emmanuelle no-| 
ve anni dopo essere stata lan-| 
clata sulla ribalta internazio. 
nale dal primo film 
che la consacrò regina del film 
erotico. Ne dà notizia il setti-| 
‘manale americano. «Variety» 
‘precisando che il film ‘inter- 
pretato. dalla bella ‘attrice! 
olandese, ora per la quarta| — 
‘volta nei panni della seducen-| 
te Emmanuelle, sarà diretto) 
da Roger Vadim. 


‘ha comunicato Alain Kate che 


‘Prince, ad Haiti. Attualmente| 
1 film Emmanuelle (il primo| 
della fortunata serle realizza-| 
ta nel 1973) ha fatto registrare) 
la vendita del trimilionesimo]| 
biglietto. nel cinema degli 
Champs Elysees, il Paramout 
City Cinema, dove è in pro- 
grammazione da 411 settima-| 
‘ne consecutive. 

© Eriprando Visconti ha 
cominciato a girare il film 
Male d'amore che è ambienta- 
to durante la guerra 1915-1918 
tn una casa di tolleranza per 


la città sul confine tra l'Italia 
e impero austriaco e quindi 
‘in mezzo al conflitto. Altri te- 
mi del film sono quelli della 
‘violenza. della guerra, dei 
bombardamenti e della cresci- 
ta di un ragazzo ventenne che 
ha un problema enorme: è ri- 
‘masto basso di statura, nano. 

«La scelta dell'attore prota- 





Le riprese, stando a quanto) | 


ranno il 7 luglio ‘a Port au]| 





gonista è stata molto difficile |, 


— ha precisato Eriprando Vi- 
sconti — perché mi ha tenuto 
impegnato per un anno. L'ho 
cercato prima nei vari circhi 
Italiani, francesi, tedeschi e 
inglesi ma senza fortuna. FI-| 
naimente a Los Angeles ho| 
trovato un giovane attore na- 
no, Jimmy Briscoe, che ri- 
sponde pienamente alle esi- 
genze del copione. 


«Poiché il mio intendimen-| nale si possono ammortizzare 
to è di farne un film interna-|i notevoli costi di produ- 
zionale, lo giro interamente in| zione». 

inglese, perché solo così potrà| Eriprando Visconti è anche 
avere la possibilità di venire| coproduttore del film, perché 
presentato in Gran Bretagna,| ritiene che «Il regista debba 
negli Stati Uniti e in tutti i avere delle responsabilità sia 
mercati anglosassoni — halsul costo del film che sulla ri- 
‘precisato il regista — dato che| cerca del capitali ed è perciò 
oggi esclusivamente con un|che nei miei ultimi quattro 
prodotto a livello internazio-| film sono stato produttore». 





(ZIE ZA 


" HOLIDAY 


RITORNA A TORINO CON | SUOI CAMPIONI 
INTERNAZIONALI DI PATTINAGGIO, 
LE SUE COREOGRAFIE, LE SUE GIRLS, 
1 SUOI COMICI 


pa mercoLEDÌ 26 MAGGIO 
a DOMENICA 6 GIUGNO 82 
CON IL FAVOLOSO SUCCESSO DI PARIGI 
‘SINFONIA DELLE SABBIE 
(Musiche e scenografie di André e Robert Hossein) 
E PERI PICCINI: 
I MULETTI E LA FIABA DEI TRE PORCELLINI 


SPETTACOLI: SERALI: ore 21,15 (esci. Seme ose Rios 
SABA! familiari 
DOMENICA: ore 15 prezzi interi 
‘ore 18,30 riduzioni valide 


YAUD: RIUZ, tessere ballo AG e 
ORGANIZZATE PRENOTATE, 


Palasport (continuato) tal. (011) 30.90.98-37.70.10 


ZA Pro, TZ AMERICANA SUL VSS 
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STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 


Lotta con il robot 


OMO 


Ancora la fantascienza (mercoledì, Rete Tre) in primo piano 
TAMARA AAA ANAAO RARA ITOATRA AAA AVVIATA MARTA 


STASERA — La settimana, 
un po' scarsa dal punto di vi- 
sta cinematografico, si apre 
con una pellicola brillante 
presentata dalla Rete Uno, Si 
tratta di Ma papà ti manda 
‘sola, diretto nel ‘72 da Peter 
Bogdanovich e interpretato 
da Barbra Streisand. La cele- 
bre cantante aveva visto nel 
"71 {l bel film nostalgico di 
Bogdanovich L'ultimo spetta- 
colo, se ne era entusiasmata e 
aveva proposto al regista di 
lavorare insieme. Nacque così 
questo ottimo prodotto com- 
merciale, confezionato con 
eleganza e interpretato con 
brio dalla Streisand e dal suo 
partner Ryan O'Neal, attore 
prediletto da Bogdanovich 
che lo volle anche per il suo 
bellissimo Paper moon, in 
coppia conla figlia Tatum. 
In questo Ma papà ti manda 
sola O'Neal e Streisand sono 
rispettivamente un musicolo- 


0 impacciato e una ragazza) 
simpatica e svitata che gli si] 
appiccica combinandogli un 
‘mucchio di guai e coinvolgen- 
dolo in buffi episodi, non ulti- 
mo dei quali un catastrofico) 
inseguimento automobilistico 
per le scoscese strade di San 
Francisto. 

Montecarlo ha in program- 
ma il dignitoso Michele Stro- 
190/f di Carmine Gallone in- 
‘terpretato da Curd Jurgens e 
Syiva Koscina. 

MARTEDI — L'appunta- 
‘mento cinematografico della 
‘Rete Due lascia il posto al tor- 
neo internazionale Giochi 
‘senza frontiere e neppure le 
reti straniere offrono pellico- 
le. Converrà riparare sulle 
private. 

MERCOLEDI Futurewor- 
ld: 2000 anni nel futuro, in 
programma sulla Rete Tre 
per la serle «Schegge di futu- 
ro: science fiction 70» a cura 


di Enrico Ghezzi, è il seguito 
del fanta western Il mondo 
dei robot interpretato da Yul 
Brinner. Il tilm in onda, diret- 
to nel '76 da Richard T. Hef- 
fron, insiste sul tema affasci- 
‘nante della manipolazione di 
personalità. 

Due giornalisti sì perdono 
in una Disneyland del futuro 
fn cui i visitatori scompaiono 
per essere sostituiti da auto- 
mi. I nostri eroi si salveranno 
per il rotto delle cuffia e riu- 
sciranno a smascherare la 
perversa organizzazione che 
si nasconde dietro al parco di 
divertimenti. Protagonisti 
Pater Fonda, Bluthe Danner, 
Yul Brinner. 

‘Su Montecarlo una comme- 
dia di Henry Decoin con 
Yvonne Printemps e Pierre 
‘Fresnay, Jo sono con te. 

GIOVEDI — Anna Magna: 
ni è la protagonista di Selvag- 
gio è vento, un drammone di 














Ancora canzoni 


SM IN 


Gli altri programmi delle tre reti 
ATA ARMAMENTO AROMATICI 


STASERA — In onda sulla Rete Uno alle 20,40, Mixer 
dove si fa un ritratto di Patrick Dupont, primo ballerino 
dell'Opéra di Parigi che a soli 19 anni si è dimostrato 
un'autentica rivelazione. Altro servizio con Leonardo 
Sciascia che parla di un tema d'attualità in cento secondi. 
Alle 2225, Marisa Fabbri, per Attore solista, interpreta La 
cicaliera, di Gilbert LéauHer dove si presenta una donna 
dalla quale si fugge per non sottostare alla sua ridicola 
logorrea d'amore. 

La Rete Tre per Finché dura la memoria, alle 20,40, 
monda in onda I fatti del '31. Azione cattolica e fascismo. 
Era prevista una trasmissione su Stalin che verrà tra- 
‘smessa prossimamente. 

MARTEDI — Prosegue l'inchiesta di Biagi, Questo se- 

‘colo, sulla Rete Uno alle 20,40. La quarta puntata, dal ti- 
tolo Sei condanne due evasioni, tratta anche il momento 
in cui Hitler nel 1936 st rifiutò di stringere la mano al 
‘campione di colore Jesse Owens. Alle 22,15, Adam Strange 
è alle prese con Tafferugli all'Università. La Rete Due alle 
20,40 per Il brivido dell'imprevisto trasmette Alta marea, 
da un racconto di C. S. Foster. Alle 21,05, primo incontro 
dal Portogallo di Giochi senza frontiere 1982. La Rete Tre 
manda in onda alle 20,40, il Calcio in Eurovisione con l'in- 
contro Inghilterra-Olanda. 

MERCOLEDP — La Rete Uno alle 19,55, per il Calcio - 
Coppa dei Campioni, manda in onda Bayern Monaco- 
Aston Villa. Alle 21,50, Quark di Plero Angela. Tema di 
questa puntata: l'elettronica. Sulla Rete Due dopo Tribu- 
na politica delle 20,40, alle 21,45, la seconda puntata de Un 
eroe del nostro tempo con Scilla Gabel. Una relazione 
quella tra Virginia e Sandrino che viene bruciata in in- 
contri segreti. Ma è una storia sbagliata: lui cerca una 
vittima da soggiogare, lei vuole ritrovare il piacere della 
vita. Alle 22,40, ottava puntata de Il misterioso mondo di 
‘Arthur C. Clarke, dove si spiegano Imostri degli abissi. 

GIOVEDI — Dopo Flash delle 20,40, alle 21,45, va in 
onda per il Giovedì giallo, Noi accusati. Siamo nel 1935, 
Elliner muore avvelenata dal marito che riprende così 
una relazione con Myra che non sospetta nulla e accetta 
di fuggire con lui... Alle 22,40 per A domanda risponde, 
‘prende il via una serie di interviste sulla grande crimina- 
lità in Italia dal titolo Mafia: i confini della paura. Sulla 
‘Rete Due alle 20,40, Hill Street giorno e notte; il capitano 
Furillo ha un Giorno nero come gli altri, tentando di redi- 
mere un delinquente portoricano. Alle 21,40, Ginnastica 
in diretta. Alle 22,40 seconda puntata di Gilberto GHI - 
L'Africa in ogni cellula; Gianni Minà intervista il grande 
protagonista della musica brasiliana odierna. Sulla Rete 
Tre alle 20,40, Cantautori di oggi e domani con Eugenio 
Finardi, Alice, Nino Bonocore, Ivan Graziani. Alle 21,30, 
dal Teatro Argentina in Roma, Cerimonia di inaugurazio- 
ne della 85° sessione del Comitato Internazionale Olim- 
pico. 

VENERDI — Alle 16,50 sulla Rete Uno va in onda la 
seconda parte di Colorado dal titolo I pascoli di Venne- 
ford. Alle 20,40 Tam-Tam. Sulla Rete Due alle 20,50, Cal- 
cio in Eurovisione con l'amichevole Svizzera-Italia. La 
Rete Tre manda in onda alle 20,40 Un asino al patibolo di 
Giuseppe Cassieri, programma che inaugura un ciclo di 
‘prosa su tre autori di origine meridionale, Cassieri, Nello 
Sàito, Giuseppe Borelli. Fra gli interpreti Vittorio Mezzo- 
giorno. 


SABATO — Dopo il secondo Flash della settimana alle 
20,40, va in onda alle 21,45, la terza e ultima puntata di 
Una tranquilla coppia di killer. Si apre il processo a Wa- 
shington nel gennaio del '79 e Townley che ha guidato un 
gruppo di cubani anticastristi nell'attentato a Lateller: 
vuole dire la verità ma non come imputato bensì come 
testimone. Sulla Rete Due alle 20,40, seconda puntata di 
Ti piace Garibaldi? Sulla Rete Tre alle 20,40, 1 Budden- 
brook: in questa puntata molti matrimoni in vista. Ale 
22,50, Folkitalia (prima puntata). 








George Cukor che la vede 
contesa da Anthony Quinn e 
Anthony Franciosa, Monte- 
carlo propone invece un'en- 
nesima avventura di Robin 
Hood l'invincibile arciere: 

VENERDI — Rete Uno e 
| Rete Due si contrappongono 
con fl film di Cottafavi e con 
la terza parte de La signora 
dalle Camelie. La Rete Uno è 
alla seconda tappa del' ciclo 
dedicato al prolifico autore ci- 
nematografico e televisivo) 
con La rivolta dei gladiatori, 
un esempio del suo stile ironi- 
| co e disinvolto di intendere e 
rappresentare gli argomenti 
storico-mitologici. Protagoni-! 
sta, al fianco della procace 
Gianna Maria Canale, Ettore | 
Manni, fusto d'epoca, che ab-| 
‘biamo visto al suo malinconi-| 
co tramonto nel felliniano La| 
città delle donne. 

La signora dalle camelie, 
ossia Isabelle Huppert nell'o- 
monimo film di Bolognini, si 


STASERA — Terminate le 
rilevazioni statistiche dell'a- 
‘scolto della televisione, le pri- 
vate attenuano la brillantezza 
dei titoli programmati. Su Ca- 
nale 5 alle 20,30 troviamo {l 
sanguinoso poliziesco ameri- 
cano La notte del giornò dopo. 
con quattro banditi invischia- 
H in un colpo troppo grosso e 
gempre pronti a: pararai fra 
loro. 
Italia 1 alle 21,30 annuncia 














‘ammala e muore in un son- 
tuoso décor ottocentesco, tra! 
‘splendide tollettes, ambienta- 
zioni perfette, ma senza dissi- 
‘pare del tutto la sensazione di 
freddezza. 

I gabbiani volano basso, sul 
Montecarlo, è una storia a 
forti tinte di ricatti e omicidi 
interpretata da Nathalie De- 
lone Maurizio Merli. 

SABATO — Il film del po- 
‘meriggio, sulla Rete Tre, è E° 
l'amor che mi rovina, diretto 
‘da Mario Soldati nel lontano 
‘51. Si tratta di un'intricatissi- 





gno, un po' avventuroso, un 
‘po’ dramma e un po' docu- 
‘mentario con le vicende di un 


d'ora prima invece Telestudio 
manda tn onda il fantascien- 
tifico Anno 2118 progetto X 
con superagenti segreti del fu- 
turo che muoiono e risorgono 
con estrema facilità grazie a 
cure mediche. 

“Sul Grp alle 20,30 în 1 mar- 
ciapiedi della metropoli Char- 
les Laughton aiuta Vivien 
Leigh a diventare una famosa 
attrice, mentre su Videogrup- 
‘po alla stessa ora Il covo del 
contrabbandieri, di Lang, è 
un film d'avventure con bam- 
bino protagonista. 

MARTEDI — Su Telestu- 
‘dio alle 21,15 Sandra Milo è 
‘protagonista di La rivista, 
breve incontro (non troppo al 
legro) tra una zitella sola e 
uno scapolo egoista che vor- 
rebbe accasarsi. 

Canale $ annuncia alle 21,30 
{1 drammatico Il sentiero de- 
gli amanti con un tragico 
‘amore adulterino di John Ga- 
vin infelicemente sposato, 
‘mentre Italia 1 alla stessa ora 
fn Un atto di violenza ci narra 
la dolorosa storia di una don- 
‘ha violentata che al processo 
[sente cederle 11 terreno sotto i 
(piedi. 

La rossa ombra di Riata, su 
Videogruppo alle 20,30 è inve- 
ce un western con Richard 
‘Harris protagonista nei panni 
[d'uno sceriffo pacifico che di- 
‘venta implacabile quando gli 
‘uccidono moglie e figlio. 

MERCOLEDI” — Due com- 
medie in serata: su Canale 5 





l'australiano L'isola del so- 


alle 21,30 Lasciami baciare la 


i film de 





YUL BRINNER COW-BOY MECCANICO IN «IL MONDO DEI ROBOT= 


ma e bizzarra vicenda giailo-] 
-rosa che coinvolge Lucia Bo- 
sè e Walter Chiari, allora fi-| 
danzati, in un giro di spie in-| 
ternazionali. 

Produzione di tutto rispet 
| to, sulla Rete Due alle 21,30. 
La strada dei quartieri alti, 
che nel '59 attirò critiche en- 
tusiaste sul suo autore, Jack! 
Clayton e sulla protagonista | 
Simone Signoret. E' la bella) 
storia, drammatica e senti-! 
mefitale, di un giovane 
rampicatore sociale, che arri- 
Ver ai suol scopi anche attra- | 








farfalla, con Peter Sellers che) 
rifugge il matrimonio e diven-| 
ta hippie e su Telestudio alle! 
2145 Dottor Jeckyll e signora] 
com la Fenech, parodia all'in-| 
‘terso del noto romanzo. Italia] 
1 alle 21,30 annuncia il dram-. 


che lentamente si rende conto) 
dell'ingiustizia della società 
incui vive. 

“Sul Grp alle 20,30 La castel- 
lana del Libano è la Canale] 
che assiste alla lotta tra un in-| 
\gegnere francese e un suo col-| 
lega libanese entrambi inte- 
ressati a un giacimento dil 
uranio. 

GIOVEDI — Marlon Bran- 
[do e Niven sono I due sedutto- 
i che, nella commedia în on- 
[da su Canale 5 alle 21,50 fanno 
[strage di cuori femminili con 
diverse. tecniche. Entrambi 
mirano alla conquista della 
‘medesima, ricchissima ra- 
gazza. 

“Su Italia 1 una bella sorpre- 
sa è fl notissimo Malizia dil 
|Sambperi, film: che rivelò Lau-| 
ra Antonelli nella storia di 
una cameriera contesa da pa- 
dree figli. 

Su Telestudio alle 21,15 il 
non eccelso Spogliamoci così 
senza pudor consta di quattro 
‘episodi con cast nutrito di cuil 
‘anno parte la Andress, Mon-| 
tesano, Alberto Lionello e 
Johnny Dorelli. Michéle Mor-| 
gan alle 20,55 sul Grp è la bel-| Tui 
la Margherita della notte in 
cui s‘nnomora Yves Montand| 
che, ispirandosi a Faust, strin-| 
ge per lei un patto col Diavolo. 

VENERDI” — Bel iestern] 
comico made in Usa, I giusti-| 


verso il letto di una signora 
romantica. Ma il successo sa- 
rà amaro e pieno di rimorsi. A 
fianco dell'ottimo Laurence 
‘Harvey, una Simone Signoret 
di eccezionale efficacia nell'e- 
sprimere le angosce di una 
bellissima donna affamata 
d’amore. Il film le valse l'O- 
scar e la notorietà internazio- 
nale. 

Montecarlo prosegue l'o- 
maggio a Renoir con L'uomo 
del Sud, interpretato da Za- 
chary Scott. Sulla Svizzera fl 
‘western Geronimo. 





Ile «private) 


Italia 1, vede le 

Kirk Douglas bandito nel mt: 
rino di un politicante che cer- 
ca di catturarlo per esibirlo 
nel corso della sua campagna 
elettorale. 

Su Telestudio alle 21,15 il 
giallo Unico indizio un anello 
di fumo narra tnvece di Do- 
nald Sutherland che, sicario 
di professione, scopre di dover 
uccidere proprio l'uomo che 
anni prima gli ha portato via 
la moglie. 

Canale 5 alle 21,30 annuncia 
l'inizio di Vincitori e Vinti, 
film per ia tv del quale stasera 
va in onda la prima parte e 
‘domani la seconda. Nel cast 
troviamo Spencer Tracy, Burt 
ca ‘Richard Widmark, 

vrland, Montgomery 
Clift e Marlene Dietrich, men- 
tre la storia che si narra è 
quella di quattro tedeschi giu- 
dicati a Norimberga nel 1948 
per crimini di guerra da un 
tribunale americano. 

SABATO — Su Italia 1 alle 
20,30 consueta scelta tra due 
film: 1 delitto perfetto di Hit- 
chcock e la commedia Mister 
Miltardo con Terence Hill. 

Sul Grp alle 20,35 Ermanno 
Olmi è il regista del dramma 
Un certo giorno, mentre su 
Videogruppo alla stessa ora 
La giungla di cemento è un 
poliziesco inglese diretto .da 
Joseph Losey. Su. Telestudio 
lle 2145. portano fi comieo 

‘arricchire 
‘tranne 1 pover poveri, con Enrico 
Montesano che vince una for- 
funa al Totocalcio, ma impo- 
perisce in fretta 








zieri del West, alle 2,30 sul 


Ila 





Amore e dollari 


in un nuovo 


AN RT 


«Il volto dei potenti» con Jane Fonda e Kris Kistofferson 
ET 


(Parla Jane 


Abbigliamento finto ca- 
‘sual, ma in realtà sofistica- 
Hisstmo, pantaloni dalla 
‘plega perfetta e camicia di 
seta, il tutto in verde foglia, 
ecco Jane Fonda, quaran- 
tacinque anni portati con 
‘orgoglio, che ci parla con 
voce soffice, un po' bassa, 
dell'ultimo suo film Il volto 
del potenti (Rollover) una 
storia di fantaeconomia 0 
thriller. finanziario denso 


suspense. 

La figlia del grande Hen- 
ry è ormai non solo un mito 
ma anche uno dei perso- 
‘naggi che in America ven- 
gono definiti «bancabili», 
cioè sui cui nomi le banche 
possono ‘investire grossi ca- 
pitali con la sicurezza di 
guadagnarci. Dal sondag- 
gio di un giornale Usa è ri- 
sultata prima fra tutte le 
dive internazionali, gli 
esercenti l'hanno nomina- 
ta attrice di maggior ri- 
chiamo al botteghino, l'as- 
sociazione della stampa 
estera, sempre in Usa, l'ha 
riconosciuta come l'attrice 
più popolare di questo mo- 
‘mento in tutto 11 mondo. 

Due Oscar all'attivo 
(Una squillo per l'ispettore 
Klute e Tornando a casa), 
Jane Fonda, la ribelle, è 
guardata con simpatia an- 
che dai più retrivi conser- 
vatori americani (che si 
consolano dicendo che il 
suo radicalismo è tutta una 
finzione). 

«Ho fatto questo film — 
dice — per lanciare un gri- 
do di. allarme. Col quadru- 
plicarsi del prezzo del pe- 
trollo un flusso di dollari 
cominciò a muoversi dal 
mondo occidentale verso il 
Medio Oriente. Questo de- 
naro è stato poi reincana- 
lato verso gli Stati Uniti, 
sotto forma di depositi a 
‘breve scadenza, che posso- 
no essere ritirati in qual- 
siasi momento. Se ciò do- 
vesse avvenire tutta l'eco- 
nomia degli Stati Uniti an- 
drebbe a picco e con essa 
tutto l'Occidente. In ciò vi 
sono le premesse di mani- 
polazioni spaventose. E' 
questo il tema da me pro- 
posto». 

‘Sposata a Tom Hayden, 
uno dei leader del movi- 
mento liberal americano, 
prossimo candidato demo- 
cratico al Senato della Ca- 
Hfornia, nel 1972 ha fonda- 
to con Bruce Giiber una 
‘produzione cinematografi- 
ca che ha già realizzato 
Tornando a casa, Sindro- 
me cinese, Dalle 9 alle 5, 
orario continuato, Sul lago 
dorato, e questo Rollover. 
Ha scelto come regista 
Alan J. Pakula, che l'ha di 
retta in Klute e Arriva un 
cavaliere libero e selvaggio 
e di cut st ricorda Tutti gli 
‘uomini del presidente. 

Con fredda cortesia t ja 
capire quando non gradi- 
sce una domanda, ma per il 
resto ha la risposta pronte, 
‘disinvolta e ‘arguta su 
qualsiasi argomento. Come 
«sono 4 rapporti co suo pa-' 
dre? «In due momenti della 
mia vita c'è stato fra noi 
un rapporto non facile. E 
del resto come potrebbe 
essere diverso con uno che 
è un monumento naziona- 
le? Il momento più duro è 
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stato quando ci siamo tro- 
vati su due campi opposti a 
proposito della guerra nel 
Vietnam. Ma a suo onore 
c'è il fatto che in un secon- 
do tempo anche lui è di- 
ventato contrario alla 
guerra. Adesso fra noi c'è 
molta più comprensione. 
Ed io gli ho offerto l'occa- 
sione di fare, forse, l'ultimo 
film importante della sua 
carriera». 

Che cosa pensa del presi- 
dente Reagan? «Sarà ma- 
ari anche una brava per- 
sona, ma non ha una co- 
scienza sociale ed econo- 
mica, non ha una visione 
sideguata del mondo di og- 
gi. Certo, almeno si sa co- 
me la pensa e riconosco 
che è difficile per lui man- 
dare truppe nel Salvador o 
usare la Cia come faceva 
Nixon di cui non si cono- 
scevano le vere inten 
zioni». 

Con film come Sindrome 
cinese prima, ed ora con 
Rollover non crede di spa- 
ventare la gente? «Esatto. 
La mia battaglia, adesso, 
consiste proprio nel dare 
uno choc alla gente, così da 
farla riflettere, da farle ca- 
pire in che guai ci stiamo 
cacciando». 

‘Anche 11 film interpreta- 
to da suo padre e da Ka- 
tharine Hepburn, Sul lago 
dorato rientra in questo ge- 
nere? «Quello è un film sul- 


Bono arrivata alla convin- 
zione che il modo migliore 
per arrivare alla vecchiaia 
è di prepararsi alla morte, 
cioè ad azioni che non dia- 
no luogo a rimpianti o .ri- 
morsi». 

‘Adesso è soddisfatta di se 
stessa? «Sì, ormai sono cre- 
sciuta, maturata, ho messo 
su famiglia, ho un marito 
con cui condivido idee poli- 
tiche e che sosterrò nella 
prossima battaglia eletto- 
rale, ho due figli, faccio un 
lavoro che mi piace e che 
mi dà soddisfazioni. Mi ri- 
tengo fortunata di vivere 
come in uno stato di gra- 
zia». 

Soddisfatta anche di tut- 
to ciò che ha fatto? «Non 
del tutto. Forse avrei dovu- 
to e potuto fare di più per 
migliorare la società e ll 
mondo, Forse avrei anche 
potuto fare film migliori, 
forse qualche volta mi so- 
no contraddetta». 

Che cosa le interessa di 
più di un uomo? La bellea- 
2a? L'intelligenza? «La bel- 
lezza no, anzi mi attraggo- 
no gli uomini bruttini e in- 
sicuri. 

Che cosa pensa del suo 
lavoro di artista? «Artista? 
Io non mi sono mai consi- 
derata tale. Sono una che 
‘fa il lavoro di attrice. Sono 
una che invece di andare 
in fabbrica o in ùn ufficio 
van teatro di posa». 

Però accetta compensi 
astronomici... «Faccio solo 
film che mi interessano. In 
quanto ai miei guadagni 
devolvo l'80% in opere di 
assistenza o a realizzare 
cose (anche film) che ser- 
vano a migliorare la so- 
cietà». 

Lamberto Antonelli 
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Il volto dei potenti di Alan. 
Pakula, con Jane Fonda, Kris 
‘Kristofferson, Hume Cronyn. 
Drammatico, americano, a co- 
lori (Cinema Oltmpia). 


Mondanità, alta finanza e 
intrigo sono gli ingredienti di 
questo nuovo film per così di- 
re divulgativo prodotto — ol- 
tre che interpretato — da Ja- 


ne Fonda e diretto dal suo fi- 
do Alan Pakula. Prosegue co- 
sì l'opera intrapresa dalla 
quarantacinquenne califor- 
niana, che a puntate sta met- 
tendo insieme una specie di 
‘piccola enciclopedia popolare 
sul tema «Questa-è-l'Ameri- 
ca-dboggi». 


Le nuova puntata riguarda 
l'economia: si viaggia infatti 
nel mondo delle banche e del- 
le Borse, fra trasferimenti di 
titoli e pirateria valutaria, 
corse al ribasso e speculatori 
bluff, con eminenti signori in 
smoking le cui fortune si fan- 
noe si disfano in pochi minuti 
‘ai cinque angoli del mondo. 





JANE FONDA E KRIS KRISTOFFERSON IN UNA SCENA DEL FILM 


Da questa finestra, già di senza che i Paesi Opec, messi-| 
‘per sé istruttiva, viene anche | si al sicuro, ne vengano coin- 
mostrato un ipotetico (ma volti. 

quanto?) scenario futuro (0| ‘In questo bel piano entrano 
già presente?): viene cioè im-|a piedi giunti, quasi senza ac- 
maginato che gli arabi si pre-|corgersene, l'industrialessa 
‘muniscano per l'alba del gior-| Jane Fonda e il banchiere 
no in cui non cl sarà, o non |Kristofferson, suo partner 
servirà, più il petrolio. Gli|d'affari e di lenzuola. E quan-, 
scelcchi, in modo graduale e|do la piccola Jane si fa venire 
senza parere, attraverso uniné più né meno che l'idea di 
misterioso conto ‘nuovayor. | ricattaril, gli arabi hanno solo| 
chese, trasferiscono da anni i' da far scattare all'istante la 
‘petrodollari in oro, mollando|progettata soluzione finale.) 
# bagno la moneta america- Entro pochi mesi, come mo- 
na. Ora, quando sarà il mo-|strano le ultime immagini del 
mento, il ritiro congiunto di| film, la famigerata Civiltà Oc- 
tutti i depositi arabi negli|cidentale è definitivamente al| 


Stati Uniti avrà la conse 
| guenza di un tracollo vertica- 
{le dell'economia americana, 


tappeto, con i suoi dollari, i 
suoi smoking e la sua spoc- 
chia. 





Lineare e conseguente, il 
film è tuttavia troppo tecnico 
per diventare profetico. E 
nella sua ingegnosa. costru- 
zione, ha un vistosissimo neo: 
come è possibile che un piano 
‘così segreto e diabolico, stu- 
diato e conosciuto da pochi, 
altissimi e fidatissimi indivi 
dui, venga tanto facilmente 
‘scoperto da una coppia di me- 
diccri navigatori? Dei quali 
ultimi, va infine detto che se 
la piccola Jane è senza infa- 
mia e senza lode, il volgare e 
tronfio Kristofferson è asso- 
lutamente insopportabile. 
Mille volte meglio Hume 
Cronyn, qui sinistro complot- 
tatore dietro la sorridente 
facciata. ad. g 


Favoletta scacciapensieri 


AIA ANIA INORGANICI AITINA TIMPANO 
George Segal nella commedia «Il pollo si mangia con le mani» 
’AAVA VARIAVA IATA IONI TOIINAIATAOROOOVTORAOAAAAOOAFAIIOAOITACTAIOAITAIAIRAAVPAAORMRAROTN 


Il polio si mangia con le 
mani di Michael Schultz, con 
George Segal, Susan Saint 
James, Jack Warden. Com- 
‘media, americano, a colori 
(Cinema Astor). 


Con parecchi mesi di antici- 
po — o di ritardo? non sa- 
‘premmo — sul Natale, arriva 
‘una favoletta scacciapensieri, 
dove si vede che in fondo in 
fondo la gente non è così mal- 
‘Dagia e che le cose, per quanti 
intoppi possano ‘incontrare, 
finiscono sempre a baci e ab- 
bracci. 

Abbiamo dunque un mega- 
dirigente di Los Angeles, con 
tutti gli status symbol al loro 
posto: ‘prestigioso ufficio ai 
piani alti, Rolls Royce, villa 
stile coloniale e parco, golf 
‘club esclusivo, suocero miliar- 
dario, moglie perbenissimo. Al 
‘pover'uomo arriva un giorno 
la batosta dal cielo: frutto di 
‘un lontano amore universita- 
rio, gli capita fra i piedi un fi- 
gliolo nero, ignoto fin'allora. 
Superato lo shock, il megadi- 
rigente — che come tutti i me- 
gadirigenti, gratta gratta è un 
sant'uomo —si porta a casa il 
giovanotto, pronto a ricono- 
scerlo ea tenerselo. 

Nell'ambiente, scene di di- 


aperazione e svenimenti a ca- | 


tena. Il megadirigente viene 
buttato fuori dalla villa, dalla 
‘Rolls Royce e dall'azienda e sì 
‘adatta ai mestieri cosiddetti 
più umili. Nella bicocca dove) 
‘ha trovato alloggio con il fi-|carl miei, e.jo adesso mi sono 


TORINO — Con il Trio 
Corelli si apre questa sera 
al Piccolo Regio la setti- 
mana musicale. Si tratta 
di una formazione came- 
ristica composta dal vio- 
linista. Camillo Grasso, 
dal violoncellista Mauri- 
io Gambini e dalla clavi- 
cembalista Rosa Klarer 
che propone un program- 
ma dedicato alle sonate 
di Corelli. Nella stessa se- 
rata si conclude la stagio- 
ne dell'Accademia Stefa- 
no Tempia con una rasse- 
gna di pagine vocali di 
don Virgilio Bellone. 
Mercoledì sera per l'U- 
‘nione Musicale si esibisce 
‘al Conservatorio il piani- 
sta Alfred Brendel. Figu- 
rano nel cartellone due 
sonate di Haydn e una di 
‘Mozart, autori dei quali 
‘Brendel è forse oggi l'in- 
terprete più qualificato; 
la Sonata op. 1 di Alban 
‘Berg, divenuta in pochi 
‘anni un best seller della 


glio coloured, viene però rag- 
giunto da moglie e suocero 
‘pentiti, che lo rivogliono con) 
loro. Ma ormai il nostro ha) 
deciso: siete ipocriti e razzisti, 


Settimana 
musicale 
torinese 

‘musica del nostro secolo e 
alcune pagine di Liszt. 

La settimana musicale 
‘prosegue venerdì all'Au- 
ditorium con un grandio- 
so e un po’ composito 
concerto sinfonico-vocale 
diretto dal maestro Char- 
les Bruck. Figurano in 
cartellone una Cantata di 
Bach e tre frammenti sin- 
fonici dal Wozzeck di Al- 
ban Berg con la parteci- 
pazione del soprano Sla- 
vka Taskova, il non trop- 
po conosciuto Canticum 
sacrum per soli, coro e or- 
chestra di Stravinskij. La 
rassegna di musiche no- 
vecentesche prosegue in. 
questo concerto con l'ar- 
dua seconda Cantata do- 
‘decafonica per soli, coro e 
orchestra di Anton We- 
bern e si conclude col So- 


‘affezionato al mio giovanot- 
tone 

La storiella va via veloce, 
qua e là si sorride. Un'ora do- 
po, è completamente dimenti- 
cata. 


pravvissuto di Varsavia 
di Schoenberg. 

In conclusione di que- 
sta densa settimana figu- 
ta sabato un altro concer- 
to dell'Unione Musicale 
che vedrà come protago- 
nista l'Orchestra del set 
tecento diretta da Frans 
‘Bruggen. Si tratta di un 
complesso di recente for- 
‘mazione che si propone 
come obiettivo l'esecuzio- 
ne di musiche settecente- 
sche col massimo rigore 
stilistico. GH strumenti- 
sti sono infatti tutti 
cialisti nell'uso di stru- 
menti antichi e a Torino 
si esibiranno in due sinfo- 
nie di Mozart, K 297 e 550, 
e nel concerto per piano- 
Jorte e orchestra K.456. 
Occorre precisare che il 
pianistra John Gibbons 
suonerà non su un nor- 
male pianoforte, ma su 
un classico «Forte-piano» 
dell'epoca di Mozart. 

e.re. 











Ultimo anno 
per Giochi 
senza frontiere 


ROMA — Dopo diciotto an- 
ni, si concludono con la nuova 
edizione, che prenderà il via 
domani, i Giochi senza fron- 
Here. Il‘ programma sarà tra- 
smesso sile 21,05, sulla rete 
due, in collegamento con le 
reti televisive degli altri Paesi 
europei che gareggiano, que- 
stanno, al tradizionale tor- 
neo, e cioè Portogallo, Jugo- 
slavia, Belgio, Svizzera, Fran- 
cla e Gran Bretagna, oltre al. 
l'Italia. 

La prima tappa è in Sarde- 
gna, a Caprera-La Maddale- 
na, dove il torneo si inserisce 
nelle tante manifestazioni or- 
ganizzate per commemorare 
Giuseppe Garibaldi. © 


TEATRO STABILE DI TORINO 
‘Settore Scuola /Regezzi 
CITTA'E PROVINCIA DI TORINO 
FESTA INTERNAZIONALE 
DI TEATRO PER RAGAZZI 4 
Da oggi al 29 maggio 
AL TEATRO NUOVO 
Ore 9/12,30 - 15/18,30 


/Regazzi 
CITTA' E PROVINCIA DI TORINO 


FESTA INTERNAZIONALE 
DI TEATRO PER RAGALZI 4 


Ore 9/12,30 - 14/16,30 





bu Pare 
‘SERATA FANTASTICA 
con 
TURI GOLINO 
In concerto da ballo 
GRAN SHOW D'ARTE 


‘ grato l'abito da era o mezzora. 















7° CONCORSO DI PITTURA 


DU PARC 1982 
TERMINE DI PRESENTAZIONE 
MERCOLEDI: 28 MAGGIO, 
Corso Regina Margherita 
La period coriamt grtta 


BELLE ARTI 
dal inse ni venerdì 


ingresso libero 


cre. UCCIO E ARMANDINO 














REGINA oggi 


ONLY ® ADULT ® MOVIE 


ECCESSI 
- EROTICI 





SAPERE DI SPORT 


RASSEGNA DEI FILM 
"DI LUIS TRENKER 
‘00GI 
Promotrice di Bene Ani 
om i BE VALOR o 
dl Tren? 1604-34) 
Tvatro Nuovo Ore 20.10 
DER RAME UNE MATTEONI 
"da grande conquista 
i pctai Malenme 28 
ose DER VERLORENE 0107 


Kappa Sport 











‘14 — Accadde ad Ankara, sceneg- 


giato. Con Stefano Satta Fio- 
res, Walter Maestosi, Mariel- 
la Laszio, Linda Sini, Mario 
Brusa. Regia di Mario Landi. 
Prima puntata, replica. Intre 
parti sì rievoca Ja vicenda, 
realmente accaduta, della 
spia nazista Elyas Bazna (so- 
prannominatò da Hitler Cice- 
ro per la sua eloquenza) che 
informò i tedeschi dell'immi- 
nente sbarco in Normandia e, 
non fu creduto a 

14,30. Speciale Pariamento 

15— Polizia ‘e. comunità, docu- 
menti. Terza ed ultima pun- 
tata: prevenzione e lotta con- 
tro la droga 

15/30 Tutti per uno, varietà per i ra- 
gazzi presentato da Marta 
Flavi. Gon Huckleberry Finn, 
cartoni animati 

16— Happy Circus, un program- 
ma di musica! leggera, tele- 
film, varietà e circo presenta- 
to da Sammy, Barbot. Nel 
corso del programma: Happy 
Days: Una canzone di suc- 
cesso, telefilm 

17— Tgi fiash 

17,05 Astroboy, cartoni animati 

‘30 1 giorni della libertà, docu- 

menti. Quarta puntata: 
Cromwell 


Rete due 


14 — In diretta da Milano: Il pome- 
riggio al Giro, un programma 
di biciclette, musica, miti e 
magie con Ave Ninchi, Tony 
Binarelli, Dino Siani. Nel cor- 
so del programma: Frate In: 
dovino- L'opinione 

14,20 Finestra sul Giro, i primi 100 
chilometri 

14,30 Flash Gordon, film a puntate. 
Nono episodio 

‘15 — La tappa In parole e musica 

15,20 Sessantacinquesimo Giro 
d'italia 

16,10 Dedicato al vincitore - Ci so- 
no stato anch'io - Girovip, 
gioco-gara in bicicletta 

16,45 Tip Tap, programma comico- 
«musicale presentato dai pu- 
pazzi Snazzola, Gennarino e 
Baby Luna e da Roberta Giu- 
sti 

17,10 Un Giro In cucina 

17,35 La tappa di domani 

17,45 Tg2 fiash 

17.50 Dal Parlamento - Tg2 spor 
tsera 

18,05 Anna, Ciro e compagnia, te- 
lefilm. (Con Milena Vukotic. 
Quarto episodio: L'ultima 
corsa. Un povero cavallo, 
troppo vecchio per tirare la 
carrozzella, sta per essere 
venduto al macello. | ragazzi 


Rete tre 


16,45 Campionato di calcio B 

19— T93 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale a diffusione regio- 
nale - Intervallo con... 

20,05 Ecosistema, documenti. Pri- 
ma puntata - Intervallo con. 

20,40 Finché dura la memoria, 
‘cura di Francesco Falcone. 
Documenti. | fatti del ‘31, 
‘Azione Cattolica ©! fascismo. 
Nel:1931 sì verifica la rottura 
tra il regime fascista © il 
mondo cattolico. La trasmis- 
sione, che si avvale dei testi 
di Pietro Scoppola, indaga 
sulle conseguenze ‘che eb- 
bero questi fatti. ll previsto 
programma. su Stalin verrà 
mandato in onda nelle pros- 
sime settimane, 

21,35 Tg3- Intervallo con... 

22/10 Il'processo del lunedì. Enri- 
co. Ameri, conduttore del 
programma, chiama in causa 
personaggi non solo del 
mondo dello sport ma anche 
della cultura e dello spetta- 
colo. Si dibattono, sovente 
con ioni accesi, temi d'attua- 
lità sportiva 
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18 — Orchestra In famiglia, varietà 
18,20 L'ottavo_ giorno,. temi della 
‘cultura contemporanea 
18,50. Colorado: Sterminio, _tele- 
film. Con William! Atherton, 
Reymond Burr, Barbara Car- 
rera, Robert Conrad, Ri- 
chard Crenna, Sally Keller- 
man. Seconda parte: il fana- 
tico colonnello Skimmerhorn 
riesce nella sua impresa e 
‘stermina la’ tribù. di Aquila 
Perduta: Levi è impossibilita- 
t0 ad'agire. Un inglese gli ot- 
fre di aprire un grande ran- 
ch. Lo stesso figlio: del co- 
lonnello guerrafondaio prov- 
vede a raccogliere le man- 

drie 
19,45 Almanacco del giorno dopo 
jGhe tempo fa 
20 — Telegiornale 

FILM 20,40 Ma papà ti manda sola?, con 
Barbra Strelsand, Ryan 
O'Neal, Madeline Kahn, Ma- 
bel Albertson. Usa, comme- 
dia 1972. Musicologo a San 
Francisco per un congresso 
assieme all'insignificante, fi- 
danzata s'imbatte in una cu- 
riosa e svitata ragazza che 
comincia a stargli alle costo- 
le, Complicazioni, equivoci e 
intromissione di ladri e poli- 
ziotti 
Appuntamento al cinema 
L'informazione è un diritto? 
Telegiornale 


con uno stratagemma rie- 
scono ad, entrare nella sua 
stalla ed a portarlo in un IUo- 
gosicuro 

18,30 Spazio libero, ì programmi 
dell'accesso 

18,50 Buonasera con. Mondiale, 
varietà. Josè Altafini conti- 
nua nella ricerca attraverso 
interviste di. una nazionale 
ideale. Enrica Bonaccorti 
per la parte musicale ci pre- 
senta Ricky Gianco 
Ta2 
Tribuna del referendum 
(conferenza stampa msi-dn) 
Mixer, cento minuti di televi- 
sione proposti da Aldo Bru- 
no e Giovanni Minoli. in cen- 
to secondi oggi Leonardo 
Sciascia espone il suo pen- 
siero su Un. tema d'attualità. 
Un servizio di Celestino Elia 
traccia un ritratto di Patrick 
Dupont, primo ballerino del- 
l'Opéra di Parigi e autentica 
rivelazione a soli 19 anni. Il 
sondaggio settimanale ri- 
guarda invece la pratica del 
jogging 

22,55 Attore solista, album di mo- 
nologhi. Di turno oggi è Mari- 
na Fabbri che interpreta il 
monologo La cicaliera. Si 
parla di quella donna alla 
quale si sfugge per evitarne 
la ridicola logorrea d'amore 

23,35 Tg2 stanotte 


Svizzera 


14,55 Clellamo: Giro d'italia, cro- 
naca delle fasi finali e dell'ar- 
rivoalla tappa 

17,30 Telescuola, replica 

18 — Peri più piccoli: ll viaggio di 
Zin, cartoni animati 

18,05 Per | bambini: L'alluvione, 
cartoni animati - Cosa fa 
questo suono?, un program- 
ma da guardare con le oreo- 
Chie bene aperte 

18,45 Telegiornale 

18.50 Il mondo in cul viviamo: Echi 
dal Tibet, documentario. Pri- 
ma parte 

19,20 Lo sport 

19,50 Il regionale, rassegna di fatti 
e avvenimenti della Svizzera 
italiana 

20,40 L'Italia al cinema tra Giolitti, 
D'annuncio e Mussolini 
(1900-1930), documenti. A 
cura di Walter Alberti e Gian- 
ni Comencini. Terza parte; ll 
film storico, un’ mito popo- 
lare 

21,25 Prego sl accomodi, incontri 
con Piero Bianconi 

22,40 Prosaimamente cinema, ras- 
segna di attualità cinemato- 
grafiche 

22,55 Telegiornale 


Italia» 
(Antenna Nord) 


14 — Kiss Kias, telefilm 
14,30 Avventure, e. amori a Port 
Charles, totti dn 
FILM 15,20 La madre dello sposo; di M. 
pia Lesney, con Gene, Tierney, 
T. Ritter. Usa commedia 
1951 
17— Blm Bum Bam, cartoni ani 
mati: | superamici. 
18,30 Dick van Dyke, telefilm 
19,30 Lenny, telefilm 
20— Belle: e Sebastien, cartoni 
‘animati 
20,30 Cannon, ielefim ic N 
FiLM 21,30 L'isola del sogno, di C. Noo- 
ian, con John Wathers, J.J 
Morris. Australia avventuro- 
s0 1976 — Un giornalista te- 
levisivo si spinge nelle zone 
più selvagge della Nuova Ze- 
landa per scoprire le abitudi- 
ni delle tribù dei luoghi. Ri- 
23— iltallamano della Cina, di Le 
FiLM 23 — ll tallamano della Cina, di 
ne Fostemn, con Ronald 
Reagan, Rhonda Flemyng. 
Usa avventuroso 1951 — PE 
lot americano in Cina men- 
tre Mao sta'per prendere | 
potere aiuta una missionaria 
a fuggire 
0,30) Magician, telefilm 


Montecarlo 


17,30 Montecarlo news. 

17,35 La piccola Hexl - Capitan 
Nemo, cartoni animati 

17,55 Gundam, cartoni animati 

18/25 La tata e Il professore, tele 
film. Con Juliet Mills — Le di- 
vertenti avventure - di. una 
Mary Poppins dei nostri gior- 
ni approdata in America per 
‘prendersi: cura di un profes- 
sore universitario e dei suoi 
tre figli 

18,55 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paolo Protasi 

19,10 Telemeriù, una vricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati da Wilma 
De Angelis 

19,20 L'ispettore Biuey: Un anima- 
le politico, telefilm. Con Lu- 
cky Grilis 

20,15 Notiziario 

20,30 Editoriale, commento del 
giorno a cura del, Giornale 
nuovo 

20,25 Quotazioni oro 


FILM 20,30 Michele Strogoff, di Carmine 


Gallone, con, Gurd Jurgens, 
Geneviève. Page. Italia. av-. 
venturoso 1957 

22,10 Oroscopo 

22,15 Dibattito, interviste e com- 
menti 


Capodistria 


18 — Notiziario 
18,05 Temi d'attualità 


18,40 Ciao ragazzi, appuntamento 
con | più giovani: La ninna 
nanna dello scorpione, car- 
‘toni animati 

19,05 La scuola: La Jugoslavia di 
Tito: ll riconoscimento inter- 
nazionale, documentario 

19,30 Cinenotes 

20 — Cartoni animati 


20,15. Telegiornale. Punto d'incon- 
tro - Due minuti, filmati d'at- 
tualità e notizie flash 


FiLM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 


neue 
— Telegiornale. Tutt'oggi 
22,10 La veneziane, dramma 


23,10 Passo di danza, ribalta di 
ne lessico $ moderno - 
Tel ‘utt'oggi. - 
Ociprta mela. Confine aper- 
10, trasmissioni in lingua sio- 

vena 


il meglio 
alla radio 
UNO (EM 92,1), 


13,35 Master. Collegamen- 
ti, notizie e anteprì- 
me del mondo musi- 


cale 

14,28 Zerolandia. - fermo 
posta. Risposte ‘di 
‘Renato Zero 

15— Errepluno. Radiopo- 
meriggio di Lino Mat- 
ti'e Katia Sinò. Tra 
15 0 le 16,15, 65° GI 
ro. d'italla. Cefalù 
Messina, 10°Wiappa 

16,30 Il Paginone. Rotocal- 
co sonoro di attualità 
culturale ideato e 
condotto da Giusep- 
pe Neri 

‘18,05 Plecolo concerto. 
Violinista Lina Lama, 
pianista Piera Brizzi 

18,38 La. musica, oggi In 
Italia. Programma 
‘condotto e realizzato 
da Mariella, Serafini 
Giannotti 

19,30 Intervallo musicale 

19,50 Operazione Teatro. 
La fanciulla del Weat 
di Marina Garroni e 
Giovanni. _Lombardì 
Radici, liberamente 
Ispirato all'omonimo 
‘dramma di David Be- 
lasco 

21,25 Cantarballando di 
regione in. regio: 
Programma di. Gior- 
gio Mancinelli e Pino 
Morabito 

21,52 Obiettivo 
Colloqui 
nali su'arte, cultura e 
spettacolo condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22,27 Audiobox. | giardini 
del allenzio di Arturo 
Morfino 


DUE muso 


14— Trasmissioni regio 
nali 

15— Radiodue 3131, (2° 
parte). Un program 
ma d'intrattenimento 
indiretta 

16,32 Sessantaminuti. ‘Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità ‘e. musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro. Merli e Ciaudia 
Di Giorgio 
Le confessioni di un 
Italiano di Ippolito 
Nievo. Lettura inte- 
grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 
Le ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 
Il giro. del Sole: og- 
getti, cose, simboli, 
parole, «L'esilio» di 
Rosalba Oletta 
Maes-Music, ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
con qualche piccola 
parentesi; di musica 
d'élite 
ll Teatro, di Radio- 
due. L'apprendista 
segnalatore. — Due 
tempi di Brian Phe- 
lan, con Gianni San- 
fuccio, Gianrico Te- 
deschi, Luciano Vir 
gilio 


TRE cura 


12— Pomeriggio musica 
le, a cura di: Paolo 
Donati — 

15:30 Un certo discorso, a 
cura di Pasquali 
Santoli 

17,20, Spazio, Tre. Musica a 
attuali cultural 

ghi da Mirko, 

rive 

21,10 VI Cantiere interna- 
zionale di Montepul- 
ciano. «Musica nuo- 
va 

22,30 Maurice Ravel: 

23— Roberto | Ottaviano 
Presenta Il Jazz 








TIVI P Sia STAMPA SERA 
tutti i programmi Lunedì 24 Maggio 1962 
























GR:P.} | comes 


rita 14,05 Uh garibaldino ai convento, 
(di Vittorio De Sica, con Garla 
Del Poggio, Leonardo Corte- 
se, Maria Mercader.. italia 





stito da due'ragazze: Una di 
questo è la sua fidanzata chie 
non vede da. tempo. Gil au- 
‘striaci però gli stanno ‘alle. 
costole; e. rischiano: di tro- 





18,30: Starzinger, cartoni animati 


20,25 Ill Grillo ‘parfante, cabaret 
[9on Beppe Gaio 

FILM 20,30 | marciapiedi della metropo- 
II, di Tim Webian, coni Vivien 
Leigh, Charles Laughton, 
Rex. ‘Harrison: _ Inghilterra 
drammatico 1938 — A Lon: 
dra un artista ambulante che 

vive alla giornata fa coppia 

con una vivacissima ragazza 






Telestudio 
(Retequattro) Canali 24:45 


14 — Dancin'Days, sceneggiato 
FILM 14,50 Un womo per ivy, di D. Mann, 
con. Sidney. Poitier, A. Lin- 
coln. Usa commedia 1968 — 
16,30 Cuore, cartoni animati 
17— Il fantastico mondo di Paul, 
cartoni animati 
17,30 Diapolon, cartoni animati 
18— Quella strana ragazza, ilo 
im 
18,50 Dancin'Days, telefilm 
19,45 Cuore, cartoni animati 
20,15 La famiglia Bradford, telefitm 
— 90 secondi, le opinioni che 
IRE pae x 
FILM 21,1 inno 2118 progetto di 
(ELLIS Aim Castle, con' Christo- 
pher George, Greta Baldwin, 
Harry Jones. Usa fantascien- 
za 1968 — li mondo 'è diviso 
In due grandi blocchi fra cui, 
c'è. n crescente, attrito: La 
guerra potrebbe. scoppiare 
da un momento all'altro. Un 
‘agente segreto occidentale è 
‘al corrente di un piano degli 
orientali per: distruggere! tut- 
ta la Terra, ma. quando sta 
‘per ‘parlare, viene. ucciso. 
Scienziati cercano: di, farlo 
resuscitare 
70,30 La amsnla. addosso, ai 
FILM ‘0,30 Italia 
commedia 1963 












































Videogruppo Canali 52-54-57 


1445 Guida alla sopravvivenza, 

3 piccoli annunci economici in 
diretta per.‘ telefono. con 
Francesca Audero 



























115,50. Presa diretta, io speciale det- 
la settimana 
SE 19.50 ii grande Laut | Et 
18— Crociera di miele, telefilm. 
Con Dora Moroni 


19,15 Il termometro dell'e ‘onomia, 
rubrica a cura di Francssco 


dell’anno 1757 un undicenne 
‘è Incaricato dal padre mort 
‘bondo'di portare una lettera 












FILM 16,40' Donatella, di Mario Monicelli, 









Canale 5. cisti 3236436169 


== 
FILM 14/45 Tutti | mercoledì, di Robert 
IRUstse Miller, Gon Jane Fonda. 
Usa commedia 1986 — Im- 
* piegata sognatrice accetta 
‘una relazione; un po: squall- 
da con un finanziere chie'ia 
‘porta ogni mercoledì. in un 
le AI I0I Scopre tutto 
la mogli Li e 
lol deve fingersi di essore la 
moglie del suo segretario. 
17,30 Laura, cartoni animati 
‘18— La battagila del pianeti, car- 
‘toni animati 
‘18,30 Supercisssifica show, i fil 


che grazie /al suo 

das arva a calare Pace. 
‘ne .di un teatro. Lui non rie- 
3ce\a far carriera, lei invece 
diventa una’ notissima attri- 
ce. Per non esserle d'ostaco- 
lo.lul: scappa e\riprende a va- 
gabondare. 


22,20, Unole, telefilm 

ie 2215 1 Gelo pertente i 
Matango li mostro; di Ishiro 
Honda, con: Akira. Kuba 
Giappone fantascienza 1964 
— Per sfuggire all'atmosfera 
cittadina sette; persone, fan- 
no una lunga scampagnata 
su’ Un'isola: Pol scoprono 



























ture di'un gruppo di giovani, 

caclaroni dal cuor d'oro. 

17:30 The Wolfman. Jack Show, 
musicale 

18 — Zaborgar, cartoni animati 

18,30 Videostar in concerto 

19,30 Valle D'Aosta notizie 














19,45 Tang, telefilm 
che è abitata da un immenso. mati delle canzoni della hit 
mostro e'si trovano costretti 20/15 Flash Gordon, cartoni ani 


a fronteggiario: Cinque di lo- 
ro subiscono. una curiosa 
metamorfosi; e vengono tre- 
sformati; in. orribili; creature. 
Uno. muore ‘annegato. Uno 


Free Tao Infernale, di Fr Gi 

FILM 21,45 li Francis Gi- 
rod, con Michel Piccoli. 
Francia commedia 1975 — 




















Hubert Cornfield, con Marion 
Brando, Richard Boone, Rita 








Moreno, Pamela Franklin, La guerra è finita da pochis- 

00 Dal goti di oggi, resse Jess Hahn. Usa. poliziesco simo ed un cinico avvocato 

"gna della stampa cittadina 1969 — La figlia di un ricco- parigino sala a duo sorall 

AM ie violenti e spietati, di ne viene rapita all tedesche iniziando una serte 






di truffe alle. compagnie: di. 
assicurazione con varie spa- 
rizioni di cadaveri (disinte- 
‘grati nell'acido) @ sostituzio-. 
‘ni di persone. Mai catturati, | 
tre. speculano. anche. sulla 
morte] improvvisa di] uno'di 


23,15 Dan August, telefilm 


Quinta Rete Canale 47 


14,30 Mister Magoo, cartoni. ani- 


mati 
15— Gundam, cartoni animati 
JO = Soenco metta; twletim ii 
FiLM 17— ll vagabondo dell'isola, 
sulle Erich Pommer, con Eisa Lan- 
chester, Charles Laughton 
— Inghilterra avventuroso 
1997 — Vagabondo ubriaco- 
ne su un'isola del mari del 
Sud viene invitato ad aiutare 
ll medico per arginare un'e- 
pidemia. Allora perde il vizio 
del bere, s'innamora. di una 
compatriota e torna a Oxford 
con lei 
18,30 Mister Magoo, cartoni ani 
mati 
19 — Gundam, cartoni animati 
19,30) Giandoja, Giacometta e sca 
gent 


30,50 fi "penerate del desperado: 
FILM 20,3 8, 
Lena 2050 con Cesar Romero, Brian 


‘aeroporto 
di Orly da banditi inesperti 
che.in attesa del riscatto la 
trasportano in una villa isola- 
ta sulle. rive dell'Atfantico. 
Uno del gangsters cerca di 
imbrogliare i compagni e te- 
nere tutto Il bottino per sé 
Film 24 — IL diario di Shet, film per ia tv 


Yasuharo Hasebe, con Ta- 
mio Kawal. Giappone dram: 
matico 1971 — Per vendica- 
rela morte della sorella, un 
giovane cerca | teppisti che 
l'hanno uccisa. Dapprima è 
da loro sopraffatto, ma pol. 
passa al contrattacco 














Quarta Rete Canale 22 


FILM 14 — ll sentiero del pino solitario, 
(rim ten con Silvia Sidney, Henry 
Fonda. Usa. avventuroso 
1996 — Un ingegnere ferro- 
viario deve. progettare. una 
nuova ferrovia, ma si ritrova 
suo malgrado coinvolto nella 
faida tra due famiglie. Risol- 
ve tutto e trova anche moglie 
15.90 L'incredibile - Dottor Hogg. 
16 — Claco Kid, telefilm 
16,30 Monkey; cartoni animati 
1773 Elmati musicali a richiesta 
FILM_18,15 Sojuz Ill terrore su Venere, 
Len 1918 con Michael J. Postnikov. 
Polonia fantascienza 1973 — 
1 venusiani si apprestano a 
invadere la Terra. Una sped: 
zione però scopre che sono 
tutti monti, ‘uccisi da! un'e- 
splosione atomica. Le radia- 
zioni rischiano di uccidere 
‘anche gli astronauti 
19,45 Monicey, cartoni animati 


Teleradio city cana 447 


14,30 Love boat, telefilm 

15,30 Dorta Day, telefilm 

16 — Max Smart, telefilm 

16,30 Starzinger, cartoni animati 
17— | cartoni animati di Hanna e 

Barbera 

17,30) God Sigma, cartoni animati 
18— I cartoni animati di Walt DI- 


sney 
16,30 Love boat, telefilm 
19,30 Love american styfe, telefilm 
20 — Starzinger, cartoni animati 
FILM 20,30 Le memorie di un Don Gio- 

=" vanni, di J. Newman, con 

Marilyn Monroe, _ William 

Lunfigam, June Haver. Usa 
commedia 1951 — Un solda- 
to ‘appena congedato mette 
‘su una pensioncina assieme 
alla moglie. La clientela però 
è molto irrequieta. SI distin- 
guono) soprattutto una pro- 
cace blondissima ed un ma- 
turo rubacuori, specializzato 

























































1 Keith. ‘avventuroso 1957 

20,30 Deputy o scertfto, tlefim 25 Malte atruttamento di riccone Mater Usa evento 1951 
21,05 Dottor telefilm film Li ta (di Pancho)Vila, Qui jo ve- 
pu 21:50 Le. nante "dai barbari, con FiLM'23 — Vizi privati, pubbliche virtù, diamo fare il fuorilegge, poi 


pentirsi e organizzare la rì- 


Edmund Purdom, Rossana volta dei peones contro il dit- 


di Miklòs Janksò, con Pame- 
Podestà. Italia storico. 1960, 


la Villoresi. Italia-Jugoslavia 


















— Nell'Alto Medioevo, con- grammatico 1975 to. Frane rai 
fitto tra Arabi e Longobardi FILM 0,45 Ragazze a pagamento, ; 
29,15. AI Capone, telefilm ‘cia commedia 1980 — Vedo- 23:15 SORSRO Matto, taiohim 
0,20 AI Capone, telefilm va eredita una casa di piace- ; 


0,45. Mondo di notte 
Rete Manila 1 cansi374 


FILM 14,30 Film, titolo non pervenuto in 
tempo utile 
16,30 Spettacolo musicale per ra- 


gazzi 
18,30 Tarallucci. vino, musica da 


Napoli 

19,30 Dr. Caraibes, telefilm 

20 — Medicina leri e oggi 

71:50 Giano De’. Medici. iL 
FILM 21,30 Giullano ” i, A 
Leu 21,50 ala irc 1940, 
Fim 23, ino, con azar. 
LELu129,30 E Omo sesso 1068 


re viaggiante 


Tv Flash Canali 39-26 


FILM 15,40 Natale al campo Ill, con Pep- 
Lens 1540 pino De Filippo, Aldo Fabrizi, 
Massimo Girotti. italia com- 
‘media 1947 
17 — Cartoni animati 
FILM 17,30 Miseria e nobiltà, di Mario 
Mattoli. con Totò, Sophia Lo- 
ren.italia commedia 
19,15 La vita comincia a 60 anni 
19/30 Fina attualità 
19,45 Appuntamento con lo spet- 
‘tacolo 


Za fiere Gi cuore elett i 
Fim 22/15 La pantera West 
‘western 1955 


FILM 1,30 Film 


















Tele Subalpina ca 


17 — Sandokan, telefilm 

17,30 Un poliziotto Insolito, film a 
puntate 

‘18 — Curiamoci ma difendiamoci, 
rubrica di medicina preven- 


tiva 
“18,45 Il villaggio degli animali, car 
‘tonì animati 
197 Crietlanesimo oggi 
19,45. Giorno per giorno, telefilm 
20,30 La vita intomo a nol, docu- 


21 — Il giustiziere dell 

n= 

— Germania avventuroso 1974 
22,30 Cowboy In Africa, telefilm 


Studio Nord cimig4 


























Telecupole —cimisz@ | A3 Piemonte 32:27. 


14,30 Lasale, cartoni animati FILM 14 — Film, titolo non pervenuto in 
Lema 14 Mep tai 


15,30 Cartoni animati 
16 — Il mondo del bambini i 
17,30 Quella casa nella prateria, 16,30. The Invadera, telefilm 


telefilm 17,30. Lupin, cartoni animati 
18,30 Zambot Ill; cartoni animati 20,20 Wi grillo parlante 

























con Elsa Martinelli: Italia 






18,30 Eubore Cartoni animati È EL 20,50 Fl, dolo on percento 
19/05 Giomò. dopo giorno, alma 2 e dna 
Ao camemae Dual 22,50 ll grillo parlante 
FiLM 20,30 Catene, di Raffaello Mataraz- Se 
zo, con Amedeo Nazzari, ‘Anticrimine, 23 — Asta telefonica 
Yvonne Sanson. Italia dram- 


matico 


















































































































| STAMPA 


| SERA 


‘cAMCA 


Hector Elizondo (Usa-Golori) — 


den (Uss-Col. 


Hi 


tura Si un blahico 6 un negro padre 


CONTINENTAL (via Nizza 348, 
Oggi chiuso. 

FORTINO (via Cigna 4 
chiuso 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI (via Santa 
Teresa 5, tel. 530.238): vedi Teatri 
HOLLYWOOD (corso R. Margi 

851.004); Fuga di mezzanotte, 


486.560): Oggi 


NUOVO. ODEON (via  Venalzio (8, tel. 
749.2962): Oggi chiuso 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


‘ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 587.715): Ser- 
pico, Al Pacino Poliziesco 


GIARDINO d'Essal (via Monfalcone 62, tel 


353.776): Oggi chiuso 


‘SAN PAOLO (via Cesana 80, tel. 372,697): | 

tre dell'operazione drago, Bruce Leo, John 

‘Saxon techn. ore 20,30; 22,30. Lotta orlentale 
ZONA FRANCIA 

BERNINI (corso Tassoni 3, tel. 749:38.49) 

Oggi chiuso 

ZETA d'Essai (via Cibra 


o, Chrisopher Walker John ‘Savage, (Usa-Co- 


di Mariano (W.\eeTeJM][ete) 


Aero Vi 


LUCI ROSSE 


MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tel. 
683.354): Sex emotion, ap. 14,30, ult. 22,90. 


ORFEO (piazza Carlina, tel, 439.6701): Rae 
segna erotica 


PRINCIPE (via Principi d'Acala 45, tel 
: Rassegna erotica ap. 15 ult. 22,30 
‘3500 


REGINA (corso Regina Marght 
530.886): Eccossi erotici, Ap. 10 
3500 


ALCIONE (c. Regina Margherila 134, tel. 
287.400): La fine dell'innocenza, ap. 14,30 


le Huppert, 
(Francia-Co- 
10 scanzonato 
al 
Drammatico 
#4 / 000 


‘OGGI CHIUSO 


Jean Jacquas Annali 
Dawn Chong, Ron Per 


OGGI CHIUSO 


ARTISTI EROTIC CENTER (via Glulia di Ba- 
rolo 24): Rassegna erotica, ap. 15 ult. 22,15 
L-2500, 


8, tel. 530.255): Rassegna erotica 


la San. Donato. 40, tel 
erotica, ap. 15 ult. 22,30; 


‘SELENE (Corso Belgio 59, tel. 874.171) Fre- 
nosîo erotiche di una ninfomane, ap. 15 ult 
2 


VITTORIO VENETO (Piazza Vittorio Vaneto 
5, tel. 871.642): Rassegna erotica, ap. 14,30 
ult: 22,30. Ingr. 2500 


JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.16; 


Febbre erotica del piacere, ap. 20,30 
sul palcoscenico attrazione spettacole 
Rosy 


PO (Via Po 21, tel. 839.75.02); Lolita auper- 
‘sexy, Lisa Kander 


AMERICA (\. Fréjus 27 - tel. 446.764): Oggi 


Sho 
MAIOR (largo G. Cesare 105, tel, 287.974): 
SPEZIA (ia Niza 170, 696.381; Oggi 
chiuso 


CABARET VOLTAIRI 
fono 516.048); Los gi 
gresso soci 


OGGI CHIUSO, 


‘OGGI CHIUSO 


Gai CHIUSO 


‘OGGI CHIUSO 


Il cinema 
non costa caro, 
e vi sono sale 





CABARET VOLTAIRE - ERIDANO (c. Ca- 


Bud mancante bersaglio. Compagnia 
Centro RAT. di Cosenza. Ingresso 


La ballata doi gran macabro 
ekderodo, reg di Fuo 


CIRCHI 


NANDO ORFEI presenta il circo. delle 


RITROVI 


BELLE ARTI: ore 15-30-21. Ingresso |l- 


‘bero. 


LE PARADIB DANZE (v. 9. Massimo 14): 


GALLERIE E MUSEI 


ARTE CENTRO - QUAGLINO: Albano 


Marcelli 0 Roberto Sproghini. 


ARTENOVECENTO (v.M. Cristina 67) P. 


Frosecchi 


LO FARO - ROMA (v. S. Giovanni In Lato- 


no 280) Corrado Macs. 





STAMPA 


SERA 





IDIANO D'INFORMAZIONI 
cime 65.681 - CODICE DI AVVIA! 





Lo rivela 


stamattina 
il settimanale 
tedesco 


Der Spiegel 





TORINO, VIA MARENCO 32 - TEL. 
POSTALE 10126 - SPEDIZIONE IN 
POSTALE sonuero. 1/70) - LIRE 400 (ARRETRATI IL DOPPIO) 


SPIEGEL 


HAN 








Lunedì 24 Maggio 1982 


È una ini 





Informacase ti dice tutto 
sulle case. 
tiva Edilcase, 





EDILCASE 


Corso Matteotti, 47 Torino 
Tel. 54.81.54 









TORINO 


Detenuto 
muore 

in cella: 
suicida 

o droga? 


® APAGINA7 


LUNEDI 24 MAGGIO = ANNO 114 NUMERO 125 


GLI INGLESI 
NO PORTATO 
LE ATOMICHE 





Sono tattiche - Il contrammiraglio Woodward ha l’autorizzazione 
ad impiegarle in gravi circostanze - Sono montate su missili e siluri 


BONN — Gli inglesi hanno portato le atomiche nel 
mare delle Falkland? L'autorevole Spiegel, uno dei più 
diffusi settimanali tedeschi, ha scritto nel numero uscì- 
to stamane, che l'ammiraglio Woodward, comandante 
della Task force britannica, ha la disponibilità di armi 
atomiche tattiche e ha l'autorizzazione a impiegarle «in 
gravi circostanze». 

Lo Spiegel ha attribuito l'informazione a un anoni- 





mo responsabile dei servizi segreti statunitensi a Lon- 
dra il quale avrebbe anche dichiarato che la flotta in- 
glese ha portato nelle Falkland le armi atomiche di cui 
disponevano le varie unità ai fini della difesa dell'Atian- 
tico del Nord, quando si trovavano in normale zona 
d'operazioni. Il settimanale spiega anche che, sulla ba- 
se di queste informazioni, si può affermare che è la 
prima volta nel dopoguerra che armi atomiche sono 
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portate in zona di guerra da una delle parti belligeranti. 
Gli ordigni atomici, montati su missili e siluri, conten- 
gono testate nucleari «regolabili» la cui potenza può 
essere variata tra 1,5 e 20 kiloton (la bomba di Hiroshi- 
ma aveva una potenza di 13 kiloton). 

L'informatore dello Spiegel ha precisato che per 
«gravi circostanze» s'intende per esempio la minaccia 
di completa distruzione della fiotta britannica. 












Corri A bg: | 


LEI 


Chi saranno i primi tre clas- 
sificati dell’ultima tappa del 
Giro d’Italia Pinerolo-Torino, 
a cronometro, di domenica 6 
giugno? 


he 








3°. 


Quale sarà il tempo impie- 
gato dal vincitore? 

















Luinéal 24 Maggio î 


ELENA — 





Torna a scuola 














. 


E? ora di serenità 
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E' TORNATA LA SERENITA' SUL VOLTO DELLA PICCOLA ELENA LAZZARI 


Elena Lazzari è tornata a 
scuola questa mattina. Felice 
‘di essere con i compagni e la 


i maestra dopo la sconvolgente 


‘avventura di giovedì scorso 
‘quando fu sequestrata per ot- 


‘no rapinare il padre giolellie- 
re. Elena, 10 anni, questa 
mattina era addirittura an- 


MINUTI SECONDI DECIMI 
_ to'ore dai banditi che voleva- 
MITTENTE: 
coGnOME. 





NOME... 
INDIRIZZO .. 








LOGALITA' 


Da oggi al 5 giugno Stampa Sera pubblicherà ogni giorno questo ta- 
giiando Su cui l'ittori potranno indicare nell'rdine i tomi deì primi tre 
Classificati della tappa a cronometro Pinerolo-Torino di domenica 6 
giugno e ll tampo del vincitore espresso in ore, minuti, secondi, de- 
Cimi di secondo. 

| tagliandi potranno essere inviati o consegnati a mano, entro sa- 
ato 5 giugno, all'Editice La Stampa - Concorso Giro d'iala - 
Stampa Sera - Promozione e 
rino; oppure, sempre entro sabato 5 giugno, potranno essere imbucati 
in appositi contenitori presso ll Salone Le Stampa di via Roma 50 a 
Torino; oppure ancora. potranno essere imbucati in altri appositi cone 
tenitori  Cunio venerdì giugno e a Pinerolo sabato 5 glu- 
gno nelle vicinanze del traguardi delle tappe Vigevano-Cuneo 
‘neo-Pinerolo. 

| dieci concorrenti che avranno indicato esattamente |. nomi dei 
primi tre classificati @ che sì saranno maggiormente avvicinati, in di- 
fetto 0 in eccesso, al tempo reaimente impiegato dal vincitore vince- 
ranno dieci biciclette Bianchi, che potranno essere scelte fra i se- 
uenti modelli: 

— Bianchi «Record 842» da corsa con cambio a 12 velocità; 
— Bianchi «Smeraldo» extra lusso da viaggio (per uomo); 
— Bianchi «Opale» extra lusso da viaggio (per donna). 
In caso di parità fra più concorrenti sì procederà al sorteggio. 
Fra tutti coloro che avranno al concorso, indipendente- 


mente dai risultati, saranno estratti a sorte altri cinquanta premi consi 
stenti in articoli sportivi. 


REGOLAMENTO 


1) L'Editrice) La Stampa S.p.A. indice, dal 24 maggio al 5 gii 
1982, ramtio i proprio quotidiano Stampa Sera, un concorso hl tuti 
lettori legato all'esito della tappa a cronometro dei Giro d'italia Pine- 


ino di domenica 8 giugno. 

2) A partire da lunedì 24 maggio Stampa Sera pubblicherà ogni 
‘giorno un fagliando su cui lettori potranno indicare nell'ordine i nomi 
dei primi tre classificati della tappa Pinerolo - Torino @ ll tempo del vin- 
citore espresso in minuti, secondi, decimi di secondo. 

“Saranno considerati vali ai fini dell'assegnazione dei premi 
gini che parvarano 0 sanno Seo gun 





‘entro sabato 5. 

all'Editrice La “ Concorso Giro d'ala Stampa Sera > Sromo: 
zione e Sviluppo - Via Marenco 21 - Torino: 0 che saranno Imbucati in 
‘appositi contenitori presso ii Salone LaStampa di via Roma 80 a To- 


rino; oppure ancora in altri appositi contenitori che saranno collocati 
‘a Cuneo e a Pinerolo rispettivamente nelle giornate di venerdì 4 giu- 
gno ‘e sabato 5 giugno in concomitanza e nelle vicinanze dell'arrivo 
‘d'italia Vigevano - Cuneo e Cuneo - Pinerolo. 

4) Fra tutti coloro che avranno indicato esattamente i nomi dei primi 
tre classificati e che avranno indicato il tempo del vincitore della tappa 
‘espresso ni minuti @ secondi (oppure che si saranno maggiormente 
‘avvicinati, in difetto 0 In eccesso, al tempo stesso) saranno sorteg- 
pie 10 Diciotto) da corea o da passsogio (a acera cel vinci. 
fore). 


Fra tutti coloro che avranno partecipato al concorso, indipenden- 
remote Ul'eettazza dal prondatico saranno ssvsti' a agro ari 


‘Sono esciuni dal concorso | tagliandi ricavati dalle copie omag- 
gd lincaie, cos come sl mendono sei dala percipazione i 
ipandenti dell'Editrice La Stampa ed i loro familiari. 
7) L'Editrice La Stampa dichiara di rinunciare alla rivalsa della rite- 
nuta d'imposta nei confronti dei vincitori. 


8) 1 vincitori Informati ri 
nBlt sanno ‘a mezzo telegramma a cura doll'Edi- 


‘AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE IN CORSO 





siosa ‘di raggiungere i suoi 
amichetti nell'aula. 
Racconta il padre, Remo 


|natamente non ha riportato 


nessuna conseguenza dalla 
brutta avventura. Già 11 gior- 
no dopo si comportava quasi 
normalmente, aveva persino 
‘dimenticato la paura e le la- 
‘crime versate durante la pri- 
‘gionia. E' rimasta un po' deltu- 
sa dalla mancata gita al mare 
che tutti noi volevamo fare sa- 


bato e domenica per scacciare | 


definitivamente l'episodio 
della rapina-sequestro. Non ci 


via Marenco 32 - 10128 To- | 


Lazzari: «La bambina fortu-| siamo potuti muovere per col- 


omeriggio 
con ri 


na 


Pifferi e tamburi, fanfare e tromboni: in settemila ieri, 
da mattina a sera, hanno invaso strade e piazze per una 
festa popolare e un concertone mai visto a Torino. Le 
bande musicali aderenti all'Ambima (l'associazione di ca- 
tegoria) sono calate sulla città, con la loro giola, attirando 
(il mattino) bambini, giovani, adulti e anziani nelle 23 più 
belle piazze di quartiere, dimostrando che la musica può 
‘allietare anche una domenica imbronciata ed afosa come 
quella di feri. 

Nel pomeriggio il clou: 1 settemila, musici, ciascuno 
‘schierato nella propria banda, sono afilati per le vie pun- 
tando su piazza 8. Carlo, dove, alle 17, è iniziato il «gran- 
de concertone», diretto dal presidente piemontese del- 
l'Ambima, il maestro Antonino Tatone. 

Folla di musici, dunque, ma soprattutto folla di torinesi 
ad ascoltare l'Inno nazionale, scandito da centoventi 
grancasse (una per formazione), a gustare la «Corale n. 
3 di Bach», la «Stoccolma (marcia di Vidale)», a stare al- 
legri con «L'inno alla giola», dalla nona sinfonia di Bet- 
‘hoven. 

‘La manifestazione, organizzata sotto il patrocinio di 
‘Regione, Comune e Provincia, era dedicata alla pace, alla 
‘fratellanza fra la gente, all'armonia di una musica creata 
da settemila persone: un invito sacrosanto, sul filo delle 
note di Bach e Beethoven, in un momento infelice, nel 
quale la pace è un valore sempre più labile come si può 








laborare all'opera dei carabi- 
ieri e del giudice che nel frat- 
tempo avevano individuato la 
maggior. parte: dei rapitori. 
Tutto sommato siamo rimasti 
‘molto volentieri in città. Dopo 
l'impegno che abbiamo visto 
|profondere dalle forze dell’or- 
dine nei nostri confronti du- 


era il mintmo che potessimo 
| fare. Elena però non è stata in 
‘rado di descrivere i suoi se- 
questratori perché, logica- 
mente; era talmente impauri- 
ta da non osare aprire gli 0c- 
chi e dare una sbirciatina. In 
questi giorni ha più che altro 
giocato moltissimo con gli 
amici e i compagni di classe 
che sono venuti a trovarla. Ha 
‘anche risposto e parlato molto 
al telefono con le persone che 
volevano sapere come stava. 
Teri è stata lei stessa a dire che 
desiderava intensamente rico- 
| minciare ad andare a scuola. 
| Tutta questa storia ormai l'in- 
fastidisce, lo noto con mia mo- 
‘gie quando ne parliamo tra di 
‘noi. Elena dà cenni di insoffe- 
renne si allontana». 

| Questa mattina, come al s0- 
lito, è stata la mamma ad ac- 
| compagnare Elena nel vicino 
istituto di suore di via Gradi- 
sca dove la bambina frequen- 
ta la quinta elementare. Il 
‘cancello della loro abitazione 
si è aperto come lo scorso gio- 
‘vedi mattino verso le otto, ma 
questa volta nessuno armato 
€ mascherato era appostato 
pronto per fare irruzione. Du- 
rante il tragitto di poche cen- 
tinaia di metri verso la scuola 
sono stati molti gli abitanti 
‘del quartiere che hanno salu- 
tato madre e figlia. Le più 
contente di tutti erano natu- 
ralmente le coetanee di Elena 
e l'insegnante. Non si è però 
nuovamente accennato alla 
prigionia della bambina, le le- 
























fosse un lunedì qualunque. 
Domani ricomincerà il soll- 
to «tran tran ariche per il pa- 
pà, l'orefice Remo Lazzari, 
‘che aprirà nuovamente il ne- 
gozio. Il Lazzari in questi 
giorni ha dovuto studiare con 
il fratello nuove misure di si- 
curezza per evitare che altri 
rapitori pensino di ripetere il 
«colpo» degli arrestati appro- 
fittando delle informazioni 
‘apprese dai giornali. 
"Nessuna novità da segnala- 
re invece sul fronte delle in. 
dagini: dopo | fermi messi a 
segno già venerdì a Corio e n 
Torino i carabinieri. non sono 
‘ancora. riusciti a metter le 
mani sopra { due malviventi 
mancanti per poter conside- 
rare riuscita in pieno l'opera- 








‘constatare leggendo i giornali 0 accendendo il televisore. 


zione, In ogni caso le 





‘zioni sono iniziate come se | 


ir Nesgi 





Oggi . 
domani 


@La Circoscrizione 
Cavoretto-Borgo Po ha 
organizzato, un corso 
gratuito di scacchi che si 
svolge da oggi fino alla fi- 
ne di giugno. Per parteci- 
pere al corso è richiesta 
soltanto uns scacchiera 
‘propria. Per informazio- 
ni ed iscrizioni occorre ri- 
volgersi presso il centro 
di incontro in corso Mon- 
calieri:18, da lunedì al sa- 
‘bato, dalle ore 15 alle 19, 
oppure telefonando al 
6505345. Nel mese di giu- 
gno si svolgerà anche un 
corso di tennis, del costo 
dilire 15 mila, comprensi- 
vo di maestro, campo e 
racchetta 

® Questa sera, alle 
‘ore 21, presso i locali della. 
circoscrizione San Paolo 
in via Osasco 80, le com- 
missioni competenti di- 
scuteranno il progetto 
definitivo del complesso 
‘culturale-sportivo ex 
‘area Lancia. 

e Alle ore 20,45, pres- 
sola scuola Casalegno, in 
via Acciarini 20, sì svolge 
il secondo incontro del ci- 
clo «Il Conformismo: 
dentro e intorno” alla 
scuola». Il tema della se- 
rata è «Il Conformismo - 
1 momenti della cono- 
scenza». Partecipano 
Francesco De Bartolo- 
meis, pedagogista dell'U- 
niversità di Torino ed 
Eleonora Artesio, asses- 
sore alla pubblica istru- 
zione del Comune di To- 
rino. 

el sindacato che 
rappresenta la dirigenza 
‘amministrativa del Ser- 
vizio sanitario nazionale, 
ha indetto uno solopero 
di 5 giorni, a partire da 
oggi, a sostegno dell'ap- 
plicazione della Legge di 
riforma sanitaria, per la 
governabilità del sistema 
sanitario nazionale, per 
la perequazione del trat- 
tamento economico della 
categoria. Nell'ambito di 
questa azione è stata in- 
detta un'assemblea a ca- 
rattere regionale che si 
lge questo pomerig- 

‘partire dalle ore 15 
presso l'Ospedale derma- 
tologico di Torino. 
® Nella. sala: consiliare 
del consiglio di circoscri- 
zione Santa Rita, in via 
Filadelfia 205, si svolge 
questa sera, alle ore 21, 
un incontro dibattito sul 
tema «Realtà © prospet- 
tive dell'economia tori- 
nese». Le relazioni ver- 
ranno svolte dal profes- 
sor Franco Reviglio, dal 
senatore Lucio Libertini, 
dall'ingegner. Vincenzo 
Mina, dell'Ucid, dal pro- 
fessor Beppe Gatti, capo- 
gruppo de al Comune di 
Torino € da Franco Alota 
perla Fim 

@ Gli asili nido ed fl 
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STAMPA SERA 





Lunedì 24 Maggio 1962 


sui 








libertà provvisoria anche al 





lenti, non revocano gli ar 
vocati di fiducia, lasciano 
intendere che risponderan- 
no alle domande dei giudici. 





‘pameni 
attentati, al microfono at- 
tacca: «Parlo per me e a no- 
me del collettivo che era 
‘Prima Linea” e che oggi è 
‘un organismo in fase di evo- 
luzione». 


‘Come dire che la buona 
volontà ce l'hanno messa e 








sembrano quelle di un par- 


A Collegno degenti scesi da 5000 a setcnto 
Ma quanti problemi col manicomio «aperto» 


Ma quanu | 





l'impegi 
IVI AIMAN ATA HAIAAIMAAILIAVAIACK OMR 


‘Organizzato dall'Unità sa-|una malattia mentale o di es-| stato riconosciuto — si sta già 
Gueginata.| maogondo te questi arerione 


col «progetto 

Per il sindaco di Collegno,| ziato dalla Cee. 
sabato a Collegno un conve-| Luciano Manzi, «la legge va| La necessità di superare|sono 
osserva-| davvero tl concetto di manico- 

ospedali psichiatrici secondo] ta in tutti i Comuni italiani | mio è stata espressa con con- 
provvedere ni | vinzione 


viteria Keale 24 che ha Fiati Ere povera, 
gno e Grugliasco, si è svolto 
gno su: «Il superamento degli| bene, ma deve essere osserva. 
le leggi 180 e 833 - attuazioni e| con l'obbligo di 


regio 
prospettive». Al dibattito, il| degenti per non lasciarne il (pale alla Sanita Sonde RSS nd) la 


del genere fatto sulla) peso a realtà come quella di| di. 
‘di| Collegrio e di Grugliasco». IL] ammesso 












Il progetto di Sn 
dell'ospedale 
stato analizzato in 32 per 


Castel dell'Ovo un: 
‘venti: un fiume di proposte, di 





‘Torino. 


‘cercato| 
— ha aggiunto — di applicare! 
la riforma in base alla legge, 
AUmosaniO Cha #9 (3 Opa 
con volontà e convinzione sil 
può pere sa ioni enne 














IAC AMANTI 
Il nodo:degli ospedali psichiatrici discusso all'Usl'24 di Grugliasco - Maria Luisa Tourn: 


«Abbiamo cercato di applicare la legge» - L'assessore regionale Bajardi: «E' necessario 
no e il consenso di tutti» - Dc e pli: «Mancano ancora i servizi alternativi» 


dall'assessore 


pre-| capoluogo piemontese — è {isole impegno di tutte le 


Sulla distrofia muscolare 
un meeting internazionale 


Venerdì 21 e sabato 22 maggio si è tenuto a Napoli nel 
‘meeting internazionale sulla distrofia 


Danieli, di Padova, G. Scarlato, di Milano, D. Schiffer: di 
‘Sono stati toccati vari temi fra i quali la prevenzione 
l'identiticazione delle 


che 
dare’ aiuto concreto alla ricerca scientifica sulla grave 
‘malattia. 


Torino», finan-|della 





IL 7 GIUGNO SANDALO 
SARA’ IN LIBERTA”? 


«FARO’ IL CONTADINO...» 


ILA IATA IATA an 
La legge sui pentiti entrerà in vigore fra quindici giorni - Il tribunale può concedere la 








in Piemonte - Oggi prima udienza per i 92 di «Pi» - Il processo rinviato a mercoledì 
STIMATA RIA AA ARRIVATA ZA TN 


Isuper-duri di «Prima Li- 
nea» ‘non ci sono più? O 
stanno camminando anche 
loro sulla strada del penti- 

vestito la 


un'infinità di delitti, azzar- 
dia tun «si, sì, capisco, è dolo- 
roso, ma.non è certo colpa 
nostra». 











intero la logica. del manico-| 
mio, anche perché riessuno] 
‘ha la verità in tasca. In mate-| 















non 
‘più. In sula dei 91 imputati 
ne sono arrivati 39: 30 dete- 
nuti e 9 a piede libero. Degli 





DIANO MARINA 


impresa vende direttamente 
inizio cantiere 


VILLE 


unifamiliari - bifamiliari - alloggi in 

villa con piscina - campi da tennis 

‘condominiali - servizi - posizione 
incantevole vista mare 


MUTUO AGEVOLATO 
Tel. 011/546.749 








Copotec n 
MI NELETTRODOMESTIGCI RADIO 


Centro autorizzato per l'assistenza tecnica 
e vendita ricambi 


AEG-TELEFUNKEN 


— LABORATORIO E RICAMBI, 
ELETTRODOMESTICI 


ELETTROUTENSILI 
RADIO-TV BA - TV COLOR 






PREMIO. 
‘10141 TORINO - CORSO RACCONIGI 139, QUALITÀ: 
Telet. (011) 306.116 - 396.382 nd FOORTESA 
— LABORATORIO E RICAMBI 

STEREO HI-FI 

AUDIOVISIVI 


‘10129 TORINO - CORSO L. EINAUDI, 55 - Telel.. (011) 500.258 


ATTENZIONE: SIAMO APERTI TUTTO AGOSTO 
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Sciopero 
generale 
piemontese 


e 
a giugno? 

I sindacati piemontesi 
‘hanno intenzione di pro- 
clamare uno sciopero ge- 
nerale regionale. La vo- 
lontà è emersa durante 
l'ultimo direttivo ‘unita- 
rio Cgl-Cisì-U1l, un paio 
di giorni fa a Torino. 
Questo sciopero forse si 
farà nella seconda metà 
del mese prossimo, in 
coincidenza con la gran- 
de manifestazione nazio- 
nale dei «cassintegrati», 
dei disoccupati, dei gio- 
vani, perl'occupazione. 

La decisione definitiva 
sullo sciopero generale 
regionale e la sua data 
probabilmente si saprà 
l'8 giugno, al termine dei 
«consigli generali» delle 
tre organizzazioni sinda- 
cali piemontesi, convoca- 
ti appunto per quel 
giorno. 

«Vogliamo proseguire 
le lotte e le manifestazio- 
ni che iniziano venerdì 
con lo sciopero nazionale 
di quattro ore» ha detto 
Giovanni Avonto, il se- 
gretario responsabile 
della Cisì piemontese. Ha 
‘aggiunto: dobbiamo im- 
pegnarci ancora di più 
sul tema dell'occupazio- 
ne, appunto anche con 
«l'articolazione di sciope- 
ri regionali». 

1 «consigli generali», l'8 
giugno, discuteranno an- 
che il rilancio della «ver 
tenza Piemonte», in fase 
di difficoltà a giudizio de- 
gli stessi sindacalisti: 
«Gli imprenditori non vo- 
gliono aprire, la giunta 
regionale fia problemi a 
trattare in questo mo- 
mento, abbiamo difficol- 
tà a riprendere il rappor- 
to con il governo, per il 
quale il caso Piemonte 
sembra accantonato» ha 
spiegato Avonto. 

Lo stesso segretario re- 
gionale della Cisì ha det- 
to che sull'argomento è 
stata chiesta una verifica 
anche con fl sindacato 
nazionale. E' stata vista 
con preoccupazione, in- 
fatti, la decisione del sin- 
dacato lombardo di chie- 
dere l'avvio di grandi 
opere. «Occorre una poli- 
tica equilibrata per evita- 
re di danneggiare il Sud» 
‘ha commentato Avonto. 

‘Un paio di giorni dopo i 
«consigli generali» pie- 
montesi, sempre a Tori- 
no dovrebbe tenersi un 
convegno sul mercato del 
lavoro, organizzato dalla 
Federazione unitaria 
Ogii-Cisi-Uil nazionale. 

r.bo. 


Dal 14 al 19 maggio, 
presso Il cinema Acapul- 
co, si è svolta la rassegna 
cinematografica «Diritti 
dell'uomo - Violenza del 
Potere», promossa da 
‘Amnesty International e 
dalla circoscrizione San 
Salvario-Valentino. La 
manifestazione si conclu- 
derà con altri due mo- 
menti di incontro: una 
mostra fotografica sulla 
violazione dei diritti del- 
l'uomo, in via Campana 
28, con spertura dal 22 al 
29 maggio, ed organizza- 
ta con la collaborazione 
dell'Assessorato Istru- 
zione della Provincia di 
Torino ed un pubblico di- 
battito sulla. violazione 
dei diritti dell'uomo in 
Italia e nel mondo che si 
svolge questa sera alle 
ore 21. 














Liberalizzazione del traffi- 
co locale, sulla tangenziale to- 
rinese? Se ne parla da anni ma 
il nodo finora non è stato 
sciolto; in questi giorni il pei è 
tornato alla carica con un do- 
cumento in cui si chiede nuo- 
‘vamente «con urgenza» di to-| 
gliere di mezzo i tre caselli| 
(due sono già stati eliminati a 
Collegno e Rivalta) per «po-| 
tenziare il traffico sulla tan- 
genziale liberando la viabilità 
ordinaria e alleggerendo i co- 
‘sti che gravano sugli utenti». 
L'obiettivo proposto dai co- 
munisti è una soluzione arti-. 
‘colata della questione, tutt'al-| 
tro che semplice, che s'inqua-| 
dra anche nel futuro assetto 
del sistema autostradale pie- 
montese in vista della col 
struenda superstrada del Fré-| 
fus e in funzione di un miglio- 
re utilizzo della rete stradale) 
ertraurbana al servizio dei 
pendolari e dei collegamenti! 
tra la cintura e le aree indu- 
striali. «Le soluzioni più ido-! 
nee — è scritto nel comunica-| 
to reso pubblico in una confe-. 
renza stampa — debbono te-| 
ner conto della particolare! 
‘condizione finanziaria dell'A- 
tiva (la società concessiona- 
ria) che verrebbe a perdere,| 
con la disattivazione delle 
‘barriere, incassi rilevanti. 
«Sarà necessaria la costitu-| 
zione di un consorzio regione- 
le con la partecipazione degli! 
enti locali, per una utilizza-| 
zione dell'intero sistema tan-| 
genziale piemontese, per una| 
politica seria del trasporto, 
per tariffe unificate, per ri- 
strutturazioni ed economie 
nella gestione delle autostra-| 


CASALE MONFERRATO 
— Terzo arresto a Casale, per| 
detenzione e spaccio di droga 
(eroina e hashish) all'interno 
della caserma «Nino Bixio». I 
carabinieri della squadra di 
polizia giudiziaria hanno fer- 
mato, nel tardo pomeriggio di 
sabato, Mauro Fenu, 20 anni, 
originario di Torino e da una| 
ventina di giorni in servizio di 
leva a Casale. 

In precedenza, sempre su 
ordine di cattura del procura-| 
tore della repubblica Marcello | 
Parola, erano stati arrestati i 











militari Franco Corrias, 20) 





SULLE TANGENZIALI 
«ABOLIRE I PEDAGGI» 


ITACA 


Per favorire il traffico locale - Ma l'Ativa incasserebbe 14 miliardi in meno l’anno -Incerto futuro de- 


gli 80 casellanti - Sono tutti problemi che vengono affidati a Comune, Provincia e Regione 
TITOLATA AAA AIAR RNA 


IL PEDAGGIO SULLE TANGENZIALI: TANTE CONTESTAZIONI 


de; Inoltre si avrebbe una po-| 
litica tariffaria coordinata e 
verrebbero recuperati parte 
degli incassi persi con la chiu-. 
sura dei caselli». 

Oltretutto oggi esiste di fat-| 
to un trattamento ingiusta-| 
mente differenziato tra gli 
utenti della tangenziale, che| 
‘possono, a seconda degli svin-| 
coli di entrata, fare chilometri! 
senza pagare una lira, o paga-| 
re il pedaggio per poche centi- 


pensano della 
questione i dirigenti dell’Ati-| 
va? Intanto due dati sull'a-| 
‘zienda: si tratta di una socie- 
tà per azioni, i cut maggiori 
azionisti sono il Comune e la| 
Provincia di Torino, con circa) 
350 dipendenti e un bilancio 
che per il 1981 ha pareggiato 
su 55 miliardi. Presidente è il 
socialista Marcello Caretta, 
architetto, da due anni seduto 
sulla poltrona che è anche 
dell'amministratore delegato. 
L'Ativa gestisce non solo la 
tangenziale, ma anche l'auto-| 
strada Torino-Quincinetto e 
la «bretella» di Santhià che 
collega la To-Aosta alla To- 
«Milano. 

L'eventuale chiusura dei 
caselli tangenziali esistenti 
porterebbe ad un mancato in- 
troito di ben 14 miliardi su un 
incasso totale di pedaggi di 22 
TNMANZI (CUTE Iiatiao LIA 
no scorso). «In poche parole — 
‘spiega il presidente dell’Ativa, 
Caretta, nella sede di corso 
Francia 22 — non posso che 
ribadire quanto è stato scritto 
nella relazione presentata al- 
l'assemblea ordinaria dei soci 
1'11 maggio € cloè che 





Ercina in caserma 
arrestato un torinese 


‘anni, abitante a Monticello 
(Como), e Antonio Asara, di- 
ciannovenne, domiciliato a 
‘Monte San Pietro. 

Il traffico di droga all'inter-| 
‘no della caserma è stato sco- 
perto in seguito alle indagini 
‘svolte dal comando dell'undi- 
cesimo battaglione in collabo- 
razione con i carabinieri. Du- 
rante un sopralluogo sono 
‘state anche trovate modiche 
‘quantità di sostanze stupefa- 
centi. Si prevede che, in setti- 
mana, i tre militari arrestati 
saranno rinviati a giudizio 
‘per direttissima. 





la società conferma la sua di- 
sponibilità ad esaminare 
‘eventuali proposte, fatte sal- 
vele esigenze dell'azienda. 

«Il problema ce lo siamo po- 
sto. da tempo, ma il punto è 
che qualcuno deve pur pagare 
le spese di manutenzione, i 
mutui, i dipendenti; è vero 
che si potrebbe studiare un 
sistema di integrazione tarif- 
farla con le altre società auto- 
stradali per far pagare il pe- 
daggio solo al traffico di tran- 
sito e non agli automobilisti 





| blema della riqualificazione e! 


locali, ma non è una cosa 
‘semplice. Intanto deve essere) 
una decisione politica e do-; 
‘vranno essere i partiti a muo- 
versi. Nol da parte nostra, per | 
‘esemplo, abbiamo firmato da, 
poco un accordo per elimina- 
re la barriera sulla bretella di 
Santhià, proprio per snellire 
la circolazione, ma ci vorrà, 
‘ancora come minimo un anno 
prima che il provvedimento| 
sia operativo. 

«Oggi poi bisogna ricordare | 
che tutte le concessionarie| 
autostradali sono in fase dil 
stallo economico e d'altra 
parte non mi sembra giusto]| 
accollare altre spese agli enti 
locali. 

Con l'eventuale chiusura 
dei tre caselli tanto chiacchie- 
i rati, si creerebbe anche 11 pro-| 


| ricollocazione degli attuali 88 
addetti che, secondo la nota; 
del pci, «potrebbero essere 
‘compresi in un provvedimen-| 
to di mobilità che Regione, 
Provincia e Comune dovran-| 
‘no approntare». 

Il documento conclude: «La 
liberalizzazione dovrebbe av-| 
venire contemporaneamente 
‘ad un piano di miglioramento 
complessivo della viabilità! 
dell'area metropolitana che 
‘preveda anche ll completa 
| mento degli svincoli e il colle- 
|gamento fra tangenziale e 
viabilità ordinaria. A questo 
proposito si ricorda il comple- 
tamento dello svincolo dii 
Santena e di Rivali, la costru- 
zione degli svincoli di Trofa-| 
rello o Nichelino e quelli con 
lestatali24e Il». T.s 
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== 
CROCETTA 
ZONA VILLE 


Prestigioso. alloggio. libero, 
salone triplo con terrazzo, 4 
camere, cucina, office, tripli 
servizi, lavanderia, doppi in- 


v Mag 





Vende 


\ Tel. 518.986 


PRIVATO 
VENDE VILLA 


splendida, recentissima, 
mono-bifamiliare con. giar- 
dino, finiture © interi. di 
lusso, 350 mq, tranquilla 
zona collinare, ideale prima 
abitazione, Moncrivello. (VC) 
45 km da Torino 
L. 238.000.000 

Tel. 011/330.462 ufficio 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMA- 
ZIONI - Controlli, indagini. infedlta 
Corso Vittorio Emanuele, 107 
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Sul luogo in cui sor- 
geva la «Regianave» 
la grande cascina di 
via Onorato Vigliani 
170, oggi ci sono pa- 
lazzi nuovi e quasi 
nessuno degli attuali 
abitanti della zona, 
ricorda quanto sue- 
cesse prima e subito 
dopo la guerra. Ieri 
c’è stato un eccezio- 
nale pranzo di oltre 
150 tra ex abitanti, fi- 
gli, nipoti, in un risto- 
rante di Cercenasco. 


E' stato un avveni- 
mento certo insolito, 
che ha fatto venire le 
lacrime agli occhi a 
più d'uno, ricordando 
la vita dura ma pacifi- 
ca di quegli anni, le 
traversie della guer- 
ra, gli orrori dell'oc- 
cupazione tedesca; î 
sacrifici della lotta di 
Liberazione. Sull'ar- 
gomento pubblichia- 
mo la testimonianza 
di Giuseppe Ronca- 
glio, ex «marinaio» 
della «nave», inse 
gnante di lettere al 
Liceo scientifico N. 
Copernico di Torino. 


** 

Via Onorato Vigliani 7/10 
(oggi 170); la vecchia cascina 
De Vecchi, definita la Regia- 
nave, perché chiusa tra 
quattro rive alla periferia 
del vecchie e glorioso Lin- 
gotto: cinquant'anni fa ai 
bordi del campo d'aviazione 
tra laghetti naturali, prati 
verdi limitati dal Sangone, 
dalla cinta del dazio e dal- 
l'ippodromo: «I mille metri» 
costellati di biancospino 
bianco, d'estate; e intorno 
campi di grano dove oc- 
chieggiano fiordalisi e papa- 
veri, un noce che custodisce 
un prezioso pozzo d'acqua 
naturale sostegno di giardi- 
nieri laboriosi, e di lontano i 
resti dell'hangar di un dirì- 
gibile, la cascina di Garino 
dove arrivava la Virginia 
«dei cani», il casone di Vari- 
sto e di madama Pautasso e 
i laghetti dei  Valinotto 
ghiacciati d'inverno, con ro- 
se e piante cariche di frutta 
d'estate, che, attiravano la 
gola di tanti ragazzi. 

Nella Regianave c'è tutta 





‘piemontesi, emiliani e sardi: 
‘hanno tutti una caratterisi 
ca: povertà e lavoro e tanta 
voglia di vivere, tanto corag- 
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za medaglia, tutti autosùffi- 
cienti, rispettosi gli uni degli 
altri; gente che conosce ac- 
canto al lavoro la rinuncia, e 
{l sacrificio affratella tutti: 


NGGIO A CERCENASCO, 
nelle case gli uni degli altri, 
in un prato, sotto un pergo- 
lato di zucche, o alle vasche- 
lavatoio dove arrivano tutte 





Jterite, agli orecchioni; deve 
‘arrivare la Butala di Cocilto, 
Giuan si è fatto male alla 
Cola, deve venire Bongio- 
vannini...; Brambilla sta ma- 
le, è arrivato Fresco dall'E- 
tiopia, Gigi "stua” le conta 
troppo grosse, il vecchio Ri- 
nero ha la bronchite, il sarto 
è sempre solo; è caduto un 
aereo, andiamo a salvare il 
pilota!» attorno a quelle va- 
sche tra il lavoro delle lavan- 
daie, gira tutta una vita e, 
d'inverno, nei corridoi semi- 
‘bui, perle scale, negli scanti- 
nati, o nelle soffitte. 

E pensate a questa casa, 
quante famiglie!: i Rossi, 
Cappellato, Crepaldi, Diotto, 
Astore, Limerutti, Cavaglià, 
Zuccheri, Perotti, Ronca- 
glio, Fresco nelle molteplici 
famiglie: i Pasti, i Rinero, i 
Berganton, gli Addari, 
Brambilla e la instancabile 
‘portinaia Topino e tanti al- 
tri; tanti ragazzi, circa no- 
vanta iscritti alle elementa- 
ri: pochi libri, pochi soldi e 
tanta fame: ragazzi per cui 
tutto era buono, appetitoso, 
senza capricci; senza com- 
plessi; la loro scuola; la fa: 
miglia, il gioco, la gabanòta 
d'estate e tanti divertimen- 
ti: due figurine, un giornali- 


| no imprestato, un cerchio 


usato, «Il cirimela», le birille, 
sempre un gioco per ogni 
stagione e tanti esempi dei 


; | padri: esempi soprattutto di 


lavoro e tanta ubbidienza. 

1 ragazzi di ieri furono 
sorpresi, come da una tem- 
pesta, dalla guerra: 14 gen- 
naio 1945 le camionette delle 
brigate nere e della decima 
‘Mas circondano la casa con 
le mitragliatrici: le donne 


| giungono dalla messa e ve- 


dono mariti e figli trascinati 
lontano: i fratelli Rossi, 
Chicco Simone, Roncaglio 
Giovanni e Alessandro; al- 
tra retata fascista in via 
Nizza e in via S. Domenico 
edi risultato: Pedro Fereira 
e Savergnini Luigi condan- 











La cascina del vecchio Lingotto 
come una nave carica di ricordi 


CANOA TARA 


La descrizione dell'edificio, che è in via Onorato Vigliani, scritta da Giusep- 
pe Roncaglio, professore di italiano e latino al liceo scientifico «Copernico» 
SIIT TNATOUTA 


nati a morte il 23 gennaio 
1945; Roncaglio, Rossi, Chic- 
co Simone e Savergnini Gio- 
vanni inviati liberi lavorato- 
ri in Germania: Mauthau- 
sen, Gusen saranno tristi 
tappe e la tomba per Ronca- 
glio Giovanni e Chicco Si- 
mone. Ò 

‘Ecco questo tributo di 
genta onesta, gente eroica 
per una società migliore: 
Speriamo che tanto sangue 
‘non sia stato sparso invano. 


IL BRINDISI DI ORSOLA PA- 
SCOLO, 86 ANNI, CON IL Fi- 
GLIO GIACOMO LIMERUTTI 





Cadono le mura della vec- 
chia casa: cara Regianave, 
te ne sei andata con i tuoi 
muri fatiscenti, con i tuoi 
tetti sconquassati.il tuo lun- 
go balcone che abbracciava 
tutti come fratelli: ci hai vi- 
stiin tante tristi occasioni di 
funerali; oggi ci vedi con il 
tuo antico sole, con quel cie- 
lo che era cielo e con quell'a- 
ria pura, pulita, di gente che 
‘ha dato tutto senza preten- 
dere nulla, gente per la qua- 
le il dovere è dovere e il sa- 
crificio è legge, gente che 
non si gloria di nulla, gente 
senza tanta politica, con i 
calli alle mani e con la fronte 
alta, anche se piena di ru- 
ghe, per indicare ai giovani 
la via giusta, la vera onestà. 
Giuseppe Roncaglio 

















l'Italia: lombardi, veneti, 


Reg.N° 1820 -MINISTERO SANITA autorizzazione N® 5374 





‘gio: padri e madrd; eroi sen- 


indicata: 


le notizie: «Attenfi alla di- 


nelle disfunzioni del fegato 
nelle dispepsie gastrointestinali 
per favorire i processi digestivi. 


dr 


un messaggio di salute nella bottiglia 
\ dell’acqua minerale Crodo 


ì 








Lt 





STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982. 














La coppia scende in cam- 
Do ed è lui, il cane, che con- 


sa quest'ultimo. Ma chi de- 
ve superare i tre gruppi di 
difficili prove — pista, obbe- 
dienza e difesa — è comun- 
que l’amico a quattro zam- 
pe. E così, sperando che Fi- 
do ‘improvvisamente non 





La protesta dei disoccupati in corteo 
«Meno straordinari, più posti di lavoro» 


CATO 


Manifestazione questa mattina per le strade della città - Una delegazione ricevuta dal sindaco 
[TRTRTNAA AH TNNIRAA PATATA ONE AVAAA ANCORA OPTA GARA AET AREA COCA OPINION FIAT PFA ORIANA OOO ORE OLA OE 





Ii «PASTORE» ALL'ASSALTO DELL'ISTRUTTORE 


dimentichi tutta l'istruzio- 


improx 
il suo estro libero, s'inizia la 


gara. 

Sciolto il guinzaglio, il ca- 
‘ne supera ostacoli, 5'avven- 
ta sul «figurante» azzan- 


Juta, si blocca al richiamo 
‘più 0 meno prontamente, e 





‘A scuola «Fido» impara 
a mordere con giu 


Tr 


| padroni possono addestrare i loro cani al campo Garu, nei pressi del- 


la tangenziale - Sabato e domenica gare per il campionato italiano 
ATTINTO AAGUFAEA AAT VA PARA AOC VT RATA NOOOITVO AE 


il giudice annota), punta il 
«nemico», torna mansueto 
‘ma vigile al fianco del pa- 
drone. Proprio come nei 
film di propaganda della 
polizia. 


Invece siamo a Rivalta, al 
‘campo Gart, dove sabato e 
domenica si sono svolte ga- 
re di cani addestrati alla di- 
fesa dai loro stessi proprie 
tari. Teri 32 cani (e relativi 
padroni) ai primi livelli d'i- 
struzione, «Avviamento» e 
«IPO 1», hanno lottato, in 
silenzio, per la qualificazio- 
‘neal campionato italiano. 
Sì, perché in gara questi 
magnifici animali non si.la- 
sciano sfuggire né un latra- 
to né un sottile brontollo, 
tutti presi dal ruolo (glielo 
vedi, Jo sanno benissimo 
che Si tratta di un gioco e 
che quello è appunto un fi- 


di del campo: Chi si sgola è 
a padrone, per Sena 
‘a fargli lasciare la presa 
quando è il momento («pro- 
‘prio ora che mi stavo diver- 
tendo», sembra pensare di- 
spiaciuto il cane), pena del 

Lo troppo bassi. 
spettaco- 


La cagnara, e lo 
lo più vivo, è ai lati del cam- 
po di gara. Trattenuto a 
stento, un pastore tedesco 
invelsce contro un: dober- 
man, mentre un boxer vor- 
rebbe inseguire uno 
schnauzer. Per fortuna i 
quinzagli sono solidi e le di- 
pute si risolvono in un 
martellante sovrapporsi di 
potenti latrati. Soltanto un 
volpino, libero e indifferen- 
te, s'aggira tra la muta di 
cani e padroni numerati: 
ma lui è per diporto, non 
deve gareggiare. 

E se una cagna fosse in 
calore? «Sarebbe il finimon- 
do — mi rispondono — ma 











E DI DISOCCUPATI IN CENTRO. 


<Il Collocamento di Torino| Clsl. Uni rappresentante ha| qualche speranza ci disoccu- 


sta per morire». E' diventato| spiegato: le chiamate al cine-| pati. Una di queste è stata il| moltissimi, almeno così dice il 


inutile. Non riesce a gestire il| ma Adriano ormai 


riguardano 
‘mercato del lavoro. Le aziende] Palo piana assunzioni a bre-| questa mattina ha sfilato per|pati. La prima riunione, alla 
chiamate numeri-| 


non lo utilizzano più, le as-| ve 


sunzioni aovengono al di fuori| che sono rarissime. Le assum-|raggiunto il municipio (un|gi. L'inteiativa. pol dovrebbe 
‘persone, secondo | 


‘dei disoccupati chel 
alcune vie della città ed ha 


di esso. «L'anno scorso, a To-|zioni avvengono unicamente | centinaio di 
rino, su trentamila nuovi rap-| per passaggi diretti, da: un’a-| il «coordinamento»). 


porti di lavoro, soltanto poco|ienda all'altra, oppure per| 


più di cinquemila sono 


passa-|c] 
tl attraverso l'Ufficio di collo-| nesso nona 


“camento». 


In municipio, una delega 


chiamata nominativa, così ta-| zione è stata ricevuta dal sin- 
‘Collocameni 


to. | daco. A Novelli è stato conse- 


2a questa considerazione a| gato un documento con oltre 
Questa la denuncia fatta|decisione di partire con una|tremila firme di disoccupai 

dal «coordinamento del disoc- | serie di tniztafice che possano | torinesi, nel quale si chiedo A: 
cupati», questa mattina allal dare qualche vantaggio e nalmente l'applicazione di un 


TITAN 


Izio 


‘proprio per questo, prima di 
‘entrare nel recinto, vengono 
sottoposte a visita veterina- 
ria, Chi è in calore non può 
entrare». 

I concorrenti (non chi li 
tiene al guinzaglio, ovvia- 
mente) devono esibire pedi- 
‘gree perfetti, perché così ri- 
chiedono i regolamenti in- 
ternazionali. Non se ne ca- 
‘pisce bene fl motivo, e an- 
che quelli dell'Enci (Ente 
nazionali 


mose. Queste gare 
no l'addestramento e il ca- 
rattere, due elementi diffi- 


duro a morire, anche tra i 
cinofili. 


Qui al campo Garu, però, 
istruiscono qualunque pro- 
cane, anche con 
genealogia (del cane, ovvia- 
mente) poco chiara o del 
tutto imbastardita. Costo 
della scuola? Duecentomila 
lire, e anche il più umile 
«tabui» imparerà ad obbe- 
dire, a non tirare troppo il 
ina gno quriate la pae, 
seggiata, ad azzannare sol- 
tanto chi di dovere, senza 
errori od. omissioni. Chi 
vuol lasciarsi tentare, passi 
pure di qui un sabato qua- 
lunque: il campo affianca 
la tangenziale, subito dopo 
corso Allamano. 

Intanto, indifferenti agli 
‘scrosci di pioggia, sul cam- 
po di gara il «democratico» 
Dog si alterna alla «polizie- 
sca» Pula, lo «spietato» 


Giada. Sul tavolo della giu- 
ria attendono 32 coppe, una 
per ogni padrone. C'è chi 
vince insomma, pur se nes- 





sa». Vita da cani! 


‘adcordo sottoscritto il 27 gen- 
naio e con il quale il Comune! 


per diventare operante deve 
cosere ratificato dalla giunta. 


Operai che fanno tanti straor-| 
dinari a ridurli o a non farne] 
più per incentivare così le 
eniade cd omrire nuovi pork 


rà a parlarne con i consigli di 
|fabbrica della Fiat Avio e del-| 
la Microteonica, due industrie 

dove straordinari se ne fanno] 


«coordinamento» dei disoccu- 

Fiat Avio, è in programma og- 

essere allargata. wi 
‘I «coordinamento», ancora, 


‘ha organizzato per domani se- 
‘ra'alle 20 e 30, al cinema Giar- 


LONDRA... da TORINO 





pato, 
‘un dibattito sui problemi del- 
la disoccupazione. 













































i rivenditori autorizzati DORMOSAN 
li puoi trovare consultando le pagine gialle 
categoria. materassi a molle 


Impreziosisci la tua estate con orecchini brac- 
cialetti ciondoli ed altri articoli della collezione 


li mondo della nautica firmato con l'oro 
presso: Gioielleria CALZONE 


Ciso Francia 11 - Tel. 511.667 - TORINO 
(Sconti particoiari per soci circoli nautici) 


ASTA ANTIQUARIATO 


‘ARREDI ANTICHI del 6-7-800 - DIPINTI ANTICHI E DELL'800 
‘scuola francese, fiamminga ed italiana (tra cui Fattori, C: Ca- 
relli, Boldini, Merto ed altri). Tappeti persiani ed oggetti vari 
d'arte. 


ASTA: pesi 24 24 maggio alle ore 21 
rcolegì 26 maggio alle ora 21 
Covagi 27 mangio allo ore 21 
IFIR PIEMONTE - Istituto Vendite Giudiziarie 
Corso Giulio Cesare 18 - Torino - Tel. 011/858.463 - 280.939 


















partenze settimanali 


Quote da L. 220.000 andata e ritorno 
Informazioni e prenotazioni: 
VACANZE _ - VIA S. TOMMASO 20 


TORINO - Tel, 
oppure presso il vostro agente di viaggio 


INFORMITALIA 


ISTITUTO NAZIONALE INFORMAZIONI 
CONTROLLI - INDAGINI - INFEDELTA' - ESITO ASSICURATO 
Corso Vittorio Emanuele 107 - Tel, 511.024 - 538.682 - Torino. 
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Lo hanno trovato morto in cella i tre compagni 
di pena. Aveva diciannove anni, il'suo nome erà 
‘apparso sui giornali già tredici anni fa quando, 
‘ancora bambino, era stato sorpreso con i fratelli 
@ chiedere l'elemosina in centro, per dare una 
mano alla famiglia, economicamente nei guai a 
causa della detenzione del padre. 

‘Vincenzo Masotina, dunque, era entrato nel- 
l'orbita delle Nuove fin da bambino. Più grandi- 
cello era finito al Ferrante Aporti, dal quale era 
‘scappato lanciandosi al di là del muro con l'aiuto 
di una corda fi fortuna. Pol lo aveva riportato in 
istituto il padre, Gaetano, il quale ben conosceva 
1 rischi che un'evasione, sia pure per tornare a 
casa, poteva far ricadere sul figliolo. 


Infine, poco tempo fa, un'altra tragedia sulla 


DETENUTO MUORE IN CELLA 
STRONCATO DA OVERDOSE O SUICIDA? 


soli due anni più grande di lui, era stato ucciso 
dalla polizia in una sparatoria nel corso della 
quale il giovane, disarmato, era stato scambiato 
perun altro. 

Infine, l'anno scorso, l'ultimo arresto: Vincen- 
zo irrompe in un negozio di bigiotteria di via Mer- 
canti 11. Flain mano una pistola, ma è un giocat- 
tolo: il commerciante, Silvano Cometto, di 47 an- 
ni, se ne accorge, reagisce. Il ragazzo è preso e 
‘finisce alle Nuove. 

L'altra notte, fra una domenica passata davan- 
ti al televisore e il vento di primavera che soffia 
di fuori, Vincenzo probabilmente non ce la fa più. | 
Dicono i dirigenti del carcere: «Lo hanno trovato 
{ tre compagni di cella, era ormai morente. Forse 
‘ha preso troppe pastiglie, comunque lo abbiamo 
fatto trasportare a medicina legale dove faranno 


A medicina legalé hon dicono nulla, per ades- 
so: segreto istruttorio. Ma, sempre dal carcere, si 
esclude la droga: «Lo abbiamo fatto vedere dalla 
dottoressa, non gli abbiamo trovato bucht, né sul- 
le braccia, né altrove. Segni di violenza non ne ha. 
Crediamo che si sia trattato veramente di un ec- 
cesso di farmaci. Volontà suicida? Non possiamo 
sapere quali fossero le sue intenzioni. Comunque 
cifa molta pena, era un ragazzo nom cattivo, asso- 
lutamente. La sta storia personale è intrisa di mi- 
serta. Non ci stupisce, anche se ci addolora pro- 
fondamente, che ne sia rimasto stritolato». 

L'autopsia chiarirà tutto, in termini fisici, della. 
morte di Vincenzo Masotina. Ma nel cuore e nella 
‘mente di un ragazzo che, a sel anni, era costretto 
a chiedere l'elemosina per tener sù una famiglia 
fl cui padre era, già allora, dietro le sbarre, chi 


Perticolare ai dot. Giuseppe Via per a 
lamorevoli cure prestate. La presente è 


famiglia: uno del fratelli di Vincenzo, Michele, di 





Da giugno ticket-esami 
(ima qualcuno ha già pagato) 


La notizia' che un decreto legge ha fatto slittare l'en- 
trata in vigore del ticket sugli esami di radiologia e di 
laboratorio, ha creato qualche perplessità fra cittadini 
ed operatori sanitari. 

Il ticket, infatti, era stato fissato insieme con la legge 
finanziaria che è scattata il 27 aprile scorso, Alcuni cit- 
tadini e alcune Usl si erano messi subito in regola e ave- 
vano incominciato a pagare regolarmente la quota fissa- 
ta (15 per cento, fino ad un massimo di 40 mila lire). 

«Ma siccome non tutte le Unità sanitarie locali erano 
pronte per l’esazione — spiega ll dottor Oberto; coordi- 
natore dell'Usl 1-23 — s'è concessa una proroga fino al' 
trenta maggio». 

E, naturalmente, si spera che in questo breve periodo: 
d'interregno (dieci giorni), tutte le strutture siano In 
grado di mettersi al passo con le esigenze. Una gran bel- 


la speranza. 
Uffici Pt Altieri), Forino orta Nuova: 
n orino-4 ); 
aperti fino alle 21 |rorino1s (ria Avornare 8); 


= Torino-16 (via Oropa 137), 
il 31 maggio ‘Torino-19 (via Bruino 1), To- 





Lunedì 31.maggio, ultimo |rino-30 (via Foglizzo 23), To-, 


giorno utile per spedire la di- |rino-33 (via Monterosa 83), 
chiarazione del redditi, molti | Torino-%4 (via Genova 113). 

uffici postali osserveranno | In provincia saranno aper- 
un orario d'apertura dalle |ti con lo stesso orario gli uffi- 
8,30 del mattino alle 21, senza | ci centrali di Pinerolo, Cht- 
interruzione. Si tratta di|vasso, Chieri, Ivrea, Rivarolo, 


l'autopsia. Per ora non sappiamo altro». 





‘potrà mai entrare? 





©__o 
fantini e 
La sfilata di moda tradizionalmente legata 


‘vissuto ieri uno dei suoi pome- | dossatori. che in passerella 
riggi più belli in un clima |sfoggiavano i modelli di alta! 
sportivo-mondano caratteriz-| moda firmati da Badolato, 
zato dalla sfilata dei modelli | Togno, Nicola Calandra, Ma- 
legata come vuole la tradizio- | ria Volpi e Aldo Sacchetti. 
ne al «Gran Premio della Mo-| I grandi «favoriti» della mo-| 
da». La prima domenica senza | da sono stati i deliziosi tail- 
«calcio» ha polarizzato l'inte-| leurs proposti da Badolato tn 
resse di una folla enorme sulla | diverse edizioni tra cui til 
gara ippica (in palto 30 milto-| bianco e blu tipici colori pri- 
ni) che ha portato al successo | maverili della donna torinese 
My Karim montato da Fron-| alternati agli allegri abiti esti-| 
tino. vi quali ad esempio il roman-| 
‘Mentre il gioco animatissi-| tico abito bianco invaso da 
mo dei tifosi dei purosangue | voli di farfalle multicolorate, 
Jaceva registrare al totalizza- 
tore quote elevate, il pubblico) 
che gremiva le tribune, s0- 
‘prattutto quello femminile, 


calzature in tricromia di Aldo) 
Sacchetti e alle acconciature! 
originali di Mario Audello. 





quelli di «Torino centro» (via Moncalieri, Rivoli. 


puntava tutta l'attenzione Lampi di desiderio hanno 





nsione! 


1 ti - 


A Vinovo gran festa 
con indossatrici 
purosangue 


O 


III 
L'ippodromo di Vinovo ha | sulle indossatrici e sugli in-|acceso gli squardi delle signo- 


‘armonizzato alle leggerissime! abiti di lino e scanzonati coor-| 


L'annunciano ll figlio Zallo con la mo- 
[gli Ada e figlia Cinzia, sorella. cognato, 
cognati, nipoti e parenti tutt. Funeral u- 
‘necì 24 corr. ore 16,30 partendo dall'abr: 
tazione via 50, 















al concorso ippico 


re all'apparizione delle fiabe: 
ISche pellicce di Rita Togno: 
(candidi visoni polari, superbi 
selvaggi, soffici e vaporosi Uin- | siary 
Iclotti trasformati in mantelle, 
iponchos, cappotti e cappe per | svranno lu 
riscaldare un inverno di gran | rale A 
lusso. Nemmeno gli uomini | Benetica. 

[Sono stati insensibili ai sugge- | —oriao. 2a megnio 1002. 
Timenti di Nicola Calandra) Crstanamenteè mancata _ 
[per comporre un ideale guar-| _—Eugenia Bertolino 
(daroba estivo articolato tra! 
grintosi spezzati, impeccabili 
‘Completi classici di stile ma- 
(nageriale, disinvolti e freschi 


dinati per tempo libero. 
Applausi a non finire alla 
| cavalcata finale degli abiti dal 
|gran sera in tino scintillio dil 
ricami, di colori squillanti 
|pennellati su preziosi tessuti; 
[di bianchi smocking; di zibel 
Uni e visoni. Una sfilata da ca- 
[pogiro, di altissima classe che 
ha confermato lo stile e il 


Giovanni Oberto 
di anni 76 


2 ii || buon gusto della moda torine- 
Ss se ravvivando il ricordo di una) 
Torino capitale della moda. 


Lo annunciano la figlia Elea cOn Il ma 
tito. Claudio Elise! ed | figli Davide © 
Claudia; 1 figlio Candido con ia moglie 
Ciara © le piccole Laura e Maria Teress, 


Nel salone della Cassa di Risparmio di corso Stati Uni- 
ti, ieri mattina, si è svolta l'assemblea le dei mu- 
tilati ed invalidi di guerra. Il presidente Dino Nieddu ha 
Illustrato si numerosi convenuti le eccessive lungaggini 


burocratiche (a volte 3-4 anni), per la sistemazione e as- 
segnazione delle pensioni.‘Non poteva mancare un s0- 
cenno al conflitto tra Inghilterra ed Argentina giudicato 
«vergognoso ». 














ti attira un'auto nuova? cerchi un'auto d'occasione? vuoi 

cambiare il tuo usato con un usato 

garantito 1 anno? nei tuoi piani c'è un leasing, oppure un 

finanziamento, o un prestito personalizzato senza cambiali? 
per qualsiasi problema di auto chiama un'amico: 


KITCAR 
risponde 


C.SO'BELGIO 101 - 


A conclusione di questol 
‘spettacolo d'eccezione sono 
state consegnate le targhe 
d’argento della Società Tori-|°"%sasgno,2 maggio 1082 
‘nese per le Corse Cavalli a Ba- sont 

dolato, Nicola Calandra e Ri- 
ta Togno quale riconoscimen-| 
to per la collaborazione svolta| 
da diversi anni in occasione! 
del Gran Premio della Moda: 
‘ina corsa importante ma an 
che una gran festa dell'ele- 


90nz0- —Elsa Rossetti 


È mancato si suoi ceri 
Enrico Alessio 
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CARRU’ E’ DIVISA 
SUL MODO DI DARE 
SEPOLTURA Al CANI 


FI TAN 


Alcuni vorrebbero un vero e proprio cimitero: sarebbe il primo in Italia - Pre- 
vista un’area di 8 mila metri quadrati su cui sono già stati piantati alberi, al- 


cuni bellissimi - Altri sono contrari o perplessi: temono che |’ 


sciti reazioni da parte di credenti, che si muovano accuse di profanazione 
STATA EA PA AAA VODA FOCA AAA PATCH A VAART ETRO OA OOO POCA ARTIOLI AODRTRNRATE AIAR 


CARRU' — Un paese diviso 
sul modo di sen an tura 
agli antmali, in at cani. 
Si tratta cioè di vedere se si 
Sostruirà o meno un pero e 
‘proprio cimitero per «amico 
dell'uomo». Sarebbe il primo 
tn Italia, anche se qualcosa di 
simile è già stato realizzato a 
Verona da tempo e nessuno si 
è scandalizzato per questo. 
Di fronte a iniziative del ge- 
nere, stupisce vedere sgranare 
tanto d'occhi, ascoltare di- 
scorsi preoccupati sulla «op- 
‘portunità», sulla «stravagan-| 


|20», come se si scoprisse qual- 
cosa di nuovo mentre in Ame- 
rica, in numerosi Stati della 
‘confederazione, in Francia, in 
Gran Bretagna, vi sono cimi- 
teri per coni che hanno più di 
un secolo e costituiscono ad- 
dirittura un'attrattiva turi- 
stica. 2 

A Cuneo, in municipio, uffi- 
cialmente nom ne sanno nulla. 
‘Renato Ariaudo, della segre- 
terla del sindaco, dice: «Noi 
non c'entriamo. Il problema 
riguarda solo Carrù e là pos- 
sono fare ciò che vogliono. 
Non può esserci opposizione 


da parte nostra». 

‘A Carrà il segretario del sin- 
daco, Osmano Roveda: «All'i- 
nizio di giugno sentiremo il 
parere della commissione edi- 
lizia. Il cimitero dovrebbe es- 
sere fatto su un'area di circa 
ottomila metri quadrati, al 
termine della frazione Ron- 
chi. Sembra che molti consi- 
glieri comunali siano di pare- 
re contrario per molte ragio- 
ni. Comunque ci rimetteremo 
alle decisioni». 

— Lino Temoli è un agricolto- 
re. Ha un appezzamento non 
‘molto grande appena fuori 


ziativa su- 





Carrà. Lei è contrario 0 favò- 


‘questo cimitero per cani? 

«Non so, Se lo faranno an- 
‘drà bene». 

Lei ha cani? «Ne avevo due 
ma sono morti». 

E dove li ha seppelliti? 


fossa e ho messo dentro l'ani- 
male». 


‘sci cani morti per la strada? 
«E' già successo e non solo 
per cani, ma anche per gatti, 


fatto anche se avvenne tempo 
fa. Era estate e c'era pericolo 
di un'infezione. Pol l'hanno 
portata via, non s0 doye». 

Il cimitero avrebbe anche 
una funzione igienica, quindi. 


| 


‘servizio sociale, senza secondi 
fini», precisa Giuseppe Troia, 
uno dei soci della Memotrec, 
l'impresa che ha chiesto di co- 
IStrutre il cimitero. 

«Già si è provveduto a collo- 
‘care piante, alcune delle quali 
molto belle e anche rare. Na- 
sce così un parco in cui po- 
trebbero esserci le piccole 
tombe per cani, un metro 
quadrato per animale. Non 
‘vedo che cosa ci sia di strano 
o di scandaloso visto che in 
molti Paesi civili c'è questa 
‘abitudine di destinare ai cani 


‘(un cimitero. Vi potrà essere 








proposta anche la mutua 


cri 


ICT 


Per aiutare chi non ha mezzi a far curare i loro 
animali malati - L'iniziativa, partita da Verona, è 


già attuata da un trentennio in alcuni Paesi esteri 
ASIA VANTA R MARAINI PRPAO CNC AAA CAOTICO NANA 


Cl sono i favorevoli e 1 contrari al progetto 
‘e il «cimitero per cani di Carrù» sta diven- 
tando una patata bollente. A opporsi sono 
soprattutto gli abitanti della frazione Ron- 
chi — in cui l'area prescelta si trova — che 
hanno già sottoscritto una mozione di prote- 
sta; un Consiglio comunale aperto alla citta- 
dinanza ha inoltre esaminato il pericolo di 
inquinamento di falde acquifere che attra- 
versano la zona. 

L'unica cosa che forse è mancata è l'infor- 
mazione perché, a quanto pare, chi abita nei 
pressi del progettato cimitero non lo vede 
come un bel giardino, un parco con piccoli 
massi che ospiti bestie morte (oggi spesso 
‘abbandonate in riva a torrenti), ma lo pensa 
piuttosto come una specie di immondezzaio 
che finirebbe prima 0 pol per avvelenare il 
terreno, le acque e tutto quanto, il che sem- 
bra davvero esagerato anche al meno 
esperto. 

Per i cani defunti c'è un problema, dun- 


que, mentre intanto si sta pensando anche 
‘ai cani vivi. Come deve fare il proprietario 
che, avendo un cane ammalato, non ha | 
‘mezzi per farlo curare portandolo da un ve- 
terinario? 

‘Anche in questo settore qualcosa si muo- 
ve. La novità (una «novità» italiana, inten- 
diamoci, poiché all'estero è conosciuta in pa-. 
recchi Stati da almeno un trentennio) viene 
ancora da Verona. Là non solo hanno pensa- 
toni cimitero ma anche a una «mutua per 

‘Pagando una cifra annuale, il proprietario 
dell'animale può ormai usufruire di un ser- 
vizio completo medico-chirurgico, con con- 
trolli periodici, vaccinazioni e tutto il resto. 

L'iniziativa ha sortito ottimi effetti, è pia- 
cluta, e — è bene sottolinearlo — è partita 
dallo stesso signor Giuseppe Paro che ven- 
t'anni fa lanciò l'idea del cimitero e oggi par- 
la già di mutua caninà e la attua. Forse una 
sua visita a Carrt sarebbe indispensabile. 


una pietra con il nome del ca- 
‘neela data della sus morte». 
Monumenti, croci, lapidi? 







Î|| «Niente di simile. Non voglia : 
mo che qualcuno tragga da 


ciò pretesto per parlarci di 
profanazione o per accusarci 
di urtare la suscettibilità dei 
credenti e delle persone pie; 


— Qualcuno obietta che il ci- 


|| itero sarebbe troppo vicino 


un santuario e anche che po- 
trebbe. disturbare un'indu- 
stria dolciaria, un biscottifi- 
cio poco distante. A quanto 
sembra, da tale industria non 
si leva ‘alcuna obiezione e in 
quanto al santuario è a circa 
cinquecento metri. Di inqui- 
‘namento del terreno nemme- 
‘no da parlarne. Chi appoggia 
l'idea del cimitero afferma che 
‘su questo punto potranno ri- 
spondere con libertà e con re- 
sponsabilità le autorità che 
dovranno essere interpellate. 

Anche la Lega per la prote- 
‘zione animali si è pronunciata 
‘favorevolmente all'iniziativa 
elogiandola presso gli ammi- 
‘nistratori di Carris e sostenen- 
dola. La commissione edilizia 
del Comune è intervenuta solo 
quando si è prospettata la ne- 
cessità di cintare il progettato 
cimitero. A questo punto la 
Memotrec, è dovuta necessa- 
riamente ricorrere alle autori- 
tà locali e il sindaco, Guido 
Devalla, riconosce che «la do- 
manda non ha potuto ancora 
avere una risposta perché 
non sappiamo a quali leggi o 
regolamenti attenerci per di- 
rediaiodi no. E' un caso nuo- 
vo e in Italia abbiamo solo un 
precedente, quello di Ve- 
rona». 

Davanti al «caso nuovo», 
quindi, ci si è arrestati, non 
trovando norme che dispones- 
sero qualcosa in merito alla 
costruzione di un cimitero 00- 
nino. 








Renzo Rossotti 


revole, gli domandiamo, a! 


«Nell'orto. Ho scavato la|& 


Le risulta che qualcuno la-|E 










Come dovrebbe avvenire l' 

‘numazione dell'animale? Nel-| 
la nuda terra o in una specie 
di bara? Risponde ancora 
Giuseppe Trola della «Metro- 
‘miec»: «Per sbloccare la situa- 
‘zione e trovare una via d'usci- 
ta abbiamo prospettato quat- 
tro eventualità. L'animale 
morto potrebbe essere messo 
in una piccola fossa nella nu-| 
da terra, così, semplicemente; 
oppure potrebbe essere collo- | 
cato, ciò per tranquillizzare 
chi teme qualsiasi forma di in-| 
quinamento, in piccole tombe 
sotterranee di cemento arma- 
to. Una terza soluzione sareb- 
be di adottare cassette di la- 


ALL'ESTERO MOLTI CANI SONO RICORDATI CON MONUMENTI. 
A «COLBY», ANIMALE FEDELISSIMO, E' STATO ERETTO QUE- 
| STO, A 20 CHILOMETRI DA LONDRA 
perfino una capra. Ricordo il 


(C'è anche chi vuole 
vedere nel cimitero 
aspetti poli 








ici 
strade come si vede sono mol- 
‘te, tutte accettabili e a questo 
punto non si comprende come 
vi possa essere un rifiuto». 
Gianni Boschetti, commer- 
ciante, vede il problema in un 
altro modo: «C'è qualcuno 
‘che vuol fare del progetto una 
questione politica e allora lo 
‘dica chiaramente. Si è parlato 
di "cimitero” fino a oggi, mai 
di "camposanto", per cui le 
‘maggioranze politiche che te- 
mono qualche eccesso 0 qual- 
che profanazione possono 
starsene tranquille. Qui ab- 
biamo gente matura, serena, 
che non ha di queste preoccu- 








‘pazioni provinciali. Se Parigi 
‘ha dedicato un grande cimite- 
ro ai suoi cani non si capisce 
‘perché non dovrebbe farlo la 
civilissima Carri: - 


Metti che Fido morda... 
c’è anche una polizza 


Nel campo delle assicurazioni esistono essenzial- 
‘mente due tipi di polizze per i cani: quella «professio- 
nale», che vale quando l'animale è adibito alla «sorve- 
glianza» di depositi, negozi, magazzini, laboratori, 
stabilimenti ecc., e quella relativa all'uso dell'animale 
nella vita privata. 

Quindi, se si ha intenzione di assicurare i rischi che 
il cane potrebbe procurare a terzi, bisognerà fare una 
distinzione: polizza «professionale» e polizza per la 
vita domestica. Questo per evitare contestazione da 
‘parte della compagnia in caso di incidente. 

I motivi che distinguono le due garanzie sono di or- 
dine diverso. Nella prima ipotesi l'animale può essere 
addestrato ad attaccare e difendere, pertanto con 
una maggiore probabilità che si verifichi il sinistro. 
Nella seconda ipotesi, il cane si adegua, per analogia, 
‘alla normale vita quotidiana della famiglia. In que- 
st'ultima circostanza, asseriscono le compagnie, le 
probabilità di rischio sono minime. 

La polizza per il carie da difesa o attacco costa, me- 
diamente, attorno alle 25-30 mila lire l’anno e'si ot- 
tengono massimali per 100 milioni di lire in blocco: 
Nel secondo esempio, la spesa può oscillare attorno 
‘alle 15-20 mila lire. Naturalmente la compagnia tute- 
lerà, in caso di sinistro, il proprio assicurato nella sola 
sede civile (salvo eccezioni), sostituendosi al con- 
SD della polizza nell'eventuale gestione giudizia- 





Nell'assicurazione per la «vita privata» dell'anima- 
le oltre ai rischi del cane, sono inclusi anche quelli 
procurati dai figli, domestici, ecc. 

Per quanto riguarda la polizza «malattie» del cane, 
pare non esista nulla del genere nel nostro Paese, 
‘mentre in Francia questi rischi possono assicurarsi 
con una spesa che varia attorno alle 100-130 mila lire 
l'anno. Inoltre la validità della polizza è estesa nei 
Paesi della Comunità europea. 





Giuseppe Alberti 

















TORINO 


Ai minimi | 
’anno 











STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 


Retture 
di prezzi 


MILANO — L'inizio. della 
settimana operativa ha regi- 
strato una delle giornate più 
‘nere per la Borsa valori dall'i- 
‘nizio dell'&2. Inutile elencare 
le cause che sono sempre le 
stesse: il denaro non entra 
nel recinto di Borsa e molte 
posizioni vengono nel frat- 





pol altri valori di primo piano 
‘come bancari, Italcementi, 
Ttalmobiliare. 

La caduta dei prezzi non ha 
risparmiato nemmeno i valori 
industriali incidendo anche 
‘sui prezzi delle due Fiat men- 
tre le Montedison hanno se- 
gato un nuovo minimo asso- 
luto. In sintesi uno sguardo 
all'indice denuncia una cadu- 
ta iniziale di —2,4 per cento 
ma verso la chiusura, ossia 
verso le 11,30, la caduta era 
attestata a —45 per cento. 
Inoltre le perdite sono conti- 





Quote quasi invariate 


per il dollaro e per l’oro 


Dollaro sostanzialmente 
‘stabile su tutte le valute euro- 
‘pee e sui mercati asiatici. Sul- 
la lira ha mantenuto le quota- 
zioni della media Ulc di ve- 
nerdì scorso: 1275-1275,50. Va- 
riszioni scarse sulle altre mo- 
‘nete ad eccezione della sterli- 
na che ha perso ancora quota 

Mercato quasi stabile an- 


È 
* 
f 
È 





‘nuate anche nell'immediato |che quello dell'oro che a Lon- 
dopolistino. dra ed a Zurigo ha registrato 
Tl settore del reddito fisso è | scarse oscillazioni rispetto ai 
apparso più equilibrato. livelli ii venerdìscorso. 


LE AZIONI A TORINO 7 
245 215 Titoli 


tempo abbandonate. 
‘Nonostante alcuni 

difensivi, che hanno però ri- 
guardato i valori primari, il 
mercato ha registrato sin dal- 
l'inizio della riunione una 





Jin | intravedere una soluzione al- 
progressivo deteriorarsi delle |1a cacuta verticale dei coral. 
RIA te col-|., Nel valori locali qualche re- 


‘maggiorment 
piti appaiono  l'Asicurativo| ia per le Serco Cd 
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STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 


« 15 PARTITI DEL GOVERNO 
ADESSO SPERANO DI NUOVO 
D’EVITARE IL REFERENDUM 


TMC 
Nella notte è stato approvato anche il quarto articolo della nuova legge sulle li- 


quidazioni - Domani il voto finale alla Camera - Poi la parola passa al Senato 
TCA ATVVAKVNTIITAAVOII AAA IAA PARA AAACASA ORA OHIO PAIA ONE NAAINEN 


ROMA — Quanto tempo ci 
vorrà ‘ancora. per l’approva-| 
zione del disegno di legge sul- 
le liquidazioni? Le previsioni 
generali indicano la giornata 
di domani come conclusiva 
(manca ancora un articolo, il 
quinto, e il voto finale sulla 
legge nel suo complesso. Ma si 
potrebbe anche non farcela. 
In tal caso si arriverebbe a 
mercoledì Subito dopo ill 
provvedimento tornerà a Pa- 
lazzo Madama, da dove era 
partito. Nella migliore. delle 
ipotesi la legge sarà votata 
definitivamente dal Parìs-| 
mento entro la fine della set- 
timana. Ma nessuno può! 
escludere che si arrivi anche! 
più in là Si sa già che l'ostru- 
zionismo missino continuerà | 
anche al Senato; non è noto, 
invece, se il governo chiederà | 
in quella sede altre votazioni 
di fiducia. 

Nei cinque. partiti della| 
maggioranza comunque, è 
tornato l'ottimismo, forse 


dell’amata 
e s’uccide 


VARESE, — Un Romeo) 
sfortunato o la vittima di un 
oscuro delitto? Sarà l'autop- 
sia, nelle prossime ore, a scio- 
gliere. questo primo intero 
gativo. 

Vincenzo Bellaviti, agricol- 
tore ventisettenne di Bisu- 
‘schio, è stato trovato ranto- 
lante ieri notte sull'ingresso 
di un condominio a Ligornet- 
to di Clivio, pochi metri dalla 
frontiera svizzera. Era già in 
coma profondo, e la corsa al- 
l'ospedale è stata inutile: feri- 
te alla testa, fratture multiple 
in tutto il corpo, abbondante) 
perdita di sangue. 


Era giunto nel paese alle 21 
di sabato e la sua «Golf» era 
parcheggiata davanti ad un 
bar, a 200 metri dal quel con- 
dominio. Che cosa l'ha ucciso? 
‘Prime indiscrezioni 

che l'agricoltore si fosse reca- 
to in visita ad una donna, un 
«amore segreto»: ma il ritor- 
no improvviso dell'ignaro ma- 
rito l'avrebbe costretto alla 


perché l'opposizione «morbi- 
da» del pci in questi giorni si è 
dimostrata veramente co- 
struttiva. La speranza di vin- 
cere la corsa contro fl tempo 
ed evitare il referendum, si fa 
sempre più forte. 

Il referendum promosso da | 
‘democrazia. proletaria è in-| 
detto per il 13 giugno. Sono 
già state stampate le schede, 1 
certificati ‘elettorali sono 
‘pronti e sono incominciati ad 
arrivare ai cittadini, duecento 
miliardi sono stati spesi per le 
formalità d'obbligo. La con- 
sultazione può essere anche 
revocata all'ultimo momento | 
vale a dire il 12 giugno, per un| 
motivo valido. Questo motivo 
‘può essere soltanto l'approva- 
zione — nel frattempo — di 
una legge che modifichi le| 
norme che il referendum do- 
‘vrebbe abrogare. 

La decisione. spetta alla 
Corte di Cassazione. Ecco 
quindi che si intrecciano tre 
elementi: la data in cui ll 


Alessandria 
è morto 
presidente 
Provincia 


ALESSANDRIA — Alle 9,30| 
di stamane al Centro rianima- 
zione dell'ospedale di Alessan- 
dria è morto Franco Provera,| 
38 anni, da due presidente del: 
la Provincia. Era stato segre- 
| tario provinciale del psi. Noto 
| esponente politico e ammini-| 
stratore pubblico si è spento 
senza avere ripreso conoscen- 
2a dopo il drammatico inci- 
dente stradale di cui era stato 
‘vittima nella notte fra giovedì! 
| e venerdì; era «clinicamente! 
| morto» da quasi due giorni. 

La notizia si è sparsa imme- 
diatamente in città suscitan- 
do dolore e cordaglio. All'o-| 
‘Spedale, dove già nei giorni 
scorsi vi era stata una proces- 
sione di personalità, uomini 
[politici e amministratori, si 
sono subito recati prefetto, 
‘questore, sindaco e vescovo. 

I funerali di Franco Provera 
avranno luogo domani alle 
16,30. 

Il presidente dell'Ammini- 
strazione provinciale alle 2 di 








‘provvedimento sarà spprova- 
to definitivamente dal Parla 
mento; il tempo necessario) 
‘alla Corte per pronunciarsi e, 
infine, l'idoneità della legge al 
far revocare la consultazione) 

A) Senato l'iter dei cinque 
‘articoli della legge sarà più 


breve ma non proprio agevo- 


Lavazza 
in sciopero 


le. I missini' possono contare 
sù tredici oratori, i radicali su 
due, Spadaccia e Stanzani. 
Ma per venerdì 28 Palazzo 
Madama dovrebbe farcela. 


diCassazione: è previsto per 
11506 giugno, appena in tem- 
po per evitare il referendum e 
lo sperpero di altre decine di 
miliardi. 


E se si votasse e prevalesse 
il «sì» che cosa accadrebbe? 
Gli imprenditori — lo hanno 


Due ore di sciopero per|giàdetto—interpretanoil vo- 
ogni turno; oggi alla Lavazza, | to in maniera del tutto diver- 
grande industria torinese del | sa dai promotori del referen- 


caffè. I sindacati l'hanno 


Invalido, «accusato di assen- 
telsmo. da parte dell’axien- 
da». Secondo il sindacato, 
che ha chiesto la revoca del 


provvedimento ritenuto in-| 


giustificato e anticontrattua-| 
le, questa mattina allo scio- 


dum. Sostengono infatti che, 
non avendo valore retroatti- 
vo, l'abrogazione delle attuati 
norme sulle liquidazioni non 
comporterebbe il recupero 
per gli anni passati delle 418 
mila lire di contingenza bloc- 
cata (quella scattata fra il 
1977 ad oggi). Insomma, apri 
rebbero una vertenza giudi- 


pero ha aderito il cento per 
cento del dipendenti. 


Paradiso sottomarino 
scoperto in Adriatico 


STAT 


E’ popolato da crostacei e pesci rari 
Ct ttt tette 


VENEZIA — Una grande| Ecco lo spettacolo che si è 
isola sommersa fatta di scogli! presentato agli occhi dei som- 


ziaria per ogni dipendente 
che lasciasse il lavoro. 





e anfratti, ricoperta da alghe, 
‘popolata da pesci e crostacei 
di ogni forma che vivono e si 
riproducono indisturbati. 
L'hanno scoperta nel mare 
‘Adriatico alcuni sommozzato- 
ti che partecipavano a una 
spedizione scientifica sotto 
marina. Un'isola sommersa € 
‘sconosciuta, con una superfi- 
Cie di qualche decina di chilo- 
metri quadrati, in fondo al 
mare: un paradiso sommerso 
di cui nessuno sospettava l'e- 
sistenza. 

I sommozzatori hanno scat- 
tato centinaia di fotografie 
che lasciano sbalorditi: «Sem- 
bra di essere nel Mar Rosso», 
ha detto il capo della spedizio- 
ne. Chi poteva pensare che 
con le centinata di migliaia di 
barche che lo hanno solcato in 
ogni tempo, dalle triremi ro- 
mane alle galee veneziane, al- 
le navi da guerra del primo e 
del secondo conjlitto, ci mo- 
derni traghetti turistici, agli 


‘mozzatori: pesci grandi e pic- 
coli di ogni colore, aragoste, 
astici, «granseole», tutti di 
grandi dimensioni dato che 
‘hanno potuto svilupparsi in- 
disturbati. E’ stato fotografa- 
to perfino un grongo di una 
ventina di chili; si è scoperta 
anche una specie finora sco 
nosciuta in questi mari, l'«a- 
scidia». 

Gli studiosi sono molti re- 
Stii a rivelare la. posizione 
esatta del paradiso sommerso. 
«E' un'oasi da tutelare e pos- 
sibilmente trasformare in 
parco naturale sottomarino 
— dicono — prolbendo la pe- 
sca con ogni mezzo. Be | som- 
mozzatori della domenica ve- 
nissero a sapere dove si trova 
la trasformerebbero in terre- 
no di caccia per la pesca su- 
bacquea distruggendo pescì e 
crostacei. 

— La proposta di dichiarare la 
zona «parco naturale» sarà 




















sfortunata fuga dal balcone. |venerdì rientrava ad Alessan- | «yacht» di lusso, l'Adriatico “presa in esame dagli ani 
Una disgrazia quindi. |dria alla guida di una «Audi | nascondesse un simile tesoro? competenti. ce 
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Il Papa proclama 
cinque nuovi beati 


OITTA' DEL VATICANO — Tre suore e due religiosi 
sono stati proclamati beati dal Papa durante una solen- 
‘ne concelebrazione in piazza San Pietro sul sagrato della 
basilica. 

I cinque nuovi beati, le'cul immagini sono state ripro- 
dotte in altrettanti arazzi esposti sulla facciata della ba- 
silica sono: la spagnola Maria Angela Astorch (1592-1985), 
cappuccina dell'ordine di Santa Chiara; Maria Anna Ri- 
vier, una handicappata francese, fondatrice delle suore 
della presentazione di Maria (1768-1838); Pietro Donders, 
‘un olandese che trascorse gran parte della sua vita fra i 
lebbrosi dell'ex Guajana olandese, oggi Surinam 
(1809-1887); la canadese Maria Rosa Durocher, fondatri- 
ce delle Suore dei santi nomi di Gesù e Maria (1811-1849) 
ed Alfredo Bassette, anch'egli canadese, della congrega- 
zione della Santa Croce, più noto con il nome religioso di 
fratello Andrea (1845-1937). 


Unità sanitarie ferme 
scioperano i dirigenti 


ROMA — E° cominciato oggi lo sciopero nazionale di 5 
giorni dei 13 mila dirigenti delle unità sanitarie locali 
‘aderenti al Cida-Sidirss. 

Ne risulterà paralizzata, rileva un comunicato, l'intera 
‘attività di gestione: non saranno pagati i fornitori, le case 
di cura, i farmacisti e neanche gli stipendi ai 620 mila di- 
‘pendenti. 

Un incontro con il ministro è fissato per domani: dipen- 
derà dai risultati di questa riunione — ha detto il 
rio del Cida-Sidirss Luigi d'Elia — se i dirigenti delle Usi 
recederanno o inaspriranno la lotta. I dirigenti chiedono 
che le trattative contrattuali siano riprese e vadano a 
conclusione, 0 che in alternativa, si definisca un accordo 
stralcio. 


Andalusia: ai socialisti 
la maggioranza assoluta 


‘MADRID —I socialisti hanno ottenuto la maggioranza 
‘assoluta nelle elezioni per {l Parlamento regionale del- 
l'Andalusia. Ecco i risultati definiti provvisori: partito s0- 
cialista operaio spagnolo (psoe) voti 1.497.619 (5256 per 
cento, seggi 66); alleanza popolare di destra (ap) 484.474 
(17%, 1'l seggi); unione di centro democratico (ucd), il par- 
tito al governo della Nazione 371.144 (13,02, 15 seggi). 

Partito comunista (pca-pce) 249.344 (8,54%, 8 seggi); 
partito socialista regionalista andaluso (psa) 153.709 
(5,39%, 3 seggi). 


Esportazione di valuta 
2 arresti alla frontiera 


VENTIMIGLIA — La Guardia di Finanza ha arrestato 
al valico autostradale di Ventimiglia due persone per 
esportazione illegale di valuta. Sono l'imprenditore edile 
Luigi Gori, di 45 anni, residente a Spoleto (Perugia), e Elte 
Houli, 27 anni, egiziano di nascita ma naturalizzato fran- 
cesee domiciliato a Milano, rappresentante di commercio. 

Gorl aveva con sé sei assegni bancari per un totale di 
otto milioni e 900 mila lire; Houli assegni bancari per 15 
milioni di lire e 1300 franchi francesi. Dopo l'arresto, i due 
sono stati rinchiusi nel carcere di Sanremo. 


Elefanti «impacchettati)) 
in viaggio verso gli Usa 


HARARE (Africa) — Quaranta elefanti lasciano doma- 
ni lo Zimbabrwe per Johannesburg, dove, impacchettati in 
un «Jumbo» Boeing 747, raggiungeranno gli Stati Uniti. I 
‘pachidermi, tutti tra i due ed i quattro anni d'età, sono i 
superstiti di una vasta operazione di raccolta condotta 
nella riserva naturale di Hwange (già Wankie), nella parte 
occidentale dello Zimbabwe. Gli animali hanno un valore 
commerciale di centosessantamila dollari e sono stati ac- 
quistati da un parco di Dallas, nel Tezas. 

«Alcuni degli elefanti erano così piccoli quando sono. 
boni on sarebbero morti se non li avessimo nu- 

con caj iberons», ha detto 1 guardiano capo del- 
lariserva, Buck De Vries. x 

1 quaranta pachidermi saranno caricati sul Boeing 747. 
e raggiungeranno New York, da dove proseguiranno per 
Dallas a bordo di autocarri. Etperti di merci aeree riten- 
gono che si tratti della più grande spedizione di elefanti 
Che sia mai stata fatta finora. E 


E° espulso dal Costa Rica 
Peroe della rivoluzione 


‘SAN JOSE" (Costarica) — Il governo costaricano ha de- 
ciso l'espulsione di Eden Pastora, noto come il «Coman- 
dano zeror, già ‘eroe della rivoluzione in Nicaragua ma 

passato all'opposizione contro il regime sandinista 
Potere a Managua. îi 
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Fregata inglese in trappola a San Carlos 





prima di ince 


Nuova battagli: 





ndiarsi «fulmina» 9 caccia 


aeronavale, ieri, nello stretto che separa le due Falkland - Un’unità della «task force» sbar- 





cava rifornimenti per i «marines» quando è stata attaccata dall’aviazione argentina: danni gravissimi - Forse 
bombardato il transatlantico britannico «Camberra» che sta portando altre truppe in zona d’operazioni 


LONDRA — La baia di San 
Jarlos, che separa le due isole 
aaggiori dell'arcipelago delle 
’allciand. è diventata ieri per| 
a seconda volta un'infernale 
rappola per gli inglesi. Una 
regata e altre imbarcazioni 
ainori (tra cul una nave mer- 
‘antile) sarebbero state colpi- 
e ieri sera durante un'attao- 
2. dell'aviazione argentina 
»rdinato per tagliare le vie di 
‘ifornimento inglesi alle trup>- | 
e d'assalto sbarcate l'altro 
giorno. Le navi entrate nell 
sanale dovevano proteggere 
e operazioni di trasferimento 
lel rifornimenti, effettuate! 
son mezzi da sbarco e imbar-| 
razioni leggere, dalle navi alla 
‘erraferma. Lo squadrone ae- 
reo argentino ha seriamente 
ianneggiato la fregata (Lon- 
Ara dice che a bordo ci sono| 
Aiversi focolai d'incendio) ma| 
ha perso 9 aviogetti. A Bue- 
nos Aires fonti ufficiali ag- 

giungono che al raid aereo è 

immediatamente seguito un 

attacco alle forze inglesi atte- 
state nella testa di poni 





biettivo/era quello di impedire 
un consolidamento delle posi- 
zioni. 

‘Tl ministero della Difesa in: 
‘glese hs annunciato che i «ro- 
\yal marines» hanno circonda- 
to la baia con postazioni mis- 
silistiche anti-seree, pol han- 
no scavato una serle di rifugi 
‘mimetizzati: Il terreno è infi- 
do: «Bastava scavare una ses- 
‘santina di centimetri — ha 
detto un inviato della BBO — 
‘per trovare acqua. Ma il mora-| 
le delle truppe è molto alto) 
polché giudicano un grande 
sticcesso lo sbarco di tre giorni 
Jas. 

TI quello di leri si è iniziato 
all'alba quando le navi della 
«tasi force» hanno imboccato | 
lo stretto. «Il momento: peg- 
giore a bordo — ha dichiarato 


l'inviato della BBC, Brian; 
Hanrahan — si è avuto quan-| 
‘do, imboccato 11 canale, tutti; 


‘gli sguardi si sono alzati verso| 
il cielo in attesa del temuto: 


attacco dei "jet" argentini. Le| 
unità, tuttavia, hanno potuto) 


raggiungere indisturbate ‘la 





Una maestra ha fornito 
la mappa dello sbarco 
ai marines britannici 


OCT 





strina ritornata in Inghilterra 
l’anno scorso, dopo un venten- 
nio esatto di insegnamento a 
Port San Carlos nelle Falk- 
land, è stata l'asso nella mani- 
ca della task force britannica 
nell'operazione di sbarco di 
venerdì e sabato. 

La maestrina ha fornito agli 
alti comandi inglesi l'infor- 
mazione estremamente detta-. 
gliata sul villaggio, l'area cir- 
costante, gli abitanti, le con- 
disioni climatiche nel mese di 
maggio, le comunicazioni e 
via di seguito. Su fotografie 
scattate dall'alto, ‘mappe e 
carte. geografiche, ella ha 
tracciato metro per metro i 
possibili percorsi. alternativi, 
rifugi, postazioni, per i mari-. 
neseiparà. 

"La maestra si chiama Carol 
‘Miller, ha 42 anni e dallo scor- 
50 autunno vive: con: la figlia 
Caterina di 16 anni a Cogle- 
ton, nel Cheshire. A Port San 
Carlos ha lasciato il marito 
Alan che dirige la locale 
arlenida agricola di 31 mila pe- 
core, il to di 19 anni 
e l’ultimogenito di 19. Fssi do- 
‘vevano raggiungerla in In- 
ghilterraAl prossimo autunno. 
‘Da 5 settimane, cioè dall'inva- 





Era rientrata a Londra dopo:20 anni 
i insegnamento a Port San Carlos 


LONDRA - CAROL MILLER 


avuto più nottaie. Teri gli alti 
‘comandi inglesi le hanno co- 
‘municato di aver trovato 1 
‘suoi familiari a Port San Car- 
losin ottima salute. 

La collaborazione di Carol 
Miller con gli alti comandi è 
cominciata due settimane fa, 
‘ina la maestra si era tmpegna- 
ta a mantenere il segreto fino 
‘@ sbarco avvenuto. «Insieme 
con mia figlia, abbiamo fatto 
[per loro disegni della spiaggia, 
‘della scogera, del villaggio, e 
[fornito dati sut diversi distt- 
‘eli, sul terreno, sulla costri- 
ione degli edifici pubblici. 
Abbiamo capito che essi con- 
‘fideravano Port San Carlos il 
‘punto ideale per lo sbarco. 

Indirettamente. la. maestra 
hai fornito ina importante in- 


me si è accentrata sulla di- 
\stanza dalla capitale, Stanley. 
|Si tratta solo di 88 miglia (130| 
lm circa) ma non esistono 
strade. D'inverno anche con 
‘un Land Rover ci vogliono 14 
‘ore: il percorso è molto acci- 
\dentato, e ‘neve, ghiaccio e, 
[vento lo rendono quasi impra- 








tcabile». 


dala. E’ stato diverse ore dopo, 
‘nel pomeriggio, che gli argen- 
tini hanno scatenato l'offensi- 


Londra, sel «Mirage» sareb- 
bero andati completamente 
‘distrutti, per altri tre si han- 
‘no dubbi. Né Buenos Aires, né 
Londra hanno fornito dati 
sulle perdite umane. Il «Ti- 
‘mes» ha calcolato però che fi- 


dotazione all'aviazione ar- 
gentina, avessero localizzato 
‘e bombardato la nave omo- 


pe dal cielo». Secondo fondi di | nima. 


Gli nerei «Canberra», rifor- 
niti in volo dagli «Hercules 
C-130», erano da alcuni giorni 
alla caccia del transatlantico 
che trasporta elicotteri, para- 
cadutisti e aerei «Harrier» de- 
stinati ai reparti britannici 


nora sarebbero cadute 450 
‘persone da entrambe le parti. 

Fonti ufficiose del governo, 
inglese rivelano che.il con- 
trollo di tutta la Falkland 
orientale potrebbe essere ns- 
‘sunto dai «royal marines» en- 
tro la settimana: prossima. Il 
comandante di queste forze 
— generale Thomson — ha ri- 


nelle Malvine. Le fonti di 


spparecchi argentini (com-| 


presi gli elicotteri) abbattuti! BEIRUT — _ Quattordici 


‘Buenos Aires si sono astenute| 
dal commentare le voci secon-| 
do cui il «Canberra» sarebbe] 
stato gravemente danneg-| 
giato. 

Secondo l'agenzia ufficiale 
«Telam. la trasformazione! 
del’ transatlantico in navel 
‘ospedale fu divulgata da alcu-. 
ne fonti britanniche per evi-| 
tare un attacco dell'aviazione! 
‘argentina. L'attacco al «Can-| siderazione 







aerei. 


force”. 


tercettazione, cacciabombar- 


«Exocet». 


cui l'aviazione 


dal 2 aprile, inizio dell’inva- 
sione. Si tratta complessiva- 
mente di un quarto della for- 
za aerea argentina disponibi- 
le per l'impiego, che era di 220 


Nonostante le perdite al ae- 
rel, gli inglesi temono ancora 
‘molto l'aviazione argentina. 
Prima dell'incursione di ieri, 
il maresciallo dell'aria. Fox- 
ley-Norris aveva dichiarato: 
«L'aeronautica di Buenos Ai- 
res è ancora molto pericolosa 
e l’avremo addosso di nuovo. 
‘Due giorni fa le ha prese, ma 
le abbiamo prese anche not». 
‘L'aviazione argentina ha an- 
cora una grande superiorità 
cli mezzi su quella della "task 
Il nerbo della flotta 
‘aerea argentina è costituito| 
da 140 aerei «Mirage» da in- 


dieri «Skyhawk>, bombardie-|{ loro tesserini di riconosci 
ri «B-62» e «Super Etendard» 
armati con i micidiali missili 


L'alto comando militare ar- 
‘gentino ha definito ieri non 
vera la notizia che il transa- 
tlantico «Canberra» impiega-| tordici morti e quindici feriti. 
to per il trasporto di truppe 
britanniche nell'Atlantico del|sconosciuto ha telefonato al- 
‘Sud, sia'stato adibito a «Na-| 
ve-ospedale», ma non ha con-| cendo che l'attentato è opera 
fermato le versioni’ secondo 
‘argentina| re «Organizzazione per la 
‘avrebbe attaccato, presumi-| 


morti e venti feriti sono il bi- 
lancio del gravissimo attenta- 
to terroristico compiuto sta- 
mane all'interno del cortile 
dell'ambasciata di Francia a | 
‘Beirut, affollato in quel mo- | 
mento da funzionari e impie- 
gati che si accingevano a ini- 
‘alare il normale turno di lavo- | 
ro. A provocare la morte è sta- i 
ta l'auto imbottita di tritolo 
guidata da un'impiegata del- 
l'ambasciata, la signora Anna 
Cosmisdis, morta anch'essa 

La vettura aveva appena 
‘superato la grande cancellata 
‘di ferro dell'ambasciata quan- | 


Quando 
esSlota erano esattomente le 
810 del mattino, l'ora nella 
quale gli impiegati si assem- 
brano. davanti all'ingresso 
dell'ambasciata per mostrare 


‘mento e ottenere il «pass». 

Secondo il portavoce del- 
l'ambasciata di Francia, An- 
dré Janier, i morti sarebbero 
dieci e i feriti venti. La polizia 
libanese parla invece di quat- : di 


Cinquanta minuti dopo uno 





l'agenzia France Presse, di- 
di um gruppo che si fa chiama- | 


guerra santa». 


bilmente sabato, l'unità. bri- 





berra», se confermato, indi- 
cherebbe un mutamento 
strategico del comando) ar- 
‘gentino che finora si era limi- 
tato ad azioni difensive, im- 
piegando l'aviazione per ri- 
spondere alle incursioni delle 
navi britanniche sulle isole. 
L'attacco alle linee di riforni- 
‘mento della flotta britannica 
(estate pirate ro ont 


Bomba su auto a Beirut 
14 i morti, venti i feriti 


CEVULO l'Ordine di «procedere | MIINHIMIMNNNNMHNNMMIIMBNHAMIMIIAINIIIIAA TTI 
mpeditamente Con eil sere L'attentato stamane all'ambasciata francese 
intanto a 56 il numero degli 


ACC 











tannica, al largo delle coste 
delle Malvine. Un comunicato 
ufficiale ricorda che {l lussuo-| 
so transatlantico fu requisito] 
dal governo di Londra per il 
trasporto di rinforzi alla flot- 
ta d'intervento che opera nel-| 
l'Atlantico del Sud. Secondo il 





ritenuto «molto. probabile; 
che i bombardieri «Canberra. 





Pecore uccise 
da un fulmine 


terrorizzate  disperdendosi: 





cino: burrone, Ta 6) 


ganda» di 19907 tonnellate. | 
l'«Herlaod», l'«Hydra» e l'«E-| 
cla» di 2898 tonnellate, Ieri se-| 
ra fonti responsabili avevano| 


LUINO —.22 pecore sono 
state uccise da un fulmine in 
Valle Stamora. La folgore, 
che si è abbattuta sul pianoro 
di Sarizzo dove gli animali si 
erano radunati all'inizio del 
temporale, ha ucciso anche ll | ferenze, figli maschi o femmi- |a quanto to da Stollco- 
cane che le custodiva e una Se 'atinenta 
decina di altre sono fuggite 


alcune sono precipitate nel vi- 


«scientifico» di predetermina- |rato a partire dalla sua teoria 
re il sesso dei bambini tramite |si riassume in consigli pratici 
il ricorso, da parte della ma- | molto semplici. Nei mesi che 
dre, a uno stretto regime ali- | precedono il concepimento, la 
mentare, è stato completa- |futura madre deve, per avere 


s o -| mente contestato dagli spe- [un maschio, consumare sale, 


ciultsti francesi dell'istituto |bere té 
nazionale della ricerca agro-|mangiare pesci e cioccolata; 
nomica (Tnra). [per avere una figlia, deve in- 
Dopo venti anni di esperi- vece bere latte, mangiare uo- 
menti su animali prima e su | va, mandorle e miele 
‘donne poi, Joseph Stolkowski,| Tuttavia, al termine di un 
‘63 anni, professore di fisiolo- [esperimento compiuto su 1500 
‘gia chimica in una università | porcellini — onnivori come gli 
‘parigina, aveva rivelato nel esseri umani — i ricercatori 
‘1980 l suo metodo alimentare | dell'Inra sono giunti alla con- 
‘per avere, a seconda delle pre- [elusione che, contrariamente 


ne. Egli era giunto alla con-|wski, «l'alimentazione mine-| 
clusione che le componenti |rale non ha influenza sulla| 
‘alimentari di natura minerale | determinazione del sezzo». 

‘giocano un ruolo essenziale| I ricercatori hanno infatti! 
[nella determinazione del sesso | scoperto che, qualunque sia il! 








L'alimentazione della madre non serve 
per determinare il sesso del bambino 


AMINA 


‘comunicato, Londra. aveva ercatori smentiscono il fisiologo Stolkowski 
ammesso l'esistenza di QUAt-| ININMLHMMHMALMMNNIAIMIAHIAI AIN IAA CARA NAAMAAA 
‘tro navi ospedale, ossia l'«U- PARIGI — T metodo dei bambini. Il metodo elabo- | contenuto in minerali dell'ali- 


mentazione della scrofa, la 
percentuale dei porcellini ma- 
‘schi è quasi la stessa. Questa 
conclusione rimette in que- 
stione, secondo i ricercatori 
dell'Inra, la validità delle tesi 
del professor Stolicorwski per le 
altre specie. Due ospedali di 
maternità di Parigi e della re- 
gione parigina hanno per due 
anni messo alla prova la teo- 
ria del professor Stolkowski 
‘su donne che si erano sottopo- 
ste in precedenza a un severo 
regime dietetico. Tassi di suo- 
cesso del 78 © dell’88 per cento 
sono stati registrati per 58 e 59 
nascite. 

‘Per i ricercatori dell'Inra 


‘validità del metodo 
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Il «romanzo» di Asterix 












Com'è nata la lingua che parliamo 
tutti i giorni e che usiamo corrente- 
mente per scrivere e per comunicare? 
E come sono nati i dialetti, le parlate 
locali, i modi di dire che fan parte del 
linguaggio comune? Che siamo figli 
degli antichi romani e che dobbiamo 
risalire a loro per ricercare le origini di 
tutto è abbastanza semplice da argui- 
re. Ma scoprire i meccanismi attraver- 
501 quali le parole, gli accenti (per non 
parlare dell'abbandono delle declina- 
zioni sostituite dalla comparsa degli 
articoli e delle particelle pronominali) 
si sono trasformati sino alle forme at- 
tuali è quasi un divertimento per enig- 
misti. 


Una ricostruzione attenta di radici, 
di assonanze legate alla storia ed alla 
geografia dei popoli, basata su regole 


fisse, ma non così rigide da eliminare 
la fantasia e la gioia che regolano l'e- 
sattezza di una intuizione anche se ar- 
dita. > 

L'italiano fa parte di quel ceppo di 
lingue che si chiamano romanze e che 
derivano dal latino. Ma da quale lati- 
no? Non certamente da quello classico, 
quello di Virgilio o di Cicerone per in- 
tenderci. Ma dalla lingua parlata nel 
primi secoli del Medio Evo in Italia e 
nelle varie Province. 

Ora il primo punto da chiarire è que- 
sto: tale latino, per definizione, si indi- 
ca come «volgare». Ma è una definizio- 
ne che si presta a numerose (e a volte 
contraddittorie) interpretazioni. 

Helmut Ludtke (la scuola tedesca è 
una delle più apprezzate per questo ti- 
po di ricerche) scrive nel suo «Die Stru- 


di PIERO SORIA 


kturelle Entwicklung des Romanischen 
Vokalismus», Bonn, 1956, pag. 44, «It la- 
tino volgare ed il latino classico devono 
essere considerati non come due lingue 
indipendenti o come due stadi cronolo- 
gicamente distinti, ma come varianti 
stilistiche e sociali di uno stesso lati- 
no». 


Il che sta ad intendere che prima di 
‘diventare italiano, spagnolo, francese 
o romeno, il latino (anche nella sua ul- 
tima fase) aveva una base unitaria e 
uniforme in tutte le regioni dell'impe- 
TS anche se con le dovute peculiarità 
locali: 


E' bene però ricordare che le lingue 
romanze (le lingue cioè che derivano 
dalla parlata dei Romani antichi) si ri- 
conoscono in quattro gruppi. 


testo di GOSCINNY 
disegni di UDERZO 





si 


1) GRUPPO IBERICO. Comprende 
lo spagnolo, il portoghese ed il cata- 
lano. 

2) GRUPPO GALLO-ROMANZO. 
Comprende il francese (lingua d'oll), il 
provenzale (lingua d'oc) e una fascia 
intermedia di dialetti quali il franco- 
provenzale, il croissant ed il pittavino. 

3) GRUPPO ITALIANO. Compren- 
de tre fasce di dialetti: {l gallo-italico 
del Nord; il centro-meridionale (tra 
cui il fiorentino da cui deriva l'italiano 
letterario) e il meridionale (parlate si- 
ciliane, calabre, pugliesi e cilentine). 
Legate a queste, due unità: quella sar- 
da e quella retroromanza (Grigioni, 
Trentino e Friuli), 

4) GRUPPO ROMENO. Comprende, 
tra gli altri, il daco-romeno ed il mace- 
do-romeno. 
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VLEGIONARI ! PRENDETE. 
QUEGLI Uomini! 


‘Ora — come già detto —le lingue ro-' 
‘manze non derivano dal latino classi- 


co, ma dalla lingua parlata nell'impero 
all'inizio del Medio Evo, il «volgare». 

Scrive Silvio Avalle su «Bassa Lati- 
nità»: «Indubbiamente le testimonian- 
e degli scrittori non vanno a favore 
dell’esistenza di una lingua parlata op- 
posta al latino scritto, usato a fini let- 
terari. Essi al massimo ci parlano di va- 
rietà popolari del latino, vale a dire, per 
esempio, di un "sermo militaris” che è il 
gergo dei soldati, di un ‘’sermo provin- 
cialis”, o lingua degli abitanti delle 
province; di un sermo vulgaris” oppu- 
te "plebeius” sicuramente la lingua 
delle persone incolte, o ancora di un 
’sermo rusticus” che è la lingua delle 
campagne, termine usato poi più fre- 
quentemente per indicare in genere il 
latino degli ’illetterati”, senza che que- 
sto implichi il riconoscimento da parte 
loro di differenze sostanziali fra il lati 
noscrittoed il latino parlato». 

E così continua: «Se le testimonianze 
antiche confermano la coscienza dei 
‘parlanti di servirsi fondamentalmente 
di una stessa lingua, non potremo tut- 
tavia negare che fra il latino scritto de- 
gli autori e le lingue romanze esistono 
differenze, ad esempio morfologiche e 
sintattiche, le quali rimandano concor- 
demente ad un momento unitario di- 
stinto dallatino classico». 

E conclude: «In realtà l'impressione 
è di trovarsi di fronte ad una lingua 
‘passabilmente unitaria, anche se ricca 
di varietà stilistiche puramente opzio- 
‘nali, comunque estese a tutto il territo 
rio sotto forma di ‘’tendenze”’». 

Per capire meglio facciamo un esem- 
pio: la storia, e l'uso che se ne è fatto, 
dei verbi che indicano l’azione di 
«mangiare». 

Tllatino classico usa EDERE 0 ESSE 
(con la prima E lunga). Poi c'è la forma 
COMEDERE (rinforzata per non con- 
fondersi con alcune forme del verbo 
ESSE, con la prima E breve che si tra- 
duce col nostro «essere»). Ed infine la 
forma MANDUCARE. 

La scelta di una di queste tre forme, 
fino al VII secolo, è prettamente ca- 
suale o di scelta stilistica. 

San Girolamo infatti le usa inditfe- 








PERCHE’ E' FACILE CAPIRSI TRA POPOLI «LATINI» 


Mappa delle parlate in 
Italia, Francia, Spagna 
Portogallo e Romania 





rentemente. «Accipite et comedite: hoc 
est corpus meum» e «Accipite et man- 
ducate: hoc est corpus meum». 

Ciò non impedisce che più tardi que- 
ste forme si distribuiscano diversa- 
mente nelle lingue romanze: COME- 


DERE diventa il COMER spagnolo e 
portoghese; MANDUCARE diventa il 
francese MANGER e l'italiano MAN- 
GIARE; scompare invece del tutto la 
forma EDERE, troppo simile alla for- 
‘ma ESSE (con la E breve) che, se man- 








VIA ROMANA N VII, EC 
LA NOSTRA si 





tenuto, avrebbe dato origine a confu- 
sioni. 


Qual è la conclusione? Einar L6- 
fstedt, nel suo «Late Latin», Oslo, 1959, 
parla di un «Received Standard Impe- 
rial», di una lingua cioè comune a tutto 
l'Impero, «ricca di possibilità linguisti- 
che e soluzioni stilistiche plurime affi- 
date alla dicrezionalità degli utenti». 

Silvio Avalle ne consegue che: «Di 
tale molteplicità di forme si possono 
dare due spiegazioni, in parte alterna- 
tive in parte complementari. In alcuni 
casi è probabile che le varianti coesi- 
stessero nell'interno del latino, ad 
esempio COMEDERE e MANDUCA- 
RE (non diversamente che in italiano 
oggi MANGIARE contro il gergale 
MOZZICARE o simili) e si siano poi 
specializzate geograficamente a secon- 
da delle varie regioni MMANDUCARE 
in francese ed in italiano; COMEDE- 
‘RE in spagnolo e portoghese). In altri 
casi invece non è escluso che talune va- 
rianti provengano da zone anche ec- 
centriche ed abbiano avuto una certa 
diffusione su tutto il territorio, salvo 
poi ridursi nuovamente entro limiti più 
ristretti dopo la fine della fase unita- 

Che questa fase unitaria ci sia stata 
risulta poi evidente da fenomeni co- 
‘muni ai quattro gruppi delle lingue ro- 
‘manze, quali l'introduzione dell'artico- 
lo e la caduta della desinenza M nei 
confronti del latino classico. 

Sempre unitariamente le lingue ro- 
‘manze hanno reagito per esempio a fe- 
nomeni fonetici quali l'italiano MESE, 
il francese MOIS, lo spagnolo MES che 
rimandano tutti alla forma MESE e 
non già al classico MENSE latino, fe- 
‘nomeno questo (NS che si trasforma in 
5) già attestato in epoca repubblicana 
con CONSUL e CENSOR che diventa- 
no COSOL e CESOR (epitaffio di Cor- 
nello Scipione). 

Stesso principio segue la trasforma- 
zione dell'uso dell’accusativo più infi- 
nito in «CHE» più congiuntivo: già in 
Plauto infatti si trovano QUOD 0 
@UTA più congiuntivo. (Es.: Voglio che 
tu mi dica = Volo te dicere = Volo 
quod dicas). 





(MEZZOR UNALAM 
PAMENTO ROMA 
NO! 
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| — COMEL’ARTICOLO SOSTITUISCE LE DECLINAZIONI 
Ma che lingua 
si parlava 








nell'impero romano? 


si è impegnato nell'individuare le inno- 
vazioni linguistiche all'interno delle 
singole lingue romanze. Ed ha tentato 
di determinarne la successione crono- 


Uno dei momenti più affascinanti 
nel ricostruire l'origine delle nostre 
parlate è quando si stabilisce il mo- 
‘mento in cui la lingua si stacca com- 
pletamente dal latino, il luogo in cui 
tale distacco avviene e perché. 

‘Matteo Bartoli è lo studioso che più 


PRIMA NORMA 


geografica ha fissato cinque norme di 
carattere generale. 


com'è dal mare dalla terra ferma) è 
‘un’area che tende a conservare. Infatti 
confrontiamo l’uso della parola CA- 
VALLO in Sardegna e nella regione 
‘più vicina al di là del Tirreno, la To- 
‘scana. 


Di due fasi linguistiche, quella che è 

documentata in un’area culturalme; 

te isolata, è di solito la più antica. 
‘Facciamo alcuni esempi. 






A) E' intuitivo che un'isola (separata 








Toscana 


CAVALLA (che deriva da CABALLA) 









Sardegna 


‘EBBA (che deriva da EQUA) 





se classica di EQUA. 

Stesso discorso vale per un'altra iso- 
la ancora più vicina alla terra ferma, 
Veglia, nei confronti dell'istriana Fiu- 


dove CABALLA è ancora una innova- 
zione latina che precede quella roman- 
za CAVALLA. 


In Sardegna si rimane invece alla fa- 


VED? cosiarivia 
Sp SENZA PROBL 
E cHe oi for 
Anso 








Identico discorso vale per le zone di 
montagna rispetto a quelle di pianura. 
Confrontiamo l'uso della parola CAM- 
PO in Ladinia (monti) e in Toscana 
(piano). 


‘dove CAPUT è latino classico e TE- 
STA è giàla variazione latina. 


B) Abbiamo detto che le isole sono 
più conservative della terra ferma. 


Toscana 





CAMPUS 





dove AGER è latino classico, mentre 
CAMPUS è latino innovato. 
€) Anche i centri minori sono più 
«conservativi di quelli maggiori: e qui 
vale lo stesso esempio che abbiamo 
fatto per Veglia e Fiume al punto B). 


Portogallo 


COMEDERE 


D) Ampliando i concetti, si può af- 
fermare che anche le regioni marginali 
(i Portogallo ad esempio) sono più con- 
servative di quelle di mezzo (la Catalo- 
‘gna), ricordando sempre che l'area ro- 
manza va dal Portogallo alla Dacia. 





Catalogna 


MANDUCARE 





‘una innovazione ancora latina. 
e MANDUCARE è 
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logica. In base alla loro distribuzione | 
















"FERMATI OBELIX: 
SIAMO ARRIVATI 
A LUTEZIA. 








SECONDA NORMA 


di mezzo, la fase delle aree laterali di 
norma è la fase anteriore. 





Se di due fasi linguistiche una si tro- | 
va in aree laterali e l’altra in una area 


Iberia |Gallia axset) Italia | Dacia 


sini | 








EQUA 
CAPUT 
OVIS 


‘TESTA-CAPUT (capa) 
OVIS-PECORA 


EQUA 
CAPUT (cabeza) 
ovIs 





Risulta quindi evidente che in Iberia | mane l'uso classico. 


‘ed in Dacia, le due aree ri 


FINALMENTE NE 
AVETE MESSODI 
TEMPO! 





L'area maggiore conserva di norma 
la fase anteriore. 

(E' una norma da usare con discre- 
zione — dice Corrado Grassi nel suo 


Portogallo 


COMEDERE 


«Corso di Geografia» — perché un'area 
maggiore non può mai essere definita 
in assoluto, ma sempre in relazione ad 
un'altra area), 





Catalogna 


J 
MANDUCARE 


Castiglia. 


COMEDERE 





In questo caso l'area minore è certa- 
mente la Catalogna, che adopera l'uso 
posteriore. Se invece consideriamo 


Portogallo e Spagna, come area mino- 
re in assoluto rispetto ad Italia Gallia e 
Dacia, vedremo un esito diverso. 


Italia-Gallia-Dacia 


MANDUCARE (mangiare, manger, 
È ‘minca) 








Iberia (Port.; Spagna) 


COMEDERE 








‘dove, come già abbiamo visto, COME- 
DERE è classico 





l 
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PIU TARDI 
HO FAME! 





QUARTA NORMA 


La fase anteriore sì conserva di soli- 


to nelle province 














L'Iberia infatti è una provincia ro- 
manizzata: il lessico è arrivato dall'Ita- 
lia con le legioni conquistatrici. Nel 
tempo che c'è voluto per diventare d'u- 








s0 comune, in Italia frattanto è so» 
praggiunta la variante latina MAN- 
DUCARE. 





La fase sopraffatta è di norma la fa- 
se anteriore. 

ll termine classico ARDUUS, ad 
esempio, è stato sopraffatto in tutta 


l’area romanza dal termine latino in- 
novato ALTUS: è evidente che è il più 
antico, anche se sparito completa» 
‘mente. 

‘A questo punto è interessante capire 
che cosa è successo da noi, in Italia, in 
rapporto con le lingue cugine, il fran- 
‘cese, lo spagnolo, il portoghese ed il ru- 
‘meno. 

L'Italia è più vicina e fedele alla lin- 
gua latina antica perché — come dice 
Corrado Grassi — i casi in cui ha con- 
servato l'elemento più arcaico e quelli 
in cui ha innovato in sede romanza so- 
no statisticamente più scarsi rispetto 
alresto. 

Vale a dire che nell'italiano, più che 
nel francese, nello spagnolo, nel porto- 





ghese e nel romeno, si è mantenuta 56- 
prattutto l'innovazione launa suprav- 
venuta alla lingua classica, ma che è 
stato parco nell'innovazione romanza; 
che ha inciso molto di più sui nostri cu- 
gini ed in ispecial modo sui romeni, fi- 
no a determinare le odierne diversità, 
sia purnella parentela. 

E' anche e soprattutto una questio- 
ne di «prestigio linguistico». Bartoli di- 
ce: «Il linguaggio di un popolo tanto 
più si innova quanto più è efficace il 
prestigio del popolo contiguo (per i La- 
‘tin si trattava del contatto con. i Greci, 
popoli di alta civiltà)». 

E' chiaro quindi che questo «presti- 
gio» aveva sede in Italia e che è toccato 
ai nostri «contigui» essere disponibili 
alla variazione non solo romanza, ma 
anche araba (Iberia) e slava (Roma- 
nia), tanto più erano lontani dal centro 
e vicini alla periferia. Vediamo infatti: 








Ib-It-Gallia 
cus 


LUCRU (slavo) | 





— Dacia | Gal-It-Dacia 


Ì 
TACERE 





i 
| 
Ì 








I DIALETTI: COME SI CREANO LE PARLATE LOCALI 


Perché la bella donna 


in Val Bregaglia 
diventa lan dona bela 


Veniamo’ ora ad osservare con più 
attenzione i fatti di casa nostra. G. L 
Ascoli — considerato il padre della dia- 
lettologia italiana — non aveva alcun 
dubbio nel considerare il Toscano co- 
me l'idioma romanzo più vicino, .dal 
punto di vista fonologico, alla matrice 
latina. Secondo lui, in pratica, il latino 
sarebbe arrivato in Toscana senza tut- 
te quelle alterazioni «cui esso andò sog- 
getto prima di trapiantarsi nelle altre 
regioni dell'Impero». 

Dal che ne consegue che la purezza 
degli altri dialetti italiani variava a se- 
conda della distanza dal Toscano. E' in 
pratica come individuare nella Tosca- 
na un'«area intermedia», geografica- 
mente equidistante dalle innovazioni 
barbariche del Nord e da quelle «di più 
fresca latinità» del Sud. 

Se tutto ciò può essere accettato dal 
punto di vista fonologico, non altret- 
tanto però si può fare dal punto di vi- 
sta lessicale. Vediamo questi due 
esempi. 

‘A) Nell'area meridionale la parola 
FULIGGINE ha una forma lessicale 
che risale al latino FULIGO, mentre 
nell'area settentrionale ci si rifà a CA- 
LIGO. Ebbene il Toscano concorda 
pienamente con la forma meridionale. 


B) Al contrario, per quanto riguarda 


il termine CONOCCHIA, in Toscana 
troviamo ROCCA che deriva dal Lon- 
gobardo RUKKA ed anche il termine 
TESTA di origine gallo-romanza (in- 
sieme con CAPO da CAPUT). Vale a 
dire che la Toscana in questi due casi 
si è dimostrata estremamente aperta 
alle innovazioni settentrionali. 
‘Benvenuto Terracini — partendo, ed 
accettando in parte i presupposti del- 
l'Ascoli — finisce per considerare le 
«aree intermedie» come la. Toscana, ta- 
li non solo perché esposte alle innova- 
zioni esterne, o capaci di arrivare ad 
un compromesso tra due elementi «che 
si oppongono ai suoi margini», ma so- 
prattutto perché sono aree «eminente- 
mente reattive e quindi innovative». 


AREA INTERMEDIA 


Prima di tornare al Toscano faccia- 
mo un esempio abbastanza divertente 
di area intermedia, prendendo in esa- 


me le parlate di due valli (Mesolcina e, 


Bregaglia) sui dati di Karl Jaberg, uno 
studioso svizzero chiaramente «inter- 
medio». 


‘VAL MESOLCINA. Il plurale dei so- 
stantivi femminili, gli aggettivi ed i 
pronomi relativi escono in EN. Per cui 
‘avremo LA SPALEN, LA GAMBEN, 
LA VAKEN, LA MEN KUSINEN per 
LE SPALLE, LE GAMBE, LE MUC- 
CHE e LEMIECUGINE.. 


VAL BREGAGLIA. Succede il me- 
‘desimo fenomeno per il plurale femmi- 
nile, ma invece di avere la desinenza 
EN sui sostantivi, gli aggettivi ed 1 pro- 
nomi, avremo una N sull'articolo. 

‘Per cui: LAN SPALA, LAN GAM- 
BA, LAN VAKA, LAN DONA BELA. 
Se manca l'articolo, la N passa sul so- 
‘stantivo; DONAN BELA (belle donne). 

Come si spiega tutto ciò? Consideria- 
mo la posizione geografica delle due 
valli. Rappresentano un'area interme- 
‘dia situata a Nord di una zona lombar- 
do-alpina in cui i sostantivi femminili 
plurali terminano inIoinE(LIVENI- 
LE VENE = le vene), situata a Sud 


dell'area dei Grigioni dove il plurale fa 
regolarmente AS (LAS VAINAS = le 
vene), situata ad Est e ad Ovest di aree 
in cui il plurale è dato dalla termina- 
zione dell'articolo (I 0 LI VENA = le 
vene). 3 

Un'area intermedia, quindi, che 
comprendeva le due valli e che hon 
‘aveva un sistema specifico per indica- 
re il plurale femminile e che si aggiu- 
stava perciò assorbendo gli usi e le si- 
tuazioni che la circondavano. 

La N che in Val Bregaglia si aggiun- 
ge all'articolo o all'aggettivo ed in Val 
‘Mesolcina al sostantivo, in origine era 
la formula che indicava la terza perso- 
‘na plurale dei verbi: LAN DONA LA 
KANTAN (Le donne cantano). 

E, si badi bene, era una formula le- 
gata esclusivamente a soggetti femmi- 
nili. Infatti: LA SELEISEN LA SKO- 
‘MENZEN A FIORI (I ciliegi incomin- 
ciano a fiorire) dove SELEISEN è so- 
stantivo femminile plurale. 

Se il soggetto plurale fosse stato ma- 
schile non ci sarebbe stato il fenomeno 
della N. Esempio: I POM LA SKO- 
MENZEN A FIORI (I meli incomin- 
cianoafiorire). 


"SPGONO iL capi 
CAMBIAMOSIK 


9A VOI SIETE 
icURAME NTE ASTERK 
EOBELIX' SARA". 
UN'ONORE AVERVI 
A BORDO! 
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ALTI — 


PER...QUATTRO! 







UN GESTO E 


SEI MORTO, 
GALLO "ll ; 





TOSCANA 


Ritorniamo ora alla basan- 
doci sù uno studio di V. J. Jud, così co- 
me lo descrive Corradò Grassi nel suo 
(Corso di geografia», Giappichelli, 
1 

Il termine che prendiamo per primo 
‘a paragone è CILIEGIA. 


‘© Nell'Italia centro-meridionale 

abbiamo CERASEA, che risale al 
© Nell'Italia Settentrionale trovia- 
mo CERESEA. 


e In Toscana le varietà sono quasi 
infinite: > 

‘A) CERASEA e CERASCIA nell'Iso- 
la d'Elba, in Lucchesia, a Siena e din- 
tornie nella Toscana meridionale. 

B) CELESEA e CILIEGIA esclusiva- 
mente nella zona di Firenze, del 
Chianti, di Arezzo, di Pistoia e contado 
edi Pisa e contado. 

©) CERESEA, CIRIESA nel contado 
aretino e nella zona sud-orientale della 
Toscana. 


Grassi dice: « Possiamo quindi offer- 
mare, schematicamente, che Firenze ed 

Arezzo gravitano verso l'area setten- 
rionale gallo-italica (e gallo-romanza) 


«Dai dati che ci offre la toponomasti- 
ca — continua — possiamo inoltre de- 
durre che nel Medioevo l’area di CE- 
RASEA era molto più estesa di quanto 
non lo sia oggi; tuttavia, CERESEA 
deve essere penetrata abbastanza pre- 
sto dal Settentrione, Come soluzione di 
contrasto tra Nord e Sud all'interno 
della Toscana si è dunque adottato il 
tipo settentrionale CERESEA che ha 
dato CELESEA, ma nella forma fio- 
rentina CILIEGIA che, come spesso av- 
viene, è passata poi nella lingua lette- 
raria». 

Ecco quindi come siamo arrivati al 
termine che adottiamo oggi, conse- 
guenza cioè, in un'area intermedia, di 
reazione alla pressione di elementi 
esterni. Tale reazione, per il momento, 
ha un significato passivo anche se in- 
novativo. 

Vediamo ora come in Toscana, tut- 
tavia, le scelte finiscono per diventare 
autonome e addirittura esclusive. 

Facciamo due esempi: quelli di RA- 
NA e quello del suffisso diminutivo LO. 


RANA 


«Abbiamo tutta una serie di nomi per 
indicare l’animale: RANA, RANOC- 
CHIA, RANOCCHIO, GRANOCCHIA, 
GRANOCCHIO. Di essi, RANOC- 
CHIA ha attualmente lo stesso uso di 


RANA o quasi, anche se quest'ultimo è- 


mini di uso più decisamente popolari». 
Ma vediamone la distribuzione geo- 
grafica sempre secondo lo schema del 
Jud. 
® RANOCCHIO: è usato in Lucche- 
sia, Pistoia, Pisa, nella lingua colta fio- 
rentina e nel contado fiorentino. 








SCIACQUARE I PANNI IN ARNO 





Perché il dialetto 
toscano 
diventa lingua 


ROMANI! LA GALLIA E 
CASA NOSTRA E NOI 
ANDRE MO DOVE 


ci 


® RANOCCHIA: è usato nella zona 
di Arezzo. 


. ST TANOCOHIO: è usato a Borgo 
San Frediano (Firenze), nel contado 
fiorentino e nel contado pisano. _ 


® GRANOCCHIA: è usato nella To- 
scana meridionale. 


In questa distribuzione, come si ve- 
de, non compare il termine RANA, ma 
se allarghiamo l'esame alle regioni vi- 
cine troviamo: 

TRANOCCHIA (Romagna) 

RANOCCHIA/GRANOCCHIA 
(Marche) 

‘GRANOCCHIA (Umbria) 

RANOCCHIA (Ateo e Lasio) 

«ed Emilia) 





PARE! MEO 


‘Riusciamo così a definire tre aree: 

© A) Italia enperiore (Grigioni, Can- 
ton Ticino): RAN. 

© B) Italia deine: RANOCCHIA, 
RANOCCHIO, GRANOCCHIA, GRA- 
NOCCHIO 


® C) Italia Meridionale: (G) RA- 
‘NONCHIO, (G) RANONCHIA. 


Ne deduce Grassi: «In sostanza RA- 
NA deve essere una scelta che il Tosca- 
‘no ha fatto non già su un tipo lessicale 
geograficamente contiguo, ma su un 
‘modello squisitamente letterario, quel- 
lo latino. Questo significa, ovviamente, 
che particolari condizioni culturali fa- 
vorivano in Toscana simili possibilità 
di scelta». 





SUFFISSO —LO 


Attraverso la ricostruzione di CI- 
LIEGIA abbiamo visto come la Tosca- 
na opera scelte «intermedie», determi- 
nate dagli influssi delle aree che la cir- 
‘condano. 

Scelte passive — abbiamo detto — 
anche se innovative. Con RANA la 
scelta innovativa diventa invece auto- 
noma: le aree circostanti non presen- 
tano soluzioni «gradite»? E allora ci si 
rifà direttamente al latino. 

Con il suffisso —LO, il grado di auto- 
nnomia raggiunge il massimo: l’espres- 
sione diventa esclusiva, in pratica 
un'invenzione che non ha riscontri al- 
trove. La Toscana, area intermedia, si 
trasforma cioè in un centro motore, at- 
tivo. Ma vediamo questi esempi. 

Il suffisso —LO, così come si presen- 
ta nelle parlate toscane, può avere, al- 
meno in parte una funzione diminuti- 
‘va-vezzeggiativa, soprattutto per 
‘quanto riguarda le voci dotte: AVOLA 
(latinismo da AVA). . 

‘Altrove però pare perdere questa 
funzione: FRAGOLA, NOCCIOLO 
(dove al massimo sussiste il concetto di 
piccolezza), CAPEZZOLO, CINTOLA, 
COLLOTTOLA (dove si ha il senso del 
rotondo, di sporgente). Assume cioè un 
valore descrittivo che è ancora più evi- 
dente nelle forme verbali: 


Goggiola/Goggiolare 
Pialla/Piallare 
Spazzola/Spazzolare 


in cui il suffisso riporta ad una azione 
che si prolunga nel tempo, o che per lo 
meno si ripete. 

Cosa che avviene anche nei termini 
‘POLLIVENDOLO, ERBIVENDOLO e 
simili, che stanno ad indicare l'azione 
di andare in giro a vendere. 

In SCOIATTOLO c’è l'idea di qual- 
cosa che si muove, mentre in LUCCIO- 
LA, LUCERTOLA la mente va subito a 
qualcosa che guizza. 


Proviamo ancora ad analizzare il 
termine SEDIA. 


© Nell'Italia settentrionale abbiamo: 
CADREGA, CAREIA di derivazione 
greca. 


© In Emilia-Romagna c'è SCRAN-. 
NA diorigine germanica. 

© Nell'Italia Centrale: SEDIA. 

© Nell'Italia Meridionale: SEGGIA. 


® In Toscana: SEGGIOLA, dove il 
suffisso —LA dà al termine un valore 
descrittivo legato al verbo, e quindi al. 
movimento di sedersi. Siamo cioè di 
fronte alla creazione di una nuova pa- 
rola, all'«esclusiva». 


E tale fantasia costruttiva abbiamo 
finito per trovarcela nella lingua di 
tutti i giorni. 

Ci sarebbe ancora molto da dire, s0- 
prattutto da approfondire. Ma termi- 
nando qui, abbiamo tutti gli elementi 
‘base, storico-geografici, per inquadra- 
re le nostre parlate, dall'italiano ai sin- 
goli dialetti, e per sentirci più vicini ai 
latini dei nostri cugini romanzi e per 
capire come «sciacquare i panni in Ar- 
‘no» non sia solo una espressione lette- 
raria, ma un dovere. 








STAMPA SERA 


© Dopo sette anni, un italiano è salito sul più 
alto gradino del podio in una corsa di Formula 1. 
L'onore è toccato a Riccardo Patrese, il quale si è 
imposto in una delle più spettacolari e rocambole- 
sche edizioni del Gran Premio di Montecarlo. Il se- 
condo posto di Pironi su Ferrari, il terzo di De Cesa- 
ris su Alfa Romeo e il quinto di De Angelis completa- 
no la trionfante giornata dei piloti e delle macchine 
italiane. Nella foto: l'arrivo di Patrese. 


@ Nel ritiro di Alassio, la Nazionale continua la 
preparazione ai mondiali di Spagna. Il caso-Bettega 
resta naturalmente all'ordine del giorno: scontato 
che continuerà a turbare i sonni degli azzurri ma 
soprattutto quelli di Bearzot fino a quando i medici 
non avranno sciolto le riserve circa la possibilità 0 
meno di usufruire del giocatore juventino. Nella foto 
a sinistra: Gentile e Collovati in allenamento. 


©. ll Giro d'Italia è arrivato a Palermo esibendo 
una volata di quelle memorabili. Saronni è tornato 
alla vittoria «bruciando» proprio sulla linea di Ga- 
vazzi, Moser e Hinauit. Il trentino conserva la maglia 
rosa con 6 secondi di vantaggio sul campione fran- 
cese e 24 sullo stesso Saronni e su Contini. Nella 
foto a destra: lo sprint palermitano. 











La Sampdoria 
vola verso la A 


La Sampdoria ha vinto con pieno merì- 
to a Pistoia ed ha compiuto un ulteriore 
passo avanti verso la serle A. I gol del suc- 
cesso sulla Pistoiese (2-0) sono stati se- 
gnati da Scanziani e Roselli. 


ECCO I RISULTATI DI IERI: Bari- 
Brescia 1-0, Iorio (Ba); Cremonese-Cave- 
se 1-0, Finardi (Cr) su rigore; Lecce-Pisa 
0-0; Palermo-Catania 1-0, Montesano (P); 
Perugia-Foggia 1-0, Morbiducci (P); Pe 
scara-Rimini 2-4, Negrisolo (R), sutorete 
Negrisolo (R), Bilardi (R), Bergamaschi 
(R), Silva (P), Ceramicola (R); Pistoiese- 
-Sampdoria 0-2, Scanziani (S), Roselli 
(8); Reggiana-Sambenedettese 1-0, Palla- 
vicini (R); Spal-Varese 0-1, Mastalli (V); 
Verona-Lazio 3-2, Penzo (V), Bigon (L), 
D'Amico (L), Gibellini (V) su rigore, Gi- 
bellini (V). 


LA CLASSIFICA: Verona e Sampdoria 
4; Pisa e Bari 43; Varese 42; Palermo e 
Perugia 41; Lazio 35; Sambenedettese, Ca- 
vese e Catania 34; Pistoiese, Lecce e Reg- 
giana 33; Cremonese e Rimini 31; Foggia e 
Brescia 30; Spal 28; Pescara 16. 


PROSSIMO TURNO: Cavese-Pistoiese 
(1-2); Foggia-Pescara (1-1); Lazio-Cre- 
monese (0-0); Palermo-Reggiana (1-1); 
Pisa-Spal ‘ (0-0); Rimini-Brescia (0-1); 
Sambenedettese-Lecce (0-0); Sampdoria- 
Perugia (0-2); Varese-Bari (0-0); Verona- 
“Catania (1-2). 


Nella foto: Scanziani, = del primo 
gol della Sainpdoria a Pistol 








Un gigante dell'Ecuador 
ha incantato i romani 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ROMA — Gli Internazionali d'Italia di 
tennis come trampolino: una tradizione 
che ha trovato conferma anche in questa 
39* edizione disertata dai big. Dopo il lancio 
di Borg nel 1974, di Ramirez nel 1975, di Pa- 
natta nel 1976, di Clere lo scorso anno, Ro- 
ma ha laureato stella di prima grandezza 
Andres Gomez, ventidue anni, ecuadore- 
‘gno di Guayaquil, da quattro arini residen- 
te presso la Harry Hopman School di Tam- 
pain Florida. 

‘Mancino, un fisico aitante con il suo me- 
tro e novantacinque di statura, una bella 
complessione muscolare, a Roma ha con- 
fermato che grazie all'intenso lavoro psico- 
logico svolto dal suo coach, il compatriota 
Colon Nunez, ha saputo limitare al massi 
mo quel vuoti di concentrazione che in 
passato gli facevano vanificare tutti gli 
sforzi con errori colossali in serie che mal 








si conciliavano con la sua già eccellente 
tecnica. 





E’ arrivato al successo nella trentanove- 
‘sima edizione degli Ini d'Italia 
‘sudando in tutti i turni eliminatori, sem- 
pre costretto al terzo set (i maggiori perico- 
li li ha corsi al primo turno contro Pierola 
‘quando sì è trovato in svantaggio per 0-3 
‘nel terzo set), ma in finale, al meglio dei 
cinque set, proprio per il timore della fati- 
ca, non ha concesso un solo set al rivale, 
chiudendo il match e lasciando a Teltscher 
solo sette giochi. 

Sulla terra rossa i giocatori latino-ame- 
ricani sono dominatori da qualche anno, 
‘ma Gomez non li imita come gioco. E' ten- 
nista tradizionale, com'è nelle abitudini di 
Harry Hopman, impostato con buon stile, 
senza esasperati lift, senza prese bimani. 
Da giovane il suo tennista ideale era il ro- 
meno Ille Nastase con il quale ha giocato a 
Roma il doppio, arrivando sino alle semifi- 
nali. Ma poi, con grande senso dell'umori- 
smo, splega che del romeno ammirava so- 
prattutto «la sua linguaccia». 

Im patria suo padre era già stato discreto 
tennista, compagno di doppio di Pancho 
Segura, il più famoso giocatore ecuadore- 
gno. Andres, quando è a casa affronta 
spesso il presidente della Repubblica 
Oswaldo Hurtado, un quarantunenne che 
«non gioca molto male». 

‘A Roma è giunto insieme al suo coach 
personale Colon Nunez ed al suo più gran- 
de amico, il peruviano Pablo Arraya che 
per poco non è stato il suo avversario in fi- 
nale. «Contro Publo — dice Gomez — avrei 
senz'altro sofferto di più dato che conosce 
alla perfezione i miei punti deboli». 

La vittoria di Roma lo lancia fra i grandi 
del tennis e lui va ora a Parigi pronto a 
confermare questa fama. «Con Lendi 
continua — ho già vinto lo scorso anno a 
Washington dopo esserne stato battuto s0- 
lo in cinque set al Roland Garros, e con Vi- 
las ho perso d'un soffio. No, non mi fanno 


meglio di quanto non abbia fatto in finale». 
Al Roland Garros giocherà domani con- 
tro l'Italiano Barazzutti ed è già consape- 
vole che «non sarà facile battere Corrado». 
‘Panatta esordirà oggi al Roland Garros 
contro il francese Portes, il fratellino Clau- 
dio giocherà contro lo svedese Nystrom e 
‘Bertolucci contro lo statunitense Solomon. 
Rino Cacioppo 
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Juventus e Collovati 
sono sempre più vici 
(Farina sembra d’ AC 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


ALASSIO — Collovati e la Ju- 
ventus più vicini? Sembra proprio 
di sì, anche se c'è la Fiorentina a 
fare concorrenza ai bianconeri con 
validi argomenti. Roma e Inter, in- 
teressate al ventiquattrenne stop- 
per del Milan e della Nazionale, 
‘hanno minori chances. A Collovati 
non dispiacerebbe affatto giocare 
nella Juventus: in Nazionale, da 
ben 25 partite, fa già parte del 
blocco difensivo juventino. 

Nonostante l'ottimo campionato 
disputato da Brio, che offre piene 
garanzie, la Juventus è entrata in 
punta di piedi nell'asta per Collo- 
vati che avrebbe, però, una valuta- 
zione molto alta: 3 miliardi e mez- 
zo (trattabili). Farina ha precisato 
che ai quattrini preferisce una 
contropartita tecnica e, alludendo 
alla Juventus, ha aggiunto: «Ha 
un modo particolare di trattare, 
ma anche molto convincente». 

Quali potrebbero essere gli ar- 
‘gomenti che convincerebbero Fa- 
rina a dirottare Collovati a Torino 
come fece per Paolo Rossi? Fan- 
na? Non sembra che l'ala piaccia 
‘molto al presidente rossonero («Ha 
pochi capelli», scherzava). Potreb- 
be essere Galderisi che la Juven- 
tus cederebbe solo in prestito e che 
si aggiungerebbe a Storgato (rien- 
trato dal Cesena). Ma ci sono an- 
che Osti e Prandelli a disposizione. 

Che cosa ha spinto Farina a 
‘mettere sul mercato, ufficialmen- 
te, Collovati? «Non certo le condi- 
zioni Ti ion della società che 

‘ha sopportato Duina può sop- 
anche me — ha risposto 

Farina —. Collovati mi ha detto 
che a certe condizioni sarebbe an- 
che disposto a restare con il Milan 
in B, ma noi non intendiamo soddi- 
sfarle per il momento. Ha però 
spiegato che ha validi motivi per 
‘andarsene. Lo capisco e lo ringra- 





zio per quello che ha fatto e mi 
prendo tutta la responsabilità del- 
la decisione». 

E Collovati che ne pensa? Ieri 
‘appariva molto diplomatico, quasi 
temesse di offendere i tifosi mila- 
nisti affermando che vuole andare 
in una squadra di serie A, con pro- 
grammi ambiziosi come una Ju- 
ventus che punterà alla Coppa dei 
Campioni. «Ho le mie ma 
sarei disponibile a restare: decida 
Farina», ha commentato Collovati 
infilando i panni di Ponzio Pilato. 
Nei giorni scorsi, però, il difensore 
aveva chiaramente detto di gradi- 
re Juventus o Fiorentina e deve 


Farina ne ha preso atto. Perché 
Collovati parte e Baresi resta? 
«Semplice — ha replicato Farina 
— perché riteniamo Baresi più uti- 
Poor di rs in 
proiezione futura, così come ci te- 








averlo ribadito al suo presidente. : 


LE AMMIRATRICI STRIN 


niamo Jo 
sere rivisi 
centravar 
‘Non pote 
mo a un 
stanno pi 
magari a. 
dercelo li 
saliremo» 


Il dramma di Mantov 
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Sotto accusa il direttore sportivo della Famcuc 
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gersi a causa di un trauma crani 
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SARONNI FELICE: IL MOVIMENTI 


dan che ha bisogno d’es- 
0 e che è sicuramente un 
ti valido. Hernandez? 
idolo tesserare lo girere- 
a delle tre squadre che 
7 essere promosse in A, 
Verona, per poi ripren- 
stagione seguente se ri- 


stringe (ancora una set- 
le trattative per Collova- 
) condotte da Ramaccio- 
general manager che ha 
astagner al Milan. «E” 
a convincerci e a farci 
è Castagner anziché Gia- 
Jersellini», ha puntualiz- 
\a che ieri sì è incontrato 
‘suo ex pupillo, dicendo- 
bicamente: «Sei sempre 
In tre giornate hai vinto 
tto, cosa che nom eri riu- 
:fare». 
Bruno Bernardi 

















ani ha SCOSSO | I Gir iro 


STIVA TMP UAOHA MIOMAP TNA NOA VAAA TOA UOATV VOTO COIOTTANAOOAIO AAA VANONI OTTONATO OMM AATD 
ne che voleva far proseguire il corridore, in- 


20 - Moser-Saronni, 


si riaccende il dualismo 


I RA 


3 SPRINT DI PALERMO E" SUO 








PALERMO — Nasce Glo- 
ria e suo padre celebra ade- 


dell'isola non potrà averlo 
invece il povero Mantova- 
ni, vittima di una brutta ca- 
duta 


A un quadretto felice, il 
Giro ne contrappone così 
uno drammatico i cui ri- 
svolti dovrebbero far medi- 
tare. Dopo la caduta, il cor- 
ridore versava in stato 
chiaramente confusionale 
ma i responsabili della sua 
squadra l'hanno rimesso 


zarsi definitivamente. 

Ne è scaturita una pole- 
mica violenta, ne è uscita 
anche una denuncia dello 
stesso Vannucci agli organi 
disciplinari della Federa- 
zione che dovranno valuta- 
re, speriamo serenamente 
ma anche con grande rigo- 
re se ne riscontreranno la 
necessità, le responsabilità 

Con Moser in maglia rosa 
per la trentaseiesima volta 
nella storia del Giro (in 


to davanti = Fausto Coppi), 
la corsa vive oggi l'ultima 
giornata siciliana. 

La corsa va da Cefalù al 
Messina, 197 chilometri so- 


in | stanzialmente favorevoli ai 


sella, nonostante il pove- 


sportivo dello sfortunato 
atleta, non ha -assoluta- 
mente voluto arrendersi al- 
l'evidenza. Mantovani si è 
così trascinato per qualche 
chilometro prima di rial- 


passisti: una frazione che 
non dovrebbe, salvo clamo- 
rosi colpi di scena, sconvol- 
gere gli equilibri tattici del- 
la corsa. Lo svizzero Freu- 
ler ritenterà il «tris», ma 
mon è detto che gli stessi 
Saronni e Moser abbiano il 


lanciandosi in 
uno sprint che potrebbe ri- 
con qualche man- 
ciata di secondi d’abbuono 








Alla Juve in i Cariada 
le chiavi di Toronto 





Domani la Juventus vola in Canads. Par- 
tirà da Milano e. via Londra, raggiungerà 
Toronto verso le 17, giusto in tempo per por- 
tarsi allo stadio per vedere la partita di cam- 
‘pionato fra Toronto e San Diego. 

Il viaggio della comitiva bianconera, che 


naturalmente sarà mancante di almeno me- 
tà dei suoi effettivi impegnati con la Nazio- 





nale, ha soprattutto motivi di rappresentan- 
za. Oltre oceano la squadra bianconera con- 
ta su vaste simpatie, rafforzate negli ultimi 
tempi dalla militanza nelle file del Toronto 
Blizzard di Francesco Morini, il quale dopo 
aver chiuso l'attività agonistica in Italia 
concluse la propria carriera di calciatore 
proprio nelle file della formazione canadese. 

‘Subito dopo fu il figlio del presidente Bo- 
niperti a portarsi in Canada (dove si trova 
tuttora) a vestire la maglia del Blizzard e ap- 
profondire le proprie conoscenze linguisti 
che. La squadra bianconera sarà al centro di 
festeggiamenti grandiosi. La comunità ita- 
liana conta in Canada di oltre 600 mila per- 
‘sone e ha sempre manifestato notevole at- 
taccamento nei confronti della Juve che la 
conquista del ventesimo scudetto ha ulte- 
riormente approfondito. 

Giovedì sera la comitiva italiana sarà ospi- 


| te del Juventus Club che opera nella città 


canadese, mentre il giorno successivo verrà 
ricevuta in municipio dove le verranno con- 
segnate le chiavi della città. Non mancherà 
neppure una parentesi turistica perché, a 
beneficio dei bianconeri, è stata organizzata 
una gita alle famose Cascate del Niagara, 
non molto distanti da Toronto. 

Domenica sera (ore 20) l'amichevole col 
‘Blizzard che i bianconeri disputeranno con 
questa formazione: Bodini; Osti, Storgato; 
Furino, Brio, Tavola; Marocchino, Bonini, 
Galderisi, Fanna, Virdis (@ disposizione: 
Drago, Trapani, Burgato, Pagano e Filip- 
pigh). 

‘Boniperti (che parteciperà al viaggio con 
Trapattoni, il dottor La Neve, Morini e il 
massaggiatore Remino) ha già annunciato 
l'impegno morale di tornare oltre oceano 
con la formazione al completo e probabil- 
mente già il ‘anno. Crs 





















I personaggi 
del «Mundial» 


MARADONA 





STAMPA SERA 



















© Nato a Lanus, alla periferia di Bue- 
nos Aires, il 30 ottobre 1960. Nascita regi- 
strata al n. 1477 degli atti del Policlinico di 
Lanus. 

© Statura m1,67. 

‘© Peso forma kg 70. 

e Ha sette fratelli: Ana, Rita, Elsa, 

Claudia. 


© Ha dato | primi calci nella squadra 
del quartiere La Paternal 

9 Alfetà di nove; anni, (199) è stato 
presentato dall'amico di famiglia Grego- 
rio Carrizo a Francisco Cornejo talent 
scout dell'Argentinos Juniors e allenatore 
delle «cebollitas» (cipolline, ovvero I «pul- 

,bonearense. 


Carlos Montes. 

© Ha ricevato la prima convocazione 
in Nazionale a sedici anni e tre mesi, gra- 
zie al commissario tecnico Cesar Luis Me- 
otti 

2° 1 27 febbraio 1977 ha esordito in Na- 


® 112 giugno 1979 ha realizzato il primo 
gol in nazionale nel corso dell'amichevole 
Scoria-Argentina (1 a 3) all'Hampden 


\pocannoniere nei cam- 
pioni metropolitani del 1977-78 (22 reti), 
1978-79 (14 reti, alla pari con Fortunato), 
1979-80 (25reti).. 

‘® Premiato con il «botin de oro» (scar- 
petta d'oro) nel 1977 e nel 1979. 

© E' stato considerato il miglior gioca- 
tore sudamericano del 1980. 

‘® Trasferito nel febbraio 1981 dall’Ar- 
gentinos Juniors al Boca Junlors. 

9 Ha esordito con la maglia del Boca Il 


per4a 1 sul Talleres di Cordoba. 

‘© La sua impresa ha la ragione sociale 
«Maradona Producclonese. 

© 11 suo impresario-manager è Jorge 
Cytersxpiller. 

© La sua «novia», prossima moglie, è 
Claudia Villafan. 


pece principali: tre suto (la veo- 











Tre 


miliardi 


l’anno 


La notte del 20 febbraio 1981, venerdì, 
alle ore 22,50, Diego Maradona entrava 
sul campo della sua nuova squadra, il Bo- 
ca Juniors, indossando per la prima volta 
la maglia blu ed oro che storia vuole sia 
stata «copiata», all'origine del club degli 
eneizes, dalla bandiera svedese issata su 
una nave da carico ormeggiata nel porto 
di Buenos Aires. Maradona aveva giocato 
il primo tempo ancora con la casacca del- 





di consegne avveni- 
va nell'intervallo, nel chiuso dello spo 
gliatolo. Prima di tornare sulla cancha 
con altri colori addosso, Diego aveva un 
gesto delicato. Prendeva dalla panca la 
sua ultima maglia dell'Argentinos ed an- 
dava a consegnarla ad un uomo appog- 
giato alla rete di recinzione, il volto ro- 
tondo segnato dalla tristezza. Francisco 
Cornejo, fl suo scopritore, l'uomo che lo 
aveva lanciato nel calcio, assisteva al se- 
condo tempo della partita con al braccio, 
come un trofeo prezioso, il regalo del chi- 
co. Cosìsi è iniziata la nuova vita di Diego 
Armando Maradona, passato da un pic- 
colo club rieco di problemi quanto di pas- 
sione, ad una grande società che per ave- 
re lui si è messa in un pasticciaccio finan- 
ziario dalle ancora imprevidibili conse- 
guenze. 


Una storia di gol e di dollari, di miseria 
e di ricchezza, accompagna il più famoso 
giocatore del mondo. La mamma di Ma- 
radona ricorda gli inizi tribolati della fa- 
mnlglia (cma Dieguito non mi diede moi 
ricorda — pensate che andai a 
ballare due giorni prima che nascesse... I 
medici subito dissero che era un niflo ec- 
cezionale»), ancora adesso che tutto è 
cambiato, che i Maradona con il loro clan 
di amici stanno vivendo momenti mai s0 
gmati. Non ancora diciannovenne, 
gennaio del 1979, Diego ha affittato sa: 
tutti una villa in Uruguay sulla spiaggia 





di Atiantida verso Punta del Este, nel 
pieno dell'estate sudamericana. Diceva: 
«Sono contento per i miei vecchi. E° la pri- 
ma volta nella loro vita che fanno una va- 
canza al mare. I miei fratelli pure. Sono 
Jelice per loro, se penso a quanto posso da- 
re in cambio del loro affetto ringrazio 
questo football che mi offre adesso tante 
bilità. Ricordo mio 


casa. Ed 1 fratelli hanno meno problemi. 
‘Ma ad un patto. Tutti insieme, sempre, co- 
‘me a La Paternal quando eravamo po- 
veri». 


Ancorato alle origini della sua famiglia, 
legato come giocatore al passato del cal- 
cio argentino, Diego Maradona cerca in 
queste radici qualcosa che lo difenda dai 
rischi che intravede in un domani persin 
troppo dorato. Anche per quésto lince piace 
ricordare come la sua vita sia cambiata 
: «Pensate, sino a di- 
classette anni ho avuto un solo pato di 
‘pantaloni. Si rinnovavano quando erano 
totti, da buttare. Poi, quasi di colpo ho 
‘avuto la possibilità di comperarmi di tut- 
to: abiti, camicie, scarpe. Cominciarono a 
cercarmi i giornalisti. Conobbi Claudia, 
‘una ragazza sensazionale. Una vita cam- 


‘biata nello spazio di un anno, ma cerco 


sempre di non dimenticare quanto aoevo 

prima, come era la vita prima. Ho vissuto 
degli anni difficili ma belli, bellissimi poi 
come ragazzino che ama il calcio. Franci- 
sco Cornejo è stato una grande guida, 
tanto è vero che gli ho affidato i miei due 
fratellini — Lalo ed Huguito — perché 
Jaccia crescere bene nei giovani dell’Ar- 
gentinos». Don Diego Maradona, il padre, 
spesso segue 1 figli più piccoli. Quello già 
campione, non ha più bisogno del papà 
accanto, SEE Taio ed Hugulto e mor 
mora: «Bravini, ma penso ci alla 
loro età era meglio». n 

Il passaggio al Boca Juniors, il ruolo di 
leader ormai acquisito — alla pari di 


mento del giocatore, mesi durante i quali 


Lunedì 24 Maggio 1982 


Diego sentiva là sua sorte in mano a trop 
pa gente, più che nelle sue. Erano 1 tempi 
va agli amici: «Se questa 
a ‘avanti, se il nostro football con- 
tinua ad avere dirigenti con la testa da 
‘passerotto, io me ne vado in Europa. 
‘Prendo su tutta la famiglia e parto», Sin 
dagli inizi del 1979, si era già fatto timida- 
mente avanti il Napoli, poi più decisa- 
‘mente il Barcellona. Ricorda adesso Die- 
go: «Venne a trovarmi un amico di Vini- 
cio, credo. Mi disse che il Napoli mi offriva 
dieci giorni di vacanza, tutto pagato, pur- 
ché andassi in Italia a farmi vedere. Mi 
portò una maglia della squadra aasurra, 
eduna della Juventus. Mi par di rammen- 
tare che non compresi perché mi offriva 
anche una casacca bianconera. Solo pi: 
Sino e dr ne 
diatore, un agente, che mi presentava for- 
se due possibilità. Pot arrivarono i ra; 
‘presentanti del Barcellona. L'idea mi 
ceva. Stessa lingua, nessun problema per 
le scuole dei miei fratelli. Parlavano di un 
‘miltone e mezzo di dollari, una bella cifra. 
In quei tempi leggepo sui giornali che ad 
ina scuderia. argentina era stata offerta 
la stessa cifra, dagli Usa, per il suo miglior 
‘cavallo dal nome un po' strano, Telescopi- 
‘co. Mi sentivo quasi onorato, ed anche fra- 
‘stornato ovviamente. Incerto soprattui 
Ma udesso tutto è finito. Nel Boca Tuniora 


| to bene e picco di euono Gero. per Ta 


sto del Jootball. Menotti in nazionale fa 
d copre” Lode 


to. Cytersapiller mi 
agli ‘affari ci pensa lui. Posso dedicarmi ul 





| pallone, agli amici, pensare a sposarmi. I 











soldi? Sono una cosa importante, ma non 
sono ingordo. Ho anche troppo». 2 

Maradona dice dì saper ancora sogna- 
re, e che di notte ogni tanto si trova al 
centro di una squadra che vince sempre, 
con a fianco Lalo e Huguito, i due fratelli 
minori: «Un trio Maradona sarebbe una 
coca splendida, chissà Papà e mamma in 
tribuna, che emozione. Ma è davvero un 
sogno, i0 prego solo per la salute della mia 
famiglia, questo sì. Quando posso vado a 
‘messa, sono credente anche se prego poco. 
Mi piacciono le chiese di San Gaetano, nel 
quartiere di Liniers, quella della Vergine 
Bambina a Villa del Parque. Vado a rin- 
graziare Iddio per tutto quello che mi ha 
dato. Ho provato una grande emozione, a 
Roma, quando siamo stati ricevuti dal 
Papa. Mi sentivo come vuoto, più piccolo, 
di fronte ad una persona così umana, che 
ci diceva parole semplici e gioiose». 

Gli amici più vicini lo chiamano Peluso, 
un nomignolo per intimi soltanto. Via via 
le conoscenze si sono allargate, è ormai 
uno dei personaggi non solo del calcio, 
ma della vita dell'Argentina. «Lole» Reu- 
temann, il pilota di Formula uno, Carlos 
Monzon? l'ex campione del mondo dei 
medi che «distrusse» Nino Benvenuti, lo 
frequentano spesso, gli telefonano: Gli 
telefonarono anche voci anonime minac- 
clando di rapirlo, se avesse accettato di 
trasferirsi in Europa. Mitomani, tifosi 
esaltati? Molto probabilmente sì, ma 1a 
polizia di Buenos Atres stabili per un cer- 
to tempo un discreto cordone di sicurezza 
attorno al campione. 
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L’UOMO D’ORO 


famiglia, il Boca Juniors, la nazio 
Tae i sogni di ieri e ci oggi In realta sol: 
tolineata da tanti applausi ovunque, il pe- 
so di essere ormai un personaggio pubbli- 
co, i gol ed infine i soldi. Per ultimi, o da- 
vanti a tutto? La rivista argentina «So- 
mos» ha tentato un censimento dei gua- 
dagni di Diego Maradona, degli «extra» 
che vanno aggiunti al già favoloso con- 
tratto firmato con il Boca Juniors e che 
prevedeva, in lire: 600 milioni di ingaggio 
per 15 mesi, 60 milioni al mese di stipen- 
dio, mezzo miliardo di premio «extra» ri- 
cavato da una amichevole con l'Argenti- 
nos, 100 milioni (10 per partita) per gli al- 
tri primi dieci confronti amichevoli, 6 mi- 
lioni al punto per le partite di campiona- 
to. A queste cifre ufficiali, per quanto se- 
grete, «Somos» ha aggiunto il resto, ovve- 
ro i ricavi della «Maradona Producciones 
S.A.» che ha la mente nel procuratore 
Jorge Cyterazpiller, di poco più giovane di 
Diego, un tipo svelto ed intelligente, arri- 
vato a stabilire tariffe per le interviste 
sull'esempio britannico. «Nor. è vero che 
Diego si fa pagare per rilasciare autografi 
— protesta però Cyterszpiller — e neppu- 
re per le interviste allo stadio, legate alle 
partite. Ma se gli chiedete un reportage 
‘particolare, durata oltre mezz'ora, si ap- 
‘licano tariffe precise». Quanto? hanno 
chiesto i redattori di «Somos». «Questo 
non lo dico, dipende». 
l procuratore-manager è bravissimo a 
‘non mollare nulla, gratis, dell'immagine e 
delle parole di Maradona. Nulla che esuli 


stampa e coni fotografi deve andare per- 
duto. Il salto economico di Maradona ha 
offerto la prima testimonianza concreta 
nel giugno del 1979, al rientro della Nazio- 
nale dalla tournée europea. Diego aveva 
segnato il suo primo gol in biancoceleste 
all'Hampden Park di Glasgow, aveva ri- 
cevuto elogi da Dennis Law, ex nazionale 
scozzese ed ex asso del Torino, ora com- 
mentatore sportivo alla Bbc («... è il mi- 
glior calciatore del momento») e da Peter 
Green del «Sunday Mirror» («si muove 
sul campo con l'eleganza di Fred Astai- 
re..«), ma aveva anche riempito dieci vali- 
‘gie di souvenirs di valore per famigliari 
ed amici. Orologi, videocassette, camicie 
di taglio italiano, profumi francesi, una 
cinepresa, e per la fidanzata Claudia Vil- 
lafan due impermeabili ed un Cartier d'o- 
ro. Arrivavano presto i primi acquisti più 
importanti. Una Taunus nera, un allog- 
gio in calle Lozano, presto cambiato (1980) 
con una spaziosa villa in Cantilo 4575, 
nella zona residenziale di Devoto. Valore 
dell'immobile, 800 mila dollari, 800 milioni 
di lire. E altre macchine (due Mercedes), 
altri vestiti, altri soldi in banca, un'altra 
‘casa in Moreno (400 mila dollari). 

‘Secondo «Somos», i contratti principali 
stipulati dalla «Maradona Producciones» 
riguardano la ditta tedesca di articoli 
sportivi Puma (un milione e 200 mila dol- 
lari, un miliardo e 200 milioni circa) per 
l'esclusiva sino al Mundial dell'82.la linea 
aerea interna Austral (200 mila dollari, 
200 milioni alla firma, più 20 milioni ai 





oltre alla partecipazione ad alcuni filim, il 
primo dal titolo coerente Che bella fami- 
glia! A Natale del 1980 Cyterszpiller ha 
inventato un grande spettacolo al Luna 
Park Buenos Aires chiamato con eviden- 
te sfrontatezza La Navidad de Maradona, 
affrettandosi però a precisare che la 
maggior parte dell'incasso sarebbe stata 
devoluta all'Ospedale dei bambini. A que- 
ste cifre, a queste iniziative, si deve ag- 
giungere il contratto con la Coca-Cola ri- 
badito in Uruguay nei primi giorni del 
1981 in una affollatissima conferenza 
‘stampa. Nessuna comunicazione ufficia- 
le sul lato pratico dell'accordo, ma la «vo- 
ce di popolo» di un milione di dollari 

Quanto guadagna, insomma, Marado- 
‘na in un anno? Considerando che le cifre 
a forfait stipulate con il Boca Juniors so- 
‘no per quindici mesi, che i contratti pub- 
blicitari sono pluriennali, si può tentare 
un calcolo approssimativo (esclusi i premi 
della nazionale): 

















BI | cai doveri normali del calciatore con la 





mese per una serie di spot e fotografie), 





Dal Boca Juniors 
Ingaggio 400.000.000 
Stipendio (60 milioni per 12) ‘720.000.000 
Premi partite amichevoli (media) 
600.000.000 
‘Premi campionato (circa) ‘250.000.000 
Dalla «Maradona Producciones» 
Contratto Puma (annui) 400.000.000 
Contratto Coca-Cola 500.000.000 
Contratto Austral .000.| 
Altri 200.000,00. 
| Totale 3.410.000.000 





Un appuntamento con 


Il calcio di tutto il mondo, 
i tifosi spagnoli e soprattut-! 
to le migliaia e migliaia di 
aficionados del Barcellona, 
hanno dato da tempo uni 
appuntamento preciso e 
Diego Maradona. Quando] 
si fa parlare, scrivere, di- 
scutere, quando sì provoca- 
no — senza altra colpa che 
quella di essere «Il protago- 
nista» per gli Anni 80 del 
più bel gioco del mondo — 
entusiasmi che sfiorano l'i- 
sterismo, bisogna pagare 
una contropartita. Forti 
tensioni, una vita privata) 
ridotta al lumicino, tanti oc- 
chi addosso. Diego Marado- 
na sa da almeno due anni 
che l'appuntamento è per il; 
13 giugno 1962 a Barcellona, 
stadio del Nou Camp, cen- 
toventimila persone attor- 
no e milioni di telespettato- 
ri, il suo paese — l'Argenti- 
— paralizzato nell'atte- 
sa. Il 13 giugno 82 al Nou 
Camp partirà il campionato 
del mondo. Come di consue- 
to l'apertura, contro un av- 
versario designato per sor- 
teggio, è affidata alla Na- 
zionale detentrice del titolo. 
In casacca biancoceleste, all 
suo primo Mundial, Diego 
‘Armando Maradona. A 


blaugrana del 
club più ricco di 
più ricco dello stesso Real 
Madrid. Ora che il sogno è 
svanito, adesso che non è 
bastato un. contratto già 
firmato, ai fans del Barca 
resta la soddisfazione di ve- 
dere almeno una volta sul 
campo di casa Îl fuoriclasse 
che volevano tutto per loro. 
Barcellona è una sorta di 
passaggio obbligato per un 
campione come Maradona. 
La capitale della 
è per molti aspetti la capita- 
le del calcio europeo. Se non 
per il gioco incostante of- 
ferto dalla squadra, certa- 
mente per i clamori, le pole- 
miche, le possibilità econo- 
miche, i colpi di scena, i per- 
sonaggi che hanno indossa- 
to nel tempo la maglia blu- 
“granata. I nomi vanno da 


Ricardo Zamora a Johan 
‘Cruyff, una larga fetta di 
storia del football mondiale. 
I colpi di scena innumere- 
voli: giocatori comprati e 
venduti in pochi giorni, im- 
provvisi cambi di allenato- 
re, feroci polemiche con il 
[calcio madrileno, persino 
più parole che risultati ma 
[sempre grandi incassi. For- 
[se non a caso proprio a Bar- 
[cellona è avvenuto il primo 
rapimento di un asso del 
[calcio a scopo di estorsione, 
[dopo quello di Di Stefano 
Isequestrato nel 1963 a Cara- 
cas da ribelli venezuelani. 
[Minacce avevano già rice- 
vuto negli anni precedenti 
le figure più in vista del 
(club blu-granata. Proprio 
l'olandese Cruyff, il danese 
\Simonsen, l'austriaco | 


L'abituale segretezza del- 
le banche svizzere (i rapito- 
Ti avevano preteso Îl versa- 
mento della somma su un 
‘conto cifrato del Credit 
‘Suisse di Ginevra) non è ba- 
Istata, dopo gli accordi fra i 
‘servizi di sicurezza del due 
Paesi. Il primo malvivente 
presentatosi a verificare 
l'avvenuto pagamento della 
cifra del riscatto veniva ar- 
restato, rivelava i nomi dei 
complici ed il luogo della 

«prigione» di Quini, che ve- 
niva liberato dalla polizia la 
sera dal 25 marzo. Una sto- 
ria drammatica a lieto fine, 
‘nessuna organizzazione te- 
mibile alle. spalle del seque- 
‘stro bensì un gruppetto di 
«sbandati» che aveva visto 
‘nel calciatore famoso un fa- 
cile obbiettivo, un ostaggio 
sicuro per una estorsione. 
Peril football internaziona- 
le, comunque, un campa- 
nello d'allarme. Da tempo, 
in molti Paesi, si ipotizza la 
possibilità del'rapimento di 
un campione sportivo, per 
ragioni politiche o per soldi 
Dall'Argentina alla Spa- 





gna, il campionato mondia- 


‘Krankl. E' toccato allo spa- |{* 


gmolo Enrique Castro detto 
«Quini», centravanti del 
‘Barcellona e della naziona- 
le. Venne rapito la sera del 
1° marzo 1981, dopo la parti- 
ta con l'Hercules nella qua- 
le sveva segnato due reti, 
all'uscita da casa. Stava re- 
candosi all'aeroporto ad 


aspettare la moglie; fami-| 


glia e tifosi l'hanno rivisto 
dopo 24 giorni di ansie. Pri- 
ma le voci di un rapimento 
‘per motivi politici, le telefo- 
nate di un fantomatico 
«battaglione catalano-spa- 
gnolo», quindi i silenzi, poi 
la richiesta di soldi. Da 4 
miliardi ad uno, durante le 
trattative telefoniche con- 
dotte dal fratello del calcia-| 


tore e da Luis Nunez, presi-| 


dente del Barcellona. 


le di calcio vede salire: per 
‘motivi diversi la sorveglian- 
‘za attorno alle squadre 
ospiti. La polizia spagnola 
‘avrà fl suo da fare, questo è 
il più lungo Mundial nella 
storia del calcio. 
Ventiquattro squadre, 
una vera maratona. Chi ar- 
riverà alla finale giocherà 
sette partite, diluite in ven- 
totto giorni. Diego Marado- 
na vuole giocare le sette 
partite. Si aspetta marca- 
‘menti impietosi, botte, ma 
anche onori e ‘altri soldi 
‘Ancora soldi, certamente, 
dentro e attorno al campio- 
nato del mondo. E il più co- 
lossale affare nel nome del- 
losport, Tra giugno e luglio, 
malgrado le insofferenze 
politiche, gli attentati, la si- 
tuazione economica diffici- 


Gli articoli su Diego 
‘Maradona sono tratti dal 
‘volume. «Maradona 
Mundial», per gentile 


concessione dell'autore, 
Bruno Perucca, e' della 


casa editrice Sel - 
rino. 


To- 


le, la Spagna accoglie nor- 
maimente quasi nove milio- 
ni di turisti. Si prevede una 
affluenza maggiore sotto la 
‘spinta della stagione calci- 
stica. Chi vorrà i biglietti, 
dovrà prenotare insieme 
l'albergo. La nazionale ar- 
gentina ha già fissato la se- 
de del suo ritiro ad Alican- 
te: è lì che Diego Maradona, 
Passarella, Fillo! e gli altri 
‘cercheranno vanamente 
tranquillità. 

Le regioni iberiche aspet- 
tano l'assalto del football 
Galizia (Le Corufia e Vigo), 
Asturie: (Gijon ed Oviedo). 
Levante (Elche ed Alican- 
te), Castiglia e Biscaglia 
(Valladolid e Bilbao), Ara- 
ona (Saragozza e Valen- 
cia), Andalusia (Malaga e 
Siviglia), Catalogna (Bar- 
cellona) e Nuova Castiglia 
(Madrid) sono pronte. Le 
partite si giocheranno alle 
17 ed alle 21 locali, dopo an- 
‘cora il tempo per la comida, 
la cerveza, il vino tinto alto 
di gradi. Si mangerà e si 
berrà per festeggiare un 
trionfo o per addolcire una 











della. Federazione interna- 
zionale del 1964 a Tokyo la 
Spagna sa che avrebbe! 
ospitato il Mundial '82. Una| 
lunga attesa, una prepara- 
zione accurata, molti con- 
traccolpi digeriti a fatica) 
ma l'affare sta arrivando, le! 
cifre fanno presa sull'opi- 
nione pubblica, anche se la 
maggior parte degli spa-| 
gnoli darà un contributo| 
più che godere di vantaggi. 


rivati al Comitato organiz- 
zatore dopo l'annuncio del 
concorso per la scelta della 
‘mascotte. Molti di essi, assi-| 
cura il presidente del Comi- 
tato stesso, Raimundo Sa- 
porta, raffiguravano più 0 
meno vagamente un gioca- 
tore molto simile all'asso 
‘argentino. Erano i tempi —| 
primavera del 1979 — quan- 
(dò la destinazione di Mara- 
dona pareva il Barcellona, 
all'ottanta per cento. 

Diego Maradona ‘sarà 
uno degli attori di maggior 
[Spicco, probabilmente ll più 
seguito ed osannato, del 
lungo spettacolo calcistico 





sconfitta. Dal congresso 


‘spagnolo. Sarà protagoni- 


gli spagnoli 






L’impegno di Diego: giocare sei partite e la finale 


‘sta in un Paese dove parla- 
no la sua lingua (il Paese 
che l'ha esportata e diffusa 
in tutto il Sudamerica), do- 
ve riuscirà senza dubbio a 
stabilire un contatto imme- 
diato, intenso, con il pubbli- 
co degli stadi. Il Mundial 
che arriva sarà un altro 
esame per «Dieguito». Dirà 
come il ragazzo nato pove- 
ro, certamente non ricco, è 
riuscito a filtrare le emozio- 


‘Seicento bozzetti sono ar-| ni ed i guadagni, le fatiche 


psicologiche, le pressioni 
dei giornali e delle televisio- 
ni, le richieste di soldi e di 
autografi, le estenuanti set- 
timane del dialogo Argenti- 
nos Juniors - Boca Juniors, 
le voci sui suol incidenti, le 
botte degli avversari, la fre- 
‘nesia per i suol gol, la gelo 
sia di non pochi compagni 
cli nazionale. Lo salverà, al- 
meno in parte, l'essere nato 
in un Paese che ha il calcio 
nel sangue come gioco e 
spettacolo, come festa di 
popolo, come folklore, come 
espressione di fantasia e ca- 
pacità di applicazione allo 
‘stesso tempo. 

Bruno Perucca 





Sia 
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Ti 


La gioia di Monique 
il premio per Baudet 


LOC 


Ha vinto a Lombardore l’europeo di autocross 
SIA 


‘Ha il volto abbronzato e le 
grosse mani del contadino: 
anche nella tuta antincendio | 
Patrick Baudet, 32 anni, di 
professione agricoltore e dal 
leri pomeriggio campione eu-| 
ropeo di autocross, non semn-| 
bra un vero pilota. Eranoarri- 
vati venerdì sera a Lombar- 
dore, con il «prototipo» sul ri- 


morchietto, lui e la giovane 
moglie Monique, stremati dal 
viaggio sulla Peugeot d'anna- 


ta. C'è molta strada tra Lom- 


bardore ‘e un piccolo paese 
della Charente, Boscamnant, 
nel dintorni di Angouléme, 
dove Patrick ha la fattoria e, 
& tempo!perso, si allena 2 cor- 
rere sullo sterrato con la sua 
vetturetta fatta in casa, equi- 
paggiata con un motore da 


Veloce, e anche il più fortuna- 
to in uno sport dove la fortu- 
na ha il suo peso. Monique, in 
lacrime, lo abbracciava. dopo) 
{l trionfo, scattava foto pola- 
rold, raccontava a tutti com'è| 
bravo e bello suo marito: ora! 
‘staranno tornando a casa, do- 
ve li aspettano due bambini, 
Vanessa di 6 anni e Teddy di 
2. Li hanno affidati ai nonni 
prima di partire. Tornano) 
vineltori, e la vittoria è un re-| 
‘galo speciale che non tutti 1 
‘papà possono fare. 

La vittoria di Baudet è sta- 
ta.la «chicca» di una riunione 
‘di autocross che ha riservato) 
‘emozioni e sorprese agli oltre 


sangue» sulla 


“coda. Il circo 


tremila spettatori preseni 
più bella, senza nulla togliere 
Gian Vittorio Capitani, Mi-| 
chele Caputo e Gaspare Gul- 
lo, vincitori rispettivamente 
nelle categorie 3000, 1500 e 
1000 cc, E soprattutto senza 
nulla togliere a tutti gli altri| È 
piloti, protagonisti e compri-| 
mari, che hanno 


«sputato| 
pista di Lom-| fl 


bardore, producendosi in un] & 
rodeo fatto di inseguimenti! Î 
da brivido, sbandate, testa- 


dell'autocross| 


anche ieri è stato all'altezza| 
della sua fama di «scuola dei| 


«Gabriele Ferraris 








Pallone elastico al via 


1300 cc, una zanzara se con- 
frontato con i mostri da 3000 
cc utilizzati di solito nelle ga- 


Motocross, a Maggiora 


e d'autocross. 

Alla vigilia, benché potesse 
fregiarsi del titolo di campio- 
ne di Francia, nessuno gli da- 
va molto credito: tutti gli oc- 
chi erano puntati sul nibelun- 
g0 WIlli Roesel, il tedesco 
campione d'Europa 1981 che 


anche quest'anno sta domi- 


nando in tutte le gare che 
contano. 

Un terzo posto in Spagna, 
un altro terzo in Germania, il 
motore esploso in Austria: il 
curriculum di Patrick si pre- 
sentava dignitoso, ma nulla 
più. Tutti osannavano il tede- 
sco e Patrick, sornione, pre- 


parava la rivincita di Water- 
loo. Se infatti su un tedesco a 
sconfiggere Napoleone, arri- 


vando sul campo di battaglia 
quando l'Imperatore aspetta- 
va invece i suoli cavalleggeri, 
{eri è stato un francese a do- 
minare la gara di Lombardo- 
re, a dispetto del tedesco e di 
tutti l pronostici. 


S'erano dati convegno, sul 
circuito di Valle Fisca, per la 


gara valevole per il Campio- | 


nato d'Europa prototipi, i mi- 
gliori. piloti della speciali 

oltre a Roesel e alla pattuglia 
dei tedeschi, c'erano i cecoslo- 


vacchi, gli austriaci, il france- | 


se Baùdet e, naturalmente, 
gli italiani: Roberto Scanavi: 


‘no biellese, che nelle elimina- 


torie aveva sciorinato grinta e 


classe, come al solito; Franco 
Loro, campione italiano della 


specialità, Ivano Orlandi, con 


la sua aria daprofessore di la- | 


tino con la barbetta, gli occhi 
‘severi e un motore Dino Fer- 


rari che fa sfracelli; e ancora 
Franco Negro, Francesco 
Narda, Giuseppe Vicino e ll 
prete don Giuseppe Ruffini, 
che aveva celebrato la messa | 
al campo, dedicandola alla 
‘memoria del povero Gilles 


Villeneuve. 


‘Ma alla resa dei conti, Bau- 





Berruti è già mattatore 


Solo tre partite nella prima giornata di campionato 
AIAR MIRTILLO 


























IL mini-circo del pallone elastico si è mes- 
‘50 in moto per assegnare il sessantesimo scu- 
detto della sua storia. Tre sole gare nella pri- 
ma giornata, la quarta (quella tra Balocco e 
‘Belmonte) è stata posticipata al primo giu- 
‘gno in notturna a. S. Stefano Belbo. A Torino, 
‘presso lo sferisterio di corso Tazzoli dove fi- 
‘nalmente a fine mese si avvieranno i lavori 
‘per la sostituzione della rete di appoggio do- 
‘po molti anni di attesa, il campione d’Italia 
Massimo Berruti con la sua nuova maglia del 
Castelletto Molina non ha avuto difficoltà a 


“Squadra troppo fragile, quella torinese, 
con Gallo, Serafino e Savolardo per costitui 
re un collaudo probante per i sei titoli del tri- 
colore e i suoi tre compagni di squadra Oli- 
vleri, Gola e Strotto. In poco più di due ore la 
‘partita è giunta alla conclusione. Al di lè del- 
la facilità del successo (al riposo era già in 
vantaggio per 9-2) Berruti ha fornito una bel- 
la prestazione, dimostrando di essere vicino 
alla forma migliore. Il favorito per il titolo 
resta ancora lui. Chi sarà il suo avversario 
numero uno?, 

La tradizione vorrebbe ancora Felice Ber- 
tola, nonostante i suoi 38 anni suonati, ma a 
giudicare dalle prime gare della stagione 
Masstmo dovrà lottare soprattutto con Carlo 
‘Balocco. 

In questo inizio di stagione il capitano del- 
la S. Stefanese Cantine Capetta ha fornito 
tina grande dimostrazione di maturità tecni- 
ca e atletica sbaragliando ogni avversario, 
Berruti compreso. 


I suoi tifosi dicono che Carlo ha una mar- 
cla in più e giurano che non si ripeterà la sto- 
ria di un Balocco che vince le battaglie ma 
‘perde poi la guerra (per il titolo) come lo scor- 
so anno. Allora sarà lui 11 rivale di Berruti? E’ 
probabile. Anzi, qualcuno, come il presidente 
della Marchesi di Barolo, che è la squadra di 
‘Bertola; lo vede favorito per il titolo davanti 
@ Berruti. 

Il campione d'Italia in carica sembra dello 
Stesso parere. «Balocco — ammette Massimo 
— è pericolosissimo, capace di qualsiasi im- 
presa, quest'anno potrebbe farcela»: Di 
grande rispetto anche il giudizio su Bertola: 
«C'è chi giudica Felice in declino, ma lo ripe- 
te da almeno cinque anni; alla distanza però 
lui viene sempre a galla e batterio è impresa 

le». 


Berruti prevede lotta incerta ed equilibra- 
ta già nel girone eliminatorio con sei capita- 
ni candidati all'ingresso in finale. Oltre ai 
tra giè noti, aggiunge Aicardi, Rosso e la cop- 
‘pia Devia-Galliano. Come si vede, ce ne sono 
‘due di troppo. Berruti non vuole pronunciar- 





battere (11-2) Francesco Tarasco neo capita- 






si sui due esclusi. 


c’era anche il cow-boy 
(ma ha vinto P’ex ciclista) 


MAGGIORA — Georges Jobè, ancora lui, sul «tetto 
della classifica iridata del motocross 250 cc. malgrado il 
parziale successo di ieri nella quinta prova mondiale, 
Gran Premio d'Italia — Challange Camel, che si è dispu- 
tata su quell'impianto-principe che porta il nome di Mot- 
taccio del Balmone, in quel di Maggiora. 

‘Ancora lui al comando in quanto lo strapotere dimo- 
strato nelle prime quattro prove (Svizzera, Spagna, Bel- 
gio e Cecoslovacchia) lo aveva portato ad accumulare un 
‘margine di ben 44 lunghezze: 90 punti contro i 54 del pri- 
mo inseguitore, il tedesco Dieffenbach. E Jobè, in effetti, 
non ha fatto alcun dramma se ieri dopo il cross di Mag- 
giora il proprio vantaggio è leggermente scemato: 108 
punti contro i 71 del pilota che adesso lo tallona più da 
vicino, l'olandese Van der Ven. 

‘Anche se è vero che Van der Ven, 23 anni, già terzo lo 
scorso anno nel Mondiale del «Quarto di litro» ieri ha in- 
tascato il maggior numero di punti (27 dei 30 disponibili 
in ambedue le manches) Jobè da par suo è convinto delle 
proprie forze e della propria esperienza. Aveva vinto il 
casco iridato nel 1980, lo ha perduto per un nonnulla (a 
beneficio dell'inglese Hudson) lo scorso anno in quanto 
costretto e disertare le ultime due prove a causa di un 
infortunio in gara ed ora è più animato che mai per ri- 
conquistarlo. 


Jobè, 21 anni, di Liegi, è stato avviato al motocross dal 
fratello Claude di dieci anni più anziano, buon crossista 
di inizio Anni 70. Ma prima di dedicarsi al fuoristrada 
motoristico, Georges aveva corso in bicicletta, spronato 
dal padre che nel 1948 conquistò la medaglia d'argento 
nel campionato belga su strada dilettanti. 


1 pubblico di Maggiora, circa 15 mila spettatori, era 
praticamente diviso negli incitamenti: una buona metà 
era per Jobè, l'altra per fl californiano Danny La Porte, 
un autentico cowboy sù una moto. I suol «numeri» s0- 
prattutto sui passaggi in cul le doti acrobatiche supera- 
vano quelle di un comune pilota, hanno esaltato la folla. 
“Ma Danny nella prima manches ha forse osato troppo e 
in una curva è uscito di pista: roba da nulla, ma l'inciden- 
te gli è costato una quindicina di secondi e la relegazione 
dalla terza alla quinta posizione. 

Delle due manches la seconda è stata la più combattu- 
ta, ma viste congiuntamente, hanno riproposto lo stesso 
tema: le carte si sono mescolate ma il gioco è stato il me- 
desimo. Di fatti nella prima ha vinto l'austriaco Kiniga- 
dner davanti a Van der Ven, a Jobè, all'inglese Watson e 


‘a La Porte. Nella seconda si è imposto Van der Ven su La 
Porte, Kinigadner, Jobè e Watson. 





























det è stato il migliore, Îl più Piero Galasco 
AP ® OA BA d AR ® 0. 
\ À 
J aW° 
è 0 ® O A ARO 








ton 





STAMPA SERA 
Lunedì 24 Maggio 1982 


Patrese, mal di vittoria 


CIN 


(i vuuiiitttttà..t.tt. 


Adesso che ha rotto il digiuno con il primo posto a Montecarlo, guarda con ottimismo al circuito cittadino di De- 
troit, prossimo appuntamento della F.1 - Polemiche per l'intervento dei commissari sulla monoposto del padovano 


STIANO 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


MONTECARLO — Una 
settimana veramente for- 
tunata per Riccardo Patre- 
se. In sette giorni il pilota 
padovano è riuscito a vince- 
re due gare mondiali: do- 
menica scorsa a Silverstone 
con la Lancia nel campio- 
nato iridato marche (in cop- 
pia con Alboreto) e ieri in 
Formula 1 con la Brabham. 
Un'impresa veramente sin- 
golare che conferma l'otti- 
mo momento del ventotten- 
ne italiano, capofila di una 
scuola che sta facendo mol- 
ta strada nell'automobili- 
smo, con Corrado Fabi, lea- 
der della classifica europea 
di Formula 2, e Emanuele 
Pirro, secondo in quella di 
Formula3. 

E le prospettive per il fu- 
turo sono ottime. Lo dice lo 
stesso Patrese, straboccan- 


te di felicità per la vittoria 
conquistata, seppure in ma- 
niera rocambolesea nel cir-| 


‘cuito monegasco. «E' vero — 
afferma Riccardo con mol- 
ta onestà — riconosco di es- 
sere stato aiutato da una! 
buona stella. Ma posso an- 
che dire senza timore di 
smentite che mi meritavo 
questo successo per l'impe- 
gno che ho sempre profuso e| 
per le delusioni che ho sapu- 
to combattere in molte altre 
corse. 


«La mia vittoria — conti- 


bella perché al secondo po- 
sto c'è una Ferrari ed al ter-| 
‘20 un'Alfa Romeo con il gio- 
‘vane De Cesaris. Con De An- 
gelis quinto, siamo in tre 
italiani ai primi cinque po- 
sti. Una classifica che si 
‘commenta da sola. Adesso 
mi verranno a dire che se 
Prost non avesse avuto un 
incidente ora non saremmo 


‘qui a parlare del mio succes-|quando, già vedevo il tra- 


so. Ma io posso 


rispondere 
che conosco l'amarezza di| ‘A chi chiegli chiede se 
sfuggita! questa vittoria rimarrà un 


GRAZIE AL SUO PRIMATO DI VENDITE... 


FORD TRANSIT, APPENA TUO, TI DA’ SUBITO 
500.000 LIRE! 


Ford Transit vuol festeggiare cosi il suo invidiabile 
primato: oltre 1.600.000 esemplari venduti. 

Ford Transit: il più esperto in Europa. 

Con i suoi potenti ed econo! 
e 1.6/2:0 Benzina e con il suo esclusivo sistema 
anti-ruggine. Ford Transit ti offre la gamma 

più completa: Furgone, Kombi, Autocarro, 
chassis, Doppia Cabina e Autobus. 

Ben 5 classi di portata. VAI SUBITO DAL TUO 
CONCESSIONARIO FORD E CON IL TRANSIT 
TROVI BEN 500.000 LIRE. 


SOLO PER VEICOLI VENDUTI E 
CONSEGNATI ENTRO IL 30,a 


‘un'affermazione 





mua il pilota — è ancora più | 





episodio isolato, il veneto ri- mezzo alla pista ad un giro) 


sponde con estrema sicu- 
rezza: «No, certo. La mia 
Brabham è competitiva su|mili 
tutti i circuiti ed io potrò ri- 
\petere questo risultato. Ave- 
do detto alla vigilia 
tecarlo che il campionato 
mondiale 


‘comi 


ora. Non credo di essermi 
‘sbagliato. Nella prossima 
corsa, sul circuito cittadino 
di Detroit, avrò le stesse 
chances che ho avuto nel 
‘Principato. Non mi sono 
montato la testa: al titolo 
mondiale 


a sempre pensa- 
to, sin dagli inizi della mia 
carriera. Se un pilota non 
ha un obiettivo fa meglio a 


l\stareincasa». 


Il trionfo di Patrese non 
È | ha mancato di suscitare po- 
lemiche. Qualcuno avrebbe 
voluto anche fare reclamo 
perché la Brabham di Rio- 
cardo è stata spinta a mano | to normale. La vittoria è va- 
dai commissari di percorso | Uda a futti gli effetti». 
‘quando è rimasta ferma in 











dal termine della corsa. E' 
infatti vietato compiere si- 

‘manovre: secondo il re-| 
golamento in caso di guasto 
‘o di uscita di pista il pilota| 
deve ripartire con i propri 
mezzi. altrimenti viene 
squalificato. E' stato lo stes- 
s0 direttore di corsa, Michel 
Ferry, a spiegare perché la 
‘Brabham è stata spostata e. 


‘non sono stati presi provve- 


‘dimenti disci; 


tuiva un pericolo, ferma in 
pista, ed è stata tolta di 
mezzo. Il fatto che il pilota 
‘poi, approfittando della di- 
scesa, sia riuscito ad avviare! 
motore ed arrivare al tra-| 
guardo, questo è considera-| 





Cristiano Chiavegato 















I piloti di F.1 
vincono con Ferodo 


‘mondiale di F.1 è la se- 

Fi) vot 18 punti; 2) 
punti; 

‘Pironi 


15) Jarier 3; 16) Win: 
kelhock, Salazar e 
quet 2; 19) Serra e Daly 
1 


fa di ogni giorno. pretendendo m 
tali ongimaFerodo. 


Abitudine alla vittoria 


motori 2.4 Diesel 
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Contro Ballacci con rabbia 


III 


ALESSANDRIA — Protagonista in nega- 
tivo dell'Alessandria è stato l'allenatore Di- 
no Ballacel. Jerl ha toccato il fondo insieme 
alla squadra che, sebbene si sia battuta con 
generosità, ha dovuto cedere l'intera posta 
in palio ad un demotivato Lanerossi Vicen- 
za. Triste compleanno per ll mister (oggi 
comple 58 anni), che tanta simpatia ha sapu- 
to conquistarsi tra i tifosi ma che, con altret- 
tanta facilità, li ha angustiati con risultati 
‘sconcertanti, culminati nell'ormai certa re- 
legazione in ©2. 

Per Ballacci, tecnico di lunga milizia e vul: 
canico come temperamento, îl campionato è 
finito davvero in maniera ingloriosa. A fine 
gara ha dovuto lasciare lo stadio scortato da 
‘agenti di pubblica sicurezza, con alle spalle 
‘almeno trecento appassionati che sfogavano 
contro di lui la rabbia per la sconfitta e l'i- 
natteso ritorno nell'anonimato della 2. Alle 





Un 





‘sulti e visibilmente alterato in volto: Dall'al-| | SANREMO — Nel giorno della vittoria più 
tare alla polvere: proprio l'anno scorso, di |bella, che forse vale la salvezza, il primo pen- 
questi giorni, Dino era osannato dagli spor-|siero, finita la partita, mister Canali l'ha 
tivi per avere riportato la gloriosa società in|avuto per loro. «Devo ringraziarli davvero, 
CI > [per la loro serietà professionale. Si allenano, 
Un'errata campagna acquisti, sla estiva |sudano, fanno sacrifici come tutti gli altri e 
che autunnale, ed alcune valutazioni tatti-|non hanno quasi mai la soddisfazione di 
che astruse gli hanno fatto sfuggire di ma-|scendere in campo. Ma { risultati che abbla- 
no, da tempo, il controllo della squadra. In |mo ottenuto in questi ultimi tempi sono an- 
effetti, da tre mesi, all'interno della compa-|che merito loro» — ha detto sotto i riflettori 
gine rion regnavano rapporti idilliaci fra|di una dozzina di emittenti private. Di 
atleti ed allenatore. Eppure, anche nel| L'elogio, da parte di untecnico che è da 
#13-'T4 egli aveva condotto l'orso grigio in se-|sempre restio a lasciarsi andare in giudizi 
rie B. Che figura, assaporare l'amaro della entusiastici anche quando si vince, era per i 
più cocente delusione in una città che forse, [«panchinari» della Sanremese. | 
‘come nessun'altra d'Italia, gli aveva tributa-| Chi sono i «panchinari. della Sanremese? 
to calorosi consensi! Per i tifosi, Ballacci ha|Principalmente il portiere Daniele Grosso 
«tradito» l'Alessandria e non conta il passa- (classe 1961) chiuso da un Pelosin sempre 
to, anche illustre, per cancellare la dura|presente; il terzino Giorgio Battola (classe 


realtà. 


‘1955), un ez titolare che ha perso il posto in. 





grazie alla panchina 


RIINA 


centrocampista Marcello Marchi (classe 1955) 
forse il più inspiegabile enigma della Sanre- 
mese delle ultime due stagioni, visto che è un 
giocatore di indubbia tecnica ma che, per in- 
‘spleyabili motivi, non riesce a rendere come 
dovrebbe; il bravo Gabriele Pin (classe 1962), 
‘scuola juventina, gran tecnica, che ha gioca- 
to quasi sempre solo qualche spezzone di 
partita; 1 {bero Marco Ricci (classe 1961), un 
altro che con l'arrivo di Canali ha perso il po- 
‘sto in squadra. 

‘Poi c'è Andrea Prunecchi. E' il più illustre 
dei «panchinari» visto che lui, attaccante, ha 
conosciuto anche la serie A (Sampdoria) e la 
serle B (Pistoiese e Pescara). Anche lui ha 
‘sofferto in silenzio ma proprio contro il Mo- 
dena ha avuto una enorme soddisfazione. 
Mandato in campo a mezz'ora dalla fine è 
stato lui a segnare il rigore della vittoria de- 
cisiva: un gol fmportante. Probabilmente il 


1830 è useito dagli spogliatoi, coperto d'in- 
Omegna, è Formoso 
il capo cannoniere 


OMEGNA — Il centravanti 
e capocannoniere dell'Ome-| 
gna è Umberto Formoso, gio- 
catore. di scuola juventina, 
giunto quest'anno nel Cusio| 
dopo una stagione sfortunata 
al’ Varese, in serie B. Que 
st'anno, Formoso si è ampia- 
mente riscattato segnando ot-. 
to reti, un buon bottino se si 
considera che i rossoneri han- 
no sempre giocato con un cer- 
to affanno a causa della sal- 
‘vezza incerta fino all'ultimo. 

‘Aniche per questo, il giocato- 
re è soddisfatto della sua sta- 
gione rossonera. «Forse avrei 
potuto segnare di più — dice 
Formoso —, però credo di aver 
centrato ugualmente la sta- 
gione. Venivo da un'annata 
balorda, in cui avevo giocato 
pochissimo; invece, quest'an- 
no, ho saltato una sola gara 
per infortunio. Per me è un 
grosso risultato». Che cosa si 


| pionato duro come quello del- 
la C2? 

«Dopo avere giocato per an- 
ni nelle formazioni giovanili 
della Juventus, per la prima 
volta ho avuto la possibilità di 
‘affrontare un campionato ve- 


ro. 

E' stata dura, ma non ec- 
‘cessivamente. Forse, solo ad 
Imperia l'agonismo è stato 
‘portato all'eccesso. Comun- 
‘que, mi sono fatto una certa 
‘esperienza. Questo mi è servi 
to e mi servirà per migliorare 
sul piano della grinta, una la- 
cuna che in parte ho già can- 
celato». 

Quali sono le aspirazioni di 
Umberto Formoso per la pros- 
‘sima stagione? 

«Giocare in una categoria 
‘superlore — conclude il cen- 
travanti — dove forse, per un 
giocatore tecnico, è più facile 


aspettava un giocatore tecni-|CMErgere». 


Roberto Gelato. |squadra proprio con l'avvento at Canali; il 


Il Novara aspetta 
i gol di Talarico 


NOVARA — In attesa dl... Talarico, 1 gol I devono fare i 
difensori. Ieri è toccato ad Eill, un terzino, siglare {l gol- 
«partita a Voghera. EIII è alla sua prima rete in campionato 
ma si tratta di un gol importante perché vale, al Novara, Il 
terzo posto in classifica proprio a spese della Vogherese 
che, fino a leri, precedeva gli azzurri di una luhgezza. 

Teri è andato a segno anche Ramella che rientrava in 
squadra dopo un mese d’inattività cansa un infortunio. Il 
centravanti è al suo secondo centro stagionale. «Un po’ po- 
co per un attaccante — ammette il presidente Tarantola — 
tirando le somme dì questa stagione, penso proprio che, no- 
‘nostante tatto, I nostri maggiori limiti siano emersi proprio 
in fase di realizzazione. Non dimentichiamo che delle quin- 
dici reti di Zanotti ben sel sono-state messe a segno contro 
la Casatese, quindi non sono risultate determinanti. Aves- 
simo potuto disporre di uno sfondatore accanto a Zanotti, 
oggi forse non saremmo qui a rimpiangere le occasioni per- 
dute». 

E° per questo che avete ingaggiato Tommaso Talarico, 25 
anni, il capocannoniere della «Eccellenza», con 18 reti si- 
glate con la Novese? 

«Anche per questo. DI Talarico parlano tutti un gran be- 
ne. I nostri osservatori l'hanno seguito costantemente ed 1 
rapporti sono tutti positivi. Dovesse ripetersi, nella prossi- 
‘ma stagione, sui livelli di quest'anno, saremmo a cavallo... 

‘Al Novara, quando manca ancora una giornata al termine 
della stagione, come si può intuire, si guarda e si pensa s0- 


Casale, Angeloni 
ha chiuso bene 


CASALE MONFERRATO 
— Nonostante la sconfitta 
(1-0), nerostellato Pier Luigi 
‘Angeloni è stato fra i prota- 
gonisti della partita di ieri, di- 
sputata sul campo del Pergo- 
crema. Prezioso soprattutto 
nelle zone calde — si divincola 
bene tra gli avversari e dimo- 
stra una certa agllità in area, 
dove riesce ad inserirsi fra le 
maglie difensive — l'ala sini- 
stra del Casale anche dome- 
nica ha dimostrato di essere 
una pedina importante nel 
igioco d'attacco. Ha galvaniz- 
[zato la squadra, portando lo 
scompiglio nella retroguardia 
locale, e ha confezionato 0c- 
‘casioni d'oro. 

<A due giornate dal termine 
ed ormai matematicamente 
salvi — ha commentato a fine 
gara —, abbiamo esordito con 
una formazione inedita. Sono 
stati inseriti quegli elementi 
che durante la stagione, per 


‘avuto modo di essere utilizza- 
Hi. Teri infatti, ll Casale non 
ha sfigurato a Crema. «Ab- 
biamo giocato con l'impegno e 
la volontà di sempre — ha ag- 
giunto Angeloni —. Abbiamo 
subito un gol a freddo, che 
‘forse si poteva anche evitare. 
Poi, dopo l'espulsione di To- 
deschini, {1 compito è diventa- 
to ancora più arduo». 

‘Una battuta d'arresto per il 
Casale — dopo le otto domeni- 
che in serie positiva —, avve- 
nuta però solo quando la 
squadra aveva ormai centra- 
to tutti gli obiettivi. Fra gli al- 
tri, la piena rivalutazione di 
Arigeloni, approdato a Casale 
a novembre, dopo cinque mesi. 
di assenza dai campi di gioco. 
«All'intato ho accusato proble- 
mi di forma e di sovrappeso — 
ha affermato poi, con 
un'attenta preparazione, ho 
ritrovato gradatamente le 
condizioni ottimali». 














co come Formoso da un cam-| _Audenzio Martinazzi 


| Turla e Salari ok per l’Imperia. 


prattutto al futuro. ‘Renato Ambiel ‘Gino De Francisci 





CASATENOVO — Se domenica prossima, 
contro il Fanfulla, il diavolo non ci metterà 
lo zampino, la vittoria ottenuta ieri a Casa- 
tenovo avrà costituito per l'Imperia l'indi- 
spensabile premessa alla salverza. Un suc- 
cesso preziosissimo costruito dall'intera 
squadra, ma con l'apporto determinante di 
due giocatori, quest'anno particolarmente 
bersagliati dalla sfortuna. 

‘Sono Stefano Turla e Mario Salari. Il pri- 
mo rientrava dopo un lungo periodo di as- 
senza, dovuto a un infortunio, Abitualmente 
gioca da tornante, di supporto alle punte. 
Ma questa volta, mister Sacco, alle prese con 
‘une formazione rimaneggiata, ha escogitato 
una soluzione di emergenza, e lo ha schiera- 
to come terzino fiuidificante. E’ stata la 
mossa giusta: Turla si è impegnato moltissi- 


‘mo, sulle fasce, ha servito palloni invitanti af 
‘compagni dell'attacco, e si è prodotto anche 
in qualche scorribanda offensiva, che ha se- 
‘minato il panico nella retroguardia avversa- 
ria. Al 49' ha persino colpito una traversa. 
Pol, forse per l'umidità, dovuta alla pioggia, 
‘ha di nuovo accusato dolori al ginocchio ac- 
ciaccato e ha dovuto essere sostituito. 
Sacco lo ha rimpiazzato con Salari (an- 
‘ch'egli reduce da una triplice frattura ad un 
piede) e ha pescato il jolly. L'attaccante, in- 
fatti, con tempismo perfetto, ha spedito in 
fondo alla rete un pallone sfuggito alla presa 
di Bosaglia, e ha segnato il gol che ha deciso 
l'incontro. Proprio allo scadere, infine, ha 
fallito il raddoppio, dopo una volata in con- 


troplede. 
Stefano Delfino 


Savona, ritorna il presidente 


SAVONA — La figlia sottobraccio, è tor- 
‘nato al Bacigalupo dopo alcuni mesi di as- 
‘senza. Leo Capello, presidente del Savona, si 
era tirato in disparte, sia per meditare che 
‘per favorire certi indispensabili chiarimenti 
all'interno del consiglio di amministrazione 
della società biancobiù. 

Pareva che la crisi fosse nuovamente com- 
‘pagna di viaggio del Savona. Invece, alla vi- 
gilia dell'ultima partita casalinga della sta- 
gione, ospite la neo-promossa Pro Patria, 
l'assemblea degli azionisti ha fatto registrare 
l'attesa fumata blanca. Vi è stata una gene- 
rale riconciliazione e Leo Capello, albergato- 
re di Spotorno, si è rimesso in sella, con gran- 
de entusiasmo. 

Ha assistito con trepidazione al successo 
della squadra. Alla fine del primo tempo ap- 


‘pariva infastidito. Il Savona era sotto di un 
gol, lottava senza però dare l'impressione di 
riuscire ad affondare i colpi. Poi sono venuti 
i gol di Enrico Cucchi, figlio dell'allenatore, e 
dello stopper Niro. A fine gara il presidente 
‘appariva finalmente raggiante. 

«Questa squadra — ha detto — rappresen- 
ta già di per se stessa una buona base di lan- 
cio. Ha fatto molto bene in Coppa Italia, ar- 
rivando alle semifinali, ha fornito prestazio- 
ni dignitose in campionato. 

I primi obiettivi della campagna acquisti 
della società biancobii. sono rappresentati 
dal direttore sportivo e dall'allenatore. Net 
prossimi giorni saranno definite, infatti, le 
posizioni di Ciceri e Cucchi, per i quali (Ca- 
pello è di questa opinione) dovrebbe esserci 





Acqui-Bra: spettacolo | Lo Stresa si è salvato 
‘azie a mister Tagini 


ad Asti dei 


ASTI — Acqui-Bra si rico- 
mincia da capo. Il primo spa-| 
reggio è terminato con un nul- 
la di fatto, 0-0, che premia so- 
prattutto l'impegno delle due 
difese che non hanno pratica- 
‘mente concesso alcuno spazio 
alle «punte» avversarie. Ma il 
‘protagonista in senso assoluto 
è stato il pubblico, Mai si era 
vista tanta gente così in un 
campionato di Promozione. Si 
parla di 6 mila persone ma 
forse erano molte di più. I tifo- 
Si sono partiti da Acqui e da 
Bra con pullman (una decina), 
colonne incredibili di auto e 
moto. Il «Comunale» di Asti è 
stato preso d'assalto: gradina- 
te al gran completo, tribuna 
stracolma di spettatori 

Il Hfo maggiore è stato sen- 
2a dubbio di parte acquese: 


clan tifosi 


con tamburi, trombe, bandie- 
re, striscioni, rotoli di carta, 
cortandoli, gli «ultras, terma- 
U hanno urlato per tutti e 901 
minuti di gioco: «Serie D, Se- 
rie D», «Blanchi olè», «Bra a 
fondo, per te ce n'è». 
Ovviamente i Hifost braidesi 
non sono stati certamente con 
le mani tn mano: «Il Bra è for- 
te e vincerà» e giù con un 
grande sventolio di bandiere 
TI calcio def dilettanti è an- 
cora fatto così, di entusiasmi e 
«fiammate»: due città si sono 
‘strette attorno ai propri colo- 
ri, due pubblici, diversi per 
tradizione e interessi, voglio- 
‘no che a vincere sia la propria 
squadra. E’ un momento di 
‘grande entusiasmo, ma anche 
‘di emozione. 
Fiorenze Panero 





SANTHIA' — Se lo Stresa è: 
riuscito a rimanere nel girone 
di Promozione, dopo aver bat- 
tuto nello spareggio sul cam- 
po neutro del Santhià i tori- 
mesi del Grugliasco, questo 
‘successo ha sicuramente un 
nome: mister Giuseppe Tà- 


I biancazzurri non hanno 
disputato un campionato en- 
tusiasmante tanto da restare 
in Promozione solo per ll tra- 
dizionale rotto della cuffia. 
Ma l'ultima partita, quella di 
spareggio con i gialloverdì, è 
stata Imposta su un'abile re- 
‘ga che ha abolito il nervosi- 
‘smo sostituendolo con una se- 
rle di rapidi passaggi a media 
altezza secondo schemi rigo- 
rosamente geomatrici: è stata 
questa, infatti, la mossa vin- 





cente, che ha consentito ai 
|marcatori dello Stresa di pas- 
sare due volte attraverso la 
porta dell'ingenuo Paparella. 
E' difficile, in una partita di 
spareggio; mantenere i nervi 
‘saldi, il cervello lucido e il cuo- 
re saldo: infatti del due alle- 
‘natori ha prevalso proprio chi 
[è riuscito in questo non facile 
esercizio di autocontrollo. Ed 
ha avuto ragione: in una par- 
tita di cartello come questa, la 
bagarre non paga quasi mai. 
‘81 capisce che al termine della 
‘partita, mister Tagini è stato 
festeggiato con Îl capitano 
‘Quattrone, la vecchia volpe 
della squadra che-ha l'incari- 
co di trasferire in pratica, sul 
campo, le linee della regia che 
‘Tagini impartisce dalla pan- 
china. Walter Camurati 





Vendita e montaggio presso gli specialisti indicati nelle ine Gialle” 
alla voce Condizionatori per ‘adire e 










KE. : 9 STAMPA SERA | 
umetti 


OROSCOPO 


Lunedì 24 Maggio 1982 


‘iniziata Viaggi che si riveleranno. | Questa giornata si nunca Seta 
molto validi. e: Mena 


ragione. Prudenza anche negli inte- | ficoltosa ia vostra opera con indecisio- 
roma. 


GEMELLI (22 maggio - 21 giugno) SCORPIONE (23ott.-22nov.) 








n 





i afftt vi risenno piacevoli novità 


; | ‘aftari che vi risorverenno buoni guaca- 


stanno vicino. Affi: buoni per tutt. 
Per alcuni net: affascinanti novità. 


VERGINE. (23agosto-.22 sett; 
Chi è in proprio ar una buona ccce- 


Difficoltà di lavoro a causa di un inive- 
ranno disuso. 





tao gl ar ia ig. Buone 
la prospettive economiche. 


spiacenoli stazioni. I sentimenti 
BAGITTARIO (23nov.-21dic) 
Momentaneamente potrte subire delle 
perdita negli interesai: fidatevi solo dell 
‘Gonsigli di persone competenti. lavo- 
ro vi ditrà la possibilità di dedicarvi a 
clò che vi Interessa e vi coinvolge mag- 
giormente. 


no deludenti. La cris i risolverà 


Intermeai in calo. 
PESCI 


ACQUARIO. (21g0nn.- 18fobbr) 
Agli amanti dell'alcol viene consigliata 
astinenza eviteranno così di trovarsi in 

che 
ritenevate saldi © profondi, i riveleran- 


presto 
niche per quanto: conceme Il lavoro. 
(19 febbraio - 20 marzo) 


Faxvorit gi afeti extraconiugali.illavo- 
0 vi darà motto flo da torcoro, ma le 


>. Supererete. brillantemente 
‘e controversie create da una questio 


atta l'auto di un amico per sanare 
gn ne legale. 


vato sbegliato ai rivelerà, invece, motto | LEONE (23luglio- 22 agosto) | | CAPRICORNO (22 dic.-20genn.) 
BrONELO peri vostri Persicu: | Posllvo livore piacevoli gi ftt. | ione anon perdere anch lie dia | on rischita i rendere ancora più it. | menta 
IITTII TITTI IT IT TTT TITTI ITITI III IAIITIIIIITTITA III III III ICI III TI IS IST III II III 


KOKY 


HO TELEFONATO 
AMARY 6 LE Ho 
CHIESTO UN 
PERONIEMONIO 





EKo così NERVOSO 
CHÉ NON HO ATTESO 
LL Nierosms 








CON A NUOVA DIETA 


QUELLA CHE MI HA 
Ho FeKso 5 CHILI 


CONSIGLIATO IL NUOVO 
rOTTORE 





NILUS 





CARA MAMMA, 066) IL FARAONE ORA_TI LASCIO PERCHE! MI AA 
A PRIMA PIETRA. * STATA UNA BELLA CERI- NO. LEE COLLOCARE LE ALTI 

CALI Soia È CROCE TONO VAN AND E ILA 
CELENTANO 



























EHI, MA QUI E' STATA 


SOMMA ANA IL TEMPO E' DENARO. 
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Sponsali 

di moda 

L'hanno ricoverata in 
ospedale |. perché, priva di 
cure e denutrita, / s'era.ri- 
dotta veramente male: | 
addirittura quasi in fin di 
vita. 

La suora addetta ci restò di 
sale |. quando s’accorse che 
la sua ‘assistita / aveva, in 
banconote, un capitale / 
dentro una borsa logora e 
sdrucita. 

E' nubile e più volte miliar- 
daria. | L’assilla la scaden- 
za, ch'è imminente, / della 
dichiarazione tributaria. 
Coi suoi settant’un. ahni, 
certamente | avrà qualche 
proposta — umanitaria — 
7 di nozze, da un esperto 
consulente. 


Lettere 
dei 
lettori 


Genova 


non conta 


Si farà la megalopoli Mito?! 
Diverranno un unico, folle. 
‘aggiomerato urbano le due 
grandi città del Nord? Per un 

jenovesa, come io sono, Il di- 
‘scorso può articolarsi su due 
punti. ll primo è che diventare 
come Tokyo, pigiati e robotiz- 
zati, è ipotesi che mi 
ta. Non vorrei che l'abitazione 
futura doi miei figli fosse una 
«cella» con tanti pulsanti. 

II secondo punto è la con- 





ferma di quanto poco conti 
Genova. ll Mito, da quanto ho 
potuto leggere sui. giornali, 
esclude del tutto questa città; 
riservandole un'area di servizi 
‘9 un «parcheggio» al sole per 
‘anziani. ll fatto che | genovesì 
siano lieti di questa esclusio- 
ine, inon. c'entra. Importa lo 
‘scarso peso di Genova in tutti 
| settori della vita nazionali 
‘Abbiamo due aziende trai- 
no: sono l'Italsider, schiaccia- 
ta da 1600 miliardi di debito 
‘ogni anno, e li port, del que: 











See 
L'aeroporto è una «bidonvil- 
le»: arrivato con un aereo mi- 
litare per le celebrazioni di 
Garibaldi, Giovanni Spadolini 
è stato Circondato da una 
trentina di persone che l'han- 
‘no sollecitamente guidato al- 
l'auto, nel piazzale. Bisogne- 
va non fargli vedere lo scon- 
cio gl un aeroporto da quarto 


da oltre 40 anni, sì parla 
‘ancora dell’«esigenza di rico- 
struire il teatro d'opera 
Felice». Così in tutti i campi. 
Rolling. Stones vengono in 
Italia, ma la piazza di 
non ‘è compresa nel 
toumée. Conclusione: nessu- 
no aiuta questa città, a co- 
minciare, però, dai suoi abi- 
tanti. 
Giuseppe Bolla, Genova 











Orologi nuovi 
ma fermi 


jo al «nuovi» 


Ar azioni sharon stai 
instaliati vicino ai principali 
Incroci? Perché motti di que- 
sti non. funzionano? Sono 
‘guasti? Sono stati rovinati dai 
Soliti teppisti. O ‘sì devono 








frono certo una immagine di 
efficienza. 
Garmino Spiotta, Torino 
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Sono un ferroviere in pen- 
sione dal 1971, libero da impe- 
gni di lavoro dato che 1 due f- 
gli sono sposati e vivono per 
conto loro con la' famiglia. 
Una mia nuora ha lavorato 
prima del matrimonio per| 
due anni, pol ha lasciato tut-| 
to con l'arrivo del primo fi-| 
glio. Ora mio figlio mi ha 
chiesto di fargli un grosso fa- 
vore ma io ho qualche per- 
plessità. 

SI tratta di ciò: siccome 


delle ore a casa mia_ Io dovrei 
metterla in regola con i ll- 
bretti (1 contributi però li pa- 
gherebbe integralmente mio 
figlio) per almeno un anno, 
così poi potrebbe fare la vo-. 


Le lettere non firmate fini- 
scono inesorabilmente nel ce- 
stino: i lettori possono chie- 
dere di omettere la pubblica- 
zione delle loro generalità. Il 
desiderio verrà scrupolosa, 


volta, facciamo un'eccezione 
dipende dalla gravità del pro- 
‘blema sollevato dall'anonimo 


nostro imbarazzato ex'ferro- 
viere ma a tutti coloro che si 
trovano invischiati in un .si- 


Tnlle ricatto (spesse volte fa- 


miliare). 


Alla base di simili richieste 
vi è quasi sempre una situa- 
zione contributiva ‘insuffi- 


clente a dar diritto ad una 


eventuale prosecuzione vo- 


lontaria (mancano sia l'anno) 
di contributi nel quinquennio) 
precedente la domanda, sia {| 
cinque anni di contributi ef- 
fettivamente versati e riferiti. 


‘a qualsiasi periodo). 


Ebbene, la risposta non può, 
‘essere che una sola: non è s0l-| 


tanto «una cosa brutta», co- 
‘me suppone il nostro lettore, 


denunciare un rapporto di la- 
voro, domestico inesistente 
(per pura compiacenza, per 
‘amicizia; 0 per semplice inge- 
nuità). Si tratta di'un reato, 
penalmente perseguibile. E" 
in definitiva una truffa bella 
e buona, con l'aggravante del- 


la continuazione... 


Meglio dunque respingere 
le insistenze del figlio e sop-| 
portare i suoi passeggeri mu-| 
tismi' che trovarsi. piuttosto 
coinvolti in «grane» ben più) 


‘grosse! 


LE ALLERGIE 





‘Sono al termine della fioritura 
‘e compaiono solo sporadica» 
‘mente, quindi non sono più 
‘indicate in tabella. 

Ancora presenti Fagacese 
|ed Oleaceae; Plantaginaceae, 
‘Tiliaceae ‘ed Amarantacene 
[Sono da segnalare poiché, pur 
‘presenti, non hanno ancora 
raggiunto i livelli di piena fio-. 
ritura 


Torino, Istituto ed Orto Bota- 
nico, Cattedra di Fitogeogra- 
‘fia - Università di Torino, Fa- 


‘coltà di Agraria, Corso di Bo- 





mente osservato. Se, questa 


Annunci Economici 






tanica generale. 








STAMPA SERA 
Limedì 24 Maggio 1982 


— ape edetffel ele‘ =ZZEZEeeE-== 





GLI AMICI 





Sono amministratore di 
uno stabile torinese come al- 
tri letteralmente oberato dal 
problema del piccioni. Col lo- 
ro peso sfondano le grondaie 
‘e le loro deiezioni imbrattano 
balconi, davanzali e persino 
la biancheria stesa nei corti- 
IL Ho messo per le scale car-) 
telli che pregano gli inquilini 
di non dar da mangiare ai co- 
lombi per indurli a sloggiare, 
ma senza successo. Chiedo al 
giornale un'idea, un consiglio 
‘che mi aiuti ad arginare l’in-| 
vasione di questi volatili pri- 
ma che rovinino le case (e i 


| Gerto, il: colombo torraiolo| 


che abita le città mangia e 
pure defeca; non credo sia il 
caso di venire così gravemen- 
te turbati da questo evento. 
Ho visto anch'io cartelli ans- 
loghi a quelli da lei preparati 
in più d'uno stabile torinese: 
so anche delle lamentele a 
proposito dei monumenti, su 
cul si affollano i graziosi uc- 
celli. Credo che davanti all'a- 
ridità in cui l'essere umano 
riesce a precipitare sia inutile 
‘osservare che sino a non mol- 
ti decenni fa, le case venivano 
già progettate ton nel muri 
spazi cui potessero aggrap- 
pazai le rondini e fabbricare 


Nol abbiamo ancora i nostri 
colombi: che tubano  dolce- 
mente nelle: prime ore del 
giorno: eppure siamo così ne- 
vrastenici che quel tubare per | 
noi simboleggia solo sporci- 
zia. La sua lettera è in realtà. 
molto triste. Rinforzi le gron- 
daie, pulisca i balconi: a Tol 
no tra siringhe ed altro ovun- 
que si ammucchia ben di peg- 
gio che non le discrete e quasi 
poetiche caccole del colombi. 

E caso mai le passasse per il 


monumenti) della nostra] 1°82®.968 del 27-12-1977. 
città... 
‘Lami \Paui Torino] So che in Italia finalmente 


il'tiro a volo non esiste più, 
‘eppure un amico mi assicura 





Bollettino dei pollini dal 12 al 18 maggio 


12 13 14 15 16 17 18 





capo. qualche turpe idea di 
‘sterminio, ricordi che la cac- 
cia ai colombi è proibita dalla 


‘di averlo praticato in un'altra 
città. 
Carmelo Giordano, Pinerolo 


Purtroppo il tiro a volo è 
lstato proibito solo in Piemon- 
te: la rivista «Caccia, Pesca e 
‘Tiro a Volo» offre un nutrito 
[elenco di indirizzi, fortunata» 
‘mente in altre regioni, in cui 
‘questo cosiddetto sport s0- 
‘pravvive. Né del resto Torino 
‘è del tutto immune da una in- 
‘diretta. partecipazione: pare 
‘che {l rifornimento di volatili 
destinati ‘a far da bersaglio 
‘avvenga proprio catturando e 
vendendo del tutto illecita- 
‘mente i colombi torraioli della 
‘nostra città. 


LA DIETA 








SANITITI 





Vorrei sapere che cosa so- 
‘no esattamente le tisane, co- 
me. si preparano e se nella 
[dieta sono utili. 
(V.G.-Guneo) 





Hippocastanacese 





Fagaceae 
Compositae 
(tarassaco, artemisie) 
Urticaceae 
Gramineae 
Polygonaceae 


(Rumex) 


Oleacene 
(frassino, lillà) 


(ippocastani), 


(faggi, querce) 


Tiliaceae (tigli) 


(parietaria, ortica) 


(poe, festuche ecc.) 


Plantaginaceae 
(olantaggini) 
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La tisana è una miscela di 
lerbe aromatiche e medicinali 
‘e si usa da tempo immemora- 
bile come rimedio curativo o 
(bevanda salutare e piacevole. 
\Le tisane si preparano per in- 
[fuso (versando acqua bollente 
‘sulla miscela di erbe) quando 
!sono composte di fiori e foglie. 

Quando invece nella com-| 
‘dosizione sono presenti radici 
‘e scorze è opportuno prepara- 
re la bevanda per decozione 
‘(facendo bollire la miscela ve- 
getale alcuni minuti). Nella 
dieta, la tisana di Fucus aluta 
‘a mantenere la linea, mentre 
‘quella di liquirizia è anores- 
‘sante e toglie la fame senza! 
danno. 


Mi piace mangiare piccan- 
ite, ma temo che alla lunga 
faccia male. La noce mosca-) 
ta, ad esempio, ha delle con- 
‘trolndicazioni? 

(M.T.- Torino) 





Amarantaceae 





(Amarathus) 


‘Assolutamente nessuna. 
‘Anzi, la noce moscata ha pro- 











71-12-1977, n) 968 dice infatti 
che i colombi destinati all'in- 
civile pratica devono essere di 
allevamento). 

Sappiamo tutti che esisto- 
no problemi più importanti, 
ma la mancanza di rispetto 
per gli animali (e per le leggi) 
continua a renderci triste- 
‘mente impopolari presso le 
altre nazioni, con ripercussio- 
ni che siamo forse portati a 
sottovalutare. 


e stimolanti. Grattugiata sul- 
la verdura, sul formaggio e 
‘sulla carne, per esempio, aiu- 
ta a guarire le infezioni inte- 
‘stinali e la diarrea, elimina 
l'alito cattivo e combatte la 
stanchezza. 

E c'è addirittura chi sostie- 
‘ne che, contro i reumatismi, 
‘nulla funzioni meglio di una 
‘frizione con l'olio in cui si è la- 
sclata a macerare una noce 


E vero che l’aglio serve a 
combattere la pressione alta? 
(C.F.- Castiglione) 


Pare di sì. Un famoso par- 
roco erborista svizzero pre- 
scriveva ai suoi pazienti iper- 
tesi una ricetta a base di bulbi 
(d'aglio e fiori e frutti di bian- 
cospino. Ancora oggi gli 
esperti consigliano di man- 
giare uno spicchio d'aglio cru- 
do la mattina a digiuno per 
eliminare l'ipertesione. Detto 
‘così fa un po’ senso, ma sem- 
bra che sia una terapia dav- 
vero efficace. 


Visto che siamo nel perio- 
do degli asparagi, vorrei sa- 
pere qual è il modo migliore 
‘per cnotnarli e quali sono le 
proprietà che hanno. 

(E.G.- Torino) 


‘Gli asparagi contengono vi- - 


tamina A, BI e B2 e sono ric- 
‘chi di sali minerali (mangane- 
se, ferro, fosforo, calcio, sodio, 
potassio e magnesio). Il loro 
‘consumo è consigliato in caso 
di anemia e per stimolare il 
fegato, mentre il succo di 
asparago crudo è un buon 
diuretico. 

Per cucinarli, i immerga fi- 
‘no a metà gambo in acqua 
bollente salata in modo che le 
punte cuociano con il vapore 
€ ce li lasci 25-30 minuti. Ma 





| prietà antisettiche, digestive! 


può anche mangiarli crudi, 
grattugiati e conditi 


Facili 


La Stampa offre un nuovo 


‘servizi 


gli annunci economici via filo. 
È Dettate il vostro annuncio a Publikompass 
(011) 6502165. Riceverete l'indicazione 
È del costo e potrete comodamente effettuare 
il pagamento presso il più vicino.sportello 
della Cassa di Risparmio di Torino _ 
o dell'Istituto Bancario San Paolo di Torino. 


Da questo momento È 
il vostro annuncio è in buone mani. 
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al.10 giugno 
supervalutazione dell'usato 
perchi acquista una AII2 nuova. 


Quando un'auto ha seoppi anni o troppi chilometri, comincia 
a diventare un rischio. Per chi la guida e per gli altri. E diventa 
‘anche una spesa continua per la manutenzione. 
Inoltre, tutte le auto immatricolate prima della fine del 1970.sono. 
sottoposte quest'anno alla revisione dell'Ispettorato della 
Motorizzazione. Il che può significare una grossa spesa per 
il controllo e le riparazioni dal meccanico o, nel caso non ne valga 
Ch la pena, la demolizione. 

soluzione a questo problema ti è offerta dai Concessionari 
Lancia, che valutano la tua vecchia auto, in qualsiasi condizione 
si trovi, almeno un milione se acquisti, dal 20 maggio al 10 giugno, 
una A1l2 nuova tra quelle disponibili per la consegna. 
Basta che il tuo usato sia regolarmente immatricolato. 
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LA TUA VECCHIA AUTO 


E' una valutazione incredibile, l'occasione d'oro per 

a condizioni imbattibili alla guida AII2. Un'auto dalla personalità 

esclusiva e dalle ben note caratteristiche di robustezza, alta qualità 

costruttiva, livello di rifiniture, prestazioni, ide affidabilità 

e col lenti bassi costi di manutenzione. E consumi ridotti. 

La Junior, per esempio, percorre 20 km con un litro a 80 all'ora. 

Sono queste caratteristiche, oltre al divertimento di guida divenuto 
yroverbiale, che hanno decretato il successo della A112 (Junior, 

Elegant, Elite e Abarth) già prodotta in un milione di esemplari. 

Oltre alla supervalutazione del tuo usato, puoi ottenere le massime 

facilitazioni di lento. Con rateazioni fino a 36 mesi (salvo 

‘accettazione da parte della SAVA). 

Metti in moto per l’ultima volta la tua vecchia auto: destinazione 

Concessionario Lancia. 

‘Ti aspettano un milione, e una fiammante A112. 

Ma solo fino al 10 giugno. 


L'acquisto di una A112 dà diritto all'iscrizione ACI gratuita 
per un anno. 


È E° UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI LANCIA. @ 
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1./ Scuola: tre episodi «esemplari» del clima di oggi 
2 / | conlugi Oneda, testimoni di Geova, sono stati condannati a 14 anni di carcere 








Scuola: demagogia e incongruenze 


Tre episodi recenti mettono 

/ bene in evidenza le incon- 

gruenze e le assurdità che si 

vivono all'interno della scuola, vittima 

della demagogia e delle contraddizioni 
che caratterizzano il Paese. 

‘Recentemente il ministro Bodrato, 
per altro uno dei migliori titolari della 
«Minerva» di questi ultimi dieci anni, 
ha emesso una circolare curiosa: si 
tratta del telex-N. 193 con cui il mini- 
stro precisa «che il tempo occorrente 
per la correzione dei compiti non può 
essere computato nel contingente del- 
le 20 ore mensili relativé ad attività 
non diinsegnamento». 

11 profano deve sapere che l'orario 
dei docenti è stabilito per legge (D.P.R. 
417/74) in 18 ore settimanali di inse- 
gnamento e in 20 ore mensili per attivi- 
tà connesse con la funzione docente 
(riunioni, tenuta dei registri, scrutini, 
colloqui scuola-famiglia, preparazione 
delle lezioni e, ovviamente, correzione 
dei compiti). 

Improvvisamente îl ministro decide 
che la correzione dei compiti non rien- 
tra più nell'orario di servizio, stabilito 
dallo stato giuridico dei docenti. Tra il 
resto, la gestione delle «20 ore» è de- 
mandata dalla circolare n. 82 del 
28-3-1976 al Collegio docenti che deli- 
bera ogni anno sull'utilizzo delle 20 ore. 
Con il telex ministeriale n. 193 invece si 
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toglie, di fatto, una precisa prerogativa 
all'organo collegiale del docenti. 

‘Ma il grottesco di tutta la situazione 
risiede anche nel fatto che lo stesso 
ministro in data 29 settembre 1981 ave- 
va, in un'altra circolare, precisato che 
«la correzione dei compiti in: classe 
rientra nella prestazione di servizio 
che i docenti a norma dell'art. 88 del 
D.P.R. 417 debbono dedicare ad attivi- 
tà non di insegnamento connesse con 
il funzionamento della scuola (20 ore 
mensili)». _ 

Dopo pochi mesi, il ministro si ri- 
mangia la circolare e stabilisce esatta- 
mente il contrario. Perché? E soprat- 
tutto — visto che la circolare non lo 
precisa — quando i docenti dovranno 
correggere i compiti? Forse a casa, nei 
ritagli di tempo, svolgendo un'attività 
«clandestina» e gratuita? Sono inter- 
rogativi a cui desidereremmo che il mi- 
nistro rispondesse. 


Un altro episodio, abbastanza signi- 
ficativo ed eloquente per capire il cli- 
ma della scuola d'oggi, è notizia di po- 
chi giorni fa: i sindacati confederali e 
alcuni partiti, contrari alla scuola pri- 
vata, vogliono discriminare i docenti di 
tali scuole, escludendoli dalla possibili- 
tà di conseguire l'abilitazione. Si tratta 
di una scelta ideologica assurda e anti- 
sindacale che non ha ragion d'essere. 





Chi scrive è strenuo difensore della 


Disegno di D'Anna da Il lavoro 


‘scuola laica di Stato e non sceglierebbe 
‘mai per un figlio la scuola confessiona- 
le: non può quindi essere considerato 
‘un paladino di scelte scolastiche «pri- 
vate». Ma che senso ha colpire dei la- 
voratori che operano in condizioni di 
precarietà economica e normativa al- 
l'interno della scuola privata, allo sco- 
po di penalizzare la scuola privata 
stessa? Escludere dall'abilitazione i do- 
centi delle «private» non significa af- 
fatto danneggiare i gestori della scuola 
privata che sono assolutamente indif- 
ferenti al problema, equivale invece a 
‘discriminare i docenti (perlo più giova- 
ni) che non hanno avuto altra alterna- 
tiva alla disoccupazione che accettare 
‘un posto, spesso mal pagato, in un isti- 
tuto privato, perché la scuola di Stato è 
satura, a causa delle massicce e selvag- 
ge immissioni in ruolo di questi ultimi 
anni, che hanno consentito alle «caval- 
lette», come diceva Salvemini, di in- 
stallarsi in cattedra in base all’età, non 
ai meriti. 


Un ultimo fatto completa il quadro: 
due docenti torinesi sono stati sorteg- 
giati e nominati giudici popolari presso 
la Corte d'Assise: si tratta di un impe- 
gno per tutta la Il sessione che va da 
‘metà aprile a luglio. L'incarico di giu- 
dice popolare è — com'è noto — trri- 
‘munciabile ai sensi dell'art. 34 della leg- 





ge 10 aprile 1951, n. 287, e quindi i due 


docenti non si sono potuti sottrarre al- 
lanomina. 

In Corte d'Assise non si svolgono 
udienze continuative in tutti i giorni 
della settimana e pertanto i due «di- 
sgraziati» docenti nei giorni in cui non 
c'è udienza sono costretti a tenere le- 
zione regolare a scuola, mentre nei 
giorni in cui sono occupati in tribunale 
sono sostituiti da supplenti tempora- 
nei nominati dal preside. Il risultato è 
che gli allievi sono costretti, in un pe- 
riodo delicatissimo dell'anno scolasti- 
co, a subire una vera e propria giran- 
dola di supplenti che si alternano a so- 
stituire il docente impegnato alla Cor- 
te d'Assise, 

E' giusto tutto ciò? Non sarebbe più 
saggio nominare un supplente tempo- 
raneo per tutto il periodo e utilizzare, 
nei giorni liberi dall'impegno di giudice 
popolare, il docente titolare in sup- 
plenze all'interno dell'istituto? 

Esercitare la funzione di giudice po- 
polare è un diritto-dovere irrinuncia- 
bile, ma le esigenze della scuola sono 
altrettanto importanti. Purtroppo an- 
che qui un'altra parola d'ordine ha 
avuto il sopravvento sul buon senso: 
bisogna ridurre la spesa corrente. Per- 
tanto non si possono retribuire i sup- 
plenti se non nei giorni in cui il titolare 
della cattedra è impegnato altrove. 
Dopo anni di sprechi paurosi, si è ri- 
scoperta la lesina di Quintino Sella, 
ma ci si sta dimenticando che il diritto 
degli allievi dovrebbe costituire la stes- 
saragione d'essere della scuola. 

‘Pier Franco Quaglieni 





ALL'ONU SI SORAMNATIZZA 


IN FONDO 
LA GUERRA 

soro ; 
LA CONTINUAZIONE 





Migliaia di lettere stanno 

x arrivando intasando ogni 

giorno gli uffici protocollo del 
ministero di eh e Giustizia, di Pa- 


dal tribunale di Cagliari a 14 anni di 


carcere per omicidio volontario della 
avena gia i testimoni di 
fede, 
Geova, distribuiscono in questi giorni, 
per. casa, un lungo volantino 
(atampato în dieci milioni di copie) che 
ne-riassume la vicenda; riporta consi- 
derazioni e giudizi anche «al di ia 
di ogni sospetto», lascia 


Sbatte loro la porta in faccia, tutti 

stanno ad ascoltarli, moltissimi si dico- 
no d'accordo. 

Se questo ‘davvero succede nella 

delle case italiane, ne 

Sa in dignità la coscienza civile 

delnostro Paese. Perché ‘gli Oneda 


Una persecuzionereligiosa? 


stanno subendo, senza alcun ragione- 
vole dubbio, una persecuzione reli- 
iosa. 


Lo confermano le lungaggini buro- 
cratiche che trattengono ancora oggi 
Giuseppe Oneda in cella (nemmeno 
nell'infermeria del carcere), nonostan- 
te abbia perso 30 chili, soffra di estra- 
niamento totale, rifiuti il cibo e si stia 
lentamente spegnendo. Evidentemen- 
te, il piantonamento in ospedale è giu- 
dicato troppo poco sicuro, per un dete- 
‘nuto così pericoloso. 

Quattordici anni di carcere a due geni- 
tori colpevoli di non aver dato l'assen- 


amatissima 
bedienza alla fede religiosa che aveva- 
no abbracciato, appaiono un'ingiusti- 
zia. 

DI questa vicenda si è già scritto 
molto. Anche da queste pagine ci si au- 


Sen princi di ibertà e riavetto 


delle minoranze, riconducesse il giudi- 
zio dei fatti al dominio della Ragione. 


Così non è stato. E la speranza, ora, è 
che in appello quella sentenza venga 
‘annullata. Quattordici anni di carcere 
infatti, non sono previsti nemmeno 
per un terrorista «pentito» con sette 
omicidi alle spalle. 


‘Ci sì chiede perché la corte d’assise 
di Cagliari sia stata così dura con gli 
Oneda. Eppure ogni anno in Sardegna 
decine e decine di bimbi muoiono per 
talassemia, con o senza trasfusioni. 
‘Eppure medici e periti hanno ripetuto 
alla corte che quella forma di talasse- 
mia era inesorabile, che non esistono 
cure definitive e le trasfusioni sono 
soltanto un palliativo. Grottescamente 
‘condanna è toccata 


infine, nessuna al 
‘pubblici ufficiali che il giudice minorile 


La rispostà, probabilmente, va ricer- 
cata nel contesto sociale in cui si è 
svolto il dramma degli Oneda e il loro 
processo. Se i testimoni di Geova non 
trovano vita comoda nel nostro Paese, 
nel Sud e nelle Isole sovente gli è resa 
particolarmente difficile: le Sale del 
‘Regno attaccate con frequenza, la loro 


anche con la violenza. 

dona le idee o la fede della maggioran- 

za, c'è l'isolamento, talvolta 1l linciag- 
morale. 


gio. y 

‘Ma il cammino del rispetto reciproco 
‘e della tolleranza è lungo e difficile, se- 
gnato da battute d'arresto. La condan- 
na dei due testimoni di Geova purtrop- 
po, è una di queste. 
Un'ultima considerazione. Le pene 
detentive, nel nostro ordinamento giu- 
, hanno come prima finalità la 
rieducazione del condannato. Di cosa 





inadempienza 
la «scarsità delle strutture pubbliche». 


L'impero ‘almeno, trop- 
ipocrisie, i suoi «pericolosi» cristiani 
Hi mandava, te e subito, alla 
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ABBIAMO 
SCELTO PER VOI: 


BARCELLONA 
26 - 28 - 30 Maggio 
LA BOHÈME 


con Placido Domingo 
al Liceo de Barcelona 














WEEK-END 
A partire da L. 366.000* 


Il prezzo comprende tre notti in hotel di 1° categoria 

con prima colazione e visita alla città. | programmi sono realizzati 
in collaborazione con i tour operators Aviatour, Alpitour, Chiariva, 
Visitando il Mondo, e:sono disponibili nelle maggiori 

Agenzie di Viaggio. 


SETTIMANA 

A partire da L_475.000* 

Il prezzo comprende sei notti in hotel di 1° categoria 

con prima colazione e visita alla città. | programmi sono realizzati 
in collaborazione con i tour operators Aviatour, Alpitour, Chiariva, 





*| prezzi sono soggetti a variazioni derivanti dalla fiuttuazione dei cambi. 








BARCELLONA! 


ALITALIA VI INVITA AGLI AVVENIMENTI DI PRIMAVERA. 










Visitando'il Mondo, e sono disponibili nelle maggiori Agenzie di Viaggio. 











TORINO |BARCELLONA 









AZ 360 
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p. 18,40 a. 20,10 

















Voli operati in poolicon Iberia 





TARIFFE SPECIALI A PARTIRE DA 


LIRE 290.000 


‘ANDATA E RITORNO 


IMPORTANTE! Queste tariffe sono soggette ad alcune 
limitazioni Rivolgetevi al vostro Agente di Viaggio 
0 agli Uffici Alitalia. 



















LA BOUTIQUE DEL CIELO PER VOI 
E.a bordo vi attende una ricca boutique 
‘dove potete trovare prodotti e regali 

di prestigio internazionale a prezzi d'eccezione. 





MUNDIAL ’82! 
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E.Gi. 31 


Si discute 
Antonioni 
che spiega 
il suo film 


TAI 


L'interesse del Festival. su 
«Identificazione di una donna» 
ATOMO OTTAVIA OTTORINO 


CANNES — L'argomento più discusso sulla «Croi- 
sette», nella decima giornata del festival. cinemato- 
grafico di Cannes, è Michelangelo Antonioni ed il 
suo film Identificazione di una donna. Il regista ita- 
liano è riuscito, ancora una volta, a polarizzare l’in- 





teresse con un’opera che si distacca completamente: & 


dalle precedenti, perché non affronta i temi a lui 
consueti, quelli della crisi esistenziale e dell'aliena- 
zione che facevano parte del suo modo di fare ci- 
nema. 

I personaggi di Jdentificazione di una donna non 
sono in crisi ma sono lucidi e positivi ed il film — a 
suo modo — è anche ottimista. Protagonista della ti 
cenda è un regista cinematografico (Tomas Milian) 
cui interessi intellettuali:si confondono spesso n 
quelli della sua vita reale, alla ricerca di una donna 
che risponda a un personaggio del suo prossimo film, 
del quale però non ha esattamente definito né il Vol: 
to né i caratteri. Tale personaggio, in lui, si muta a 
seconda delle esperienze che egli stesso compie. 

La sua ricerca lo porta in contatto con due donne, 
una aristocratica (Daniela Silverio) l’altra piccolo- 
borghese (Christine Boisson): I loro rapporti sono 
segnati da esperienze e da conflitti che scaturiscono 
dai modi in cui oggi si sviluppano i sentimenti edin 
particolare l’amore. 


una conferenza-stampa di non aver fatto un film au- 
tobiografico, dato che îl protagonista della vicenda è 
un regista alla ricerca di un personaggio femminile. 
«Come succede sempre il regista non ha chiara in te- 
sta questa figura — ha precisato Antonioni —e quin- 
di confonde i modelli con il prototipo e cioè le donne 
che incontra nella vita con quelle che incontra con la 
sua immaginazione. 

«I fatti che racconto non sono accaduti a me. Ma 
tutti abbiamo avuto e abbiamo le nostre storie d’a- 
more e no, quindi semmai è l’esperienza acquisita nel | 
corso di queste vicende che abbiamo in comune. E'un 







cerche stilistiche se non quelle utili alla storia. 
«Contrariamente ai miei precedenti è incentrato 
sui personaggi, ossia con un rapporto diverso tra i 
personaggi e il contesto nel quale essi vivono. Se alla 
fine la storia svicola nella fantascienza, non è tanto 
per un desiderio di evasione dalla nostra realtà di 
tutti i giorni. Si tratta piuttosto di una conclusione 
attiva, di una impennata della fantasia del protago- 
nista e del suo bisogno di identificare non soltanto i 
suoi fantasmi intellettuali ma se stesso. Ciò vuol dire 
una cosa complicata, ma essenziale al giorno d' 
la necessità di vivere più che mai in sintonia coni 





Michelangelo Antonioni ha tenuto a precisare in /ilm girato molto normalmente ‘particolari ri- | ‘propri sentimenti». 
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Vadim + Kristel + Emmanuelle 


STO 


L'attrice olandese per la quarta volta nei panni dell'eroina erotica 
ARITGIRCAPATAHNAPAVATCOCOOAU DNA UUVA TARATURA OPERATORIA OPACA OTO NOOO NROIO 


PARIGI — L'attrice Sylva| — ha precisato Eriprando Vi-| «Poiché il mio intendimen-|nale si possono ammortizzare 

‘Kristel si appresta a girare un| sconti — perché mi ha tenuto |to è di farne un film interna-|i notevoli costi di produ- 
impegnato per un anno. L'ho | zionale, lo giro interamente in| zione». 

cercato prima’ nei vari circhi |inglese, perché solo così potrà Eriprando Visconti è anche 
italiani, francesi, tedeschi e|avere la possibilità di venire| coproduttore del film, perché 
inglesi ma senza fortuna. Fi-| presentato in Gran Bretagna, | ritiene che «Il regista debba 
nalmente a Los Angeles ho|negli Stati Uniti e in tutti i|avere delle responsabilità sia 
trovato un giovane attore na-|mercati angiosassoni — ha|sul costo del film che sulla ri- 
no, Jimmy Briscoe, che ri-|precisato il regista — dato che| cerca. dei capitali ed è perciò 
‘sponde pienamente alle esi-|oggi esclusivamente con un|che nei miei ultimi quattro 
genze del copion | prodotto a livello internazio-|.film sono stato produttore, 


ETA 7 HOLIDAY 


2/10 


Parco 
(INIST 







riprese, stando a quanto) 
‘ha comunicato Alain Katz che 






Il fi fitm Emmanuelle (il primo| 

lla fortunata serie realizza-| 

= nel 1973) ha fatto registrare 

Le PERA adele ‘RITORNA A TORINO CON 1 SUOI CAMPIONI 
INTERNAZIONALI DI PATTINAGGIO, 


LE SUE COREOGRAFIE, LE SUE GIRLS, 
I SUOI COMICI 


pa mercoLeDì 26 MAGGIO 
a DOMENICA 6 GIUGNO 82 
CON IL FAVOLOSO SUCCESSO DI PARIGI 
SINFONIA DELLE SABBIE 
(Musiche e scenografie di André e Robert Hossein) 
E PER I PICCINI: 
I MULETTI E LA FIABA DEI TRE PORCELLINI 
SPETTACOLI: SERALI: ore 21.15 (sd domenica e lune) 
1 
STO: So 20,15 pezzi ito 


DOMENICA: ore:15 prezzi interi 
la città sul confine tra l'Italia |. ‘ore 18,30 riduzioni valide. 


e l'impero austriaco e quindi VALID. RIDUZ. tessere bollo AGIS e 

Ta fn eso quetti delta 20276018 ore 2018" Domenica 30/8 oro 1820 
ten A | -27-28/5 ore ome ora 

Tiolensa. della. guerra, dei 1-2:9/6 ore 21,15 - Domenica 6/8/ore 18,30 


PRENOTAZIONI 
Palasport (contiamato) tel. (011) 38.00.26-37.70.16 


VA IVI VIZIATO RITA 











cominciato a girare il pi 
Male d'amore che è ambienta- 
to durante la pera IIa 


ta di un ragazzo ventenne che 
ha un problema enorme: è ri- 
masto bassa di statura, nano. 

«La scelta dell'attore prota- 
‘gonista è stata molto difficile 
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3 STAMPA SERA 
3 Lunedì 24 Maggio 1982 


con il robot 





CINICA 


Ancora la fantascienza (mercoledì, Rete Tre) in primo piano 
TAMIL AVA TTAAVANFATUFAPI AU PA ORA VARA PORNO VINICIO ORARIA ADANI AT AAIOAIAIAMOAANTAAA 


STASERA — La settimana, 
un po' scarsa dal punto di vi- 
sta cinematografico, si apre 
con una pellicola brillante 
presentata dalla Rete Uno. Si 
tratta di Ma papà fi manda 
sola, diretto nel ‘72 da Peter 
Bogdanòvich e interpretato 
da Barbra Streisand. La cele- 
bre cantante aveva visto nel 
"71 il bel film nostalgico di 
‘Bogdanovich L'ultimo spetta- 
colo, se ne era entusiasmata e 
aveva proposto al regista di 
lavorare insieme. Nacque così 
questo ottimo prodotto com- 
merciale, confezionato con 
eleganza e interpretato con 
brio dalla Streisand e dal suo 
partner Ryan O'Neal, attore 
prediletto da Bogdanovich 
che lo volle anche per il suo 
bellissimo Paper moon, in 
coppia conla figlia Tatum. 

In questo Ma papà ti manda 
sola O'Neal e Streisand sono 
rispettivamente un musicolo- 





‘g0 impacciato e una ragazza) 
simpatica e svitata che gli sil 
&ppiccica combinandogli un 
‘mucchio di guai e coinvolgen- 
dolo in buffi episodi, non ulti- 
mo dei quali un catastrofico 
inseguimento automobilistico 
‘per le scoscese strade di San 
‘Francisco. 

Montecarlo ha in program- 
ma il dignitoso Michele Stro- 
90ff di Carmine Gallone in- 
terpretato da Curd Jurgens e 
Sylva Koscina, 

MARTEDP — L'appunta- 
mento cinematografico della 
Rete Due lascia il posto al tor- 


di Enrico Ghezzi, è {l seguito 
del fanta, western Il mondo 
dei robot interpretato da Yul 
Brinner.Il film in onda, diret- 
to nel ‘76 da Richard T. Hef- 
fron, insiste sul tema affasci- 
‘nante della manipolazione di 
personalità. 

Due giornalisti si perdono 
in una Disneyland del futuro 
in cui i visitatori scompaiono 
per essere sostituiti da auto- 
‘mi. I nostri eroi si salveranno 
per il rotto delle cuffia e riu- 
sciranno a smascherare ln 
perversa organizzazione che 
‘sì nasconde dietro aì parco di 


neo internazionale Giochi | divertimenti. Protagonisti 
[senza frontiere e neppure le | Pater Fonda, Bluthe Danner, 
reti straniere offrono pellico- | Yul Brinner. 


le. Converrà riparare. sulle 
private. 

MERCOLEDI Futurewor- 
ld: 2000 anni nel futuro, in 
programma. sulla Rete Tre 
‘per la serie «Schegge di futu- 
ro: science fiction 70» a cura. 


Su Montecarlo una comme- 
dia di Henry Decoin con 
Yvonne Printemps e Pierre 
Fresnay, o sono con te, 
GIOVEDI — Anna Magn: 
ni è la protagonista di Selvag- 
gio è il vento, un drammone di 














Ancora canzoni 


tinta 


Gli altri programmi delle tre reti 
[MIAO 


STASERA — In onda sulla Rete Uno alle 20,40, Mixer 
dove si fa un ritratto di Patrick Dupont, primo ballerino 
dell'Opéra di Parigi che a soli 19 anni si è dimostrato 
un'autentica rivelazione. Altro servizio con Leonardo 
‘Sciascia che parla di un tema d'attualità in cento secondi. 
‘Alle 22.25, Marisa Fabbri, per Attore solista, interpreta La 
cicallera, di Gilbert Léautier dove si presenta una donna 
dalla quale si fugge per non sottostare alla sua ridicola 
logorrea d'amore. 

La Rete Tre per Finché dura la memoria, alle 20,40, 
manda in onda I fatti del '31. Azione cattolica e fascismo. 
Era prevista una trasmissione su Stalin che verrà tra- 
Smessa prossimamente. 

. MARTEDI — Prosegue l'inchiesta di Biagi, Questo se- 
colo, sulla Rete Uno alle 20,40. La quarta puntata, dal ti- 
tolo Sei condanne due evasioni, tratta anche il momento 
in cui Hitler nel 1936 si rifiutò di stringere la mano al 
campione di colore Jesse Qwens. Alle 22,15, Adam Strange 
è alle prese con Tafferugli all'Università. La Rete Due alle 
20,40 per Il brivido dell'imprevisto trasmette Alta marea, 
da un racconto di C. S. Foster. Alle 21,05, primo incontro 
dal Portogallo di Giochi senza frontiere 1982. La Rete Tre 
‘manda in onda alle 20,40, il Calcio in Eurovisione con l'in- 
contro Inghilterra-Olanda. 

MERCOLEDP — La Rete Uno alle 19,55, per il Calcio - 
Coppa dei Campioni, manda in onda Bayern Monaco- 
Aston Villa. Alle 21,50, Quark di Piero Angela. Tema di 
questa puntata: l'elettronica. Sulla Rete Due dopo Tribu- 
na politica delle 20,40, alle 21,45, la seconda puntata de Un 
eroe del nostro tempo con Scilla Gabel. Una relazione 
quella tra Virginia e Sandrino che viene bruciata in in- 
contri segreti. Ma è una storia sbagliata: lui cerca una 
vittima da soggiogare, lei vuole ritrovare il piacere della 
vita. Alle 22.40, ottava puntata de Il misterioso mondo di 
Arthur C. Clarke, dove si spiegano I mostri degli abissi. 

GIOVEDI — Dopo Flash delle 20,40, alle 21,45, va in 
onda per {l Giovedì giallo, Nol accusati. Siamo nel 1935, 
Elliner muore avvelenata dal marito che riprende così 
‘una relazione con Myra che non sospetta nulla e accetta 
di fuggire con lui.. Alle 22,40 per A domanda risponde, 
‘prende il via una serie di interviste sulla grande crimina- 
lità in Italia dal titolo Mafia: 1 confini della paura. Sulla 
Rete Due alle 20,40, Hill Street giorno e notte; il capitano 
Furillo ha un Giorno nero come gli altri, tentando di redi- 
mere un delinquente portoricano. Alle 21,40, Ginnastica 
in diretta. Alle 22,40 seconda puntata di Gilberto Gll - 
L'Africa in ogni cellula; Gianni Minà intervista il grande 
‘protagonista della musica brasiliana odierna. Sulla Rete 
Tre alle 20,40, Cantautori di oggi e domani con Eugenio 
Finardi, Alice, Nino Bonocore, Ivan Graziani. Alle 21,30, 
‘dal Teatro Argentina in Roma, Cerimonia di inaugurazio- 
ne della 85° sessione del Comitato Internazionale Olim- 


VENERDI — Alle 18,50 sulla Rete Uno va in onda la 
seconda parte di Colorado dal titolo I pascoli di Venne- 
ford. Alle 20,40 Tam-Tam. Sulla Rete Due alle 20,50, Cal- 
cio in Eurovisione con l'amichevole Svizzera-Italia. La 
‘Rete Tre manda in onda alle 20,40 Un asino al patibolo di 
Giuseppe Cassieri, programma che inaugura un ciclo di 
prosa su tre autori di origine meridionale, Cassieri, Nello 
‘Sàito, Giuseppe Borelli. Fra gli interpreti Vittorio Mezzo- 
giorno. 

SABATO — Dopo il secondo Flash della settimana alle 
20,40, va in onda alle 21,45, la terza e ultima puntata di 
‘Una tranquilla coppia di killer. Si apre fl processo a Wa- 
shington nel gennaio del ‘79 e Tounley che ha guidato un 
gruppo di cubani anticastristi nell'attentato a Lateller: 
vuole dire la verità ma non come imputato bensì come 
testimone. Sulla Rete Due alle 20,40, seconda puntata di 
TI piace Garibaldi? Sulla Rete Tre alle 20,40, 1 Budden- 
brook: in questa puntata molti matrimoni in vista. Alle 
22,50, Folkitalia (prima puntata). 














George Cukor che la vede 
contesa da Anthony Quinn e 
Anthony Franciosa. Monte- 
carlo propone invece un'en- 
nesima avventura di Robin 
Hood l'invincibile arciere. 

VENERDI’ — Rete Uno e 
‘Rete Due si contrappongono 
con il film di Cottafavi e con, 
la terza parte de La signora 
dalle Camelie. La Rete Uno è 
alla seconda tappa del ciclo 
dedicato al prolifico autore ci- 
nematografico e televisivo 
con La rivolta dei gladiatori, 
un esempio del suo stile ironi-. 
co e disinvolto di intendere e 
rappresentare gli argomenti 
| storico-mitologici. Protagoni- 
sta, al fianco della procace 
Gianna Maria Canale, Ettore | 
Manni, fusto d'epoca, che ab 
biamo visto al suo malinconi- 
co tramonto nel fellintano La 
città delle donne. 

La signora dalle camelie, 
ossia Isabelle Huppert nell'o- 
monimo film di Bolognini, si 


Questi 


STASERA — Terminate le 
rilevazioni statistiche dell'a- 
scolto della televisione, le pri- 
vate attenuano la brillantezza 
dei titoli programmati. Su Ca- 
nale 5 alle 20,30 troviamo ‘il 
sanguinoso poliziesco. ameri- 
cano La notte del giorno dopo 
con quattro banditi invischia- 
ti in'un colpo troppo grosso e 
sempre pronti a spararsi tra 
loro. 


Italta 1 alle 21,30 annuncia 








ammala e muore in ùn son- 
tuoso décor ottocentesco; tra 
splendide tollettes, ambienta- 
zioni perfette, ma senza dissi- 
‘pare del tutto la sensazione di 
fredderza. 

I gabbiani volano basso, sul 
Montecarlo, è una storia a 
forti tinte di ricatti e omicidi 
interpretata da Nathalie De- 
lone Maurizio Merli. 

SABATO — Il film del po- 
‘meriggio, sulla Rete Tre, è E* 
l'amor che mi rovina, diretto 
da Mario Soldati nel lontano 
‘51. Si tratta di un'intricatissi- 


gno, un po’ avventuroso, un 
po' dramma e un po' docu- 
‘mentario con le vicende di un 
giornalista che esplora la 
Nuova Zelanda. Un quarto 
d'ora prima invece Telestudio 
manda in onda il fantascien- 
tfico Anno 2118 progetto X 
con superagenti segreti del fu- 
turo che muoiono e risorgono 
con estrema facilità grazie a 
cure mediche. 

Sul Grp alle 20,30 in I mar- 


| ciapieai della metropoli char- 


les Laughton aiuta Vivien 
Leigh a diventare una famosa 
attrice, mentre su Videogrup- 
po alla stessa ora Il covo dei 
contrabbandieri, di Lang, è 
un film d'avventure con dam- 
bino protagonista. 
MARTEDI — Su Telestu- 
dio alle 2115 Sandra Milo è 
‘protagonista di La rivista, 
breve incontro (non troppo al- 
legro) tra una zitella sola e 
lino scapolo egoista che vor- 
ebbe accasarsi. 
Canale 5 annuncia alle 21,30 
{2 drammatico N sentiero de- 
‘gli amanti con un tragico 
[@more adulterino di John Ga- 
‘bin infelicemente sposato, 
‘mentre Italia 1 alla stessa ora 
in Un atto di violenza ci narra 
la dolorosa storia di una don- 
‘na violentata che al processo 
[sente cederle ‘il terreno sotto 1 
(piedi. 
La rossa ombra di Riata, su 
Videogruppo alle 20,30 è inve- 
ice un western con Richard 
|Harris protagonista nei panni 
‘di uno sceriffo pacifico che di- 
‘venta implacabile quando gli 
uccidono moglie e figlio. 
MERCOLEDI — Due com- 
medie in serata: su Canale 5 





l'australiano L'isola del so- 





alle 21,30 Lasciami baciare la 








YUL BRINNER COW-B0Y MECCANICO IN «iL MONDO DEI ROBOT= 


ma e bizzarra vicenda giallo-| 
rosa che coinvolge Lucia Bo- 
sè e Walter Chiari, allora fi-| 
danzati, in un giro di spie in| 
ternazionali. 

Produzione di tutto rispet- 
|to, sulla Rete Due alle 21,30. 
La strada dei quartieri alti, 
che nel ‘59 attirò critiche en-| 
tusiaste sul suo autore, Jack 
Clayton e sulla protagonista | 
Simone Signoret, E' la bella) 
storia, drammatica e senti-! 
mentale, di un giovane ar-| 
rampicatore sociale, che arri- 
verà ai suol scopi anche attra- 


farfalla, con Peter: Sellers chel 
rifugge il matrimonio e diven- 
ta hippie e su Telestudio alle| 
21,15 Dottor Jeckyll e signora| 
con la Fenech, parodia all'in-| 
verso del noto romanzo. Italia 
1 alle 21,30 annuncia il dram- 
matico Un uomo oggi, con 
‘Newman cinico radiocronista| 
che lentamente si rende conto) 
dell'ingiustizia della società! 
| incui vive. 

“Sul Grp alle 20,30 La castel- 
lana del Libano è la Canale] 
che assiste alla lotta tra un in-| 
gegnere francese e un suo col-| 
lega libanese entrambi inte-| 
ressati a un giacimento dil 
uranio. 

GIOVEDI — Marlon Bran- 
do e Niven sono I due sedutto- 
i che, nella commedia in on- 
'da su Canale 5 alle 21,30 fanno 
strage di cuori femminili con 
diverse. tecniche. Entrambi 
mirano alla conquista della 
‘medesima, ricchissima ra- 


gazza. 

‘Sw Italta 1 una bella sorpre- 
sa è il notissimo Malizia dil 
‘Samperi, film che rivelò Lau-| 
Ta Antonelli nella storia di 
‘una cameriera contesa da pa- 
dree figli. 

Su Telestudio alle 21,15 il 
non eccelso Spogliamoci così) 
senza pudor consta di quattro 
episodi con cast nutrito di cui 
anno parte la Andress, Mon-| 
tesino, Alberto Lionello e 
Johnny Dorelli. Michéle Mor-| 
‘gan alle 20,35 sul Grp è la bel-| 
la Margherita della notte in] 
cui s'innamora Yves Montand] 
che, lapirandosi a Faust, strin- 
ge per lei un patto col Diavolo. 

VENERDI’ — Bel westerni 
comico made in Usa, I giusti-| 
zieri del West, alle 21,0 sul 











verso il letto di una signora 
romantica. Ma il successo sa- 
Tà amaro e pieno di rimorsi. A 
fianco dell'ottimo Laurence 
‘Harvey, una Simone Signoret 
di eccezionale efficacia nell’e- 
sprimere le angosce di una 
bellissima donna affamata 
d'amore. Il film le valse l'O- 
scar e la notorietà internazio- 
nale. 

Montecarlo prosegue l'o 
maggio a Renoir con L'uomo 
del Sud, interpretato da Za- 
chary Scott. Sulla Svizzera il 





Italia 1, vede le imprese di 
‘Kirk Douglas bandito nel mi- 
rino di un politicante che cer- 
ca di catturarlo per esibirlo 
nel corso della sua campagna 
elettorale. 

‘Su Telestudio alle 2115 il 
giallo Unico indizio un anello 
di fumo narra invece di Do- 
nald Sutherland che, sicario 
ci professione, scopre di dover 
uccidere proprio l'uomo che 
anni prima gli ha portato via 
la moglie. 

Canale 5 alle 21,30 annuncia 
l'inizio di Vincitori e Vinti, 
film per la tv del quale stasera 
va in onda la prima parte e 
domani la seconda. Nel cast 
| troviamo Spencer Tracy, Burt 

Lancaster, Richard Widmark, 
Judy Garland, Moni 

CHift e Marlene Dietrich, men- 
tre la storia che si narra è 
quella di quattro tedeschi giu- 
dicati a Norimberga nel 1948 
per crimini di guerra da un 
tribunale americano. 

SABATO — Su Italia 1 alle 
20,50 consueta scelta tra due 
film: 1 delltto perfetto di Hit- 
cheock e la commedia Mister 
Miliardo con Terence Hill; 

“Sul Grp alle 20,35 Ermanno 
Olmi è il regista del dramma 
Un certo giorno, mentre su 
Videogruppo alla stessa ora 
La giungia di cemento è un 
poliziesco inglese diretto da 
Joseph  Losey. Su Telestudio 
alle 21,15 ci portano il comico 
Tutti possono arricchire 
tranne i poveri, con. Enrico 
Montesano che vince una for- 
tuna al Totocalcio, ma impo- 
perisce in fretta principal 
‘mente perché, coadiuvato dal- 





TCoa > 


Amore e dollari 
in un nuovo gioco 


ITA 


«Il volto dei potenti» con Jane Fonda e Kris Kistofferson 
ARIA GAIA NIDI TATA AAA 


3 


Parla Jane 


‘Abbigliamento finto ca- 
sual; ma in realtà sofistica- 
tisstmo, pantaloni dalla 
‘plega perfetta e camicia di 
seta, il tutto in verde foglia, 
ecco Jane Fonda, quaran- 
tacinque anni portati con 
orgoglio, che ci parla con 
voce soffice, un po' bassa, 
dell'ultimo suo film Il volto 
dei potenti Rollover) una 
storia di fantueconomia 0 
taritir! finansionio denso 


di suspense. 
La figlia del grande Hen- 
ry è ormai non solo un mito 
ma anche uno dei perso- 
naggi che in America ven- 
gono definiti «bancabili», 
cioè sui cui nomi le banche 
‘possono investire grossi ca- 
pitali con la sicurezza di 
guadagnarci. Dal sondag- 
gio di un giornale Usa è ri- 
sultata prima fra tutte le 
dive internazionali, gli 
esercenti l'hanno nomina- 
ta attrice di maggior ri- 
chiamo al botteghino, l'as- 
sociazione della stampa 
estera, sempre in Usa, l'ha 
riconosciuta come l'attrice 
più popolare di questo mo- 
‘mento in tutto il mondo. 

Due Oscar all'attivo 
(Una squillo per l'ispettore 
Klute e Tornando a casa), 
Jane Fonda, la ribelle, è 
guardata con simpatia an- 
che dai più retrivi conser- 
vatori americani (che st 
consolano dicendo che il 
suo radicalismo è tutta una 
finzione). 

«Ho fatto questo film — 
dice — per lanciare un gri- 
do di allarme. Col quadru- 
plicarsi del prezzo del pe- 
trollo un flusso di dollari 
cominciò a muoversi dal 
mondo occidentale verso il 
Medio Oriente. Questo de- 
naro è stato pol reincana- 
lato verso gli Stati Uniti, 
sotto forma di depositi a 
breve scadenza, che posso- 
no essere ritirati in qual- 
siasi momento. Se ciò do- 
vesse avvenire tutta l'eco- 
nomia degli Stati Uniti an- 
drebbe a picco e con essa 
tutto l'Occidente. In ciò vi 
sono le premesse di mani- 
polazioni spaventose. E' 
questo il tema da me pro- 
posto». 

Sposata a Tom Hayden, 
uno dei leader del movi- 
mento liberal. americano, 
prossimo candidato demo- 
cratico al Senato della Ca- 
lifornia, nel 1972 ha fonda- 
to con Bruce Gilber una 
produzione cinematografi- 
ca che ha già realizzato 
Tornando a cass, Sindro- 
me cinese, Dalle 9 alle 5, 
orario continuato, Sul lago 
dorato, e questo Rollover. 
Ha scelto come regista 
Alan J. Pakula, che l'ha di- 
retta in Klute e Arriva un 
cavaliere libero e selvaggio 
e di cui si ricorda Tutti gli 
‘uomini del presidente. 

Con fredda cortesta ti fa 
capire quando non gradi- 
sce una domanda, ma per il 
resto ha la risposta pronta, 
disinvolta e arguta su 
qualsiasi argomento. Come 
sono i rapporti con suo pa- 
dre? «In due momenti della 
mia vita c'è stato fra noi 
un rapporto non facile. E 
del resto come potrebbe 
essere diverso con uno che 
è un monumento naziona- 
le? Il momento più duro è 











stato quando ci siamo tro- 
vati su due campi opposti a 
proposito della guerra nel 
Vietnam. Ma a suo onore 
c'è il fatto che in un secon- 
do tempo anche lui è di- 
ventato contrario alla 
guerra. Adesso fra noi c'è 
molta più comprensione. 
Ed to gli ho offerto l'occa- 
sione di fare, forse, l'ultimo 
film importante della sua 
carriera». 

Che cosa pensa del presi- 
dente Reagan? «Sarà ma- 
gari anche una brava per- 
sona, ma non ha una co- 
scienza sociale ed econo- 
mica, non ha una visione 
adeguata del mondo di og- 
gi. Certo, almeno si sa co- 
me la pensa e riconosco 
che è difficile per lui man- 
dare truppe nel Salvador o 
usare la Cia come faceva 
Nixon di cui non si cono- 
scevano le vere inten- 
zioni». 

Con film come Sindrome 
cinese prima, ed ora con 
Rollover non crede di spa- 
ventare la gente? «Esatto. 
La mia battaglia, adesso, 
consiste proprio nel dare 


uno choc alla gente, così da |- 


farla riflettere, da farle ca- 
pire in che guai cl stiamo 
cacciando». 

Anche il film interpreta- 
to da suo padre e da Ka- 
tharine Hepburn, Sul lago 
dorato rientra in questo ge- 
nere? «Quello è un film sul- 
la vecchiaia, sulle paure e 
le tristezze della vecchiaia. 
Sono arrivata alla convin- 
zione che il modo migliore 
per arrivare alla vecchiaia 
è di prepararsi alla morte, 
cioè ad azioni che nom diî- 
no luogo a rimpianti 0 ri- 
morsi». 

‘Adesso è soddisfatta di se 
‘stessa? «SÌ, ormai sono cre- 
‘scluta, malurata, ho messo 
su famiglia, ho un marito 
con cui condivido idee poli- 
tiche e che sosterrò nella 
prossima battaglia eletto- 
rale, ho due figli, faccio un 
lavoro che mi piace e che 
mi dà soddisfazioni. Mi ri- 
tengo fortunata di vivere 
come in uno stato di gra- 
zia». 

“Soddisfatta anche di tut- 
to ciò che ha fatto? «Non 
‘del tutto. Forse avrei dovu- 
to e potuto fare di più per 
migliorare la società e il 
mondo. Forse avrei anche 
potuto fare film migliori, 
forse qualche volta mi so- 
no contraddetta». 

Che cosa le interessa di 
più di un uomo? La bellez- 
za? L'intelligenza? «La bel- 
lezza no, anzi mi attraggo- 
no gli uomini bruttini e in- 
sicuri, 

Che cosa pensa del suo 
lavoro di artista? «Artista? 
Io non mi sono mai consi- 
derata tale. Sono una che 
fa Il lavoro di attrice. Sono 
una che invece di andare 
in fabbrica o in un ufficio 
van teatro di posa». 

Però accetta compensi 
astronomici... «Faccio solo 
film che mi interessano. In 
quanto ai miei guadagni 
devolvo l'80% in opere di 
assistenza o a realizzare 
‘cose (anche film) che ser- 
vano @ migliorare la so- 
cietà». 
Lamberto Antonelli 
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Il volto del potenti di Alan. 
Pakula, con Jane Fonda, Kris 
Kristofferson, Hume Cronym. 
Drammatico, americano, a co- 
lori (Cinema Olimpia). 


Mondanità, alta finanza e 
intrigo sono gli ingredienti di 
‘questo nuovo film per così di- 
re divulgativo prodotto — 0l- 
tre che interpretato — da Ja- 


ne Fonda e diretto dal suo fi- 
‘do Alan Pakula. Prosegue co- 
sì l'opera intrapresa dalla 
quarantacinquenne  califor- 
niana, che a puntate sta met- 
tendo insieme una specie di 
piccola enciclopedia popolare 
sul tema -Questa-è-l'Ameri- 
ca-dioggi». 


La nuova puntata riguarda 
l'economis: si viaggia infatti 
nel mondo delle banche e del- 
le Borse; fra trasferimenti di! 
titoli e pirateria valutaria, 
corse al ribasso e speculatori 
bluff, con eminenti signori in 
‘smolkcing le cui fortune sì fan- 
noesi disfano in pochi minuti 
‘ai cinque angoli del mondo. 





Da questa finestra, già di|senza che i Paesi Opec, messi-; 


per sé istruttiva, viene anche 
mostrato un ipotetico (ma 
quanto?) scenario futuro (0 
già presente?): viene cioè im- 
‘maginato che gli arabi si pre- 
muniscano per l'alba del gior- 
no in cui non ci sarà, o non 
servirà, più ll petrolio. Gli 
sceicchi, in modo graduale € 
senza parere, attraverso un 
misterioso conto nuovayor- 
chese, trasferiscono da anni i 
petrodollari in oro, mollando]| 
& bagno la moneta america- | 
na. Ora, quando sarà il mo-| 


mento, il ritiro congiunto di | film, Ja famigerata Civiltà Oc-| lutamente 


tutti i depositi arabi negli 
Stati Uniti avrà la conse- 
guenza di un tracollo vertica-| 





sin 





JANE FONDA E KRIS KRISTOFFERSON IN UNA SCENA DEL FILM 


Lineare e conseguente, il 


si al sicuro, ne vengano coin-| film è tuttavia troppo tecnico 


Volti. 


per diventare profetico. E 


‘In questo bel piano entrano | nella sua ingegnosa costru- 


a piedi giunti, quasi senza sc-| zione, ha un vistosissimo neo: 
l'industrialessa | come è possibile che un piano 


‘corgersene, 





Jane Fonda e il banchiere |così segreto e diabolico, stu- 
Kristofferson, suo pariner|diato e conosciuto da pochi, 
d'affari e di lenzuola. E quan- | altissimi e fidatissimi indivi 
do la piccola Jane sì fa venire| dui, venga tanto facilmente 
né più né meno che l'idea dil scoperto da una coppia di me- 
ricattarli, gli arabi hanno solo| diocri navigatori? Dei quali 
da far scattare all'istante la| ultimi, va infine detto che se 
progettata soluzione finale.|la piccola Jane è senza infa- 
Entro pochi mesi, come mo-| mia e senza lode, il volgare e 
| strano le ultime immagini del| tronfio Kristofferson è asso- 


insopportabile. 


| cidentale è definitivamente al| Mille volte meglio Hume 


tappeto, con i suoi dollari, 1| Cronyn, qui sinistro complot- 


suol smoking e la sua spoc- 


le dell'economia americana, |chia. 


| facciata. 


tatore dietro la sorridente 
dg 


Favoletta scacciapensieri 


ANITA 
George Segal nella commedia «Il pollo si mangia con le mani» 
ATTORE PISANI ARPA AAACASA OOO ANNETTO MAMA ATA INA NRT 


Ml pollo sì mangia con le|tena. Il megadirigente viene |glio coloured, viene però rag- 
‘mani di Michael Schultz, con | buttato fuori dalla villa, dalla | giunto da moglie e suocero! 
George Segal, Susan Saint| Rolls Royce e dall'azienda e si | pentiti, che lo rivogliono con 
James, Jack Warden. Com-|adatta ai mestieri cosiadetti|loro. Ma ormai il nostro ha 
media, americano, a colori| più umili. Nella bicocca dove) deciso: siete ipocriti e razzisti, | 





(Cinema Astor). 

Con parecchi mesi di antici- 
po — o di ritardo? non sa- 
‘premmo — sul Natale, arriva 
‘una favoletta scacciapensieri, 
dove si vede che in fondo in 
fondo la gente non è così mal- 
‘agia e che le cose, per quanti 
intoppi possano ‘incontrare, 
finiscono sempre a baci e ab- 
bracci. 


Abbiamo dunque un mega- 
dirigente di Los Angeles, con 
tutti gli status symbol al loro 
pesto: prestigioso ufficio ai 
piani alti, Rolls Royce, villa 
‘stile coloniale e parco, golf 
cluò esclusivo, suocero miliar- 
dario, moglie perbenissimo. Al 
‘pover'uomo arriva un giorno 
la batosta dal cielo: frutto di 
un lontano amore universita- 
rio, gli capita fra i piedi un fi- 
gliolo nero, ignoto fin'allora. 
‘Superato lo shock, il megadi- 
rigente — che come tutti i me- 
gadirigenti, gratta gratta è un 
‘sant'uomo — si porta a casa il 
giovanotto, pronto a ricono- 






‘ha trovato alloggio con il fi- 


TORINO — Con il Trio 
Corelli si apre questa sera 
al Piccolo Regio la setti- 
mana musicale. Si tratta 
di una formazione came- 
ristica composta dal vio- 
linista. Camillo Grasso, 
dal violoncellista Mauri- 
zio Gambini e dalla clavi- 
cembalista Rosa Klarer 
che propone un program- 
ma dedicato alle sonate 
di Corelli. Nella stessa se- 
rata si conclude la stagio- 
ne dell'Accademia Stefa- 
no Tempia con una russe- 
gna di pagine vocali di 
don Virgilio Bellone. 
‘Mercoledì sera per l'U- 
nione Musicale si esibisce 
‘al Conservatorio il piani- 
sta Alfred Brendel. Figu- 
rano nel cartellone due 
sonate di Haydn e una di 
‘Moxart, autori dei quali 
‘Brendel è forse oggi l'in- 
terprete più qualificato, 
la Sonata op. 1 di Alban 


Settimana 
musicale 
torinese 

‘musica del nostro secolo e 
alcune pagine di Liszt. 

La settimana musicale 
prosegue venerdì all'Au- 
ditorium con un grandio- 
so e un po’ composito 
concerto sinfonico-vocale 
diretto dal maestro Char- 
les Bruck. Figurano in 
cartellone una Cantata di 
‘Bach tre frammenti sin- 
fonici dal Wozzeck di Al- 
ban Berg con la parteci- 

del soprano Sla- 
‘ka Taskova, il non trop- 
po conosciuto Canticum 
‘sacrum per soli, coro e or- 
chestra di Stravinskij. La 





asse 
dua seconda Cantata do- 
decafonica per soli, coro e 


affezionato al mio giovanot- 
‘tone. 

La storiella va via veloce, 
qua e là si sorride. Un'ora do- 
po, è completamente dimenti- 


cari miei, e io adesso mi sono |cata. 








pravvissuto di Varsavia 
di Schoenberg. 

In conclusione di que- 
sta densa settimana figu- 
ra sabato un altro concer- 
to dell'Unione Musicale 
che vedrà come protago- 
nista l'Orchestra del set- 
tecento diretta da Frans 
Bruggen. Si tratto di un 
complesso di recente for- 
mazione che si propone 
come obiettivo l'esecuzio- 
ne di musiche settecente- 
sche col massimo rigore 
stilistico. GI strumenti 
sti sono infatti tutti spe- 
clalisti nell'uso di stru- 
menti antichi e a Torino 
si esibiranno tn due sinfo- 
nie di Mozart, K.297 e 550, 
e nel concerto per piano- 
forte e orchestra K.456. 
Occorre precisare che il 
pianistra John Gibbons 
Stonerà non su un nor- 
male pianoforte, ma su 
un classico «Forte-piano» 
















acero e a tenerselo. ‘Bery, divenuta in pochi | orchestra di Anton We- | dell'epocadiMozart. 
Nell'ambiente, scene di di- | anni un best seller della bern e si conclude col So- e.re. 
‘sperazione e svenimenti a ca- |_ n 
Ultimo anno TATO STABILI DI TORO. DU PA Ire 
per Giochi ||mitencmnaitatoho ore REGINA cri 
senza frontiere FESTA INTERMAZIONALE Li vero salotto ax Torino; ONLY ® ADULT ® MOVIE 


‘ROMA — Dopo diciotto an- 
ni, si concludono con la nuova 
edizione, che prenderà il via 
domani, i Giochi senza fron- 
tiere. Il programma sarà tra- 
smesso alle 21,05, sulla rete 
due, in collegamento con le 
reti televisive degli altri Paesi 
‘europei che gareggiano, que- 
st'anno, al tradizionale tor- 
neo, e cioè Portogallo, Jugo- 
slavia, Belgio, Svizzera, Fran- 
cia e Gran Bretagna, oltre al- 
l'Italia. 

La prima tappa è in Sarde- 
gna, a Caprera-La Maddale- 
na, dove il torneo si inserisce 
nelle tante manifestazioni or- 
ganizzate per commemorare 
Giuseppe Garibaldi. ‘ 












DI TEATRO PER RAGAZZI 4 
Da oggi ai 29 maggio 
AL TEATRO NUOVO 
‘Ore 9/12,30 - 15/18,30 
MOSTRA DI BURATTINI 
della tradizione cinese 
delta raccolta di J. L. Penso 


TLATRO STABILE DI TORINO. 
‘Settore Scuola/Regezzi 

CITTA'E PROVINCIA DI TORINO 
FESTA INTERNAZIONALE 
DI TEATRO PER RAGAZZI 4 





Ore 9/12,30 - 14/1630. 








‘SERATA FANTASTICA 


con 
TURI GOLINO 
In concerto da ballo 


GRAN SHOW D'ARTE 


è grato lab da sera 0 mezzasera 


1° CONCORSO DI PITTURA 


DU PARC 1982 
TERMINE DI PRESENTAZIONE 
"MERCOLEDI" 26 MAGGIO 
Corso Regina Margherita 104 
Lapirtospazione d comoltament gratuita 


BELLE ARTI 
‘al lunedì sl venerdì 
Ingresso libero. 


ona. UCCIO E ARMANDINO 
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‘14 — Accadde ad Ankara, sceneg- 
giato: Con Stefano Satta Fio- 
res, Walter Maestosi, Mariei- 
la Laszio, Linda Sinì, Mario 
Brusa. Regia di Mario Landi. 
Prima puntata; replica. in tre 

| parti sì rievoca la vicenda, 
realmente accaduta, della 
‘spia nazista Elyas Bazna (s0- 
prannominato da Hitler. Cice-- 
to perla sua eloquenza) che 
informò i tedeschi dell'immi- 
‘nente sbarco in Normandia © 
‘non fu creduto 

14,30 Speciale Parlamento 

15— Polizia: @ ‘comunità, docu- 
‘menti, Terza ed ultima pun- 
‘tata: prevenzione e lotta con- 
tro la droga: 

1530 Tutti per une, varietà per i ra- 
gazzi presentato da Marta 
Flavi. Con Huckleberry Finn, 
‘cartoni animati 

16— Happy. Circus, un program- 
ma di musica leggera, tele- 
film, varietà e circo presenta- 
to da Sammy Barbot. Nei 
corso del programma: Happy 
Days: Una canzone di suc- 
cesso, telefilm 

17— Tgi flash 

17,05 Astroboy, cartoni animati 

17,30 I giorni’ della libertà, docu- 
menti. Quarta puntata: 
Cromwell 


Rete due 


14— in diretta da Milano: Il pome- 
riggio al Giro, un programma 
di biciclette, musica, miti e 
magie con Ave Ninchi, Tony, 
Binareili, Dino Siani. Nel cor- 
so del programma: Frate In- 
dovino - L'opinione 

14,20 Finestra sul Giro, i primi 100 
chilometri 

14,30 Flash Gordon, film a puntate. 
Nono episodio 

15 — La tappa In parole e musica 

15,20 Sessantacinquesimo Giro 
d'italia 


16,10 Dedicato al vincitore - Gi so- 
no stato anch'io - Girovip, 
gioco-gara in bicicletta 

16,45 Tip Tap, programma comico- 
“musicale presentato dai pu- 
pazzi Snazzola, Gennarino e 
Baby Luna e da Roberta Giu- 
sti 


17,10: Un Giro in cucina 

17,35 La tappa di domani 

17,45 Tg2 fiash 

17,50 Dal Parlamento: - Tg2 spor- 


teera 

18,05 Anna, Ciro e compagnia, te- 
lefilm. Con Milena Vukotic. 
Quarto episodio: L'ultima 
corsa. Un povero cavallo, 
troppo. vecchio per tirare la 
carrozzella, sta per. essere 
Venduto al macello. | ragazzi 


16,45: Campionato di calcio B 

19— Tg3 

19,30 Sport regione del lunedì, set- 
timanale ‘a diffusione regio- 
nale- Intervallo con... 

20,05 Ecosistema, documenti. Pri- 
ma puntata = Intervallo con... 

20,40 Finché dura la memoria, a 
‘cura di Francesco Falcone. 
Documenti. | fatti del ‘31, 
‘Azione Cattolica e fascismo. 
Nel 1931 si verifica la rottura 
tra il regime fascista ©. il 
mondo cattolico. La trasmis- 
sione, che si avvale del testi 
di Pietro Scoppola, indaga 
sulle conseguenze che eb- 
bero questi fatt. Il. previsto 
programma. su. Stalin verrà 
mandato in onda nelle pros- 
sime settimane 
Tg3- Intervalio con. 
Il processo del lunedì. Enri- 
co Ameri, conduttore del 
programma, chiama in causa 
personaggi non. solo del 
mondo dello sport ma anche 
della cultura e dello spetta- 
colo. Si dibattono, ‘sovente 
con toni accesi, temi d'attua- 
lità sportiva 


STAMPA SERA 


Lunedì 24 Maggio 1982 


18 — Orchestra in famiglia, varietà 
18,20) L'ottavo giorno; «temi della 
Cuitura contemporanea 
18,50 Colorado: Sterminio, tele 
film. Con Willlam. Atherton, 
‘Raymond Burr, Barbara Car- 
rera, Robert Conrad, Ri- 
chard, Crenna, Sally Keller- 
‘man. Seconda parte; il tana- 
tico colonnello Skimmerhorn 
riesce nella sua impresa e 
‘stermina la tribù di Aquila 
Perduta. Levi è impossibilita- 
‘to ad agire. Un inglese gli of- 
fre di ‘aprire un grande ran- 
‘ch. Lo stesso figlio del co- 
lonnello guerrafondaio prov- 
‘vede a raccogliere le man- 

‘drie 
19,45 Almanacco. del giorno dopo 


Film 20,40 Ma papà li manda sola?, con 

Streisand, Ryan 
O'Neal, Madeline Kahn, Ma- 
bel Albertson., Usa, comme- 
dia 1972. Musiicologo a San 
Francisco per un congresso 
assieme all'insignificante fi- 
danzata s'imbatte in una cu- 
riosa e svitata ragazza che 
comincia a stargli alle costo- 
le. Complicazioni, equivoci e 
intromissione di ladri e poli- 
ziotti 

al cinema 


con uno stratagemma. rie- 
scono ad entrare nella sua 
stalla ed a portarlo in un Iuo- 

o sicuro 

18,30 libero, i programmi 
dell'accesso 

18,50 Buonasera . con Mondiale, 
varietà. Josè Aitafini conti- 
‘nua nella ricerca attraverso 
interviste’ di una nazionale 
ideale. Enrica. Bonacoorti 
per ia parte musicale ci pre- 
‘senta Ricky Gianco 
Tg2 
Tribuna del referendum 
(conferenza stampa msi-dn) 
Mixer, cento minuti di televi- 
sione proposti da Aldo Bru- 
no e Giovanni Minoli. In cen- 
to. secondi ‘oggi Leonardo 
Sciascia espone il suo per- 
siero su un tema d'attualità. 
Un servizio di Celestino Elia 
traccia un ritratto di. Patrick 
Dupont, primo ballerino: del- 
l'Opéra di Parigi e autentica 
rivelazione a soll 19 anni. ll 
sondaggio settimanale. rì- 
guarda invece la pratica del 
Jogging n 

22,55 Attore solista, album di mo- 
‘nologhi: Di turno oggi è Mari- 
na Fabbri che interpreta il 
monologo La' cicaliera. Si 
paria di quella: donna_ alla 
quale si sfugge per evitame 
la ridicola logorrea d'amore 

23,35 T92 stanotte 


Svizzera 


14,55 Clellamo: Giro. d'Italia, cro- 
naca delle fasi finali e dell'ar- 
rivo alla tappa 

17,30 Telescuola; replica 

18 — Perl più piccoli: ll viaggio di 
Zin, cartoni animati 

18,05 Per. |. bambini: L'alluvione, 
‘cartoni animati - Cosa fa 
questo suono?, un program- 
ma da guardare con le oreo- 
chie bene aperte 

18,45 Telegiornale 

18,50. Il mondo In cul viviamo: Echi 
dal Tibet, documentario. Pri- 
ma parte 

19,20 Lo sport 

19,50 ll regionale, rassegna di fatti 
‘© avvenimenti della Svizzera 
italiana. 

20,40 L'Italia al cinema tra Giolitti, 
D'annuncio e. Mussolini 
(1900-1930), documenti. A 
cura di Walter Alberti © Gian- 

-ni Comencini. Terza parte: Il 
film storico, un mito popo- 


lare 

21,25 Prego sì accomedi, incontri 
con Fiero Bianconi 

22,40 Prossimamente cinema, ras- 
‘segna di attualità cinemato- 


o Italialsaso 


(Antenna Nord) 


14 — Kisa Kia, telefilm 
14,30 Avventure e. amori a Port 
Charles, telefilm so 
FilM 15,20 La madre dello sposo, 
Lesney,. con Gene. Tierney, 
T._ Ritter. Usa commedi 
1957 x 
17— Bim Bum Bam, cartoni ani 


18,30 Dick van Dyke, telefilm 
19,30 Lenny, telefilm 
20— Belle e Sebastien, cartoni 
animati 
20,30 Cannon, telefiim 
FILM 21,30 L'Isola del sogno, di C. Noo- 
‘nan, con John Wathers, J. J. 
Morris. Australia avventuro- 
90 1976 — Un giornalista te- 
levisivo si spinge nelle zone 
più selvagge della Nuova Ze- 
landa per scoprire le abitudi- 
‘ni delle tribù del luoghi. Ri- 
‘schi e avventure 
Fil 23 — li tallemano della Cina, di Le- 
Wis.R: Foster, con Ronald 
Reagan, Rhonda Flemyng. 
Usa avventuroso 1951 — Ph 
lota americano in Cina men- 
tre Mao sta per prendere il 
potere aiuta una missionaria 
a fuggire 
0,30 telefilm 


Montecarlo 


17,30 Montecario news 

17,95 La piccola Hexl - 
Nemo, cartoni animati 

17,55 Gundam, cartoni animati 

18,25 La tata e ll professore, tele- 
film. Con Juliet Mills — Le di- 
vertenti avventure di. una 
‘Mary Poppins del nostri gior- 
ni approdata in America per 
‘prendersi. cura! di un profes- 
‘sore universitario @ dei suol 
tre figli 

18,55 Shopping, guida agli acquisti 
presentata da Paolo Protasi 

19,10 Telemenò, Una ricetta al 
giorno e utilissimi consigli di 
cucina presentati. da Wilma 
De Angelis 

19,20 L'ispettore Biuey: Un anima- 
le politico, telefilm: Con Lu- 
cky Grill 

20,15 Notiziario 

20,30 Editoriale, commento del 
giorno a ‘cura del Giornale 
nuovo 

20,25 Quotazioni oro 


FILM 20,30 Michele Strogoft, di Carmine 


Gallone, con Curd Jurgens, 
Geneviàve Page. talia av-. 
venturoso. 1957 

22,10 Oroscopo 

22,15 Dibattito, interviste e com- 
menti 


Capodistria 


18 — Notiziario 
18,05 Temi d'attualità 


18,40 Clao ragazzi, appuntamento 
con | più giovani: La ninna 
nanna! dello scorpione, car- 
‘toni animati 

19,05 La scuola: La Jugoslavia di 
Tito: ll riconoscimento inter= 
‘nazionale, documentario 

19,30. Cinenotes 

20— Cartoni animati 

20,15 Telegiornale. Punto d'incon- 
tro - Due minuti, filmati d'at- 
tualità e notizie flash 


FiLM 20,30 Film, titolo non pervenuto in 


‘tempo utile 


— 22— Telegiornale. Tutt'oggî 


22,10 La veneziana, dramma 


23,10 Passo di danza, ribalta di 
Balletto classico è modem - 
Telegiornale. Tutt'oggi - 
Odprta meja. Confine aper- 
to, trasmissioni in lingua sio- 

vena 


UNO eu, 


13,35 Master..Collegamen- 
ti, notizie e antepri- 
me: del mondo: musi- 


meriggio di Lino Mat- 
ti‘e Katia Sinò. Tra le 


condotto da Giusep- 
pe Neri 

Piccolo concerto. 
Violinista Lina Lama, 


da Mariella. Serafini 
Giannotti 

19,30 Intervallo musicale 

‘19,50 Operazione Teatro. 
La fanciulla del West 
di Marina Garroni ‘e 
Giovanni. Lombardi 
Radici, liberamente 
ispirato all'omonimo 
‘dramma di David Be- 


lasco 

21,25 Cantarballando di 
regione in regione. 
Programma di Gior- 
gio Mancinelli e Pino 
Morabito 

21,52 ‘Obiettivo. Europa. 
Colloqui _trisettima- 
nali su ant, cultura e 
spettacolo condotti 
da Giuseppe Liuccio 

22.27 Audiobox. 1 giardini 
del allenzio di Arturo 
Morfino 


DUE cuso 


14— Trasmissioni | regio- 
nali 


15— Radiodue 3131 (2° 
parte). Un ‘program 
ma d'intrattenimento 
in diretta 

16,32 Sessantaminuti. Av- 
venimenti, attualità, 
curiosità e. musiche 
del mondo dello 
spettacolo. Condu- 
cono in studio San- 
dro Merli e Claudia 
DI Giorgio, 

Le confessioni di un 
Italiano di, Ippolito 
Nievo. Lettura ‘inte 
grale a più voci diret- 
ta da Guglielmo Mo- 
randi 

Lo ore della musica 
a cura di Laura Pa- 
dellaro 

I giro del Sole: 0g- 
getti, cose, simboli, 
parole. «L'esilio» di 
Rosalba Oletta 
Mass-Muslc, ovvero 
la musica che è sem- 
pre piaciuta a tutti 
‘con qualche piccola 
parentesi. di musica 
d'élite 

Il Teatro dì Radio- 
due. _L'apprendiata 
segnalatore. Due 
tempi di Brian Phe- 
lan, con Gianni San- 
tuccio, Gianrico Te- 
deschi, Luciano Vir- 
glio 


TRE esa 


12— Pomeriggio musica» 
le; a cura di Paolo 


Donati. 

15,30 Un certo discorso, a: 
cura di Pasquali 
Santoli - - 

17,30 Spazio Tre. Musica a 
attualità cuiturali 
presentate da Mirko 
Bevilacqua 

21,10 VI Cantore, interne: 
ciano. «Musica nuo- 
va Inglese e ltallana». 

22,30 Maurice Ravel ‘_ 

23— Roberto Ottaviano 
Presenta Il jazz 
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G.R.P. Canali 42-60-66 Canale 5 canai32364-i- | R.Tele Aosta consi 623135 c: 
; Sari e et | — Duca | mealia. di nibei 3 
‘a calcare le sco- 

FILM 14,05 Un garibakdino ni convento, Testo FILM 14,45 Tutti | mercoledì, di Robert 14— Telefilm 
di Vittorio De Sica, con Carta a sia a irvece Ellis Miller, con Jane Fonda. 15 — Flesh cinema 
Del Poggio, Leonisrdo Corte- diventa. una notissima attre- Una conceda 1908 “im | [aste Vesta rina po bo 
se, Maria Mercader.. italia o n ‘piegata sognatrice. accel 
drammatico 1942 — Giovane CN (ria Nazione Ch DO eGiali. Pallone” iaia commedia 
garibaldino ferito sì rifugia In gabondare da'con un finanziere che la Pallotta, alla la 
un' collegio dove viene ass} 22,20 Uncle, telefilm ‘porta ogni mercoledì in un 1958 — in un popolarissimo 
stito da due ragazze. Una di 23/15 ll Grifo pertanto ‘appartamentino. ‘Un giorno no romano amori © ave: 
queste è la sua fidanzata che | FILM 23,30 Matango il mostro, di ishiro la moglie di lul scopre tutto e tura ar un gruppo cc ‘giovani 
non vede da tempo: Gli au- Honda, con Akira Kuba. lel'deve fingersi di essere la ne Oni dal cuor d'ora 
striaci\ però. gli. stanno. alle Giappone fantascienza 1964 moglie del suo segretario. aOTRe) WI Jack. Show, 
costole. ‘@ rischiano! di tro- — Per sfuggire all'atmosfera 17,30 Laura, cartoni animati mi 





18 — Zaborgar, cartoni animati 


oittadine sedie. parsore fin 18,30 Videostar In concerto 


no una lunga scampagnata 


18 — La battaglia del pianeti, car- 


varlo 
15,30 George, telefilm ‘toni animati 






































































15,55 Mazzarino, scenegi isola. ‘scopi 18,30 Supercissalfica show, i fi- 19,30 Valle D'Aosta notizie 
16,50 Grp spettacolo vat Che a abi RIO oriana mati delle canzoni della hit 19,45 Tang, telefilm 
17 — Cartoni animati — mostro e si trovano costretti parade 20,15 Flash Gordon, cartoni; ani 
18:90 Staringer: canoni animoti. Roo rear 2045 Teletim 
d Ta mi animi ;ono una 9; È 
18/55 Quelta sporca dozzine, ile metamoriosi e vengono te: || EL 2030 La nota gel giomo dopo, ci|_| LELM 21,45 71 iniemale ci Franci Gi 
fim sformati. in. orribili Î lubert Cornfield, È di 
19,25 Grp fissh ‘Uno imbore pier 155 Brando, Richard Boone, Rita Ciro a commeda tare ro 
19,45 leri, oggi, domani Piemonte, ‘solo sopravvive Moreno, Pamela Franklin, Larga Sora FA poor: 
‘attualità 0,30 Dal giornali di oggi, rasse- Jess. Hahn. Usa. poliziesco e eo 
20,25 Il Grillo parlante, cabaret ma della stampa cittadina 1969 — La figlia di un ricco- { igi o lea a au soreli 
con Beppe Grillo. Film 1 — Giovani violenti e spietati, di ‘ne viene rapita all'aeroporto eroe) e inizia ‘una sare. 
LEILM 20,301 marciapiedi: della metropo- Yasuharo Hasebe, con Ta- di Orly da banditi inesperti I nuro] fol COMPRONe 
ll, di Tim Wehlan, con Vivien mio Kawai. Giappone dram- che in attesa del riscatto la Plone e Senti PORRE, 
Leigh, Charles Laughton, matico 1971 — Per vendica- trasportano in una villa isola- Co e (e on 
Rex Harrison. _ inghilterra re la morte della sorella un ta sulle. rive. dell'Atlantico. grati nall'ackdo) e sostituzio» 
drammatico 1838 — A Lon- giovane cerca | teppisti che Uno dei gangsters cerca di I di persone. Mai catturati, 






tre speculano anche sulla 
morte improvvisa di' uno di 
loro 

23,15, Dan August, telefilm 


Quinta Rete Canale 47. 


14,30 Mister. Magoo, cartoni’ ani- 
mati _. 


dra’ un artista ambulante che l'hanno uccisa. Dapprima è 
da loro sopraffatto,: ma: poi 
‘passa al contrattacco 


imbrogliare î. compagni e te- 
‘nere tutto ll bottino per sé 
FILM 24 — Il diario di Shet, film per la tv 















Telestudio 


Quarta Rete. canae2 
(Retequattro) Canali 24-45 









Teleradio City canaii «447 


14,30 Love bost, telefilm 
15,30 Dorls Day, telefilm 
16 — Max Start, telefilm 

16,30 Starzinger, cartoni animati 
17— I cartoni animati di Hanna e 

Barbera 

17,30) God Sigma, cartoni animati 
18— 1 cartoni animati di Walt DI- 


sney 
18,30 Love bost, telefilm 

































14.50 Un uomo n nt Ma 
FiLM 14, Un uomo per Ivy, di D. Mann, 
LELM isso con Sidney. Poltier, A. Lin: 
coin. Usa commedia 1968 — 
16,30 Cuore, cartoni animati 
17— Ii fantastico mondo: di Paul, 
cartoni animati 
17,30 Dispolon, cartoni animati 
18— Quella ‘strana ragazza, tele- 
film 
18,50 Dancin'Days, telefilm 
19,45 Cuore, cartoni animati 
20,15 La famiglia Bradford, telefilm 
— 90 ‘secondi, le opinioni che 















































Erich Pommer, con Elsa Lan- 
chester, Charles Laughton 
—Inghitterra avventuroso 
1997 — Vagabondo ubrlaco- 
‘ne su un'isola del mari ‘del 
‘Sud viene invitato ad aiutare 
Il medico per arginare un'e- 
pidomia. Allora perde ill vizio 
del bere, s'innamora di una 
‘compatriota e torna a Oxford. 


nuova ferrovia, ma' si ritrova 
suo malgrado coinvolto nella 
faida tra due famiglie: Risol- 
va tutto e trova anche moglie 
15,30 L'incredibile Dottor  Hogg: 


16,30 Monkey, cartoni animati. 
17 — Filmati musicali a richiesta 


FILM 18,15 Sojuz Ill terrore su Venere, 
(EL 19,18 60h Michael J. Postnikov. 







































30.20 Le metterlo di un Don Gi 

FILM. 30 un lo 
vanni, di J. Newman, con 
Marilyn Monroe, William 













lol 

‘contano Polonia fantascienza 1973: Lunfigam, June Haver. Usa (On, ta 

Film 21,15 Anno 12118 progetto X, di | venusiani si apprestano a ‘commedia 1951 — Un solda- 18,30: ANT ego) cartoni ent. 
William: aste, con Christo- invadere la Terra: Una spedi- 


to appena congedato mette 
su una pensioncina assieme 
‘alla moglie. La clientela però 
è molto Irrequieta. SI distin- 
‘guono. soprattutto una pro- 
cace biondissima ed: un ma- 
turo rubacuori specializzato 
nello sfruttamento di riccone 
22— Missione. Impossibile, tele- 
film 
FiuM 23 — Vizi privati, pubbliche virtù, 
Len 2sl di Mikiòs Janksò, con Pame- 
la Villoresi. Italia-Jugoslavia 






19 — Gundam, cartoni animati 

19,30 Giandoja, Giacometta ©. soa 
gent 

20— freni Ei 

FIL 20,30 li general desperados, 

con Cesar Romero, Brian 
Keith. Usa avventuroso 1957 
— Storia romanzata della vi- 
ta di Pancho Villa: Qui lo ve- 
diamo fare ll fuorilegge, poi 
pentirsi e organizzare la ri- 
volta dei peones contro il dit- 


pher George, Greta Baldwin, 
Harry Jones: Usa fantascien- 
za1968 — Il mondo è diviso 
in due grandi blocchi fra cul 
c'è un crescente attrito. La 
guerra potrebbe scoppiare 
da un momento all'altro. Un 
‘agente segrato occidentale è 
al corrente di un piano degli 
orlentali per distruggere tut- 
ta la Terra, ma quando sta 
‘per parlare viene ucciso. 


zione però scopre che sono 
tutti morti, uccisi da un'e- 
splosione atomica. Le radia- 
zioni rischiano di uccidere 
anchegli astronauti 

19.45 Monkey, cartoni animati 

20,30 Deputy lo sceriffo, telefilm 
Astropanorama 
































Edmund Purdom, Rossana 
Podestà. Italia storico. 1960 















tatore Diaz 
Scienziati cercano di farlo — Nell'Alto Medioevo, con- drammatico 1975 cre 
suscitare fitto tra Arabi e Longobardi FILM_0,45 Ragazze a "ove 
2 invita a casa tua... 23,15 Al Capone, telefilm LEM 045 ‘cia commedia 1980 23,15 Scacco matto, telefilm 
FILM ‘0,30 La smania addosso, ‘italia 0,20 Al Capone, telefilm Va eredita una casa di piace- 0/15 Telefilm 
commedia 1963." FILM 1,30 Film fe viaggiante 0,45 Mondo di notte 4 
















Rete Manila 1 Canali 37-44 










Videogruppo cansi 525457 | Tele Subalpina canù:4 | TvFlash . — canaii3926 










































14,45 Guida alla sopravvivenza, 17 — Sandokan, telefilm ‘| lena 15,40 Natale ai campo ill, con Pep- FILM 14,30 Fim, titolo non pervenuto in 
piccoli annunci economici in 117,30 Un poliziotto insolito, film a Len 1540 pino De Filippo, Aido Fabrizi, Len 1430 “tempo utile 
diretta per telefono con puntate Massimo Girotti. Italia com- 16,30 Spettacolo, musicale. per ra- 
Francesca Audero 18— Curlamoci ma difendiamoci, media 1947 gazzi 

15,20. Presa diretta, lo speciale del- rubrica di medicina preven- 17 — Cartoni animati 18,30 Tarallucci e vino, musica da 
la settimana tiva FiLM 17,30 Miseria @ nobiltà, di Mario Napoli 

160.0 rende Una 18,45 Il villaggio degli animali, car- =" Mattoli, con Totò, Sophia Lo- 19,30 Dr. Caratbes, islefilm 

“oa Crociera di miele, telefilm. ‘toni animati ren. italia commedia 20 — Medicina lori e oggi 

Gon Dora Moroni 19 — Cristianesimo oggi. 19,15 La vita comincia a 60 anni 20,30 New Scotland Yard, telefilm 

19,15 ll termometro dell'economia, 19,45 Giorno per giorno, telefilm 19,30 Flea attualità FiLM 21,30 Giuliano De' Medici, di L. 
tbrica a cura di Francesco 20,30 La vita intorno a nol, docu- 19,45 Appuntamento. con lo spet- aida. Italia storico 1940 


FiLM 23,30 Saladino, con Ahmad Mazar. 
Lenm 2930 Egitto storico 1968 





‘mentario 
FILM 21 — Îl giustiziere del Kurdistan, 21,15 Affare di cuore, telefilm 
sori Germania avventuroso 1974 Fim 22/15 La pantera del West. Uso 
22,30 Cowboy In Africa, telefilm = Western 1955 ì 


Studio Nord: c:sui44 


















A3 Piemonte 33327159 


FILM 14 — Film titolo non pervenuto in 
i O 





Telecupole—cinsis1@ 


14,30. Laeale, cartoni animati 
15— Wsehingion a porte chiuse, 































er: 15,30) Cartoni animati 
Jedo Donalelia, di Mario Monicelli 1000. a 
[o ; 17 ‘cartoni animati 
MELI Toso Don Elisa Marinelli. ital 18.30 Zambotii cartoni animati 1520 diri paria 7 
‘commedi 19,15 Andiamo si cinema 
18,30 Cartoni animati ‘20— Lasele, cartoni animati Fa 20,30 Fil titolo ori pervenuto in 
19,05 Giomo giorno, aima- = pen 








‘nacco 
20/50 Catene, di Matteetto Mataraz- 

FILM 

VELEZ Ae Amodio. Mazza, 

Yvonne Sanson. Italia dram- 

matico. dei 


22,50 Il grillo parlante 
23 — Asta telefonica 















‘OGGI CHIUSO 


‘OGGI CHIUSO 





‘OGGI CHIUSO 


petlî mirolr presenta: Sun WuXong 
Trouble le Palale du Ciel. 


GGI cHIUSO 
la-Colori) — Plazzista timidi 
rondo per conquistare i 


Jea-Col.) — Divertenti @ scanzoni 
in blanco 0 un negro padre e fl 


CAPRICE (Becchi 16): 0r0 21. 


di Salvatore Sampari, con Civisian De ' GALLERIE E MUSEI 
E ARTE CENTRO - QUAGUINO: Albano 
gi Marcelli e Roberto Spreghini. 
ARTEMOVECENTO ( M Crina 7: P. 
LO FARO ROMA 2. Governi Late 
1800200; Como Mer 


GGI CHIUSO PORTICI: Andrea Canavero. 

‘OGGI CHIUSO SALAMON (v. Magenta 25); Il mago dei 

10. N. Comico ‘lerdini. Giovanni Arpino; Antonio Sa- 
MICI] ire 2000 Lisi 


VV PA 14 DIA IA SI CONE MU SMERALOO d'essai (ia Tunisi 92, tel 
3200827): Fassegna 10 film da rivedere 
ITINENTAL (via Nizza 340, ol: 697,068) Prima pagina, con W. Matthau, J. Lemmon 
NOR 2 a ai MAFFEI (via Principe Tommaso 5, tal. 
Oggi chiuso * Segnalato dalla critica Drammatico — 683.354): Sex emollon, sp. 14,30, ult. 22,30. Di a 
gonTNo (via Cigna 47, tel. 486,560): Oggi VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tel. ‘Febbre erotica del piacere, ‘ap. 20,50 uit. 22: 
chiuso , immorsia rcosiagica: 
fr tel, È ‘eroti s 20,15 Sul palcoscenico attrazione spettacolare di 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI (via Santa O $ mo 2o Rassegna erotica, 30. Rosy 
Teresa 5, tol. 530.238): vedi Teatri vee L iso, Leo _________———_P ——_—_oo_—_—_—_—_______ 
È PO (Via Po 21, tel. 839.75.02): Lollte super- il 
HOLLYWOOD (corso A. Margherita 105 tel. rear LUCE Monna Ma Milano ‘sexy, Lisa Kander Micene cara 
Sonar rue dee ira ORFEO (za Cain. il 408701} Ram (De a Amica. Fb 27 ii 6768, Osp | Gvisonosale 
segna erotica ROMA BLUE (via San Donaio 40, tel. chiuso 
‘Saxon Hedin. ore 20,30; 22,30. Lotta orientale —r—____m 487.765); Strategla erotica, ap. 15 ult.22,30; °->°_______ per tutte le borse. 
ZONA FRANCIA Ingresso L. 2000 MAIOR (largo G. Cesare 105, tal. 287.974): 


CROCETTA -S.RITA- MIRAFIORI = Ossichuso_____ reGINA (corso Regina Marghe 
ADRIANO (via Sacchi 65, tel. 507.119); Ber ata usa Va cor 530/85) Ecce eroi, Ap. 10 ut dl 22 chiuso 
piee, Al Pacino, n 3580 VITTORIO VENETO (Piazza Viltorio Veneto CABARET VOLTAIRE (vie Cavour 7. tele- $ Y. CETÀ 
Do d'Esaal (via II a tel. Senzione e” san Donato Gampi ALCIONE (c. Regina Margherita 194. tel. _ 5, tel. 871.642); Rassegna erotica, ap. 14,30. {ono 516.046): Lea guiagos - Kitty a Ulla, In- È MUSO] IRLA RAOETTA (VA /A 
TT6)-Oggi chiuso ore 27 287.400): La fine dell'innocenza, ap. 1430 ult. 22,30. Ingr. 2500 Grasso 806; MUSSO NAZIONALE DEL Cavema (Pe- 
azzo Chiablesel: oggi chiuso. 


NUOVO ODEON, (va Venalzio 0, al PRINCIPE (ia Principi d'Acola 45, tel 


20,30 
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